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IN UN’INTERVISTA, PERALTRO SMENTITA, IL SEGRETARIO APRIVA LA CRISI 


Il leader socialista preannunciava| 


che la situazione era ingovernabile: 
«Non asseconderemo più né Dec, né Pci» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è una tensione 
schizofrenica.che sembra per- 
vadere tutto il mondo politico 
rendendo caotica una situa- 
zione già molto difficile: da 
una parte il presidente del 
Consiglio intensifica i con- 
tantti con i segretari dei parti- 
ti fino al punto di ottenere 
garanzie per il suo ‘governo, 
dall’altra gli stessi leader poli- 
tici alimentano un dibattito 
di chiaro stampo elettorale. 


Ieri per tutta la giornata 
Craxi ha riguadagnato il cen- 
tro dell’interesse- politico con 
una intervista, resa nota dal- 

\ l’«Espresso» che anticipava 
ufficialmente lo scioglimento 
della Camera. Poi, conosciuta 
la reazione dei due maggiori 
partiti e. di quelli che, con.il 
suo, dovrebbero. dar vita al 
fantomatico polo laico; in se- 
rata Craxi ha dettato alle 
‘agenzie una breve nota nella 
quale riega di aver rilasciato 
interviste di sorta e rimanda 
tutti al discorso che preonun- 
cerà domani in quel di Parma. 

Una marcia indietro che 
modifica ben poco visto che la 
smentita modifica la forma e 
non la sostanza del suo pen- 
siero che il settimanale roma- 
no.così ha riferito: 

«La situazione non è più 
sostenibile. Il Paese è sospin- 
to verso la ingovernabilità dai 
due maggiori partiti. La Dc 
punta ad una svolta di destra. 
Il Pci radicalizza lo scontro. 
Dopo di che hanno entrambi 
l'impudenza di rivendicare un 
primato. Quanto a noi abbia- 
mo.’unico torto di.averli asse- 
condati troppe volte, cosa che 
non faremo più». 

Nell'asserito. intervento 
Craxi ha anche accusato la 
Dec di «clientelismo sfrenato» 
eil Pci di «massimalismo pa- 
leolitico», fatti questi che 
hanno portato l’Italia — 
‘avrebbe soggiunto Craxi — 


alla bancarotta. 
Unedi 


ter parlamentare dei decreti 
economici che inizierà la pros- 
sima settimana. Non è estra- 
nea, a questa impennata di 
Craxi, la polemica di De Mita 
sul polo laico, e la dura lotta 
esplosa in seno al sindacato 
tra la componente comunista 
e quella socialista. 

Ma paradossalmente le rea- 
zioni al suo intervento hanno 
riproposto tutte le perplessità 
che animano da tempo il di- 
battito tra le sfere politiche. I 
‘partiti laici hanno dimostrato 
di non pensarla come Craxi. 

È Escluso Spadolini, che già 
l’altro ieri aveva invocato le 
elezioni anticipate, tanto Lon- 
go quanto Zanone hanno get- 
tato molta acqua sul fuoco. 

Dopo il colloquio con Fan- 
fanì, il segretario del Psdi si è 
detto preoccupato, per i rap- 
porti tra i partiti della coali- 
zione di governo ma ha ag- 
giunto che l’esecutivo va so- 
stenuto con grande vigore e la 
‘manovra economica appog- 
giata anche se «con inecessa- 
ri correvtivi». 

Così i liberali, che pure han- 
no esposto al presidente del 
consiglio un lungo elenco di 
«correttivi». Se non c’è accor- 
do sulla data delle elezioni, 
all’interno del fronte laico non 
mancano valutazioni differen- 
ti anche sul tipo di risposta da 
dare alla De. 

Mentre i socialisti tendono, 
infatti, ad accomunare nella 
critica i due partiti maggiori, i 
socialdemocratici mostrano 
di non sottovalutare l’idea di 
Berlinguer secondo la quale le 
Sìmistre possono governare 
anche con il 51 per cento dei 
Voti: È «Umanità» di oggi ad 
avvisare la De di non «scher- 
zare con-il fuoco». 

L'alternativa che De Mita'si 
sta sforzando di realizzare- 
scrive il quotidano socialde- 
mocratico — «non sarebbe, in- 
nocua come egli vuole far cre- 
dere: potrebbe anche diventa- 
re vincente. E se la De stessa 
ha rimosso la pregiudiziale 
ideologica verso il Pci perché 
mai dovrebbero mantenerla 
gli altri partiti?». È 

Non,è ancora chiaro se l’ar- 
ticolo rappresenti un inizio di 
dibattito all’interno del Psdi 
su questi temi, oppure un 
semplice episodio di polemica 
preelettorale, ma il recente 
passato potrebbe essere illu- 
‘minante al riguardo se si con- 
sidera la violenta campagna 
anticomunista nelle ultime 
amministrative che ha poi 
avuto come sbocco la forma- 
zione di giunta di sinistra con 
la diretta partecipazione dei 
socialdemocratici. N 

Al di là di questi steccati, 
C'è comunque la volontà da 
parte delle forze laiche e so- 
cialiste di continuare gli in- 
contri iniziati la scorsa setti- 
mana. Quanto ‘alla Dc, De 
Mita non ha voluto commen- 
tare le dichiarazioni di Craxi 
ed ha invitato Galloni a scri- 
vere per il «Popolo» di oggi un' 


articolo distensivo ma fermo 
nel quale si respinge l’inter- 
pretazione di una De che pun- 
ta ad-una svolta di destra. 

L'offensiva di «chiarificazio- 
ne» (così l’ha definita Craxi) 
dei socialisti non è solo rivolta 
nei confronti della Dc. C'è 
‘anche il Pci nel mirino, e trai 
due partiti della sinistra lo 
scontro è senza mezze misure. 

Il Psi denuncia le provoca- 
zioni «di piazza contro i sinda- 
calisti socialisti e l’unità sin- 
dacale»; il Pci replica accu- 
sando gli uomini di Craxi per 
il voltafaccia che ha conse- 
gnato alle forze laiche ed alla 
Dc il comune di Firenze. Oggi 
l’«Unità» torna sull’argomen- 
to con un corsivo. 

«Sono più di tre anni — 
scrive — che il Psi batte il 
chiodo della governabilità per 
giustificare la sua collabora- 
zione con la Dc e in questo 
arco di tempo il Paese ha 
subito cinque crisi e lunghe 
paralisi. Lo spettacolo è sem- 
plicemente indecente. Il ner- 
vosismo del segretario del Psi 
si spiega proprio con il falli- 
mento della sua: politica. 

Tommaso Genisio 


Ricuciti gli «strappi» nel sindacato 
Nessun comizio nei prossimi scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
.ROMA — Dopo una gior- 
nata di bufera a tarda sera è 
ritornato il sereno in casa 
sindacale. I contrasti all’in- 
terno della federazione uni- 
taria per tutta la giornata 
hanno messo in forse la riu- 
scita dello sciopero naziona- 
le dell'industria in program- 
ma martedì, la trattativa 
sul costo del lavoro e forse 
anche la sorte del sindacato 
unitario. $ 
I motivi del contrasto so- 
‘no stati molteplici, alcuni di 
vecchia data ma i due fatti 
più recenti sono la contesta- 
zione di cui è stato vittima il 


segretario generale aggiun- 


to, della Cgil, il socialista 
‘Marianetti e la posizione da 
assumere alle proposte del 
ministro Scotti in materia 
di riduzione dell’orario di 
lavoro e di riduzione delle 
indicizzazioni salariali (sca- 
la mobile). 

Teri la federazione unita- 


ria aveva in programma una 
riunione del proprio comita- 
to direttivo, ma questa riu- 
nione è stata rinviata in 
quanto, nel corso della se- 
greteria delle federazioni, 
sono sorte subito delle acce- 
se polemiche. I socialisti, ri- 
sentiti anche per la versione 
che il quotidiano -del Pci, 
«L'Unità», ha dato' degli 
incidenti di Bologna, hanno 
avanzato la proposta che lo 
sciopero di martedì prossi- 
mo fosse rivolto soltanto 
contro la Confindustria e 
non contro il governo e han- 
no poi chiesto che, in occa- 
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Ancora 
.lavoratori 
in piazza 


ACCOLTE (CON MODERAZIONE) LE RICHIESTE DI GOLZIO . 


Il denaro costerà un po’ meno 


L'Abi riduce il «prime rate» 


Il tasso scende dal 20,75 al 20 per cento - Confindustria insoddisfatta 


ROMA — L'Associazione 
bancaria italiana (Abi) ha de- 
ciso di ridurre, a partire dal 
1.0 febbraio, il «prime rate» (il 
tasso praticato alla. miglior 
clientela) dello 0,75 per cento, 
dal 20,75-a120 percento. L'Abi 
ha invitato gli istituti di credi- 
to ad adottare una equivalen- 
te riduzione dei tassi passivi, 
tenendo soprattutto in consi- 
derazione il contenimento dei 
tassi più elevati sui depositi. 


La decisione ‘è stata presa’ 


ieri mattina dal comitato. ese- 
cutivo dell’associazione, che 
«ha fatto il massimo sforzo 
possibile, tenendo conto del- 
l’attuale situazione», come ha 
detto, subito dopo la riunione, 
il presidente dell'Abi Silvio 
Golzio. 

Tl ministro del Tesoro, Go- 
ria, che aveva più volte solle- 
citato il provvedimento, ha 
dichiarato ieri sera che «le 
deliberazioni assunte vanno 
nella direzione indicata dal 
governo». «Avevo sottolinea- 
to — ha aggiunto Goria — 
come fosse possibile e utile 
allineare il tasso medio sugli 
impieghi al processo di conte- 
nimento realizzato negli ulti- 


Celebi giunto in manette a Fiumicino 


mi mesi dal rendimento me- 
dio dei titoli pubblici; valute- 
Temo nelle prossime settima- 
ne quanto accadrà in ordine 
al.tasso medio sugli impieghi 
bancari, data la deliberazione 
assunta circa il «prime rate», 

Mentre ‘il presidente delle 
‘piccole industrie, Vaccaro, ha 
commentato la riduzione ab- 
bastanza positivamente («un 
passo minimo che ci si aspet- 
tava, anche se.ci sono altre 
cose da fare), più critico è 
stato il commento della Con- 
findustria. 

«Pensiamo che ci sia spazio 
per una maggiore riduzione 
dei tassi bancari», ha dichia- 
rato il segretario generale So- 


lustri. «La decisione delle‘ 


banche — ha osservato — con: 
ferma quello che la Confindu- 
stria ha suggerito da mesi: 
che, cioè, c’era la possibilità 
concreta di ridurre il costo del 
denaro. Ma ci sono volute le 
nostre reinterate richieste e 
l'intervento del ministro del 
Tesoro per convincere il siste- 
ma bancario a fare una cosa 
— ha aggiunto Solustri — che 
poteva benissimo essere fatta 
due mesi fa». 


La risposta del sistema ban- 
cario all'invito delle autorità 
monetarie che si è concretiz- 
zato, ieri, potrà comunque 
essere completamente valuta- 
ta soltanto nei prossimi giorni 
dalla constatazione di un:rea- 
le abbassamento ‘del costo 
medio del denaro. Non sarà 
infatti sufficiente, come ha 
sottolineato il ministro Goria, 
un abbassamento nominale 
del tasso minimo applicato 
sugli sconti bancari, ma oc- 
correrà un adeguamento 
generalizzato delle condizioni 
del credito erogato dalle 
banche. 

Prima di darluogo alla ridu- 
zione del tasso, le banche ave- 
vano chiesto, martedì scorso, 
‘al ministro Forte la restituzio- 
ne di circa tremila miliardi di 
crediti di imposta, maturata 
sulle ritenute, che il fisco fa 
sulle operazioni sull'interban- 
cario e anche alcune modifi- 
che al sistema vigente e per 
quanto riguarda il fondo ri- 
schi sui prestiti a medio e 
lungo termine. 

Altri particolari sul provve- 
dimento nelle pagine di eco- 
nomia, lavoro e porto. 


sione dello scionero, non si 
tenessero manifestazioni e 
comizi. 

Dopo la riunione della se- 
greteria conclusasi in prati- 
ca con una rottura tra le, 
confederazioni; il segretario 
della Cgil Lama e Marianet- 
ti si sono riuniti da soli per 
cercare di sbloccare la si. 
tuazione. Da questo incon- 
tro è uscito un accordo che 
ha trovato consensi in tutta 
la struttura del sindacato. 

In occasione dello sciope- 
ro di martedì si terranno 
così assemblee nei luoghi di 
lavoro e presidi davanti alle 
fabbriche, a livello provin- 
ciale potranno anche essere 
organizzati cortei, in nessun 
caso, saranno tenuti dei co- 
mizi, ovunque sarà invece 
letto un appello della fede- 
razione unitaria. 

Risolta la questione La- 
ma, Carniti e Benvenuto si 
sono riuniti. nuovamente 
per cercare di concordare 
una linea comune dei con- 
fronti di alcune ipotesi 
avanzate da Scotti e che 
hanno trovato nel sindaco 
accoglienze differenti. La ri- 
presa del negoziato a livello 
politico per oggi è infatti 
subordinata ‘alla scelta da 
parte sindacale di una linea 
comune. É 

L'altra sera il ministro 
Scotti si è incontrato in 
gran segreto con i massimi 
responsabili della federazio- 
ne sindacale e della Confin- 
dustria. Il ministro Scotti 
ha proposto ai sindacati di 
prorogare la scadenza dei 
contratti da rinnovare al 
1985 e non al 1984, Il mini- 
stro. del ‘lavoro ha chiesto 
l’abbandontiella tichiesta 
di una riduzione dell’orario 
di lavoro prevista nelle piat- 
taforme contrattuali, solle- 


citando inoltre i sindacati di 


‘mostrare meno rigidità sul 
problema della scala mo- 
bile. 

Le stesse cose Scotti le ha 


«dette ieri alla Confindustria 


che, stando ad alcune indi- 
serezioni, avrebbe fatto ca- 
pire di poter accettare un 
‘accordo che preveda una ri- 
duzione della scala mobile 
intorno al 20 per cento. Il 
sindacato, però, ha dato al 
ministro delle risposte di- 
verse. 

Per la Cgil la scala mobile 
non può essere ridotta oltre 
il 10 per cento è comunque 
se sarà necessario superare 
questo limite in nessun caso 
si potrà arrivare ‘al 20 per 
cento. Se lo slittamento di 


un anno della validità dei 
contratti e la rinuncia alla 
riduzione dell'orario di lavo- 
ro possono servire a limitare 
l'intervento sulla contin- 
genza per la Cgil, la strada 
può essere percorribile. 

Di segno opposto invece 
la risposta della Cisl che 
considera la riduzione del- 
l'orario di lavoro un punto 
fondamentale ‘della strate- 
gia sindacale. Comunque; 
invece, il dissenso dei sinda- 
cati alle mancate assicura- 
zioni di Scotti sulla revisio- 
ne dei ticket sanitari, al con- 
tenimento delle tariffe, e al- 
la rapida conclusione. del 
rinnovo contrattuale dei 
pubblici dipendenti. 

Giuseppe Sanzotta 


LA RELAZIONE ANNUALE DELLA CORTE DEI CONTI 


Falsa partenza dell’offensiva Craxi Troppe le spese 


degli enti locali 


Criticate in particolare le Usl: trattamenti economici 
esagerati, viaggi ingiustificati, contratti irregolari 


Il P.G. Ferranti 


ROMA — Una delle strade 
da percorrere per risanare il 
bilancio dello Stato è la cor- 
retta gestione degli enti loca- 
li. Lo ha dichiarato ieri il pro- 
curatore generale della Corte 
dei‘conti Domenico Ferranti 
durante la prima udienza di 
quest’anno delle sezioni riuni- 
te della Corte. 

All'udienza hanno assistito 
tra gli altri i ministri della 
giustizia Darida, dell'interno 
Rognoni, del turismo. Signo- 
rello, dell’agricoltura Manni- 
no e della marina mercantile 
Di Giesi; il presidente della 
Corte costituzionale Elia, il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
De Carolis, il primo presiden- 
te della Corte di cassazione 
Mirabelli con il procuratore 
generale Tamburrino, il presi- 
dente del Consiglio di stato 


ALLA VIGILIA DELLA VISITA DI GROMIKO 


Missili: l’opzione zero 
non ultimativa per Bonn 


Il parlamento europeo approva il riequilibrio 
con le armi Usa - Sono 12 mila le atomiche russe 


BONN — Il governo tedesco 
esaminerà e. accoglierà con 
soddisfazione risultati sostan- 
ziali delle trattative tra Usa e 
Urss sui missili a medio rag- 
gio in Europa anche se essi 
non conducessero alla augu- 
rabile soluzione «zero, cioè 
l'eliminazione di'tutti i missili 
sovietici per rendere super- 
fluo: l’armodernamento. nu- 
Cleare della Nato. La soluzio- 
ne zero non è una «posizione 
estrema». 

Questa messa a punto è sta- 
ta fatta ieri in un'intervista 
radiofonica dal portavoce go- 
vernativo Diether Stolze qua- 
si alla vigilia della visita di 
Gromiko che arriverà dome: 
nica nella Rft. Bonn si orienta 
— ha detto — sulla linea della 
doppia decisione con la quale 
la Nato ha deliberato nel 1979 
l'ammodernamento del’ po- 
tenziale nucleare e che preve- 
de un esame del fabbisogno di 
armamento nucleare sulla ba- 
‘se dei risultati delle trattative 
di Ginevra. 

In ogni modo il governo te- 
desco si schiera contro l’in- 
staurazione di un monopolio 
sovietico nel campo dei missi- 
li a medio raggio che risulte- 
rebbe da una riduzione par- 
ziale di essi e contro uno sgan- 
ciamento della sicurezza del- 


le e 


ESTRADATO DALLA GERMANIA L’«ANELLO» TRA I MANDANTI E IL MANCATO KILLER 


l'Europa da quella degli Stati 
Uniti. 


Il parlamento europeo ha 
intanto approvato ieri con lar- 
go margine, a conclusione di 
un ampio dibattito, una riso- 
luzione che auspica «una poli- 
tica europea comune per la 
pace; la sicurezza, la stabiliz- 
zazione dei rapporti Est- 
Ovest, la promozione della di- 
stensione». Il documento sol- 
lecita inoltre. un .coordina- 
mento più efficace tra la Nato 
e le conferenze dei ministri 
degli esteri Cee. 

Pur esprimendo «grave 
preoccupazione per il presen- 
te numero delle armi nucleari 
nel mondo» e prendendo atto 
dell’ansietà diffusa in Europa 
circa il pericolo di una guerra 
nucleare, la risoluzione sotto- 
linea il rischio insito in uno 
squilibrio di forze e sottolinea 
la necessità di una forte pre- 
senza militare di tipo nuclea- 
Tee convenzionale in Europa 
al fine di dissuadere un even- 
tuale attacco. Il documento 
ricorda che «l’esistenza di ar- 
mi nucleari dal 1945 in avanti 
ha svolto un ruolo importan- 
te, forse decisivo, nella pre- 
‘venzione di una nuova guerra 
mondiale». 

‘Un rapporto pubblicato ieri 
dall’«Unites States Strategic 
Institute», un organismo pri- 
vato, sostiene che le forze nu- 
cleari sovietiche da teatro 
puntate contro l'Europa occi- 
dentale «sono superiori a 
qualsiasi livello concepibile di 
semplice replica alle capacità 
nucleari della Nato», 

Il rapporto fa rilevare che i 
sovietici hanno rispetto alla 


missili, di quattro a uno in 


Lunedì o martedì il confronto con Agca|&.-=:: 


Roma — Il turco Musa Serdar Celebi all’arrivo 


ROMA — Il presunto anello 
tra l’organizzazione che ideò 
îl complotto contro Giovanni 
Paolo II e il killer Mehmet Alì 
Agca è daierî nelle mani della 
giustizia italiana. Si tratta di 


Musa Cedar Celebi, 30 anni, 


di nazionalità turca, presi- 
dente della «Federazione per 
la diffusione della cultura tur- 
ca», un’organizzazione che, 
secondo îl governo di Ankara, 
avrebbe raccolto l’eredità dei 
cosiddetti «Lupi grigi» di 
esirema destra e che, proprio 
per questo, è stata messa fuo- 
ri legge. Ieri, nelle prime ore 
del pomeriggio, Celebi è giun- 
to a Roma scortato dagli uo- 
mini dell’Interpol, che hanno 
dato esecuzione alla procedu- 
ta di estradizione concessa 
dal governo federale tede: 

Il turco, accusato dì conco: 
‘so nell’ideazione e nella orga- 
nizzazione dell’attentato al 
Papa, è arrivato alle 15.13 a 
Fiumicino con un aereo del- 
l’Alitalia proveniente da 
Francoforte. Imponenti misu- 
re dì sicurezza sono scattate 
per l’«operazione sbarco». Il 
jet è stato fermato în una 
piazzola in fondo alla pista; 
stato circondato dagli uomini 
della polizia di frontiera; im- 
mediatamente lo ha raggiun- 
to un corteo formato da. sei 
auto blindate e da un furgone 
sul quale è stato fatto salire il 
giovane turco, primo a scen- 
dere dalla scaletta ammanet- 
tato ad uno dei sottufficiali 
une lo avevano scortato du- 
rante îl viaggio... | 

Mezz’ora più tardi le auto 


sono arrivate în questura, do- 
po aver attraversato il centro 
della città, paralizzando il 
traffico. Una volta negli uffici 
della Digos, Celebì è stato sot- 
toposto alle formalità previ: 
ste per casi del genere. In 
primo luogo gli è stato notifi- 
cato formalmente il mandato 
di cattura emesso all’inizio di 


ottobre dal giudice istruttore 


Ilario Martelli: poì è stato 
invitato a nominarsi un difen- 
sore di fiducia che lo assista 
nel procedimento che lo vede 
come uno dei Principalì pro- 
tagonisti; quindi è stato foto- 
grafato dall'fficio segnaleti- 
co e gli sono state prese le 
impronte digitali. 

‘Alle 17, sempre ammanetta- 
to, Celebi è risalito sul furgo- 
ne blindato e, scortato dalle 
vettture della polizia, è stato 
condotto a Rebibbia e rinchiu- 


so, su ordine del giudice Mar- 
tella in una cella di isolamen- 
to della sezione di ‘massima 
sicurezza. Lunedì o al massi 
mo martedì, il turco verrà 
interrogato dal magistrato; 
quindi sarà messo a confron- 
to con il suo accusatore, cioè 
con Alì Agca, e, forse, con 
l’altro turco che si trova dete- 
nuto ‘in Italia, Omer Bagrci, 
che fornì al killer la pistola. 

Come si è detto; Celebi è 
accusato di aver ideato ed 
organizzato, insieme con altri 
complici, l'attentato al Papa. 
Il magistrato gli attribuisce il 
ruolo di cassiere e dì accom- 
pagnatore di Alì Acga, prima 
che questi approdasse a Ro- 
ma; dove, sempre secondo le 
dichiarazioni del killer, sa- 
rebbe stato preso in consegna 
dai bulgari. 

Sergio Geraldini 


IL CARICO D'ARMI AL CONFINE CÉCO-AUSTRIACO 


Anche una «Praga connection»? 


BONN — Commentando la scoperta, da parte dei doganie- 
ri austriaci, di un carico d’armi al confine cecoslovacco, il 
quotidiano «Die Welt» si chiede chi possa acquistare armi 
efficienti ma, per le loro dimensioni, difficili a maneggiare 
come i «Kalashnikov»: non certo gli appassionati del tiro a 
segno ovvero «comuni» rapinatori di banche. 

I doganieri austriaci erano stati incuriositi dal fatto che i 
loro colleghi cechi non apparivano interessati ad un controllo. 
Non è azzardato pensare ad una «Praga connection» quale 
integrazione alla variante di Sofia, in armonia con la divisa 
del Comecon circa una ripartizione internazionale del lavoro: 


. gli uni forniscono le armi, gli altri gli assassini, i terzi infine, 


più a Nord-Est, forniscono prima le istruzioni e dopo gli alibi, 


conclude il commentatore, 


termini di numero di missili e 
di cinque a uno in termini di 
testate nucleari a potenza 
esplosiva. Ipiani di ammoder- 
namento americani messi in 
cantiere non sarebbero .suffi- 
cienti a ristabilire da soli l'e- 
quilibrio, dicono. gli autori 
dello studio. L'Occidente ne 
risulterebbe perdente anche 
con l'applicazione dell’«opzio- 
ne Zero». i 

Difatti non bisogna dimen- 
ticare, essi incalzano, che l’in- 
stallazione dei 572 nuovi mis- 
sili americani in Europa ver- 
rebbe accompagnata dal riti- 
ro di 288 testate nucleari dei 
vecchi «Pershing I», sicché il 
Ticavo netto della Nato da 
questa operazione sarebbe di 
sole 284 testate. Secondo i 
calcoli del Pentagono pubbli- 
cati lo scorso ottobre, i sovie- 
tici dispongono già, oltre che 
di missili intermedi più vec- 
chi, di 340 nuovilanciatori per 
missili «SS-20», ciascuno dei 
quali in grado di lanciare due 
missili armati di tre bombe 
nucleari. Il totale delle bombe 
nucleari a medio raggio che 
potrebbero venir scaricate 
sull’Europa occidentale dagli 
«SS-20», cioè senza contare 
gli altri tipi di missili, sarebbe 
perciò di 2.040. 

Inoltre, dice il rapporto, un 
confronto globale, che tenga 
cioè conto di tuttì i tipi di 
vettori (missili, aerei, sotto- 
marini) in possesso dei due 
schieramenti in Europa mo- 
stra che i sovietici hanno un 
vantaggio rispetto alla Nato, 
nel settore delle bombe nu- 
cleari da teatro, di 12 mila 
unità contro soltanto seimila. 


Vertice 
in Vaticano 


sulla pace 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Si svolgeranno in Vaticano, 
martedì e mercoledì prossimi, 
con la collaborazione del Con- 
siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa, ‘guidato dal 
card. Agostino Casaroli e del- 
la Commissione pontificia 
«Justitia et Pax» presieduta 


|. dalcardinale africano Bernar: 


din @Gantin; le riunioni «di 
consultazione» tra la commis- 
‘sione dell’episcopato statuni- 
tense per la stesura della let- 
tera pastorale collettiva sulla 
pace e le armi nucleari, presie- 
duta dal neo cardinale Joseph 
‘Bernardin, e i presidenti degli 
episcopati di Francia, Germa- 
nia occidentale, Inghilterra e 
Scozia. 

La conferma delle riunioni, 
che si terranno nella vecchia 
aula del Sinodo episcopale, 
nello stesso Palazzo apostoli 
co in cui abita il Papa, è stata 
data ai giornalisti dal porta- 
voce pontificio, padre Romeo 
Panciroli. Egli stesso ha preci- 
sato che le consultazioni, già 
‘annunciate due giorni fa dalla 
radio vaticana, sono «di ca- 
rattere informale» e.che ad 
esse parteciperanno «rappre- 
sentanze di alcuni episcopati 
europei che ne hanno espres- 
so il desiderio». 

Poiché non ha successiva- 
mente chiarito quali episco- 
pati si siano espressi in tal 
senso, resta valida l’informa- 
zione della Radio vaticana 
che parlò dei quattro episco- 
pati europei suddetti. Non si 
sa comunque finora se altri 
episcopati, come quello italia- 
no, chiederanno di parteci- 
pare. 


Pescatore, l'avvocato genera- 
le dello Stato Manzari, il co- 
mandante generale dei cara- 
binieri Valditara. 

La gestione del patrimonio 
e delle finanze statali — ha 
detto il procuratore generale 
— è oggi multiforme, caratte- 
rizzata dal sempre maggiore 
decentramento di poteri e 
comprensiva di ricchezze ma- 
teriali e immateriali, che van- 
no dall'economia, alla difesa 
ecologica e all’assetto territo- 
riale e urbanistico. 

I danni maggiori non si ri- 
scontrano tanto nella fase di 
esecuzione della spesa ma ri- 
salgono il più delle volte alla 
fase delle decisioni prese da 
organi che, in una discutibile 
ottica settoriale, spesso non 
rispettano le norme che tute- 
lano l'interesse generale. In 
quest’ottica appare dunque 
chiaro che il concetto di dan- 
no pubblico non può essere 
quello, riduttivo, del semplice 
danno civilistico al patrimo- 
nio statale, ma deve ricom- 
prendere tutti quei pregiudizi, 
valutabili in termini economi- 
ci, arrecati alla comunità 
nazionale. 

‘Uno dei punti più delicati — 
ha detto Ferranti — è quello 
dell’amministrazione a livello 
locale, dove sempre più è fre- 
quente la necessità di giudi- 
care, secondo quanto pre- 
scritto dalla legge comunale e 
provinciale, amministratori 
‘che irresponsabilmente spen- 
dono. denaro pubblico. 

Il procuratore generale ha 
ricordato parecchie fattispe- 
cie di danno diretto o indiret- 
to all'economia pubblica di 
cui la Corte ha dovuto occu- 
parsi: le frodi petrolifere, il 
mancato rispetto dell’am- 
biente e dei beni culturali, 
l’assenteismo nei pubblici uf- 
fici, la cattiva amministrazio- 
ne del patrimonio immobilia- 
re degli enti pubblici (soprat- 
tutto. quelli disciolti 0 trasfor- 
mati), le spese delle unità 
sanitarie locali (inquadra- 
mento arbitrario di personale 
a livello superiore, retribuzio- 
ni più alte del consentito, irre- 
golari contratti di forniture, 
viaggi all’estero degli ammi- 
nistratori). 

Il dott. Ferranti ha sottoli 
neato l’«incontenibilità» della 
spesa pubblica per le istanze 
‘provenienti dagli enti periferi- 
ci» e «l'aumento di sperperi e 
di abusi non conciliabili con i 
sacrifici richiesti ai cittadini». 

Su altri fronti, invece, la 
corte ha trovato valida colla- 
borazione: preziose sono state 
le segnalazioni degli ispettori 
tributari sulla validità di alcu- 
ne decisioni ministeriali, pre- 
zioso l’aiuto dato dalla Guar- 
dia di Finanza, dai carabinieri 
e dalla polizia di Stato. 

Ferranti ha poi affrontato il 
problema del contenzioso 
pensionistico. All’imponente 
arretrato in tema di pensioni 
di guerra (186.795 ricorsi) e 
militari (58.148) nonostante lo 
Sforzo delle sezioni competen- 
ti (oltre dodicimila decisioni 
in un anno) si è aggiunto, sul 
piano delle pensioni civili, il 
problema costituito dall’au- 
‘mento continuo dei ricorsi per 
ottenere l'adeguamento. 


Impedito a Walesa 
il ritorno al lavoro 


Le autorità polacche tentano in ogni modo di 
tenere lontano dagli operai il leader del disciolto 
sindacato libero «Solidarnosc», Lech Walesa. Ieri il 
sindacalista, che tentava di riprendere il suo posto 
di lavoro come elettricista, è stato fermato ed allon- 
tanato dai cancelli dei cantieri «Lenin» di Danzica; A 
nulla sono valse le proteste e le dichiarazioni alla 
stampa occidentale del sindacalista. L'ingresso dei 
cantieri è stato anzi presidiato dalla polizia di 
Danzica nel timore di incidenti, e il leader di 
«Solidarnosc» è stato ostentatamente controllato da 


vicino in tutti i suoi spostamenti. 
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Trieste: albergatore 
ucciso a martellate 


Roberto Mercanti, 24 anni, gestore della pensio- 
ne «Zara» è stato trovato morto a Trieste in una 
stanza del suo alberghetto di via Rittmeyer 2. L’as- 
sassino lo ha colpito al capo con un martello da 
muratore. Il cadavere è stato trovato dagli agenti 
chiamati sul posto. Non esistono ombre dopo ‘le 
prime indagini nel passato del giovane che era 
arrivato a Trieste quattro anni fa proveniente da un 
paese vicino a Perugia. Dopo aver frequentato i corsi 
alberghieri all’Enale di Marina di Aurisina, Roberto 
Mercanti aveva assunto la gestione della pensione 
«Zara» un anno e mezzo fa. L'esercizio, fino alla 
<chiusura» dei confini dello scorso novembre, era 
frequentato prevalentemente da clienti jugoslavi. Si 


ignora il movente dell’omicidio. 
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DICHIARAZIONI DEL MINISTRO FORTE DURANTE LA SUA VISITA A PALERMO 


Mafia e droga vanno combattute 


individuando il denaro «sporco» 


Ogni anno in Italia si consumano 10-20 tonnellate di stupefacenti per un valore di 5-15 mila miliardi 


PALERMO — «I provvedi- 
menti del governo in materia 
fiscale non saranno ritirati 
perché mirano a ridurre le 
aree di erosione tributaria, e a 
perequare il carico tra chi già 
paga (lavoratori dipendenti) e 
chi ancora non paga o non 
paga abbastanza, cioè le altre 
categorie». Lo ha detto il mi- 
nistro delle Finanze, prof. 
Francesco Forte, incontrando 
i giornalisti a Palermo — nel 
corso di quella che egli stesso 
ha definito la prima visita uffi- 
ciale ai corpi operativi della 
Guardia di finanza. 

«Bisogna ricordare — ha 
detto ancora il prof. Forte — 
che gran parte del gettito ser- 
ve appunto per ridurre la 
pressione dell'imposta perso- 
nale sul reddito, e per dare 
bisogna prendere; siamo inve- 
ce disponibili e stiamo lavo- 
rando, in questo senso, a mi- 
gliorare le tecniche di riscos- 
sione (ad esempio nel settore 
delle giacenze dei dischi o dei 
prodotti di alta fedeltà) per 
facilitare il pagamento del tri- 
buto». Riferendosi quindi alla 
politica fiscale del governo, il 
‘ministro ha sottolineato che 
«non siamo disponibili a farci 
smangiare la manovra con la 
tattica del carciofo, che consi- 
ste nel prendere foglia a fo- 
glia, cioè rivedere un coeffi- 
ciente, ora per una categoria 
ora per un’altra, sottrarre dal 
carico tributario un prodotto 
oppure un altro, finché il car- 
ciofo resta sfogliato». 

Il ministro delle finanze, ac- 
compagnato dal comandante 
generale della Guardia di fi- 
nanza, generale Nicola Chiari, 
ha precisato che questa sua 
prima visita ufficiale ai settori 
operativi del corpo, si collega 
alle successive tappe di Napo- 
li e Catanzaro. Per quanto 
riguarda lo «specifico mafio- 
so» il prof. Forte ha tra l’altro 
detto: «Priorità per il ministro 
delle finanze è un’azione vigo- 
rosa per la restaurazione del 
senso dello Stato, del potere 
dello Stato nei riguardi della 
criminalità economica orga- 
nizzata e dei fenomeni di ma- 
fia, camorra e n’drangheta, o 
di altri fenomeni di illecito 
che sostanzialmente calpesta- 
no la legittimità dello Stato e 
il diritto del cittadino alla giu- 
stizia». 

Il ministro si è quindi riferi- 
to al «grosso problema di col- 
laborazione tra l’autorità 
finanziaria e la magistratura, 
l’autorità del credito e mone- 
taria, per individuare i canali 
di riciclaggio del denaro pro- 
veniente dal traffico interna- 
zionale degli stupefacenti». 

«Evidentemente — ha ag- 
giunto Forte — sono in gioco 
migliaia di miliardi e quindi 
ce ne devono essere tracce 
consistenti e massicce, cui oc- 
corre rispondere con una stra- 
tegia globale per capire come 
venga attivato il meccanismo 
del riciclaccio», x 

Il ministro delle Finanze, 
dopo avere sottolineato che 
gli organici del corpo in Sici- 
lia sono stati potenziati, ha 
detto che «il lavoro investiga- 
tivo può estrinsecarsi a volte 
in iniziative clamorose, ma è 
‘anche vero che un’altra parte 
di questo lavoro, come la 
schedatura patrimoniale e il 
censimento della rete del per- 
sonale mafioso ai vari livelli, è 


un'attività che si sta svolgen- 
do in modo costruttivo, 

Nella conferenza stampa so- 
no intervenuti anche il gene- 
rale Nicola Chiari e il generale 
Aldo Vitale, comandante del- 
la zona sicula. In particolare il 
generale Chiari ha puntualiz- 
zato le cifre del consumo degli 
stupefacenti in Italia e il giro 
di danaro connesso a questo 
tipo di traffico, gestito intera- 
mente dalla mafia. 

«Partendo dai dati di Ro- 
ma, che sono più facilmente 
controllabili — ha detto il co- 
mandante generale della 
Guardia di finanza — e valu- 
tando quello che può essere il 
consumo giornaliero di droga 
pesante nella capitale, e fa- 
cendo quindi le opportune 
proiezioni sul resto del territo- 
rio, il consumo annuale do- 
vrebbe oscillare fra le dieci e 
le venti tonnellate». Il valore 
di quest’'enorme massa di so- 


stanze stupefacenti, prenden- 


do come punto di riferimento 
il prezzo al dettaglio, secondo 
il generale Chiari consente 
‘una stima compresa fra i cin- 
quemila e i quindicimila mi- 
liardi di lire. 

Una valutazione invece del- 
l'investimento e del profitto 
dei grossi trafficanti, sempre 
secondo il comandante gene- 


rale della Guardia di finanza; 
colloca il giro di affari fra i 
cinquecento e i cinquemila 
miliardi. Le indagini quindi 
della guardia di finanza ten- 
dono ad individuare attraver- 
so gli accertamenti bancari le 
vie della «riconversione» del 
denaro e i «prestanomi» che 
operano all'ombra dei boss. 


Belice: 20 mila 


nelle baracche 


PARTANNA — Nel quindicesimo anniversario del terre- 
moto che sconvolse nel 1968 la valle del Belice, circa diecimila 
persone, provenienti da tutti i paesi del comprensorio, hanno 
partecipato alla manifestazione organizzata dalla Federazio- 
ne unitaria a Partanna. Il segretario regionale della Cgil, 
Pietro Ancona, nel suo intervento ha sollecitato «adeguate 
iniziative della Regione e dello Stato». 

Ancona ha quindi sottolineato quella che «le popolazioni 
del Belice sentono come una sorta di ‘emarginazione, simbo- 
leggiata dalle generazioni nate in baracca». 

Oggi vivono in baracche più di ventimila persone: Sono 
stati consegnati 2452 alloggi popolari, mentre sono in costru- 
zione 441 unità abitative dello stesso tipo. 


IL PICCOLO 


I MEDICI SEMPRE SUL PIEDE DI GUERRA 


Paralisi della sanità 


la prossima settimana 


Termina oggi la protesta dei farmacisti - Gli scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo la tregua di 
oggi e domani gli scioperi ne- 
gli ospedali continueranno 
per tutta la prossima settima- 
na, da lunedì a venerdì. La 
protesta dei farmacisti e il 
conseguente pagamento per 
intero dei farmaci termina în- 
vece oggi. Lunedì inizia lo 
sciopero a gruppi di regioni 
deîi medici ambulatoriali spe- 
cialistici e generici. Al Friuli- 
Venezia Giulia toccherà il 20- 
21-22 gennaio, vale a dire gio- 
vedì, venerdì e sabato. Da 
giovedì 20 potrebbero poi 
scendere în sciopero anche i 
veterinari dipendenti dagli 
enti locali. 

Anche la-prossima settima- 


na, dunque, l'assistenza ospe- 
daliera rimarrà ridotta all’es- 
senziale: garantiti il pronto 
soccorso, le rianimazioni, le 
cardiologie e tutte le urgenze. 


LE CARTE DI GELLI GIUNTE DALL’URUGUAY CON MEZZI POCO LIMPIDI 


Critiche alla Anselmi e Spadolini 


per i presunti fascicoli del Sifar 


ROMA — Ridimensionata, 
almeno ieri, la vicenda dei 
«fascicoli Sifar» trasmigrati 
nell’archivio di Licio Gelli e 
«riciclati» per uso e consumo 
della commissione d’inchie- 
sta sulla P2. Sono pertanto 
proseguite le polemiche, dopo 
la clamorosa e calcolata pro- 
testa del socialdemocratico 
Belluscio in piena assemblea 
dei deputati. «Imputati» so- 
prattutto la presidente Tina 
anselmi,. l’ex presidente del 
consiglio Spadolini, e lo stes- 
so Belluscio. 

Qualche giornale, ieri, ha 
dato risalto ad uno sconcer- 
tante capitolo della vicenda 
dei fascicoli: ci sarebbe una 
bimba uruguaiana di pochi 
mesi, Stefania Bruna, e ado- 
perata come pedina di scam- 
bio tra governo di Montevideo 
e servizi segreti per avere i 
fascicoli gelliani. 

In giornata si è appreso che 
esiste sì una lettera del capo 
del Sismi, Lugaresi, a Tina 
‘Anselmi che racconta il caso 
della piccola, ma pare che non 
ci sia stata assolutamente 
una trattativa per uno scam- 
bio. Più che altro una «esem- 
plificazione» di certe chiusure 
della autorità diplomatiche 
‘uruguaiane. 

C'è infatti da sottolineare 
che l'intervento dei servizi se- 
greti è stato reso necessario 
dal nulla di fatto dei normali 
contatti diplomatici (e il so- 
cialista Mancini sostiene che 
sarebbe stato allora preferibi- 
le rinunciare alle carte, piut- 
tosto che averle in maniera 
poco limpida). 


Ieri mattina, in Transatlan- 
tico, si è affacciato pure il 
‘ministro dell’Interno, Rogno- 
ni, che pur prudentissimo, 
non ha potuto nascondere le 
sue perplessità sulle procedu- 
re adottate tra Palazzo Chigi 


ER 


Il tempo che farà | 


Situazione: la debole perturba- 
zione che sta interessando l’Italia 
sì sposta verso Sud-Est. Un'altra 
perturbazione proveniente da 
Nord-Ovest raggiungerà il Medi- 
terraneo centrale nella giornata di 
oggi. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord e sulla Toscana annuvola- 
menti residui con possibilità di 
qualche precipitazione e tendenza 
a rapido miglioramento. Sulle al- 
tre regioni nuvoloso o molto nuvo- 
loso con piogge sparse ed occasio- 
nali temporali. In giornata esten- 
sione del miglioramento al medio 
versante tirrenico e alla Sardegna. 

Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati settentrionali con ‘locali rinforzi. 
Temperature minime o massime di ieri: Trieste 5,7; Bolzano -5, 


Falconara 1, 13; Perugia 3, 


Cagliari 1, 14. 


‘Tokio s. 3, 10; Vienna n. -1,9. 


8; Verona 4, 3; Venezia-1, 4; Milano 0, 5; Torino -3, 10; Cuneo 0, 10; 
Genova 8, 14; Bologna -1, 3; Firenze 6, 13; Pisa 7, 13; Ancona 
; Pescara -1, 15; L'Aquila 2, 8; Roma 
Urbe 4, 12; Roma Fiumicino 6, 13; Campobasso 2, 8; Bari 2, 13; 
Napoli 7, 11; Potenza 3, 7; S. Maria di Leuca 6, 12; Reggio Calabria 
10, 15; Messina 11, 14; Palermo 8, 14; Catania 0, 14; Alghero 8, 14; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 2, 6; Atene s. 7, 16; Beirut p. 6, 13; Belgrado: s. -3,9; 
Berlino n. 3, 5; Bruxelles neve -2, 1; Buenos Aires s. 20, 22; Calgary n.--3, 4; 
Copenaghen n. 3, 6; Dublino n. 4, 9; Ginevra s.-4, 12; Kiev s.-1,5; Limas. 
20, 28; Lisbona p. 4, 11; Londra p. 2,9; Madrid s.-4,9; Città del Messico n. 
6, 15; Montevideo n. 18, 28; Montreal n.-17,-10; Mosca n. 1,3; New Yorkn. 
—5, 0; Oslo s. -2, 3; Parigi neve 1, 7; Pechino s. 0, 4; San Francisco s. 5, 14; 
San Paolo n. 21, 26; Singapore p. 23,31; Stoccolma n. 5,77; Sydney s. 16,25; 


(gestione Spadolini) e San Na- 
cuto. 

Ma le bordate sono arrivate 
dal fronte socialista. Il vice- 
presidente della commissio- 
ne, Salvo Andò, ha censurato 
la consegna «ad personam», 
per varie settimane, dei fasci- 
coli fatta all’onorevole Ansel- 
mi: un errore dunque imputa- 
to sia a Spadolini che alla 
presidente della P2. «C'è poi il 
problema — rileva Andò — 
della ’commerciabilità politi- 
ca dei fascicoli”, se sono quelli 
del Sifar». 


Anche perché davvero non 
si può prendere il materiale 
fornito dai servizi segreti così 
come viene, ci vuole un «fil- 
tro»: qui potrebbe soccorrere 
il comitato parlamentare di 
vigilanza sui servizi, presiedu- 
to dal democristiano Pennac- 
chini. Che ha in programma 
una riunione per martedì 
sera. - 

Andò ha polemicamente 
ricordato il recente infortunio 
dell’acquisizione della testi- 


monianza di quel Ciolini sulla 
strage di Bologna. Pure sta- 
volta pare che siano stati spe- 
si soldi (due miliardi?) per le 
carte uruguaiane, come del 
Testo è frequente da agosto, 
sostiene Andò, cioè da quan- 
do i servizi segreti «dopo esse- 
re stati tenuti a pane e acqua, 
hanno a disposizione grosse 
somme». 

Quella di Belluscio è stata 
per il de Garocchio una «ru- 
morosa protesta fuori luogo, 
visto che spetta alla commis- 
sione eventualmente cestina- 
re quella parte del materiale 
raccolto da Gelli per ricatta- 
re». Mentre dal radicale Teo- 
dori si è potuto sapere di più 
sulle carte giunte a San Ma- 
cuto. 


Dopo avere insinuato che 
Belluscio potrebbe avere 
«una linea informativa diret- 
ta» sul materiale (cioè lo 
conosce per altra via), Teodo- 
Tì elogia Fanfani «che ha giu- 
stamente restituito le carte 
alla competenza dell’intera 


POLEMICHE SULLE NOMINE RAI 


Si è dimesso Rizzo 
direttore del GR 1 


ROMA — Secondo il diret- 
tore generale della Rai Biagio 
Agnes le nuove nomine sono 
un riuscito cocktail a base di 
pluralismo e professionalità. 

Ma questo cocktail deve es- 
sere rimasto sullo stomaco a 
Aldo Rizzo, direttore riconfer- 
mato del Gr 1, che come ha 
informato un membro del co- 
mitato di redazione del Gr 1, 
con una lettera alla direzione 
e al comitato stesso, ha an- 
nunciato le «dimissioni irre- 
vocabili» in riferimento ai 
«metodi» con cui il consiglio 
d’amministrazione della Rai 
ha proceduto alle nomine del- 
le testate. 

Insomma è la polemica. Il 
liberale Egidio Sterpa ha su- 
bito mandato un telegramma 
al collega Mauro Bubbico, 
presidente della commissione 
vigilanza della Rai, chiedendo 
la convocazione d’urgenza 
dell'organismo parlamentare 
per vederci più chiaro. 

Anche i consiglieri comuni- 
sti dell’ente televisivo non le- 
sinano accuse ma hanno rin- 
novato i termini e parlano di 
«operazione spartitoria» al 
posto della vecchia e più effi- 
cace «lottizzazione». 

Un’innovazione che, forse, 
si può spiegare con queste 
parole di Paolo Battistuzzi, 
consigliere d’amministrazio- 
ne liberale: «Sono costretto a 
sottolineare che mì sento mol- 
to meno coinvolto del gruppo 
consiliare comunista presen- 
te, più di quello liberale, nel 
pacchetto di nomine». 

Non rimane che vedere le 
nomine. Tg 1: direttore, Albi- 
no Longhi; vice Emilio Fede e 
Lino Rizzi. Tg2: Direttore Ugo 
Zatterin; vice Luigi Locatelli 
e Mario Mauri. TG 3: Diretto- 
te Luca Di Schiena; condiret- 
tore Sandro Curzi; vice Orazio 
Guerra e Sergio De Luca. Gr 
l: direttore Aldo Rizzo; vice 
Salvatore D’Agata e Alberto 
Severi. Gr 2: direttore Aldo 
Palmisano; vice Paolo Orsina 
e Ennio Ceccarini. Gr 3: Diret- 
tore Mario Pinzauti; vice Ar- 
turo Gismondi e Lucio Cec- 
chini. 

I vice direttori di nuova no- 
mina sono:cinque: Rizzi (Tg 1) 
area De, Mauri (Tg 2) Dc, De 
Luca (Tg 3) Psi, Cecchini, Pri 
e Gismondi Pci (Gr 3). I capi 
redattori nuovi sono invece 
venti mentre sono cambiati, 
per effetto della mobilità 


interna i titolari di trentacin- | 


que redazioni. 
È su queste nomine che s'è 


innestata la polemica che ha 
portato alle dimissioni di Riz- 
zo, benché confermato diret- 
tore del giornale radio del pri- 


mo canale. 
Agnes risponde alle accuse 


affermando di aver operato 
per un’informazione corretta 
e senza stessati. E aggiunge: 
«Sono pronto ad ogni utile 
perfezionamento o correzione, 
ad intervenire su ogni errore 
accertato ma l’imperizia va 
rimossa e la malizia è inaccet- 
tabile». 

Anche il consigliere d’am- 
ministrazione Sergio Biondi 
difende il nuovo organigram- 
ma dalle accuse del Pci di 
aver separato in modo inac- 
cettabile le nomine da inter- 
venti di riassetto generale. 

Il più duro rimane il liberale 
Paolo Battistuzzi. Per lui que- 
ste nomine sono state un'al- 
tra occasione mancata per il 
servizio pubblico perché «l’o- 
perazione è stata gestita nella 
mig.iore tradizione Rai dalla 
De e dal Psi». L.S. 


commissione». 

Si tratta di 426 fscicoli nu- 
merati e di 53 non numerati, è 
solo una parte del tutto e 
addirittura la trasmissione 
potrebbe «essere orientata 
dalla fonte originaria (Gelli), e 
dalle mani intermediarie». 
Cosa se ne ricava? Per Teodo- 
ri, l’attendibilità della lista 
dei piduisti; l’attività ricatta- 
toria di Gelli; che può trattar- 
si di materiale Sifar; i vari 
intermedi ipotizzati tra Gelli 
e molte istituzioni, col ”’Cor- 
riere della Sera”, con Sindo- 
na. Anche, l’esistere «di ele- 
menti di pressione nei con- 
fronti del Pci». 

Per chiudere una perla dei 
fascicoli: Saragat, esule a 
Vienna, in condizioni econo- 
miche davvero precarie (la 
‘moglie Giuseppina doveva fa- 
re lavori da sarta), ricevette 
aiuti da Bruno Kreyaki. A 
quell'epoca il cancelliere au- 
striaco aveva quattro anni 
d'età. > 

Gian Paolo Vitale 


Tutti i ricoveri, di conseguen- 
za, sono destinati ad. allun- 
garsi per il rinvio di analisi e 
interventi che non siano giu- 
dicati d'urgenza. 

Le tre associazioni sindaca- 
lî dei medici Anaao, Cimo, 
Anpo hanno ripetuto ancora 
îeri che i contatti avuti finora 
con la parte pubblica per il 
rinnovo del contratto sono 
stati estremamente deludenti. 


Ancora nessuna risposta 
soddisfacente sui due punti 
che scottano di più, e cioè 
l'equiparazione del tratta- 
mento economico dei medici 
ospedalieri a quello deî loro 
colleghi specialisti convenzio- 
nati e il riconoscimento del 
tempo pieno. 

Durante l’ultimo incontro al 
ministero della funzione pub- 
blica i rappresentanti dei me- 
dici se ne sono addirittura 
andati via a metà sbattendo 
la porta. 

Il ministro della sanità 
Altissimo ammette: «La situa- 
zione è molto difficile e gli 
sforzi compiuti finora non 
sembrano dare frutti». Il pros- 
simo incontro è fissato per 
giovedì 20. 

Il giorno prima invece Cgil- 
Cisl-Uil che rappresentano 
soprattutto il resto del perso- 
nale ospedaliero, si riuniran- 
no con le associazioni sinda- 
cali dei medici per mettere a 
punto una linea comune. 

Lunedì comincia pure lo 
sciopero per regioni del Su- 
mai, il sindacato dei medici 
ambulatoriali che protestano 
contro la mancata conclusio- 
ne della trattativa per il con- 
tratto della medicina dei ser- 
vizi scaduta dell’80. Nella no- 


Marcia della pace 
Pi e 
in Campania 
NAPOLI — Una «marcia 
della pace» per protesta con- 
tro la presunta presenza di 
una base Nato sul monte Mas- 
sico, nell’entroterra del Caser- 
tano e a 15 km dal luogo ove è 
prevista.la nuova centrale nu- 
cleare del Garigliano, si terrà 
domani a iniziativa della lega 
«Città e ambiente» della 
Campania. All’iniziativa han. 
no aderito numerose associa- 
zioni, sodalizi e organizzazioni 
sindacali di categoria. 


stra regione sarà attuato gio- 
vedì, venerdì e sabato. Vi 
saranno quindi disagi nelle 
prestazioni specialistiche am- 
bulatoriali e nell’assistenza 
praticata nelle Usl ai tossico- 
dipendenti, malati di mente, e 
nella medicina scolastica. 

L’agitazione dei farmacisti 
termina invece oggi. Hanno 
chiesto un appuntamento al 
ministro della sanità e lunedì 
sapranno quando lo potran- 
no avere. La loro protesta 
dipende dal decreto legge del 
governo, che introduce nuovi 
e complicati ticket dal 7 
marzo. 

I farmacisti, in pratica, non 
vogliono trasformarsi in ra- 
gionieri-esattori e hanno già 
detto che se non verranno 
ascoltati sceglieranno, la via 
della «disubbidienza civile». 

M. Regina Perissinotto 
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A ECCO IL GATELLITE- PIA _ 


NON VORRET 
VENIGGE 
AD INFILTRARGSI 


NELLA UL. 


IL 18 GENNAIO FORSE NIENTE GIORNALI QUOTIDIANI 


Lavoratori ancora in piazza 


Martedì scio 


pero «allargato» 


MILANO — Anche ieri in 
numerose località si sono avu- 
te manifestazioni con sciope- 
ri, per protestare contro la 
‘manovra economica del go- 
verno e per sollecitare il rin- 
novo dei contratti di lavoro. 


In questo ambito i metal- 
meccanici, che hanno in pro- 
gramma otto ore di scioperi 
articolati fino al 20 gennaio, 
hanno attuato una giornata 
di presidio dei cancelli delle 
fabbriche. Tutti questi pro- 
grammi di lotte, come quelli 
di altre categorie, dovrebbero 
poi culminare nello sciopero 
generale dell’industria, deciso 
dalla. federazione Cgil, Cisl, 
Uil per martedì 18 gennaio; 
sciopero che interesserà non 
solo tutte le categorie dell’in- 
dustria (circa sette milioni di 
lavoratori) ma anche i lavora- 
tori del trasporto merci, in 
vertenza contrattuale e i poli- 
grafici dei giornali, e. delle 
‘agenzie di stampa che, secon- 
do quanto stabilito dalla Flsi, 
dovranno impedire l’uscita 


dei quotidiani del mattino e 
del pomeriggio di martedì 18. 

«Non si modifica la scala 
mobile contro i lavoratori e il 
sindacato»: sotto questo slo- 
gan lanciato dalla flm milane- 
se attraverso migliaia di ma- 
nifesti, i metalmeccanici mila- 
nesi hanno concluso ieri una 
intensa settimana di azioni 
sindacali, presidiando gli in- 
gressi di mille fabbriche mila- 
nesi. 

È in avanzata fase di prepa- 
razione frattanto la mobilita- 
zione dei lavoratori in vista 
della «marcia silenziosa», che 
si svolgerà martedì prossimo 
a Milano, nell’ambito dello 
sciopero generale dell’indu- 
stria. Nel capoluogo lombar- 
do l’astensione dal lavoro 
avrà la durata di quattro ore, 
mentre in Lombardia la dura- 
ta dello sciopero sarà di otto 
ore. 

A Roma, con azioni di pic- 


chettaggio, blocco delle merci, 


in entrata e in uscita, i lavora- 
tori dell’area industriale della 


via Tiburtina, hanno prote- 
stato contro la politica econo- 
mica del governo. 

Nelle prime ore del mattino, 
gli operai della «Selenia», del- 
la «Contravers», della «Elet- 
tronica» e delle cave di traver- 
tino si sono riuniti in gruppi 
separati lungo la via Tiburti- 
na e hanno gridato slogan 
contro.il padronato e il gover- 
no. In alcune fabbriche si so- 
no svolte assemblee. Il traffi- 
co stradale si è svolto con 
regolarità. 

A Bari, un blocco stradale è 
stato attuato da un centinaio 
di operai di diverse aziende 
della zona industriale sulla 
statale 96, alla periferia della 
città. 

La manifestazione ha cau- 
sato notevoli problemi alla 
circolazione degli autoveicoli 
che sono stati dirottati sulla 
tangenziale. 

La statale 96 è l’unica che 
collega il.capoluogocomi: cene 
tri della Murgia barese ed 'è 
ogni mattina particolarmente 
affollata. 


I MINI-CONVEGNI DEL PCI PRIMA DEL CONGRESSO NAZIONALE 


Non trova consensi in Lombardia 
la linea «moscovita» di Cossutta 


MILANO — La linea Cossutta in Lombar- 
dia, regione di origine del «dissidente» comu- 
nista, sembra non trovare molto seguito, ' 

Secondo i dati forniti ieri in una conferen- 
za-stampa dal segretario regionale della Lom- 
bardia, Gianni Cervetti (membro della direzio- 
ne ed esponente di spicco della nuova genera- 
zione di dirigenti del Pci), solo in sette dei 542 
congressi di sezione finora svoltisi nella regio- 
ne (su un totale previsto di 1971) sono stati 
presentati emendamenti al documento. con- 
gressuale, in linea con le tesi di Cossutta e 
Cappelloni (suo emulo in Lombardia) circa il 


distacco del Pci dall’Urss, 


«Siamo arrivati — ha informato Cervetti — 
‘1 30 p.c. circa dei congressi in Lombardia, con 
una percentuale Quasi analoga di partecipa- 
zione degli iscritti (200 mila in tutta la regio- 
ne). In media — ha proseguito il segretario — 
hanno preso parte ai dibattiti 12 persone per 
ciascuna sezione, Per 6564 interventi in totale. 
Una partecipazione — ha rilevato Cervetti — 
leggermente superiore a quella degli anni 


scorsi». 


Finora si sono svolti in massima parte 
congressi di piccole sezioni (media 80 iscritti); 
entro il mese, a cominciare dal prossimo 
«week-end», inizieranno quelli delle sezioni 
maggiori (le medie sui 300 iscritti, le grandi, 


quelle di fabbrica, attorno ai 500 con punte di 
un migliaio). All’«Alfa Romeo», a fine mese, 
interverrà Giorgio Napolitano, al ‘congresso 
dei bancari milanesi Gerardo Chiaromonte. 

La tornata congressuale lombarda si con- 
cluderà il 20 febbraio con le ultime assise 
provinciali, quelle di Mantova (cui interverrà 
lo stesso Cervetti); poi, dal 2 al 6 marzo si avrà 
a Milano l'appuntamento più importante per i 
comunisti italiani: il Congresso nazionale, al 
palazzo dello sport di San Siro. 

Le province più avanti nella preparazione 
di questo appuntamento sono quelle di Berga- 


‘mo (130 congressi effettuati su 199), Sondrio 


(38, tutti); quelle più indietro Como (16 su 121), 
Pavia (7 su 170) e Mantova (15 su 143). 


Per quanto riguarda gli argomenti affronta- 
ti dai militanti nel corso dei dibattiti, essi — 
secondo quanto comunicato da Cervetti — si 
dividono essenzialmente in due grandi filoni; 
alternativa democratica e rapporti col Psi, 
questioni internazionali. 

Queste ultime ore, come prevedibile, con- 


cernono in massima parte l’Urss e la sua 


ERA STATO GIUDICATO INCAPACE DI INTENDERE E DI VOLERE 


Il giovane matricida Luca Casati 
dovrà essere processato lo stesso 


MILANO — Un altro colpo 
di scena nella vicenda guidi- 
ziaria di Luca Casati, il ragaz- 
zo che tre anni fa uccise a 
martellate la mamma, Orietta 
Ballabio, nella villa di fami- 
glia in Brianza. I giudici del 
tribunale dei minori di Milano 
hanno deciso di rinviarlo a 
giudizio e di processarlo a 
partire dal 1.0 marzo. 

E’ una decisione sorpren- 
dente che contrasta con l’at- 
teggiamento di grande com- 
prensione mostrato sino ad 
ora dalla magistratura nei 
confronti del giovane. 

Ricordiamo che Luca Casa- 
ti era stato scarcerato a pochi 
mesi dall’arresto, perché i 
periti d’ufficio lo avevano giu- 
dicato «incapace di intendere 
e di volere all’epoca dei fatti». 


Affidato a un’équipe di psi- 
cologi, sociologi e psichiatri e 
sottoposto a opportune cure 
mediche, Casati si era reinse- 
rito nella società, iscrivendosi 
all'università, dando così 
ragione al giudice Guerriero 
che gli aveva concesso la li 
bertà provvisoria. 


Successivamente un. altro 
magistrato, il pubblico mini- 
stero Lilia Pomodoro, si è 
schierata praticamente al suo 
fianco, formulando una richie- 
sta ben precisa: il ragazzo non 
deve nemmeno subire il pro- 
cesso perché il clima del 
dibattimento potrebbe nuo- 


I gioielli 


della Corona 


ROMA— Igioielli della Co- 
tona e la raccolta numismati- 
ca di Re Vittorio Emanuele 
III devono essere «debita- 
mente esposti al pubblico»: lo 
chiede, in un'interrogazione 
ai ministri per i beni culturali 
e del tesoro, il deputato de 
Costamagna. i; 

Costamagna, che già di 
recente aveva chiesto al go- 
verno se i gioielli della Corona 
fossero ancora custoditi dalla 
Banca d’Italia, ricevendo ri- 
sposta affermativa, suggeri- 
sce ora che se ne disponga 
l'esposizione al pubblico in 
luoghi sicuri e ben custoditi. 


cergli, procurandogli traumi, 

I giudici del tribunale dei 
‘minori, invece, hanno inverti- 
to la tendenza, decidendo per 
la necessità di un ulteriore 
approfondita indagine dibat- 
timentale. Chi è completa- 
‘mente sorpreso da questa de- 
cisione è l’avvocato Raffaele 
Della Valle, difensore di fidu- 
cia di Luca Casati. 


«Ritenevamo che l’esau- 
riente giudizio scientifico for- 
Imulato da ben cinque lumina- 
ri della psichiatria circa l’im- 
maturità di Luca, unitamente 
alla richiesta della dottoressa 
Pomodoro, fossero di per sé 
elementi ampiamente suffi- 
cienti a giustificare il richie- 
sto proscioglimento in istrut- 
toria», ha detto Della Valle. 

«Affronteremo, comunque, 
il giudizio nella massima sere- 
nità anche perché la decisione 
adottata rischia di provocare, 
così come ripetutamente 
affermato dai periti, gravi e 
irreparabili danni per il pove- 
ro Luca e di pregiudicare il 
difficile ed estenuante lavoro 
di recupero». \ 


politica estera, Afehanistan in testa. I «cossut- 
tiani», che comunque non possono essere 
considerati frazionisti proprio per la loro lunga 
militanza di.partito, sono, come previsto, in 
netta minoranza. 


Cima Vallona: 
incensurati 
in Austria 


i due terroristi 


INNSBRUCK — Con un 
verdetto che appare destina- 
to a suscitare polemiche, la 
giustizia austriaca ha dato 
ragione a due terroristi con- 
dannati in contumacia all’er- 
gastolo dalla Corte d’assise 
di Firenze per la strage del 25 
giugno 1965 a Cima Vallona, 
ove perirono quattro alpini e 
carabinieri. 

Norbert Burger ed Erhard 
Hartung, i due austriaci rico- 
nosciuti in Italia responsabi- 
li dell’eccidio, avevano pre- 
sentato ricorso contro la tra- 
serizione nel casellario pena- 
le del loro Paese della con- 
danna, 

Come riferisce la «Tiroler 
Tageszeitung», il tribunale 
viennese ha sentenziato che 
la ratifica da parte italiana 
della convenzione sui diritti 
dell’uomo e l’obbligo della 
difesa d’ufficio per i giudizi 
celebrati in assenza degli im- 
putati non sono sufficienti ad 
escludere le violazioni dei di- 
ritti umani lamentate dai ri- 
correnti. I due terroristi con- 
tinueranno perciò ad essere 
considerati in Austria come 
incensurati. 


CONFLUIRANNO NEL GRUPPO MISTO 


Pinto, Boato e Aiello 
abbandonano Pannella 


ROMA — Dall’«omnibus» 
radicale sono scesi altri tre 
deputati. Per Mimmo Pinto, 
Marco Boato e Aldo Aiello 
l'avventura nel gruppo parla- 
mentare radicale è finita, 
Confluiranno nel gruppo mi- 
sto di Montecitorio, dove rag- 
giungeranno altri due ex «cor- 
religionari», Pio Baldelli e 
Marisa Galli. 

L'uscita dal Pr è stata for- 
malizzata ieri mattina nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
anche se c'è da dire che sta- 
volta il distacco da Marco 
Pannella e compagni (che ora 
restano in tredici più due 
senatori) è stato meno trau- 
‘matico che in altre occasioni, 
da ultima quella del «movi- 
mento federativo», ispirato 
dall’Ex segretario Rippa. 


Un accordo tra gentiluomi- 
ni, come è stato sottolineato 
da Pannella nel documento 
congiunto, distribuito dagli 
interessati al termine dell’in- 
contro stampa e conil quale il 

Ì 


A Napoli 
un neonato 
è bruciato 


nell’incubatrice 


NAPOLI — Nella stessa cit- 
tà in cui la ricerca scientifica 
ha consentito la nascita della 
prima bambina in provetta 
d’Italia, può accadere che un 
neonato di appena cinque 
giorni venga «bruciato vivo» 
da un’incubatrice portatile. 

Vittima dell’agghiacciante 
incidente è stato il piccolo 
Giorgio Garofalo, di appena 
cinque giorni. Il bambino era 
nato prematuro, all'ottavo 
mese, nell’ospedale di San 
Giorgio alla Molara, un cen- 
tro a qualche chilometro da 
Benevento. Le sue condizioni 
di salute però destano preoc- 
cupazione per una complica- 
zione duodenale, al punto che 
si era deciso il suo trasferi- 
mento al «Santobono» di Na- 
poli, un centro specialistico 
per bambini. " 

Il piccolo, in mancanza di 
altre incubatrici, è stato 
sistemato in una incubatrice 
portatile. 

Al bambino sono state ri- 
scontrate ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. E stato 
disposto il trasferimento al 
«Cardarelli» ma il piccolo 
Giorgio è morto. 


leader radicale ha riconosciù- 
to la «perfetta correttezza» 
del gesto. 

Cosa ha provocato l’uscita 
di quest'altro drappello dalla 
già esigua compagine parla- 
mentare radicale? Le avvisa- 
glie del distacco si erano ma- 
nifestate in maniera chiara al 
congresso di Bologna nello 
scorso settembre, 

I tre dissidenti avevano ac- 
cusato il gruppo dirigente ra- 
dicale di accentuare troppo i 
toni polemici nei confronti de-; 
gli altri partiti della sinistra. 

«In questa maniera — ha 
detto Boato — non si lavorava 
certo per la ricerca dell’u- 
nità». 

Ma non è solo il mancato 
Obiettivo dell'unità a sinistra 
ad avere convinto i tre depu- 
tati a lasciare il Pr. L’imposta- 
zione di alcune fondamentali 
battaglie Ostruzionistiche, co- 
me il decreto Cossiga o il fer- 
mo. di polizia», sono state da 
noi condivise», ha detto l’ex 
senatore socialista Aiello. 


«Ma la pratica dell’ostruzio- 
nismo onnipervadente — ha 
aggiunto Mimmo Pinto — ha 
avuto come risposta ”’una gra- 
ve modifica parlamentare”, 
che alla fine non ha giovato 
alla politica del partito». 
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DA OGGI A TRIESTE UNA MOSTRA CHE ILLUMINA L’UOMO, IL MEDICO, IL LETTERATO, IL POLITICO 


Testimonianza per Pincherle 


Nell'aprile dello scorso an- 
no, il Comune di Milano ha 
onorato con una manifesta- 
zione e una mostra la figura di 
Bruno Pincherle (Trieste 
1903-1968) in occasione dell’i- 
naugurazione — presso la Bi- 
blioteca comunale di Palazzo 
Sormani. — della preziosa 
Raccolta stendhaliana Pin- 
cherle, donata dalla famiglia 
a quella prestigiosa istituzio- 
ne perché venisse collocata — 
a disposizione degli studiosi 
— accanto a un’altra raccolta 
stendhaliana di rilievo, il Fon- 
do Bucci. E' ora in allestimen- 


le sarà ricordata attraverso la 
pubblicazione del discorso 
che il prof. Elio Apih, docente 
di Storia contemporanea nel- 
la nostra Università, pronun- 
cierà. ad apertura della 
mostra, la quale propone una 
breve serie .e scelta di docu- 
menti noti, meno noti e inedi- 
ti, a illustrare la figura dello 
studioso Pincherle e della sua 
personalità umana, civile e 
politica. 

La rassegna propone oggi al 
pubblico i materiali già espo- 
sti a Milano, con alcune ag- 
giunte di testi e documenti 


to, per le intelligenti cure del 
dott. Gian Franco Grechi, un 
‘articolato catalogo che vedrà 
la luce tra breve — accanto al 
catalogo Bucci — nella colle- 
zione Stendhaliana edita da 
Scheiwiller e inaugurata con 
la pubblicazione del volume 


‘di saggi di Bruno Pincherle.' 


L'occasione milanese, e in 
patticolare l’allestimento del- 
la mostra curata con compe- 
tenza dal dott. Grechi (che ha 
‘promosso la raccolta e la di- 
Sposizione di materiali biblio- 
Brafici e documentari di vario 
genere relativi all’attività e 
agli studi di Pincherle), è 
anche all'origine dell’iniziati- 
va triestina, che vedrà l’inau- 
Burazione (questa sera, a Pa- 
lazzo'Costanzi, alle ore 18) di 
Una ‘mostra’ proposta dalla 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di ‘Trieste ‘e 


organizzata di concerto dal: 


“Comune di Trieste (Riparti- 
zione Istituzioni Culturali), 
dalla Biblioteca comunale di 
Milano e dalla stessa Facoltà 
di Lettere. 

Nella terza pagina di doma- 
ni, la figura di Bruno Pincher- 


emersi o acquisiti di recente. 
Si tratta di una sintesi di più 
ampi fondi che richiederebbe- 
to ( e richiederanno di dovere, 
in futuro, agli studiosi) un più 
attento esame. Il visitatore 
della rassegna ritroverà — nel 
breve percorso concesso dalla 
sala — testimonianze dell’at- 
tività politica di Pincherle, 
dagli anni universitari a Fi- 
renze all'attività nei gruppi 
antifascisti, in «Giustizia e Li- 
bertà» e nel «Partito d’Azio- 
ne», fino all’appassionata mi- 
litanza, anche come consiglie- 
re comunale, nelle file di Uni- 
tà Popolare, del Psi e .del 
Psiup. 


1 Una sezione di rilievo della 


mostra (e in parte costituita 
da materiali inediti) è dedica- 
ta agli stretti rapporti tra Pin- 
cherle e Saba: vengono espo- 
sti edizioni e autografi sabiani 


donati dal poeta all'amico e | 
qualche esempio dell’ampio: 


epistolario di Saba a Pincher- 
le (non sarà fuori luogo ricor- 
dare che questo vuol costitui- 
re anche un contributo. alle 
celebrazioni del centenario 
sabiano che si svilupperanno 


nel corso del 1983). 

La sezione più ampia della 
mostra è dedicata all’esposi- 
zione di libri e documenti di! 
interesse stendhaliano (que- 
st'anno ricorre anche il secon- 
do centenario della nascita di 
Stendhal) raccolti da Pincher- 
le, e di documenti relativi alla 
sua attività di studioso dell’o- 
pera del grande scrittore fran- 
cese. Con appassionata atten- 
zione, Gian Franco Grechi ha 
ricostruito alcuni esempi del- 
lo sviluppo degli interessi 
stendhaliani di Pincherle e 
documentato i suoi rapporti 
con studiosi stranieri e italia- 
ni, oltre che la notorietà inter- 
nazionale del suo lavoro. 

Va sottolineato, s'intende, il 
tilievo dato, nella rassegna, 
all'esposizione di prime edi- 
zioni, di opere rare, di testi 
annotati da Stendhal, e la 
presenza di autografi di pre- 
gio (tra i quali un album con 
autografi di A. de Vigny, A. 
Dumas, Napoleone III, T. 
Gautier, E. Scribe, A. de Mus- 
set, Ch. Didier, P. Mérimée, A. 
de Lamertine, Paolina Leo- 
pardi, Costantino Nigra, oltre 
che — ovviamente — dello 
stesso Stendhal). 

Un'altra sezione della mo- 
stra è dedicata alla produzio- 
ne. di Pincherle nel campo 
della. storia della medicina 
(disciplina di cui fu anche li- 
bero docente) e della ricerca 
scientifica, anch’essa partico- 


larmente ampia e interessan- _ 


te. Più nota ad amici ed esti- 
matori di Pincherle, ma certo 
nuova per la varietà degli 
apporti e delle fonti, è — infi- 
ne — la sezione dedicata ai 
disegni (dagli autoritratti e 
autocaricature al disegno sa- 
tirico e ad ‘alcuni interessanti 
esemplari di disegni per bam- 
bini), in cui pure sono testi- 
moniati la ricchezza intellet- 
tuale, il gusto e acuta vena 
narrativa — anche autobio- 
grafica — di Pincherle. 

Anche per molti amici che 
gli furono vicini e lo ebbero 
caro, una testimonianza così 
ampia della sua attività e 
umanità — considerata nel 
suo assieme — può costituire 
‘un invito a cogliere nell’unità 
e organicità le espressioni 
diverse della presenza di Pin- 
cherle intellettuale e politico, 
che nutriva di una cultura di 
vasto respiro europeo la pro- 
pria attività e il proprio pen- 
siero, fondati su fermi principi 
democratici, laici, antifasci- 
sti, sul rigore morale e civile, 
sul principio di tolleranza e 
sull’avversione ai ‘naziona- 
lismi. i 

‘Anche questi principi ave- 
‘vano come punto di riferimen- 
to la cultura europea (soprat- 
tutto francese) tra Illumini- 
smo e primo Ottocento, oltre 
che l'impegno concreto di una 
militanza attivamente critica 
nelle file del movimento so- 
cialista, in posizioni di rifiuto 
di qualsiasi schematismo e 
ortodossia ingenua, ma anche 
con l’attenzine rivolta al dia- 
logo e all’unità che avrebbero 
botuto far maturare la realiz- 
zazione degli obiettivi comuni 
di una società più giusta e di 
una democrazia reale. 

Elvio Guagnini 


le e di amicizia. 


la vie. 


caro. 


Per gentile concessione dell’edito- 
te Vanni Scheiwiller, pubblichia- 
mo una pagina di Bruno Pincherle 
intitolata «Incontri con Trompeo» 
(e tratta da «In compagnia di 
Stendhal», Milano, All’insegna del 
pesce d’oro, 1967), in cui s’intrec- 
ciano suggestivamente il racconto 
autobiografico e il ricordo appas- 
sionato di un rapporto intellettua- 


Pietro Paolo Trompeo ha raccontato; 
anni addietro, il nostro primo incontro a 
Roma negli ultimi mesi del '43. Ma quel che 
non ha detto in quel suo scritto (che egli 
aveva scherzosamente intitolato Avventure 
stendhaliane), è la gentilezza con la quale 
egli accolse lo sconosciuto che bussò alla 
sua porta nel nome di Stendhal. La sua 
casa fu per me în quei foschi mesî dell’occu- 
pazione nazista une oasis dans ce désert de 


Per questo, quando mi trovavo în quelle 
quiete stanze che testimoniavano di una 
civiltà che sembrava quasi sommersa da un 
nuovo diluvio, preferivo lasciar la passione 
politica fuori dell’uscio ‘e sentir rivivere, 
attraverso la sua parola cordiale sobria eq 
elegante, un mondo che cì era ugualmente 


Era un sollievo dimenticare che na- 
scondevo nelle mie tasche sdrucite le bozze 
del prossimo numero de L'Italia libera e 
‘che, prima di sera, avrei dovuto incontrare, 
come per caso, alla squallida tavola calda 
di Piazza San Silvestro, l'ignoto compagno 
cui avrei consegnato î foglietti con gli ordini 
del comando militare. E chinarmi, invece; 
con li su di un passo delle Promenadesd 
Gecifrare- una nota ‘del'Tom! Jones ei È 
Civitavecchia 0 assaporare sull’autografo 
una letterina al conte Filippo Cini. Non era 
îl risorgere soltanto di un tempo ritrovato, 
era la sicura promessa di un tempo miglio- 
re, quando nel mondo sarebbe tornata, 
dopo tante tempeste, un poco di quiete. 

, Come altre amicizie nate in quei giorni, 
anche questa con Trompeo, si andò facendo 
più stretta, col passare degli anni: Ed era 
per me ogni volta una gioia ritrovarlo: nel 
suo vecchio palazzo romano, tra i libri e il 
vigile (eppur tanto discreto) affetto delle 
sorelle, o a Parma, e ripercorrere con li, 
nella notte, quelle strade silenziose parlan- 
do di una raccolta di testimonianze su 
Metilde che avremmo dovuto preparare 
assieme, o a Grenoble, e lasciarmi guidare, 
in un pomeriggio piovoso, alla Rue des 


| Quegli incontri romani 


Vieut-Jésuites, e ad ammirare, dal Jardîn 
de la Ville, la treille dalla quale il buon 
dottor: Gagnon aveva mostrato al piccolo 
Henri le costellazioni. 

Se scrivevo qualche pagina su Stend-' 
hal, pensavo sempre a lui come al mio 
primo lettore e immaginavo già la lettera 
con la quale avrebbe accolto la mia «picco- 
la scoperta»: una lettera in cui l'’acutezza 
del critico era sempre temperata da un 
indulgente sorriso per il piacere che gli 
dava anche un minimo incontro che gli 
offrivi col suo Stendhal. Perché, come a 
tutti gli happy few, niente di quanto riguar- 
dava il nostro gli riusciva maî indifferente e 
Incontri di Stendhal avrebbe voluto intito- 
lare la raccolta delle sue cronache che, con 
la pigrizia del gran signore, rimandava di 
anno în anno, ma della quale spesso mi 


parlava. 


tavecchia. 


di Francia”?». 


Come gli sarebbe piaciuto — se gli fosse 
stato concesso per un miracolo di risalire il 
corso del tempo — d’incontrarlo per davve- 
ro. Se non credessì anch’io, con il console 
frammassone, che con la morte tutto finisce 
echenonc'è un aldilà, penserei certo cheil 
professor Trompeo'si sta ora aggirando nel 
regno delle ombre col rapido incedere che 
aveva ancora pochi anni addietro (quando 
pareva che solo per un elegante vezzo si 
appoggiasse alla sua canne) e che, tra gli 
spiriti che gli si affollano intorno, egli con- 
cede appena un cortese cenno di saluto ai 
suoi severi giansenisti, o al suo candido 
Bans o al suo bel cardinale Consalvi, nella 
fretta di ritrovare îl vecchio amico di Civi- 


Eachilo avvertisse che Stendhal non, 
sta lassù,ma in tutt'altro.luogo;sono sicuro 
che risponderebbe; «Ma.liempietà di Stend- 
hal era un po' quella dei ragazzi maleduca-. 
uti. Possibile che lo abbiano voluto punire 

senza speranza di salvezza? Ed è giusto che 
sia’ castigato così ‘duramente io che già 
pregustavo la gioia d’incontrarlo davvero? 
Dovrò dunque accontentarmi di parlar © 
quassù della Roma di Gregorio XVI (che mi 
fu ben più familiare dî quella di Mussolini) 
col mio Belli che, pur avendo in molte cose 
pensato non diversamente da lui, si penti a 
tempo, ma che di Monsier Henri Beyle 
seprà solo ripetermi che. è stato ”il consolo 


Bruno Pincherle 


Nelle foto: in alto, Pincherle al microfono, 
assieme a Ferruccio Parri; a sinistra, un'au- 
tocaricatura di Pincherle addormentato 
nella sua. biblioteca. 


MORTO A 84 ANNI L’ARTISTA DI ORIGINE DALMATA 


Fantoni, addio 


Acquerellista di statura europea, si espresse in piena libertà 
Fu pudico, scrupoloso, esigente, e perciò finì pressoché isolato 


È morto Tonci Fantoni. 
Acquerellista di statura eu- 
ropea, aveva 84 anni. Amma- 
lato da molto tempo, era as- 
sente da sempre sui fronti 
palesi od occulti dove si fan- 
no e si disfano le fortune dei 
pittori. La riservatezza lo di- 
stingueva persino da quegli 
artisti — Giorgio Carmelich, 
Tullio Crali, Zoran Music — 
che sommando, come lui, 
marginalità diverse, e in par- 
ticolare la dalmata e l’isonti- 
na, diedero centralità al ruo- 
lo della cultura figurativa 
giuliana, 


Saranno gli studi sereni e 
meditati del futuro a dire se vi 
sia o meno una rete di recipro- 
ci rimandi fra i nostri maggio- 
ri. Sin d’ora è facile pronosti- 
care la scoperta postuma di 
Tonci Fantoni. Appartiene al- 
la schiera degli scomodi che, 
dimenticati in vecchiaia, ven- 
gono amati dopo morti da 
innumerevoli amici, mai visti 
prima. 

‘Tonci Fantoni nacque ad 
Almissa, presso Spalato, il 22 
giugno 1898. La Dalmazia mo- 
dellò il carattere fiero e la 
sensibilità tesa, prontamente 
selettiva dell’esperienza visi- 
va. Famiglia di patrioti, il fra- 
tello volontario irredento, do- 
vette prestare servizio nell’e- 
sercito austriaco durante la 
grande guerra, indi si trasferì 
a Roma e si laureò a pieni voti 
in Scienze economiche e com- 
merciali. Fu scelta conse- 
guente alla decisione di non 
subordinare al mercato l’ope- 
ra artistica. 

Dipinse in piena libertà. 
Non perciò gli fu discaro il 
consenso. Ma, come succede 
ai convinti, fu esigente quan- 
to al prezzo di stima, nullo 
essendo per lui quello di dena- 
To e di fama. Perciò finì in 
quasi completo isolamento. 
Maggior merito, quindi, alla 
Cgil di Gorizia che ha promos- 
‘so la recente mostra delle sue 
opere. 

Accantonati i travagli del- 
l’arte, Fantoni era cordiale e, 
al tempo stesso, scrupoloso. 
Si fece apprezzare, funziona- 
Tio della Banca commerciale 
italiana, e, in seguito, diretto- 
Te dell'Automobile Club, in 
molte sedi, da Taormina a 
Genova, dal 1938 a Gorizia, 
infine a Trieste. 


La tecnica di Tonci Fantoni 


è l’acquerello. Risponde agli 
stimoli del vero e aì ricordi 
stilistici propri e altrui in un. 
Verseggiare:coloristicò veloce 
e aspro, masse compatte ‘che 
vincono con la luminosità tra- 
sparente la grevezza delle co- 
se, deformazione espressioni- 
stica, o, meglio, adesione alla 
materialità corporea che con- 


forta in poesia la solitudine, 


moderna. Temi ricorrenti so- 
no autunno o inverno e tra- 
monto sugli alberi radi e stri- 
minziti fra le case dei contadi- 
ni nella valle. A momenti, pe- 
rò, un volo di fiori di pesco sul 
mare o il trepido gonfiore d’u- 
na schiena nuda di fanciulla. 

Fantoni era pudico. Diede 
forma all'anima vivendo un 
mondo disadorno e distrutti 
vo, l’età del boom economico. 


So 


Doveva difendere a ogni costo 
la propria interiorità. E non 
era poco. Dentro di sé custo- 
diva cento e cento paesaggi 
d’Italia e anche di Slovenia e 
di Carinzia che egli aveva as- 
saporato pian piano, afferran- 
do poi di colpo l'essenziale 
sulla carta, scartato che fosse 
il pittoresco, il turistico. 
‘Tonci dipinse ed espose po- 
co. La prima presenza pubbli- 
ca di rilievo si ha al Premio 
Verona del 1942. Partecipò 
‘alle Quadriennali di Roma e 
alla Biennale di Venezia del 
1948, venne invitato a molte 
rassegne nazionali di severa 
selezione. Appena sei le mo- 
stre personali, di cui cinque 
dal 1947 al 1955, e poi un 


«LA GIOVANE PITTURA IN GERMANIA»: MOSTRA A BOLOGNA 


Arte violenta (ma non fa male 


« «BOLOGNA — «La giovane 
«pittura in Germania» (Die 
junge Malerei in Deu- 
tschland) è il titolo che Zde- 
nek Felix, direttore del Mu- 
seum Folkwang di Essen, ha 
dato alla mostra allestita alla 
. Galleria comunale d’arte mo- 
derna di Bologna, in cui ha 
presentato quattordici giova- 
Ni artisti che attualmente in 
Germania sono al centro delle 
polemiche più accese del 
dibattito critico più di punta. 
Ripensiamo, tra le tante pun- 
tualizzazioni, a «Heftige Male- 
Si Si di Thomas Kepmas 

< we 5 i 
Ernst ES (1981) di 

In sintesi un terremoto di 
puttuta «selvaggia., «violen- 
ta», «Neo-espressionista», co- 
me da più parti è stata defini: 
tà, carica nel colore e nel se- 
gno, zeppa di foga e di impeto 
effusivo. Ma non solo in Ger- 
mania il fenomeno è palese, 
un po’ dappertutto il ritorno 
alla pittura ha. generato una 
volontà d’indagare sulle pro- 
prie radici; e, con grande na. 
turalezza, nel corso di queste 
indagini, la sperimentazione 
multimediale degli anni ’60- 
"70 è stata accantonata. È 
capitato così negli Usa con la 
«pattern painting», in Italia 
con la transavanguardia e la 
pittura di storia, in Francia 
con la «figuration libre». 

In quest'ottica risulta più 
‘agevole comprendere il clima 
tedesco, e la corsa pazza di 
questi giovani autori al segno 
tangibile, alla pennellata lar- 
‘ga.e. spessa. Nel loro‘caso la 
‘memoria storica è l’espressio- 
nismo che vaga negli animi e 
che prende inevitabilmente il 
volto di «Brùcke», «Blauer 
Reiter», «Fauve», colorismo 
russo. 

Nelle loro tele l’impressioni- 
smo diviene un modello iconi- 
co, non l’incarnazione di un 
ideale: per nostra fortuna 


Queste esperienze non potran- 
no mai fare la fine della classi- 
Cità imbalsamata dal neoclas- 
Sicismo. Il loro pericolo è un 
altro, è quello di divenire pura 
aggressività formale, ‘un po’ 
come certi «punk» cattivi e 
irsuti di fuori, ma poi, nella 
resa dei fatti, rispettosi delle 
regole e innocui alla società. 


La visione di questi pittori ‘ 


si immerge nella propria inte- 
riorità profonda, attinge alla 
sorgente delle soggettività 
non;alterata, non vuole co- 
gliere l'essenza della realtà, le 
contraddizioni della società, 
anzi se ne disinteressa. L’esa- 
sperazione e l'aggressività ci 
sono, ma sono rivolte nei con- 
fronti della materia pittorica; 
dimenticano così qualsiasi 
‘possibilità di riscatto e si bea- 
no di questa loro situazione 
malata. 


Alla. mostra bolognese 
quattordici sono i nomi pro- 
posti, una generazione di arti- 
sti nati tra il 1944 e il 1956: 
H.P. Adamski, P. Bòmmels, 
W. Buùttner, W. Dahn, J.G. 
Dokoupil, R. Fetting, G. Ke- 
ver, M. Kippenberger, M. 
Kunc, H. Middendorf, G. 
Naschberger, A. Oehlen, Salo- 
mé, A. Schulze. Forse una 
lista non esaustiva, ma co- 
munque sufficiente per dare 
‘un’idea di questa «pittura vio- 
lenta», alle volte anche un po’ 
noiosa e ripetitiva. 

Tra i presenti, se escludia- 
mo autori dome Dokoupil, 
Fetting, Salomé, già proposti 
ad «Aperto ’82— Spazio», spic- 
cano Peter Bòommels e Walter 
Dahn. Îl primo per la forte 
tipicizzazione delle sue figure 
(allungate, frastagliate, macu- 
late) e per l’antigraziosità dei 


suoi contenuti («Terremoto di 
ghiacciai, con sangue», «Il 
magiatore di automobili»); il 
secondo per la «sordità» della 
sua pittura, ubriaca e «de- 
‘menziale» nella sovrapposi- 
zione dei segni, quasi da slo- 
gan murale frettolosamente 
seguito sotto la luce dei lam- 
pioni. D'altra parte la forte 
personalità di quest’ultimo si 
poteva già leggere nelle opere 
esposte a Documenta 7. 

, Ma guardando più in pro- 
fondità, si può vedere come in 
Germania l’erba pittorica non 
sia rinverdita tutta d’un trat- 
to. Negli anni ’70 c'erano mol. 
ti artisti, tra gli altri Baselitz, 
Kiefer, Penck, che nella loro 
ricerca proponevano specifici 
problemi pittorici. Ricordo 
‘una mostra tenutasi nel 1973 
a Monaco (Bilder-Objekte- 
Filme-Konzepte), dove le 
«Aquile», olî su. tela di G. 
Baselitz, stavano a confronto 
con slitte, zappe e vestiti di 
feltro, cioè con gli oggetti fisi- 
ci firmati e moltiplicati da J. 
Beuys. 

Poco più in là, A.R. Penck 
esponeva già i suoi «Standart- 
Teil», ovvero i suoi scheletrici 
personaggi a mezza strada tra 
graffiti di Camuni e segno sca- 
bro di Klee. Accostare speri. 
mentazione e pittura poteva 
allora apparire atto sacrilego; 
oggi, con altri occhi, ricono- 
sciamo in Baselitz e Penck la 
genialità dei precursori, poi- 
ché essi sono i raccordi tra la 
nuova situazione e l’avan- 
guardia storica. 

La mostra curata da Zde- 
nek Felix conferma che la sto- 
Tia non sempre prosegue lun- 
go una linea retta; si possono 
verificare pause, interruzioni 
e anche retromarce, e tutto 
ciò non può generare indiffe- 
renza. 

Roberto Vidali 

Sopra, «Impressioni di sta- 
to sociale», di Bùttner (1982). 


vuoto prolungato fino all’an- 
tologica nell’Auditorium -di 
Gorizia; l’anno scorso. 

Ricorderemo la mostra a tre 
nella Sala Giotto di Trieste 
con Guidi e Music. Significati- 
va affinità elettiva di tre gran- 
di pittori che con la seînplici- 
tà all'apparenza» infantile e 
primitiva. della: loro pittura 
coltivarono un-paesaggio in- 
teriore che, al presente, assur- 
ge al valore di barriera contro 
il falso cosmopolitismo della 
transavanguardia e contro il 
falso municipalismo del riflus- 
so veristico. 

Giulio Montenero 


Sopra, tre «Paesaggi» di 
Tonciì Fantoni. 


LE VICENDE DEL NAPOLI DI CALCIO, TRA SPORT E CRONACA NERA 


Attenti al ciuccio, è imbizzarrito 


NAPOLI — I tifosi del 
«ciuccio» la ricorderanno a 
lungo, la Befana dell’83. Nel 
giro di poche ore, del Napoli 
si è parlato tanto quanto da 
mesi, forse da anni, non si 
faceva. E' purtroppo non è 
stato un gran bel parlare. 

Tutto è cominciato il 5 
gennaio. Quel giorno, «VUni- 
tà» pubblica un'intervista 
con il sindaco comunista 
della città, Maurizio Valen- 
zi, Il pezzo, non firmato, con- 
tiene un Passaggio bomba 
che riportiamo integralmen- 
te per completezza di docu 
mentazione: «I responsabili 
della società — dice Valenzi 
— devono sentire il dovere, 
se non di dimettersi, almeno 
di ammettere la loro respon- 
sabilità e dî coinvolgere tut- 
te le forze Cittadine interes- 
sate alla sorte del Napoli. Si 
potrebbe ad esempio convo- 
care un'assemblea cittadina 
conle forze Sportive e socia- 
li e con le rappresentanze 
elettive. Ein gioco una que- 
stione di prestigio della città 
în campo sportivo. E il Co- 
mune no® Si tira da parte». 

L'intervista, ripresa dal- 
l’agenzia Ansa, fa il giro del- 
le redazioni di tutta Italia. 
Sette ore dopo, Corrado 
Ferlaîno, 52 anni, tre matri- 
moni, cinque figli, costrutto- 
te, da quasi 14 anni presi- 
dentel/padrone del Calcio 
Napoli, st è già dimesso. 
Dice chenon ne può più: che 
dopo le intimidazioni ca- 
morristiche, dopo l’instau- 
razione di un clina di intol- 
leranza e violenza creato ad 
arte intorno alla società, se 
gli viene meno anche la 
comprensione di chi occupa 
posti importanti a livello 
istituzionale, allora è pro- 
prio il momento di togliersi 
di mezzo. 


«Me ne vado, e mi ripro- 
metto di non assistere mai 
più ad una sola partita del 
Napoli, manco per radio 0 
per televisione» (promesse 
da marinaio: già la domeni- 
ca successiva Ferlaino, in- 
collato alla radiolina di 
«Tutto il calcio minuto per 
minuto», sarà ancora îl «pri- 
mo tifoso azzeurro» per se- 
guire le vicende di Krol & C. 
sul campo di Cesena). 

Ferlaino sì è appena 
dimesso: e în giro già si 
commenta che sarà il con- 
sueto gioco delle partì alla 
napoletana e che le dimìs- 
sioni saranno presto ritira- 
te, quando sull’ambiente 
piomba la seconda tegola. A 
tardissima. ora, proprio il 
giorno dell’Epifania, l’Ansa 
rilancia un’altra notizia, in 
cui sì parla di un’inchiesta 
giudiziaria su due assegni, 
intestati ad un allibratore 
clandestino, staccati da un 
non meglio identificato gio- 
catore del Napoli e andati în 
protesto. 

La società, tempestata 
dalle telefonate dei giornali 
sti, emette subito un comuni- 
cato. Il giocatore în questio- 
ne è il portiere di riserva 
Pasquale Fiore, il fatto è 
stato già denunciato alla 
Lega calcio il 21 dicembre, 
în tutta fretta, perché con 
queste storie di scommesse 
non si sa mai. La società, 
tramite il d.t. Bonetto, preci- 
sa che i due assegni sono 
rispettivamente da 45 e 44 
milioni: circostanza poco 
dopo corretta dallo stesso 
Fiore, che ridimensiona le 
cifre e parla di una ventina 
di milioni di scoperto, per- 
duti a poker e alle corse dei 
cavalli (particolare curioso: 
Fiore è il nipote di un fanti- 
no abbastanza noto sulla 


piazza di Agnano, Massimi; 
e le perdite in questione si 
riferirebbero proprio alle 
corse al galoppo). 

Il timore di un coinvolgi- 
mento del Napoli în un giro 
di scommesse analogo a 
quello che tre anni or sono 
sconvolsero il mondo sporti- 
vo italiano svanisce abba- 
stanza presto: anche perché 
îl sostituto procuratore Di 
Pietro, indicato come il ma- 
gistrato che sarebbe incari- 
cato di seguire la vicenda 
(Di Pietro è lo stesso giudice 
che indaga sulle violenze se- 
guîte al derby Napoli-Roma 
del 10 ottobre), smentisce di 
essersene mai interessato (e 
presenta un «alibi» dî ferro: 
era in vacanza sulla neve). 

La bomba sì è insomma 
«dimezzata». Ma intanto, la 
reazione a catena è perfetta- 
mente avviata. Nel bailam- 
me generale confluisce in 
qualche modo anche l’aper- 
tura della crisi al Comune dî 
Napoli: da una parte Valen- 
zi, con un'intervista fiume al 
«Mattino» (il giorno 7 gen- 
naio), rinnova le critiche 
neanche troppo velate alla 
gestione Ferlaino, anche se 


ripete più volte che, se il‘ 


presidente si è dimesso «per 
colpa di quella frase», lui è 
disposto «a ritirarla dieci 
volte», 

Dall’altra parte, la palla è' 
presa al balzo dalle forze 


politiche avversarie, e il se- . 


gretario politico cittadino 
della Dc, insieme con alcuni 
assessori provinciali scudo- 
crociati, si affretta a solida- 
rizzare con Ferlaino. Sarà 
un caso, ma îl calendario, 
nella sua neutralità croni- 
stica, registra proprio alla 
data del 7 gennaio 1983 l’u- 
scita della De e del Pli dal 
patto programmatico su cui 


si regge la giunta comunale 


\ dî sinistra. 


La diga è aperta: il Napoli 
rosica un punticino stentato 
a Cesena, che gli permette 
almeno di condividere con il 


- Catanzaro l’ultimo posto in 


classifica, ma îl tempo delle 
‘polemiche non è finito. Sullo 
sfondo, lo scenario inquie- 
tante delle intrusioni camor- 
ristiche nella vita della so- 
cietà e della squadra. In 
effetti, gli ultimi mesi regi- 
strano una vera e propria 
escalation di violenza întor- 
no al Napoli. All’inizio del-. 
lautunno si era cominciato 
con piccoli e in apparenza 
insignificanti episodi di con- 
testazione a Pellegrini, men- 
tre era în corso un allena- 
mento, erano state sgonfiate 
le gomme dell’automobile. 
Due mesi dopo, alla vigilia 
della partita di coppa Uefa 
contro il Kaiserslautern, 
bombe notturne erano 
esplose davanti all’abitazio- 
ne'di Ferlaino în via Crispie 
alla biglietteria delo stadio 
San Paolo. 

Il colmo îl 10 ottobre, al 
termine della sciagurata 
prestazione fornita dagli az- 
zurri, fra le mura amiche, 
contro l'avversario di sem- 
pre, la Roma, e lo scatenarsi 
di una vera esplosione di 
vandalismo. Poco prima del 
fischio d’inizio, sul cielo del- 
lo stadio era passato un pic- 
colo velivolo, un «Piper», 
che trascinava uno striscio- 
ne polemico: «Ferlaino via, 
Juliano torna». Artefici del- 
l'operazione di protesta, due 
commercianti della zona di 
via Duomo, Galeota e Misso, 
non nuovi a iniziative del 
genere. 

Già tre anni fa, subito 
dopo il «gran rifiuto» di 
Paolo Rossîì a venire a gio- 


care nel Napoli, un'aereo da 
loro. noleggiato aveva 
espresso tutta la rabbia del- 
la tifoseria partenopea, con 
uno striscione che. diceva: 
«Rossi non seî degno di Na- 
poli». In quell'occasione l’i- 
niziativa «porto bene» in 
quanto, come si sa, il «ninho 
de oro» finì di lì a poco sotto 
inchiesta per le note vicende 
del calcio scommesse. 

‘La magistratura cerca un 
filo comune per legare tutti 
gli epîsodi di intimidazione 
che abbiamo citati, compre- 
se le molte telefonate mina: 
torie ai. calciatori e la reite- 
rata rottura dell’insegna del 
negozio di articoli sportivi 
che il capitano del Napoli, 
Vinazzani, gestisce a Fuori- 
grotta (ma sembra che que- 
sto episodio non sia dovuto 
che a una banale sassaîola 
fra ragazzi). Poi l'ennesimo 
colpo di scena: il commer- 
ciante Galeota, nella cui ca- 
sa; la polizia ha rinvenuto 
cartucce per una 38 special 
e per una 357 magnum, do- 
po un fermo iniziale, viene 
arrestato. 

La magistratura indaga, 
interroga, ma per il momen- 
to conclude che la camorra 
non' c'entra. Un fatto è 
comunque certo: le quota- 
zioni dî Ferlaino, anche 
presso una tifoseria che gli 
aveva sempre rimproverato 
il suo carattere introverso, 
sfuggente, freddo, e la sua 
antica credenza nel maloc- 
chio (si dice che Giacomini 
sia stato allontanato perché 
«portava male»), sono risa- 
lite all'improvviso, perché 
tutti temono un vuoto di po- 
tere. E c'è già chi riconosce 
al ‘vecchio. presidente una. 
notevole abilità diplomatica 
e di mediatore. 

Francesco Durante 


i 
il 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 gennaio 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


PRESENTATO IL PIANO DELLA GIUNTA 
Legge bis per il terremoto 
La parola agli enti locali 
sulle proposte della Regione 


TRIESTE — La giunta regionale ha approvato ieri pome- 
tiggio la propria proposta di massima — che verrà sottoposta 
ora al parere delle realtà locali interessate — per l’utilizzo dei 
900 miliardi stanziati dalla legge nazionale n. 828 per lo 
sviluppo economico delle zone terremotate, di quelle montane 
e di quelle — Trieste, Gorizia e la Bassa friulana — che 
presentano situazioni di particolare degrado. 

Una delle scelte fondamentali della giunta è quella di 
utilizzare tali fondi per la realizzazione di precisi progetti. 
Quanto alla scelta delle aree d'intervento, essa riafferma il 
principio che le risorse vadano in primo luogo a Trieste: e 
Gorizia, mentre per le zone non terremotate delle province di 
Udine e Pordenone vi sia una concentrazione d’interventi su 
aree particolari. 

Per Trieste e Gorizia la giunta regionale pone l’esigenza di 
accelerare la realizzazione di quelle iniziative che possano 
determinare una inversione all'attuale tendenza al declino 
economico, e ciò puntando sulle attività produttive ad alto 
contenuto tecnologico, sulla ricerca e sui servizi qualificati. Per 


Udine e Pordenone prioritario è lo sviluppo degli insediamenti 
industriali (Aussa-Corno e San Vito al Tagliamento). 

Il documento — presentato in giunta dall’assessore al 
bilancio e pianificazione, Coloni verrà illustrata nei dettagli 
alla stampa lunedì dal presidente Comelli. 


E i sindacati raccomandano: 
completate la ricostruzione 


MONFALCONE — L’appli- 
cazione della legge 828 è stata 
il tema principale della riu- 
nione del direttivo regionale 
Cgil, Cisl, Uil riunitosi ieri a 
Monfalcone. 

Come criterio generale le 
organizzazioni sindacali so- 
stengono che «le scelte cel- 
l'intervento dovranno realiz- 
zarsi sulla base di un progetto 
regionale complessivo e uni- 
tario nel quale la Regione 
svolga il suo ruolo fondamen- 
tale di indirizzo program- 
mato». 

Il ruolo regionale, nel docu- 
‘mento conclusivo, viene indi- 
cato come attività di sintesi e 
si scelte secondo chiare priori- 
tà non limitandosi ad eserci- 
tare un ruolo di mediazione 
nei confronti delle proposte di 
risanamento e sviluppo del- 
l'apparato produttivo che sa- 
ranno indicate dagli enti lo- 
cali. 

Il dibattito inoltre ha riba- 
dito la scelta per cui i pro- 
grammi finanziati dovranno 
fare chiaro riferimento a pro- 
getti organici di sviluppo, ri- 
fiutando ogni logica di divi- 
sione quantitativa dei finan- 
ziamenti per settore o terri- 
torio. 

Essendo la legge in funzione 
della ricostruzione e rinascita 
delle zone colpite dal sisma 


del 1976, «il direttivo — si 
afferma nel documento finale 
— riafferma primario e pregiu- 
diziale il rispetto dei tempi 
per il completamento dell’o- 


“pera di ricostruzione e rinasci- 


ta per almeno tre motivi: to- 
gliere dai prefabbricati i citta- 
dini che ancora vi alloggiano; 
Tendere meno pesanti gli ef- 
fetti dell’inflazione; determi- 
nare le ulteriori risorse da ren- 
dere disponibili per la rinasci- 
ta e lo sviluppo». . 

Sull’articolo 10 che stanzia 
trecento miliardi per le pro- 
vince di Gorizia e Trieste e 
per le aree della Bassa friula- 
na e del Sanvitese il direttivo 
regionale Cgil-Cisl-Uil ha ri- 
badito l’esigenza del riequili- 
brio territoriale «con partico- 
lare riferimento ai processi di 
degrado economico e di indu- 
strializzazione presenti nell’a- 
rea giuliana e triestina». 

Alla domanda se possono 
essere esclusi pregiudizial- 
mente interventi per la ricon- 
versione o la ristrutturazione 
di aziende in crisi, le organiz- 
zazioni sindacali hanno rispo- 
sto che questo è possibile «in 
concorso con i fondi ordinari 
della Regione, la dove questi 
risultino insufficienti e purché 
tali interventi siano finalizzati 
a n riassetto reale delle stesse 
aziende». 

Guido Baggi 


DELITTO DAI CONTORNI INQUIETANTI ALLA PENSIONE «ZARA» - LA VITTIMA ERA INCENSURATA 


Massacrato a colpi di martello 
un giovane albergatore a Trieste 


Il cadavere di Roberto Mercanti com'è stato trovato, in piedi 


un agente ispeziona la stanza 


'Un funzionario di polizia mentre sta rilevando le impronte 
digitali alla reception della pensione 


TRIESTE — E stato ucciso 
a martellate. Il cadavere di 
Roberto Mercanti, 24 anni, 
gestore della pensione «Za- 
ra» di via Rittmey »r 2, è stato 
trovato ieri mattina, con la 
testa fracassata, ai piedi del 
letto della camera numero 
sei, La morte risale a più di 24 
ore dal ritrovamento del cor- 
po, ma le tracce di Roberto 
Mercanti si perdono alle 
20.30 di martedì sera. 

Accanto al cadavere, su un 
comodino, c'è un martello da 
muratore, chiamato «mazzet- 
ta» da chi ci lavora. Sul lino- 
leum della cameta numero 
sei c'è un’enorme chiazza di 
sangue rappreso: tracce di 
sangue via via più labili con- 
ducono dalla camera, attra- 
verso la cucina e il corridoio, 
alla porta d’ingresso; 

Quella stessa porta d’in- 
gresso che l’assassino, dopo 
essersi lavato le mani spor- 
che di sangue e aver ripulito 
con cura il lavandino, si è 
chiuso alle spalle. Ù 


La signora Teresa Podbr- 
scek è l'infermiera dello stu- 
dio dentistico «Tomasin», al 
secondo piano dello stabile di 
via Rittmeyer 2. Ogni matti- 
na, attorno alle 9, sale le due 
rampe di scale, si ferma sul 
pianerottolo del primo piano 
a prender fiato, guarda il car- 
tello d'ottone che recita «Pen- 
sione Zara», poi sale i restanti 
ventiquattro gradini che la 
separano dalla porta dell’am- 
bulatorio. Da quattro giorni, 
però, qualcosa è cambiato; la 
porta della pensione è sempre 
chiusa, non si sente alcun ru- 
‘more, ma le luci all’interno — 
lo vede dalla finestra del ba- 
gno — sono sempre accese. 
. Teresa Podbrscek ieri mat- 
tina si decide. Rintraccia Giu- 
seppe Celvelli, il padrone del- 
la pensione, e lo avvisa che il 
gestore, Roberto Mercanti, è 
sparito. Celvelli arriva con le 
chiavi ma la porta non si apre, 
la serratura — appurerà poi la 
polizia — era stata cambiata 
di recente. I due telefonano 
allora alla polizia. 

Arrivano per primi gli uomi- 
ni del maresciallo Zotti, com- 
missariato di piazza Dalma- 
zia. Subito dopo una pattu- 
glia della Volante li raggiun- 
ge. La guardia Franco Cos 
sale di corsa le quattro rampe 
di scale e, dalla finestra del 
bagno dell’ambulatorio, si ca- 
la con una corda nella pensio- 
ne sottostante. Non deve 
nemmeno rompere un vetro, 


(Foto Montenero) 


(Foto Montenero) 


LE MUTATE CONDIZIONI ATMOSFERICHE IN PIANURA NON HANNO CAMBIATO LA SITUAZIONE NEI CENTRI MONTANI 


Ma questa benedetta neve si fa attendere 


TRIESTE — Uno si alza, 
vede che in città nevica, tele- 
fona a Cortina, tanto per co- 
minciare, per sentirsi rispon- 
dere (come lui spera) che fi- 
nalmente nevica. La risposta 
è sconcertante invece: «C'è un 
sole splendido, purtroppo». 


È così D'inverno il bello 
non è bello ma brutto, per 
quanto riguarda il tempo, 
quando non è ancora venuta 
la neve o è caduta in misura 
insufficiente. 

Teri ci sono stati mutamenti 
atmosferici nella regione. In 
effettì, alla pioggia di Trieste 
faceva riscontro un annuvola- 
‘mento in montagna, fino a 
Forni di Sopra, per dire del 
punto più occidentale. Corti- 
na invece aveva il sole. Perché 
mai? E cielo coperto con pic- 
coli accenni di nevicate pure 
nel Tarvisiano. Aspettiamo 
che la situazione si stabilizzi. 
Ma se questa benedetta neve 
non arriva, come andrà a fini- 
Te, con la stagione sciatoria? 

Ecco i dati assunti alle ore 
12 di ieri. 


AMPEZZO -— Cielo coperto, 


Viaggio 
studio 


UDINE — In occasione del 
Sicof (mostra internazionale 
foto, ottica e cine) che si terrà 
a Milano dal 22 al 28 febbraio 
1983 l'Esa (Ente per lo svilup- 
po dell'artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia), ha in pro- 
gramma l’organizzazione di 
un viaggio di studio riservato 
agli imprenditori artigiani 
‘operanti nel settore. 

Il viaggio verrà definitiva- 
mente effettuato solo qualora 
si raggiunga un numero mini- 
mo di adesioni, 


GRANDI: MAGAZZINI 
MARCHI GOMMA 
SU. TUTTO 
SCONTO 


20% 
* 
naturalmente... 


VIA VALDIRIVO 35 


innevamento insufficiente 
sulle piste del Tinisa. Impian- 
ti chiusi. 

CASERA RAZZO - Tempe- 
ratura sotto zero, sereno dopo 
leggera nevicata. Strade puli- 
te. Impianti in funzione. Bat- 
tuta la pista di fondo. 

CORTINA — Cielo sereno, 
splendido tempo. Situazione 
pertanto immutata: si scia so- 
lo dal Pocol in su. Manca la 
neve a valle. 

FORNI DI SOPRA -— Cielo 
coperto con presagi di nevica- 
te. Si scia bene solo sul terzo 
tratto servito dalla seggiovia 
del Varmost, dalla malga alla 
cima del Crusicalas, ‘quota 
2100. 3 

PIANCAVALLO — Cielo co- 
perto, —1, leggera spruzzata di 
primo mattino. Transitabilità 
perfetta. In funzione seggiovie 
Tremol, sciovie Caprioli e 
Sauc. 

PRAMOLLO — Freddo, -2, 
cielo coperto. Impianti tutti 
in funzione, piste ancora di- 
screte, con innevamento in- 
sufficiente in qualche parte. 

RAVASCLETTO - Cielo co- 
perto, poi sole; temperatura 


zero gradi. Neve da 10 a 50 
centimetri. Si scia bene su 
tutto lo Zoncolan, rimesso in 
sesto in tutte le sue piste du- 
rante la settimana. 

SAPPADA -— Cielo coperto 
in fase di schiarita. Tempera- 
tura -2. Si scia sul Siera, sui 
campetti di Sappada, sulla 
pista nera e con la sciovia 
Cima Undici. Battuta la pista 
di fondo, in funzione le piste 
di pattinaggio. 

. SAURIS — Cielo sereno ma 
umore nero degli albergatori: 
manca la neve, impianti 
chiusi. 

SELLA CHIANZUTAN - 
Cielo coperto, la neve non è 
mai caduta questo inverno. 
Impianti chiusi. 

SELLA NEVEA — Tempera- 
tura zero gradi, leggera nevi- 
cata in mattinata. In funzione 
tutti gli impianti su piste di- 
scretamente innevate anche a 
valle. 

TARVISIO — un po’ di neve 
al mattino. A posto le piste di 
fondo. Per la discesa solo la 
Florianca, servita anche dalla 
seggiovia del Priesnig. 

Dante di Ragogna 


Tempo bruttino, ma migliorerà 


VENTO 


MODERATO. 


La nostra regione è interessata dal transito di una perturbazione che 
fa seguito a quella che ci ha interessato nella mattinata di ieri ma che si 
muove molto più lentamente; 

Per oggi si prevedono condizioni iniziali di tempo perturbato con 
cielo molte nuvoloso e con residue precipitazioni che in montagna e 
localmente anche in pianura potranno assumere aspetto nevoso. Segui- 
rà un graduale miglioramento fino a giungere, domani, a condizioni di 


cielo irregolarmente nuvoloso. 


Temperatura senza notevoli variazioni, 
Venti intorno ad Est deboli o moderati con possibili rinforzi sul golfo 


di Trieste. 


«La Dc 
e l’industria 
negli anni 280) 


GORIZIA — «La Democra- 
zia cristiana per lo sviluppo 
dell'industria negli anni ’80» 
questo il tema del convegno 
che si svolgerà quasta matti- 
na, con inizio alle 9.30, nella 
sala convegni del quartiere 
fieristico di via della Barca a 
Gorizia. 


L'introduzione sarà svolta 
dal segretario regionale della 
De Paolo Braida; seguiranno 
le relazioni di Raffaele De 
‘Riù, segretario. regionale del- 
l'associazione piccole indu- 
strie, di Mario Burba e di 
Carlo Bravo, segretario regio- 
nale della Cisl. 

Seguirà un dibattito con 
interventi e comunicazioni di 
assessori, consiglieri regiona- 
li, amministratori de, esperti e 
rappresentanti delle catego- 
rie economiche. 

I lavori saranno chiusi nel 
pomeriggio, alle 17, dal presi- 
dente della Regione, Antonio 
Comelli che trarrà le conelu- 
sioni. 


Treno bianco 
prezzi 


e orari 


TRIESTE — Inizia oggi la 
serie dei «treni bianchi» 

Questi gli orari, Andata: 
partenza da Trieste alle 7, 
Monfalcone 7.28, Gorizia 7.50, 
Udine 8.28. Arrivo a Chiusa- 
forte alle 9.21, a Pontebba 
9.37, Ugovizza 9.53, Valbruna 
9.59, Camporosso 10.07, Tarvi- 
sio 10.14. 

Ritorno: partenza da Tarvi- 
sio alle 16.30, Camporosso 
16.43, Valbruna 16.51, Ugoviz- 
za 16.56, Pontebba 17.11, 
Chiusaforte 17.25, Arrivo a 
Udine alle 18.15, Gorizia 18,47, 
Monfalcone 19.08, Trieste 
19.36. È 

Prezzi, adulti: da Trieste 
‘7900 lire) Monfalcone 6700, 
Gorizia 5800, Udine 4300; ra- 
gazzi, rispettivamente, 5400, 
4400, 3800, 2800. 


McoRI — La comunità 
degli italiani di Valle ha atti- 
vato un secondo gruppo cora- 
le, femminile, dopo quello ma- 
schile, di recente costituzione, 


.La vittima 
Roberto ‘Mercanti 


la finestra del gabinetto è 
aperta. Dieci passi e raggiun- 
ge la porta d’ingresso, apre la 
porta agli altri poliziotti, 
quindi vede le tracce di san- 
gue sul pavimento. Le segue 
percorrendo il corridoio, arri- 
va in cucina e da lì allunga lo 
sguardo alla camera comuni- 
cante, la numero sei; a terra, 
disteso) sulla schiena, c'è il 
cadavere di: Roberto Mer- 
canti. pi 

È irriconoscibile. Il viso sfi- 
gurato dalle martellate, una 
sciarpa al collo intrisa di san- 
gue, una mano stretta sul pet- 
to, accanto il letto sfatto; arri- 
vano intanto anche gli uomini 
della Squadra mobile, il mare- 
sciallo Luciano Scozzai con i 
suoi agenti. 

«Non toccate nulla, aspet- 
tiamo la scientifica». La paro- 
la d'ordine si rincorre nelle 
stanze deserte della pensione. 
Sul comodino della camera 
numero sei c’è il mazzuolo che 
ha ucciso Roberto Mercanti, 
un portacenere pieno di siga- 
rette e un pacchetto vuoto di 
«Marlboro». Quando arrivano 
gli uomini della polizia scien- 
tifica sul posto ci sono già 
Sergio Petrosino, capo della 
Squadra mobile e due ufficiali 
dei carabinieri. 

Sul fascicolo che il magi- 
strato di turno, Claudio Coas- 


Servizio di 
Paola Messina 


Paolo Condò 
Claudio Erné 


Il Pri 
° e 
triestino 
contro < 
; ° 
l’uccellagione 

TRIESTE — La segreteria 
provinciale del Pri di Trieste 
sentita la commissione ecolo- 
gica del partito sul tema del- 
l'uccellagione nel Friuli- 
Venezia Giulia, ha deciso di 
‘appoggiare tutte le iniziative 
legislative miranti ad ‘abolir- 
ne l'esercizio. 

In particolare è stato indi- 
Trizzato — si legge in una nota 
—. un invito alla segreteria 
regionale all’assessore regio- 
nale repubblicano, Barnaba, 
a sostenere il disegno di legge 
regionale n. 472 che prevede 
l'abolizione della pratica del- 
l’uccellagione e a sollecitare 
la discussione in aula prima 
che i lavori consiliari della 
presente legislatura si chiu- 
dano. 

©gni appoggio sarà inoltre 
dato — continua la nota — 
all’iniziativa avviata dal Fon- 
do mondiale per la natura 
(Wwf) e di altre associazioni 
naturalistiche di raccogliere 
le firme di quanti più cittadini 
possibili a sostegno di una 
petizione da sottoporre al 
consiglio regionale perché si 
abroghi la norma che autoriz- 
za l'esercizio. dell’uccella- 
gione. 


ZELLINI DIRETTORE E MOLINARI CAPO DEI SERVIZI GIORNALISTICI 


È finita la lunga «vacanza» 
ai vertici della Rai regionale 


TRIESTE — Con le nomine 
a direttore della sede regio- 


' nale della Rai regionale del 


dott. Licio Zellini, e a capo 
della redazione di Fulvio Mo- 
linari, il consiglio di ammini- 
strazione della Rai ha risolto 
la lunga vacanza (più di un 
anno) ai vertici aziendali. 

Licio Zellini, 64 anni, trie- 
stino, ha una lunga esperien- 
za aziendale, essendo entrato 
alla Rai già nel ’43. E° laurea- 
to inlettere ell è diplomato in 
Violino. E’ stato per due anni 
direttore del Centro di pro- 
duzione radio di Roma. Negli 
ultimi cinque anni ha diretto 
la Sede regionale del Veneto, 
a Venezia. 

Fulvio Molinari, giornali- 
sta dal ’62, ha iniziato la sua 
carriera al «Piccolo», ed è 
alla Rai dal ’66. Ha fatto V’in- 
viato in Jugoslavia, Austria, 


Romania, Germania per la 
radio e la televisione. Colla- 
bora ai servizi speciali del Tg 
1 (fra l’altro, con Ravel, ha 
realizzato due lunghe inchie- 
ste .sui fatti della Risiera). 
Dal ?70 è caposervizio del 
telegiornale e del ?79 viceca- 
poredattore della sede regio- 
nale. Lo scorso anno ha pub- 
blicato «La cagnassa» volu- 
me di racconti di mare istria- 
ni che ha avuto notevole suc- 
cesso editoriale. 


«La redazione regionale — 
ha dichiarato Molinari — po- 
trà, dopo un anno di provvi- 
sorietà, darsi un nuovo asset- 
to, e rispondere quindi spera- 
bilmente meglio ai doveri del 
servizio pubblico radiotele- 
visivo. Già nei mesi scorsi 
abbiamo cercato di accentua- 
re il dato della dimensione 
regionale dei notiziari radio 


e tv, portando microfoni e 
telecamere in tutte le parti 
della regione, e in particolare 
valorizzando il ruolo del nu- 
cleo redazionale di Udine. Gli 
indici di ascolto sernbrano 
confortare questa linea. 

«La nostra informazione — 
ha concluso Molinari, comu- 
Nista, per anni dirigente na- 
zionale del sindacato giorna- 
listi — continuerà a porsi gli 
obiettivi della completezza e 
del pluralismo, nel rispetto 
delle istituzioni, ma attenta, 
anche, a tutti i fenomeni e i 
fermenti della società, 


«All’interno della Rai, pri- 
Vilegeremo ‘un più stretto 
rapporto. tra redazione italia- 
na e slovena tendendo ad una 
linea informativa che, nei 
fatti, contribuisca a svilup- 
pare un’autentica cultura 
della convivenza». 


sin, ha aperto sulla vicenda 
c'è stampigliata la parola 
«omicidio». Il movente del- 
l'assassinio è ancora oscuro, 
per il momento una ridda di 
ipotesi rimbalza fra la pensio- 
ne di via Rittmeyer e la. que- 
stura. Gli inquirenti non han- 
no trovato né il portafogli del- 
la vittima né il registro degli 
ospiti della pensione. 

E stato, molto probabil- 
mente, l'assassino stesso. a 
portarli via. Il movente rapi- 
na, anche se non viene esclu- 
so, è considerato assai poco 
credibile; Roberto Mercanti, 
ogni mattina, portava rego- 
larmente in banca gli incassi 
del giorno precedente, per 
quanto essi — specie in questi 
ultimi mesi — fossero minimi. 

La pensione «Zara» era sta- 
ta quasi monopolizzata, negli 
ultimi anni, dalla clientela 
d’oltre confine. Persone! che. 
con un pezzo di carta in mano 
Tecante l'indirizzo di via Ritt- 
meyer 2 giungevano fin lì dal- 
la Serbia, dalla Croazia, dalla 
Slovenia. 

Un porto di mare, insomma, 
che però non aveva mai crea- 
to fastidi alla polizia. Sei mesi 
fa Roberto Mercanti aveva 
denunciato il furto di 120 mila 
lire dal suo portafogli, ad ope- 
ra di tre clienti jugoslavi: c'è 
soltanto questo — a quanto 
pare — nel dossier della que- 
stura. 

Roberto Mercanti era in- 
censurato, il classico «bravo 
ragazzo» secondo l’unanime 
testimonianza di quanti lo co- 
noscevano. Era arrivato a 
Trieste quattro anni fa da Cit- 
tà della Pieve in provincia di 
‘Perugia, per seguire i corsi 
alberghieri dell’Enale hotel. 
Si era trovato bene, aveva 
lavorato per un po’ anche a 
Marina di Aurisina, deciden- 
do di fermarsi definitivamen- 
te. in' città. Poi, un anno. e 
mezzo fa, l'annuncio economi- 
co che avrebbe tragicamente 
cambiato la sua vita. Il pro- 
prietario della pensione «Za- 
Ta» cercava qualcuno che glie- 
la gestisse; un rapido accordo 
sul canone d'affitto, una stret- 
ta di mano, e Roberto Mer- 
canti, aveva iniziato la sua 
nuova attività. 

Questa mattina l'autopsia 
del cadavere chiarirà al magi- 


‘strato alcuni particolari della 


dinamica dell’omicidio. Gli 
inquirenti sì attendono molto, 
però, soprattutto dai rilievi 
della polizia scientifica. Il 
mazzuolo era nuovissimo, 
sembra quasi acquistato per 
l'omicidio, e. le impronte digi- 
tali rimaste impresse sul ma- 
nico potrebbero chiarire mol- 
te cose. Le indagini si stanno 
incentrando, per ora, sulle ul- 
time ore di vita di Roberto 
Mercanti. Martedì scorso, alle 
20.30, è stato visto in città; poi 
è sparito nel nulla. 

Chi io aspettava, fra merco- 
ledì e giovedì, per ammazzar- 
lo? Un vecchio ospite della 
pensione (in questi giorni non 
c’era nessuno?) O qualche ne- 
mico venuto dal passato? Sta: 
‘mane, intanto, arrivano in cit- 
tà i suoi genitori: oltre alle 
tristi pratiche funerarie do- 
vranno rispondere alle do- 
mande degli investigatori. 
Forse, dalle loro parole, emer- 
gerà la pista decisiva. 


i saldi di 


BLU 


BOUTIQUE 


TRIESTE - VIA:MILANO, 22 - TEL. 62355 


GRANDI MAGAZZINI È 
MARCHI GOMMA 
SU TUTTO. 
. SCONTO 
20% 
* 


naturalmente... 


VIA VALDIRIVO 35 


Com. al comp22.12.82/1% 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti. si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


di gran firma 


Basile, Escargots, 


GRANDI: MAGAZZINI 
MARCHI GOMMA 
SU TUTTO 
SCONTO 
20% 

Sa 
naturalmente... 


VIA. VALDIRIVO 


Comal-com 22.12.82 


g. giubilo 


con un nuovo lotto di 


Se vuoi un abito 


in Piazza della Borsa 7 


Ferré, Claude Montana, Synonyme de 
Georges Rech Paris, Suono, Gianni Versace 


tappeti orientali 


Con la tradizione di serietà 
di qualità, di assortimento 


continua la vendita promozionale 


‘autentici orientali che potrete 
scegliere, provare senza impegno 

a casa Vostra e pagare comodamente. 
La DITTA Giubilo tappeti orientali 
risponde sempre dei suoi tappeti 
offrendo. la massima rivalutazione 
anche a distanza di anni 


TRIESTE - LARGO RIBORGO, 1 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


‘GRANDI MAGAZZINI 
MARCHI GOMMA 
‘’SU TUTTO 
SCONTO 
20% 
* 
naturalmente. 


Comi alicom) (22 12/82 


i VIA VALDIRIVO 35 


Com. al Comune 27/12/82 


Ferrante, La Matta di 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE :E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


tappeti 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la; - 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% al'80% c 


riguardanti l'abbigliamento maschile. 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM, (COM:2:12.82 


= 


Sabato, 15 gennaio 1983 


. GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA GIURIA POPOLARE ESAMINA LE DENUNCE 


AI tribunale del malato 
processo senza verdetto 


I lavori saranno aperti. dal figlio di Aldo Moro, Giovanni 


È tempo di bilanci per la 
sezione triestina del Tribuna- 
le dei diritti del malato. Que- 
sto pomeriggio alle 17 nella 
sala conferenze dell'Ospedale 
maggiore inizieranno i lavori 
della commissione istruttoria. 
Sì tratta di una giuria popola- 
re formata da quaranta citta- 
dini chiamata a fornire una 
prima valutazione sulle 2150 
denunce raccolte dalla sezio- 
ne triestina di via Genova 21, 
in questo primo anno e mezzo 
di attività. I lavori saranno 
aperti da un intervento del 
‘segretario nazionale del Tri- 
‘bunale dei diritti del malato, 
Giovanni Moro; figlio di Aldo 
Moro, 

La commissione istruttoria, 
formata da persone che si so- 
no avvicinate spontaneamen- 
te al Tribunale, operai, casa- 
linghe, disoccupati, impiega- 
ti, professionisti, eccetera, 
prenderà in visione le varie 
denunce per poi formulare un 
giudizio di primo grado. Il 
tutto passerà poi all'esame di 
‘un collegio giudicante che tra 
‘un paio di mesi formulerà una’ 


sentenza definitiva. Ma non ci 
saranno condanne ‘0 assolu- 
zioni. Questo tribunale, del 
resto, oltre a non avere la 
‘veste giuridica per punire al- 
cuno, non ha mai inseguito 
finalità di questo tipo. Il ver- 
detto consisterà in'una carta 
di diritti. Non astratte enun- 
ciazioni di principio, ma la 
proclamazione di una serie di 
punti che dovranno riassume- 
re i bisogni negletti dei citta- 
dini, Diritti che riguardano la 
persona vista anzitutto come 
entità sociale. 

Il giudizio sarà basato su 
cinque classificazioni: lesioni 
della dignità personale, della 
dignità sociale, dell’integrità 
fisica dovuta a carenze strut- 
turali, lesioni dell’integrità 
fisica dovuta a negligenza e 
imperizia, lesioni dell’integri- 
tà psichica. Questa carta dei 
diritti, in sostanza, costituirà 
‘una base alla quale appellarsi 
perché le richieste e i bisogni 
essenziali della gente abbiano 
una risposta. 

«Questo processo non è un 
attacco ai lavoratori della sa- 


‘Neve in Carso 


nità, medici e infermieri», 
sostiene Lorenzo Toresini, 
psichiatra, segretario della se- 
zione di Trieste. «E piuttosto 
uno strumento di critica a un 
certo modo di lavorare che li 
vede come falsa controparte 
degli ammalati. Al tempo 
stesso vuol essere di stimolo 
per una professionalità nuo- 
va, e moderna che sostituisca 
l’attuale conflittualità con un 
Ttapporto di complicità. Un 
esempio? Criticare le struttu- 
Te fisiche, edilizie ma anche 
gli schemi mentali non è solo 
‘una necessità degli ammalati 
ma serve anche a migliorare 
le condizioni di vita di chi in 
queste strutture ci lavora». 


Verso le 22 di ieri la pioggia 
si è trasformata in neve su 
tutto l'altopiano. È nevicato 
intensamente da Santa Croce 
a Basovizza, mentre a quote 
inferiori (fino a 200 metri sul 
livello del mare) c’è stata 
appena una spruzzatina di 


nevischio misto a pioggia. 
\ 


DA MERCOLEDÌ IL CONGRESSO 


Verifica «aperta» 
nel Pci muggesano 


La cittadinanza sarà ammessa ai lavori 


La classe operaia muggesana, che nell'immediato dopo- 
guerra costituiva il 75 per cento dei lavoratori della cittadina, si 
è andata via via riducendo (soprattutto a causa della crisi della 
cantieristica) all'attuale 35 per cento. Sarà questo uno dei dati 
fondamentali con cui dovranno fare i conti i comunisti mugge- 
sani, che mercoledì prossimo si riuniranno per il tredicesimo 
congresso della sezione, la più grande dell’intera provincia coni 
suoi ottocento iscritti. Lo. ha detto il segretario uscente 
Galliano Donadel, presentando il programma dei lavori. Si 
tratterà di un appuntamento cui la federazione triestina 
guarda con notevole interesse non solo per l’obiettiva forza del 
Pci muggesano, ma anche per le novità statutarie introdotte. 

Già l’anno scorso il direttivo fu eletto a serutinio segreto 
(fatto inusitato nel partito delle decisioni unanimi e del 
centralismo democratico). Quest'anno i lavori saranno addirit- 
tura aperti all'intera cittadinanza e alla stampa. Il direttivo 
‘uscente si ricandiderà, ma spetterà alla commissione elettorale 
indicare una rosa di nomi (circa cinquanta), fra i quali i 130 
delegati espressi dai congressi di cellula potranno scegliere. 

«Certo — ha detto Donadel — anche qui c’è un cinque per 
cento circa di compagni schierati con Cossutta, ma non 
temiamo il confronto, anche perché sulle posizioni del comitato 
centrale in merito alla politica del governo Fanfani abbiamo 
riscontrato piena identità di vedute». Questo il programma dei 
lavori. Mercoledì alle 19, nella sala del teatro Verdi, ci sarà la 
relazione del segretario uscente Donadel, improntata alle 
‘nuove strategie («guidare lo sviluppo industriale e turistico di 
Muggia coinvolgendo anche i ceti non operai» è la parola 
d’ordine); la sera di giovedì sarà riservata al dibattito e venerdì, 
dopo gli ultimi interventi, il segretario regionale Rossetti trarrà 
le conclusioni, L. Mi 


È morto 
Ludovico 
Brunetti 
numismatico 


E’ morto a 93 anni il dott. 
Ludovico Brunetti, uno dei 
più noti numismatici italiani. 
La sua professione è stata la 
radiologia, ma la sua passione 
le monete. antiche. Consegì 
nel 1967 l'Oscar d’Italia perla 
numismatica. Nel 1974, per i 
suoi meriti in questo campo, 
ottenne dal presidente della 
Repubblica la medaglia d’oro 
e il diploma per i benemeriti 
della cultura e dell’arte. Com- 
battente della prima guerra 
mondiale, Brunetti fu anche 
medaglia di bronzo al valor 
militare. 

Fondamentali gli studi di 
Brunetti sulla numismatica 
delle colonie greche in Italia. 
Interessanti anche i suoi studi 
sulla dottrina pitagorica e le 
influenze di questa sulle zec- 
che delle varie città. greche, 
Ku organizzatore infaticabile, 
fino agli ultimi anni, di mostre 
e manifestazioni culturali. 


BB PSICOLOGIA — Si trova oggi 
a Trieste il pedagogo finlandese 
Roland Witters. Ieri ha tenuto una 
‘conferenza sul tema «Veglia e son- 
‘no in rapporto alla formazione del- 
la coscienza». Informazioni presso 
l'associazione psicologica steine- 
riana, via'Venezian 7, tel. 7771720. 


+ L’OMAGGIO «HONORIS CAUSA» DI TRIESTE A CESARE MUSATTI 


Il patriarca della psicanalisi 
in lacrime davanti alla laurea 


La commozione di Cesare Musatti mentre ascolta il rettore dal banco dei laureandi 


Cesare ‘Musatti, capelli 
bianco candido, volto rugoso, 
schiena curva, è scoppiato în 
lacrime come un bambino pri- 
ma di ricevere dalle mani del 
rettore dell’Università di Trie- 
ste, Paolo Fusaroli, la «laurea 
honoris causa» in filosofia. IL 
padre della psicanalisi italia- 
na non ha retto all’emozione 
mentre stava ricordando il 
suo maestro , il triestino Vitto- 
rio Benussi. «Eccomi nella 
sua Trieste», ha detto, e poî si 
è più volte interrotto. In effetti 

‘îeri si è coronato uno splendi- 
do rapporto tra Trieste e Mu- 
sattìi, un rapporto iniziato 
proprio al. momento dell’in- 
contro.con Benussi.Ilraccon: 
to di questo momento ha:co- 
stituito la parte più suggesti- 
va della cerimonia, 

«All’inizio del.’19 — ha rac- 
contato Musatti — mentre ero 
ancora in divisa da ufficiale e 
a Padova mi aggiravo per i 
cortili del Bò, il bidello Angelo 
mi fermò pregandomi di 
entrare in un’aula-dove; dis- 


{Italfoto) 


TRAGICO INCIDENTE IERI MATTINA IN GALLERIA FORAGGI 


se; «xe un professor novo che 
insegna pisicologia. Ma no xe 
studenti e nol pol far lezion». 


Muore sull'asfalto a diciassette anni 
cadendo da una motocicletta impazzita 


Un ragazzo di neanche di | Honda 125 è entrato nella gal- 


ciott'anni, Maurizio Burolo, è 
morto ieri mattina alle 7.30 in 
un incidente stradale avvenu- 
to in galleria Foraggi. Il giova- 
ne, che avrebbe raggiunto la 
maggiore età il 20 gennaio, 
era uscito da pochi minuti 
dalla sua abitazione, in via 
Pirano 4, per andare a scuola. 
In sella alla sua scattante 


leria; poi, per cause da accet- 
tare (ma probabilmente ner 
l’alta. velocità), la moto ha 
cominciato a sbandare, supe- 
rando la linea di mezzeria del- 
la carreggiata e invadendo la 
corsia opposta. 

Stava sopraggiungendo, in 
quel momento, una Ford, gui- 
data da Dario Zappalà, vicolo 


Nuovo direttore ‘alla Sip di Trieste 


L'ing. Sandro Trivellato attualmente direttore dell'agenzia 


Sip di Gorizia, assumerà entro un mese la direzione della sedé 
triestina della società dei telefoni. Ne ha dato notizia lo stesso 
Trivellato, in un incontro con la stampa, che si è svolto nella 
sede goriziana della Sip. A Gorizia a Trivellato succederà l’ing. 


Giuseppe Piovesana, il quale attualmente ricopre l’incarico di 


€abpo ufficio tecnico nell'agenzia di Padova e Rovigo. 


Trivellato ha ricordato le caratteristiche della nuova cen: 


trale telefonica di Gorizia Sud, entrata in funzione da poco e 


costata q 


asi un miliardo e mezzo di lire, che può servire oltre 


12 mila utenze, Una centrale analoga — ha detto Trivellato — 


entrerà ‘in. 


prediai n 


Î ENTI LOCALI — La Cgil e ja 
Uil hanno organizzato per oggi alle 
9 all'Auditorium un’assembiea gi 
tutto il personale degli enti locali a 
cui parteciperanno ì segretari del- 
la Cgil e della Uil. Saranno discus- 
sÌ i provvedimenti economici ap- 
provati in questi giorni dal go- 
Verno. 


Ml SEZIONI PCI — Il dibattito 
aperto fra'i comunisti triestini in 
Vista del congresso provinciale ve- 
drà impegnate oggi le seguenti 
sezioni: «E. Curiel», centro città: 
‘ore 15.30 presso la Casa del Javora- 
tore portuale (Il p.); «I maggio» di 
Sottolongera, presso la Casa del 
Dpopolo, ore 16.30; «Che Guevara», 
«Maddalena, nella sede: della sezio- 
ne di strada di Fiume 7 (ore 16); 
«Gramsci» di Servola, alle 16 nella 
sede di via San Lorenzo in Selva 4; 
G.M.T., nella sede della Federazio- 
ne in via Capitolina 3, inizio ore 9. 


N A OPICINA — Un seminario di 
‘danze popolari (ore 18) e spettacoli 
di animazione teatrale (20,30), so- 
no i «pezzi forti» del programma 
Offerto questa sera al .coordina- 
mento dei giovani comunisti del- 
l’altipiano Est, nella seconda gior- 
nata della festa organizzata presso 
la Casa di cultura di Opicina all’in- 
segna del «Se siamo intanti... si fa 
allegria». Ù 


funzione entro sei mesi anche a Monfalcone, 


delle Rose 1; lo scontro fra la 
moto e la macchina è stato: 
inevitabile. Maurizio Burolo è 
stato sbalzato dalla sella della 
Honda e ha concluso sull’a- 
sfalto viscido il. suo tragico 
volo. L'arrivo immediato di 
un’autoambulanza, purtrop- 
po, è stato vano. Quando la 
vettura sanitaria ha varcato 
la soglia dell'Ospedale mag- 
giore il ragazzo, purtroppo, 
era gia cadavere. 

L'esame del corpo ha poi 
rivelato la sospetta frattura 
della base cranica e del femo- 
re sinistro, il distacco totale 
dell'orecchio sinistro e una 
grande quantità di ferite e 
lesioni su tutto il resto del 
corpo. Maurizio Burolo, da, 
tempo a Trieste, era nato in 
Canada, ad Ottawa. I rilievi 
dell’incidente sono stati fatti 
dai carabinieri della stazione 
di Servola. 


Nell’aula A stava solitario, in 
attesa degli ascoltatori che 
non arrivavano, un personag- 
gio strano, vestito tutto di ne- 
To, con la giacca chiusa al 
collo in una specie di divisa 
da studente Tusso dell’800. 
Aveva in mano uno scatolino 
di gessetti colorati. E ci disse: 
«Per îl momento il laboratorio 
di cui dispongo per insegnare 
‘psicologia sperimentale sono 
soltanto questi. Esercitava un 
fascino speciale, da cui ci sì 
sentiva dominati. Eppure, a 
differenza degli altri professo- 
ridi facoltà, parlava con il 
linguaggio di coloro che pro- 
fessano una scienza esatta. 
Dissi fra me e me: ho trovato 
uno scienziato, un ricercatore 
vero, che insegna nella facol- 
tà di filosofia. E presi sul 
momento una decisione: di- 
venterò suo assistente appe- 
na mi sarò laureato». 
Cosìfu. Il rettore Fusaroli, il 
preside della facoltà di Lette- 
re e filosofia, Petronio, il'diret- 
tore dell'Istituto dì psicologia, 
Luccio, hanno ricordato tutte 


Maurizio Burolo, in una foto 
di quattro anni fa 


Nuovo ritrovamento di dro- 
ga. sull’Orient Express. I fi- 
nanzieri della tenenza di Opi- 
cina hanno sequestrato in due 
distinte operazioni rispettiva- 
mente 250 e 100 grammi di 
eroina. La droga, nel ‘primo 
caso era nascosta in una bor- 
sa di plastica piena di frutta. 
Nel secondo in un risvolto di 
un paio di pantaloni. 


Cinque persone sono finite 


. DUE SIRIANI E TRE EGIZIANI FINISCONO IN CARCERE 


Droga sull’Orient Express 


Tre corrieri forse sacrificati con una soffiata per sviare altre indagini 


in carcere su ordine di cattura 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica Roberto Staffa. 


Sono una coppia di siriani di 
‘mezza età e tre giovani di 
Alessandria d'Egitto. «I due 
siriani rappresentano una del- 
le ‘tante coppie di disperati 
che vanno allo sbaraglio con 
piccole quantità di droga; ola ) 
va ola spacca», dice Roberto 
Staffa, il giovane magistrato 


Disperato volo prima dell'alba 
e NACIAO A 


Una sedia appoggiata aldavanzale, un ultimo sguardo nel 
‘vuoto, poi il tuffo suicida; Una donna anziana, ieri mattina, si 
è uccisa lanciandosi dal poggiolo della propria abitazione, Si 
chiamava Lucia Paoli, aveva 61 anni e abitava în via Ritt- 
meyer 15; alle 6 di ieri mattina si è gettata nel vuoto dal terzo 
piano. È morta sul colpo. Il figlio della sventurata, il ventiset- 
tenne Licio Paoli, ha detto che la donna era da tempo in cura 


per malattie nervose. 


che da anni segue a Trieste 
tutti i casi collegati al traffico 
di stupefacenti. 

«Il secondo ritrovamento, 
anche se modesto in quantità, 
è più interessante. C'è un gio- 
vane che ha studiato, sua mo- 
glie che fa l’entreaineuse e un 
terzo personaggio non certo 
rozzo. Potrebbero essere gli 
emissari di qualche organiz: 
zazione che mandava in Ita- 
lia, credo a Milano, un cam- 
pione di droga. Il compratore 
lo avrebbe analizzato, avreb- 
be tirato sul prezzo e poi una 
grossa partita di eroina avreb- 
be iniziato a viaggiare dalla 
Turchia verso l’Italia». 

C'è anche un’altra ipotesi 
Forse i tre giovani egiz 
quasi per bene sono stati «s. 
crificati» con una soffiata per 
consentire a un carico più 
grosso di passare indisturba- 


.| to il confine. 


le tappe della carriera di Mu- 
satti, dalla laurea con Benus- 
si appunto, del quale divenne 
poi assistente. all’insegna- 
mento! a Padova e a Milano, 
alla fondazione della Società 
psîicanalitica italiana, dalla 
pubblicazione del volumetto 
«Analisi del concetto di realtà 
empirica», uno dei più impor- 
tanti contributi che abbia for- 
nito la psicologia italiana, al 
«Trattato di Psicoanalisi» su 
cui si sono formati decine di 
migliaia di studenti. 

Luccio in particolare ha ri- 


cordato come Trieste stia col-. 


tivando una dì quelle che so- 
no definite le «due anime» di 
Musatti e in particolare l’ani- 
ma di psicologo sperimentali- 
sta. Tanto è vero che sono 
stati proprio vecchi allievî di 
Musatti a proporre la laurea 
«honoris causa». E il «vecchio 
Musatti» ha ricordato le frotte 
di triestini che venivano ad 
ascoltare le sue lezioni a Pa- 
dova, alcuni dei quali sono 
poi divenuti psicologi di rilie- 
vo internazionale. Gremitissi- 
ma la sala della cerimonia e 
applausi interminabili al mo- 
mento della Consegna della 
pergamena da parte del retto- 


‘re Fusaroli, L'emozione a Mu- 


satti era ormaî passata. «Ho 
sempre sentito di appartene- 
Ira a que 


i.sta Università —. ha detto 


infatti — e quindi posso dire 

che mi pare fin naturale di 

essere in questa situazione». 
Silvio Maranzana 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Efisio — Il sole sorge alle 
‘1,42 e tramonta alle 16.47; la luna si 
leva alle 8.42 e cala alle 17.54, 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 6,5, minima gradi 4,5; pressione 
millibar 1011,3 in diminuzione; 
umidità 81 per cento; vento km 25 
da Nord-Est; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 9,2 (pioggia 
caduta millimetri 15,6). Dati:forni- 
ti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.21 conem 
42 e alle 23.09 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.48 con 
cm 7 e alle 16.20 con cm 62 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Sgonico, Bagnoli e 
Aquilinia solo aa chiamata, 

Farmacie aperte anche dalle ore 
19,30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
Via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura:11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8 tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico 
tel. 229373, Bagnoli tel. 228124 e 
Aquilinia tel. 274630 solo a chia- 
mata, 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Sgonico, Bagnoli e Aquilinia solo a 
chiamata. 


AI88 


n adlitalia 


BELTRAME 
SPECIALE INVERNO 


IN COLLABORAZIONE 
CON LE PIÙ IMPORTANTI 
CASE NAZIONALI 
D'ABBIGLIAMENTO 


FINO AL 29.1.83 

VENDITA PROMOZIONALE 
DI CAPPOTTI PER 
SIGNORA, IN TUTTE LE 
TAGLIE E MODELLI, CON 
SCONTI DAL 20% AL 40% 


Veterinario di turno domenica- 
le per animali di compagnia: dott. 
Maurizio Cocevari, tel. 730069. 

Servizio di guardia medicà: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
‘166667. 

Segreteria telefonica per chi 
cerca un’autofficina: tel. 946556. 


STATO CIVILE 


NATI: Sossi Mara, Pregazzi Ca- 
terina, Welker Luca, Russi Barba- 
ra, Mele Vincenzo, Cossutta Nico- 
letta. 

MORTI: Di Vita Rosa ved. De 
Vita, di anni 76; Fonda Pierina 
ved. Lozej, 77; Turchi Romano, 71; 
Malalan Rosa ved. Cusso, 87; Zer- 
jav Riccardo, 60. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


settimana 
del 
Capp 


1 tuo caldo 
Inverno 


A ditte artigianali del settore 
giardinaggio-vivai e piante 


APPALTO LAVORI 


manutenzione annuale parco 
mq 3.000 - zona/Croce 


O: 


Presentare offerte per manutenzione annuale con iniziale 
riordino del Parco Naturale Recintato - con molte piante 
naturali già esistenti - piccole zone a prato - 1 o 2 pastini ecc. 
ecc. 


Dettagliare: LAVORI in passato svolti presso altri committenti 
- oppure lavori in corso - e quali attrezzature disponibili. 


© Inizio lavori: massimo 1 febbraio 1983. Indirizzare offerte entro 
giorno venerdì 20 gennaio alla soc. C.0.C. di Oreste via Sinico, 
20, È 


Per ulteriori informazioni telefonare soltanto di pomeriggio 
tutti i giorni da martedì a sabato orario ufficio 16-19 al N. 
775504. 


Comunicazione al Comune del 29.11.89 


Otto 


scoprilo NELLE SEDI DI 


NOVELLA 
PELLICCERIA: 


scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘83 


nelle pelli 
selezionate: 


rigorosamente 


scoprilo 
scoprilo 


nel certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


scoprilo 


nel prezzo. 


Visone Maschio B. G. 3.990.000 
Visone-Maschio 2.790.000 
Visone pelle intera 1.990.000 
Visone Tweed 990.000... 
Visone Cinese 1.290.000 
Castorino Lontrato 890.000 
Marmotta G. 1.790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 
Rat Visonato 1.190.000 
Opossum 890.000 
Castorino Spitz 790.000 
Montone Doré 195.000 
Lupo Siberiano Rit. 790.000 
; Castorino 495.000 
Ocelot Civet 990.000 
Agnello L.P. 395.000 
Persiano Z 490.000 
Castoro selVaggio 990.000 
Giacconi uomo 139.000 
Pellicce bambino 109.000 
Coperte lapin. 99.000 
Colli assortiti 29.000 
TI ATTENDE A 

TRIESTE COMO 

VIA PALESTRINA, 10 VIALE MASIA, 61 

MONZA VARESE 

VIA ITALIA, 50 VIA CAVOUR, 3 


i (angolo via Vittorio Veneto) 

Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 

A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


| 
| 


| 
} 


= 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRESENTATO. UN PROGETTO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Una città turistica 
senza più visitatori 
CrT: Rilanciamola» 


È stato presentato ieri al 
Circolo della Stampa il «Pro- 
getto finalizzato di ricerca sul 
potenziamento del turismo 
nella provincia di Trieste», 
uno studio eseguito dalla 
"Trieste Consult pet incarico e 
con il patrocinio della Cassa 
di Risparmio di Trieste. 

«La prospettiva di:un rilan- 
cio turistico di Trieste appare 
particolarmente significativa, 
in questo difficile momento 
per la nostra città, caratteriz- 
zatoin modo particolare dalla 
crisi del-commercio al detta- 
glio», ha detto il presidente 
della Cassa di Risparmio, avv. 
Aldo Terpin, nel suo discorso 
introduttivo. 

«La situazione congiuntura- 
le, che con ritmo crescente 
tende a soffocare ogni attività 
produttiva — ha aggiunto 
Terpin — necessita’ più che 
‘mai di indicazioni precise sul- 
le nuove possibilità e sui nuo- 
vi ruoli economici della città». 

Di qui l’importanza che vie- 
ne ad assumere la ricerca del- 
la Trieste Consult, che, ha 
concluso Terpin, «oltre a deli- 
neare le essenziali infrastrut- 
ture necessarie per valorizza- 
re sul piano turistico le molte- 
plici testimonianze storico- 
culturali di Trieste, nonché la 
sua privilegiata collocazione 
geografica, è un esempio di 
solidarietà tra studiosi opera- 
tori e responsabili del settore, 
uniti nell’obiettivo di dare 
una risposta soddisfacente 
agli attuali problemi della 
città». 

Le linee operative e meto- 
dologiche della ricerca, e so- 
prattutto i suoi risultati, sono 
stati quindi illustrati dal pre- 
sidente della Trieste Consult, 
dott. Renzo Piccini, e dal re- 
sponsabile della ricerca, il 
prof. Giorgio Bean. 

In sintesi il futuro turistico 
di Trieste e della sua provin- 
cia si basa su tre obiettivi 
‘predominanti: il turismo con- 
gressuale, quello nautico- 
diportistico e quello sportivo. 

Sono questi, infatti, i cardi- 
ni principali (emersi chiara- 
mente dalla ricerca) di un mo- 
do nuovo ed economicamente 
più redditizio per sviluppare 
questo settore, al quale si de- 
vono affiancare tutte le altre 
peculiarità del turismo tradi 
zionale di Trieste (dal Castel- 
lo di San Giusto a quello di 


Miramare, dall’Acquario ma- | «Amnotava tutto: titoli 


rino alla Grotta gigante), ma 
con criteri gestionali impron- 
tati soprattutto alla impren- 
ditorialità degli operatori e 
delle loro scelte e al ricorso 
alle strategie di marketing. 

«Il progetto finalizzato — 
hanno rilevato i rappresen- 
tanti della Trieste Consult — 
ha evidenziato la preminenza 
di questi tre ‘’moduli trainan- 
ti” su cui impostare il rilancio 
del turismo a Trieste, ai quali 
vanno affiancati ‘’moduli di 
supporto” come le grandi ma- 
nifestazioni espostive- 
culturali, l'avvio definitivo del 
museo de Henriquez, il parco 
delle risorgive del Timavo, le 
‘manifestazioni fieristiche e l’i- 
stituzione di linee traghetti 
passeggeri tra Trieste e la 
Grecia, tanto per citare alcu- 
ne delle proposte formulate. 

La ricerca promossa dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
non manca inoltre di mettere 
l'accento su un fattore che 
precede tutti gli altri: la ne- 
cessità di un nuovo modo di 
concepire l’attività turistica, 
in tutte le sue varie fasi e 
livelli, dall’organizzazione al- 
la promozione, sino alla ge- 
stione di ogni momento del 
turismo. 

L'obiettivo auspicato è 
quello di recuperare o «inven- 
tare» a Trieste un turismo 
meno giornaliero, fugace e in- 
costante, di quello attuale e 
più incisivo, invece, nella rea- 
lizzazione di un adeguato nu- 
mero di «presenze», di cui be- 
neficerebbe economicamente 
tutta la città. 

Ecco quindi la proposta di 
Trieste «città di congressi», 
trieste «città di sport», Trie- 
ste «porto turistico». 

Tre proposte «trainanti» 
che, aggiunte a quelle «di so- 
stegno», meritano di essere 
approfondite (e il rapporto 
della Trieste Consult ce ne 
darà la possibilità), e medita- 
te soprattutto dagli ammini- 
stratori, pubblici e privati, af- 
finché s’imponga la conside- 
razione del turismo come un 
settore economicamente im- 
portante e determinante, so- 
prattutto nel contesto attuale 
di Trieste, che va gestito con 
sistemi nuovi, in cui si fondo- 
no managerialità e metodolo- 
gie. di. marketing. 

R.S. 


Almirante 
stasera . 

al Savoia 

sulla «stangata» 
di Fanfani. 


Come già annunciato, Gior- 
gio Almirante parlerà stase- 
ra, alle 19.30, nella sala dell- 
"hotel Savoia Excelsior. Al- 
mirante tratterà, oltre ai pro- 
blemi connessi con le dure 
‘misure economiche prese dal 
governo Fanfani, i temi della 
politica estera, con particola- 
re riferimento al terrorismo 
internazionale. 

Nel corso della manifesta- 
zione verranno anche illu- 
strate le proposte del Movi- 
mento sociale per la ripresa 
economica nazionale e di 
Trieste. 

Insieme ad Almirante sa- 
ranno presenti a Trieste an- 
che il vice segretario nazio- 
nale Servello e il segretario 
nazionale del Fronte della 
Gioventù, Fini. 


TULLIO KEZICH ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


anieri, quel signore 
che raccontava i film 


Tino Ranieri era uno che în 
vita sua aveva visto migliaia 
di film e li ricordava tutti. 
Benché fosse una specie di 
banca dei dati, assillato e sac- 
cheggiato da molti fra quanti 
în Italia si sono occupati di 
cinema dal dopo-guerra in 
poi, non era uno schedatore. 


In genere gli schedatori 
amano solo i dati dei film, ì. 
titoli originali, gli elenchi de- 
gli artisti dei film i titoli origi- 
nali, gli elenchi degli artisti e 
dei tecnici. Come î feticisti che 
non amano la donna intera, 
ma un piede, un profumo, un 
oggetto passato per le sue 
mani. E invece Tino amava il 
film nella sua interezza, ama- 
va tutti i film. Per questo si 
imprimevano nella sua men- 


RANIERI, KEZICH E COSULICH ALLA SCOPERTA DEL CINEMA 


«Tino, come eravamo? 
Tre piccoli yankees...) 


La figura del critico cinematografico Tino 
Ranieri è stata ricordata da Tullio Kezich con 
commossa partecipazione. La commemorazio- 
ne — della quale pubblichiamo la parte iniziale 
per gentile concessione dell’autore — ha aper- 
to una mostra bibliografica dedicata al critico 
triestino dalla Biblioteca statale del popolo. 
La rassegna che in questi giorni è possibile 
visitare nella sala delle esposizioni della Bi- 
blioteca, coincide col quarto anniversario del- 


la morte del critico. 


Nel saluto iniziale, parlando dell’iniziativa, 
il rettore dell’università di Trieste, professor 
Fusaroli, ha sottolineato lo sforzo fatto dalle 
istituzioni promotrici affinché l’opera di Tino 
‘Ranieri, presente nella mostra insieme al ma- 
teriale della biblioteca personale dello studio- 


so, sia raccolta a Trieste. 


Senza toni celebrativi ma con sensibilità 
che viene dallo scavare nella memoria perso- 
nale, Tullio Kezich ha messo in luce la perso- 
nalità di Tino Ranieri, singolare — ha sottoli- 
neato — sia per il carattere dell’uomo, schivo 
ma sorprendentemente disponibile, modesto e. 
aperto nei confronti di tutti, sia per le qualità 
dell'intellettuale, ricco di conoscenze raramen- 
te rintracciabili, sempre espresse in modo 


lucido e sobrio. 


La mostra comprende ì materiali bibliogra- 


fici che Ranieri aveva raccolto (sono i suoi 
«arnesi da lavoro», libri consumati dall’uso): 
volumi italiani e stranieri, tra cui spiccano 
quelli che trattano di cinema americano, il 
grande amore di Ranieri così come di Kezich e 
Cosulich; molte sono le riviste (in tutto 150 
testate) tra cui spicca la collezione dei primi 
«Cahiers du Cinéma». 

Tullio Kezich ha poi ripercorso gli avveni- 
menti e le atmosfere che dal dopoguerra agli 


anni ’50 fecero di Trieste un «caso» cinemato- 


grafico di particolare importanza davanti ad 
un pubblico interessato ed attento, fra cui 
numerosi testimoni diretti. 

‘Terreno d’incubazione di fertili attività, ha 
sottolineato Kezich, Trieste era ricettiva non 
solo nei riguardi del cinema americano — visto 


«entrando di straforo nelle sale riservate agli 


alleati» — ma anche di quello sovietico e 
dell'Est Europeo, presentato al Cinema del 
Mare. Ecco quindi che il gruppo dei triestini (e, 
in particolare proprio Ranieri, Kezich e Cosu- 
lich) «cinéphiles» ante litteram, visse il cinema 
in maniera totalizzante, dal momento della 
visione a quello organizzativo dalla program- 
mazione di film nella sala del Circolo della 
cultura e delle arti, anticipando così una 


fi tendenza destinata a svilupparsi pienamente 


OSTEGGIANO UN PROGETTO DEL COMUNE 


Auto contro ruspe 
in via Costalunga 


Via Costalunga è nell’oc- 
chio del ciclone: il Comune ha 
sollecitato la conclusione dei 
lavori di prolungamento di 
via Paisiello, affidati alla So- 
cietà edile adriatica. Ma un 
gruppo di sei famiglie, che 
abitano in villette a un piano 
con un pezzo di terra davanti, 
si sono opposte e hanno disot- 
terrato l’ascia di guerra. 

Venerdì mattina, quando 
dovevano intervenire le ruspe 
per spianare il terreno, hanno 
bloccato il passaggio, posteg- 
giando le macchine una ac- 
canto all’altra. «Se realizzano 
questo tratto di strada — han- 
no detto con tono preoccupa- 
to, ma battagliero — non po- 
tremo più entrare con la mac- 
china nei box. E poi la nostra 


Due gare in Comune | 
Con una gara sono stati aggiudicati i lavori di manutenzio- 
ne straordinaria degli edifici scolastici di Trieste. 
La spesa complessiva prevista peri lavori ammonterà a 139 


milioni. 


A un’altra ditta sono stati aggiudicati i lavori per il 
potenziamento dell'impianto di illuminazione del campo spor- 
tivo di via Flavia, con un aumento di circa il 9 per cento sul 
prezzo base d’asta di 79 milioni. L'avvio dei lavori è condiziona- 
to perciò alla preventiva approvazione da parte dell’ammini- 


strazione comunale. 


via diventerebbe un vicolo 
cieco». 

In effetti, secondo i progetti 
del Comune, il prolungua- 
mento di via Paisiello dovreb- 
be tagliare a metà la via 
Costalunga. E, dal momento 
che si prevede di costruire il 
nuovo tratto sopraelevato di 
quattro metri, verrebbe auto- 
maticamente impedita la cir- 
colazione dei veicoli. 

«Quando siamo andati al- 
l'ufficio lavori pubblici per 
protestare — racconta Attilio 
Casanelli, che abita al nume- 
ro civico 193 — ci hanno detto 
di non avere proeccupazione. 
La Sea avrebbe costruito una 
scala per scendere e salire in 
via Paisiello. Nessuno si è reso 
conto dei disagi che potranno 
avere le nostre famiglie», 

Ora il braccio di ferro conti- 
nua, ma il Comune ha già 
promesso che farà intervenire 
il carro attrezzi per rimuovere 
le automobili e proseguire i 
lavori. F 


IN INVALIDI — Per gli invalidi in 
possesso dello speciale contrasse- 
gno'che li autorizza a posteggiare 
la loro autovettura nei 52 posti 
‘macchina riservati loro in città, è 
stato istituito l'obbligo di esporre, 
‘durante la sosta, l'orario di arrivo. 


Lo specchio dei prezzi 


Finita 

e funzionante 
la nuova 
strada 

di Rozzol 


Ad ultimazione dei lavori 
per il completamento del se- 
condo tratto della nuova stra- 
da di Rozzol si è provveduto 
alla regolamentazione della 
circolazione dei veicoli in 
transito sul raccordo stradale 
tra la via Forlanini e la via 
Marchesetti. , 


In particolare è stato istitui- 
to un senso unico di marcia 
per i veicoli sulle due carreg- 
giate di collegamento viario 
da via Forlanini a via Marche- 
setti, sulla carreggiata che 
porta verso il centro; da via 
Marchesetti a via Forlanini, 
sulla carreggiata che porta 
verso Cattinara; l'obbligo del- 
lo «stop» per tutti i veicoli che 
in transito sulle due carreg- 
giate si immettono rispettiva- 
mente sulla via Marchesetti e 
sulla via Forlanini; il divieto 
di sosta su ambo i lati della 
via Forlanini, per un tratto di 
duecento metri. 


Sono stati istituiti, inoltre, 
tre attraversamenti pedonali 
zebrati sulla via Marchesetti, 
sulla via Forlanini ed in pros- 
simità della scuola elementa- 
re di Rozzol-Melara, recente- 
mente edificata tra la via Pa- 
steur e l’inerocio tra le vie 
Forlanini e Marchesetti. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) — 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


MANDARINI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


400 (} 1000 DI) 
350 (A) (DI 
600 (900) (1200) 
350 (3) 13) 
300 (500) (800) 
600 >) i) 
2000 >) =) 
400 (2) (1400) 
500 =} =) 
200 (I) (fn) 
— (1800) (2400) 
1900 ) lm) 
1500. (4500) (5000) 
Si >) {toni 


) ) 
(I) (2) 
(2) i 
>) () 
©) () 
) () 
350) (>) 
500. (—) ) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


solo dopo parecchi lustri. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


11000 
2000 
600 
5500 


_ 14000 


11500 
1000 
‘7000 
2500 

570 
1000. 
1600 


3200 


6000 
8000. 
5000 
1100 
1000 


2200. 


(20800) 
(3600) 
(1400) 
(6980) 

(18800) 

(18800) 
(1200) 

(3) 
(18800) 
dI 
(3600) 
(1200) 
(2400) 
(I) 
(4400) 


=), 
(9800) 
(12800) 
(7000) 
(2000) 
(2000) 
(ii 
(2400) 


MASSIMO 


18000 
5000 
4200 
17500 

14000 

11500 
3000 
8000 

16000 


1200 
3000 
2500. 


3200 


9000. 
9000 
‘5000 
2000 
1300 


3500. 


(20800) 
(4800) 
(1800) 
(8800) 

(18800) 

(18800) 
(3200) 

(Sì 
(18800) 
=) 
(3600) 
(4080) 
(3600) 
I) 


(4800) 


(32) 
(12800) 
(12800) 

(7000) 
(2600) 
(2000) 

(fa) 
(3800) 


(*) Listino prezzi del 14.1.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale, - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 13.1.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il14.1.1983. 


Stella Rasman 
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, trame, nomi di registi e di attori» 


te: perché nel possederli con 
lo sguardo li aveva tanto 
amati da non scordarli più. 

Non aveva schede nè archi- 
vi, ricordo solo un grosso li- 
bro mastro simile a quelli dei 
manoscritti di Flaubert. Là, 
quando lo conobbi sulla fine 
degli anni ’40, annotava tutto 
da secoli: titoli, trame, nomi 
di registi e di attori, fatti me- 
morabili, giudizi. 

La sua capacità di risalire 
da quegli appunti al film era 
sorprendente, ma anche sen- 
za consultare il libraccio gli 
riusciva di ripetere instanca- 
bilmente un suo particolare 
gioco d’illusione. Che consi 
steva nel ricostruire a benefi- 
cio di qualsiasi interlocutore, 
ma più ancora per îl piacere 
di farlo, il film registrato nella 
sua memoria profonda come 
su un nastro magnetico, una 
sequenza dopo l’altra. E di 
questo film descriveva le îm- 
magini, ma anche le vibrazio- 
ni, le atmosfere, la catena di 
pensieri analogici che la vi- 
sione spesso remota gli aveva 
suscitato. 

Ci sono film tra il muto e îl 
sonoro che io ho visto soltan- 
to attraverso gli occhi, la me- 
moria e il racconto di Ranieri. 
Per esempio «Arizonia» con 
Richard Dix, un western già 
autunnale, pieno di vento e di 
polvere. Tino descriveva così 
bene quelle strade di Tomb- 
stone, teatro della storica 
sparatoria, che sembrava ap- 
pena tornato da un viaggio 
nell’America dell’Ottocento. 

Qualche volta però il suo 
racconto evocava altre stra- 
de più vicine a noi; e il ricordo 
palpitante faceva emergere 
dall’Atlantide sommersa del- 
la memoria anche le sale, i 
fantomatici spettatori degli 
anni perduti che lui chiama- 
va «ruminatori di lupini», gli 
interventi di plauso o di dis- 
senso, le barzellette di Cec- 
chelin nell’avanspettacolo e 
infine viò che attendeva quel 
ragazzo d’epoca all’uscita del 
cinema. La Trieste fra le due 
guerre, decaduta dagli splen- 
doriì asburgici a un progressi- 
vo avvilimento provinciale 
fra sguaiataggini in parata e 
sopravvivenze ottocentesche 
nell’ombra degli antichi caffè. 

Tullio Kezich 
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Sabato, 15 gennaio, 1983 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Luciano Stocca 
nel II anniversario (15/1) dalla 
moglie 20.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Luigia Artuzato 
Pieri nel Il anniversario dal marito 
e figlia 40.000 pro parrocchia Don 
Bosco. 

In memoria di Luisa Gramatico- 
polo nel V anniversario dalla figlia 
Velleda 20.000 pro missione triesti- 
na nel Kenia. 

In memoria di Augusto Usco nel 
IV anniversario dalla moglie Vitto- 
ria Usco 15.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Giuseppe Plateo 
(15/1) da Fabrizio Salvi 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Uccia Paganin 
per il compleanno (15/1) dalla 
mamma 30.000, da Graziella e fa- 
miglia 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria del dott. Bruno Ec- 
cardi nel IV anniversario dalla mo- 
‘glie 50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (Osp. maggiore) e 50.000 pro 
Pro Senectute, da Antonio e Lui- 
sella Sticotti 25.000 pro Asilo Spe- 
ranza e 25.000 pro Lega tumori 
Manni. 

In memoria di Anita Cesare ved. 
Slavich nel VI anniversario (15/1) 
dalla figlia Maria e nipoti 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Unione Istriani e 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Giovanni Benussi 
nel II anniversario (15/1) da Almira 
‘Kette e Loreta Giustini 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Ceria 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri morti da 
SS. Loly 20.000 pro Pia Casa Genti- 
lomo, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Francesco Paoli e 
‘Arnaldo Paoli da Gine, Paola, No- 
ra 50.000 pro Pro Senectute, 25.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Gianni Fornasier 
dalla scuola Carniel 110.000 pro 
Acquisto Sussidi didattici scuola 
Carniel. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N, N. 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro 
I.I.S., 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gioconda Cele- 
ghin dalle famiglie Benes, Burolo 
M., Burolo R., Comar, Gianolla, 
Iogna, Ivicevic, Manzin, Moretti, 
‘Panariello, Petronio, Siriani, Spiz- 
zamiglio, ‘Tonutti 66.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Diva Marin Senes 
da Roberto e Flavia 100.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Giacomo Sarda- 
gna dalla casa di cura «Pineta del 
Carso» 50.000 pro Ordine dei medi- 
ci (fondo vedove ed orfani). 

Im memoria dei genitori da D.C. 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Renato Bernar- 
din da N.N. 50.000 pro Unicef. 

In memoria dei genitori da C.C. 
10.000 pro Enpa. 

In memoria della madre del 
dott. Levi Minzi dal personale me- 
dico, paramedico, amministrativo 
62.500 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Petrié da 
Igea e Ferruccio Leva 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Stella da 
Wica e Bruno Steppini 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti e 10.000 
pro Itis; da Gisella Giovannini 
10.000 pro Enpa e 10.000 pro Cri. 

In memoria di Gino Siega dalla 
‘moglie e figlia 10.000 pro Ricreato- 
rio «G. Padovan». 

In memoria di Elsa Schwarz da 
Mariuccia e Maria Grazia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Armando Seidl 
dall'amico Mauro 5000 pro Ospe- 
dale maggiore, divisione neurochi- 
Turgica. 

In memoria di Carmen Saulig 
dalla fam. Valentinuz 50.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca ‘sul cancro (Milano). 


83 promotion 198 


giacca castorino spitz 

“capo lungo castorino spitz 
giacca montone spagnolo donna 
capo lungo montone spagnolo donna 850.000 


Pelliccerie Francetich. via S.Spiridione, 2/0-tel.040/64910- Trieste 


In memoria del geom. Mario 
Riva dalle famiglie Cerni, dott. 
Leone, famiglia Piccoli e Rosanna 
40.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Antonio Ruzzier 
dalla cognata Ita e nipoti Irene e 
Alfeo 50.000 pro Divisione cardio- 
chirurgica (dott. Branchini) osp. 
Maggiore. 

In memoria di Ottorino Rigon 
da Valeria e Tullio 50.000 pro Do- 
mus Lucia Gina e Giorgio Sangui. 
netti; da Maria e Danilo Visintini 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Ressel 
da Maria Grazia e Giorgio Redivo 
25.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Silvio Reiter da 
Anna Favaretto 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Albino Pertot dal- 
la moglie 200.000 pro Pro Senecu- 
te; dai dipendenti distillerie Stock 
S.p.A. 155.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lea e Giorgio Trevisi- 
ni 20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Bernadetta Bol 
zan in Patarino da Anna Nichea 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Marcello Pitton 
dalla famiglia Firmino Bressan 
10.000, dalla famiglia Cimolino 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Renata Petrucci 
da Nino e Brigida Cuccagna 10.000 
pro Ospedale maggiore divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Bruno Pao- 
letti dalla fam. Sterzai 20.000, dalle 
famiglie Tyrichter-Perucca ‘70.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
‘Flavia Suppani 10.000, da Bruno e 
Giuliana Boscarato 20.000 pro Pro 
Senectute; dalla famiglia Marko 
10.000 pro premio di laurea Dott. 
Mario Strudthoff (Università degli 
Studi); dal dott. Erberto Rode 
20.000 pro Ente Nazionale Prote- 


N 


790.000 
950.000 
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Su tutti i capi 
di abbigliamento 
uomo, donna, bambino. 


IL LAVORATORE 


dal 10 gennaio al 5 febbraio 


parenthesi 


Sabato, 15 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA «SETTIMANA» CHE DURERÀ FINO AL 25. GENNAIO 


Da martedì prossimo 
cristiani in preghiera 


per unire 


le Chiese 


L'inizio dei riti nella chiesa serbo-ortodossa 
di via S. Spiridione, la conclusione a San Giusto 


La «settimana di preghiera per l’unità dei cristiani», che si 
celebra in tutto il mondo dal 18 al 25 gennaio, a Trieste assume. 
‘una rilevanza particolare. Fin dal 1967, infatti, siè instaurato * 
e ora prosegue in un clima sereno — un dialogo tra le chiese 
cristiane operanti nella nostra città. Ogni anno, perciò, in 
questa occasione si alternano nei diversi templi i riti religiosi 
per l’unità di tutti i credenti in Cristo. 

Quest'anno spetta alla cattedrale di S. Giusto ospitare 
l’incontro ecumenico di preghiera che conclude i singoli riti 
svolti durante la settimana nelle varie confessioni cristiane. 

Tali celebrazioni sono un momento significativo di un’in- 
tensa attività che ha in città due punti di riferimento stabili: il 
gruppo, ecumenico che si incontra due volte al mese per lo 
studio della Bibbia e la commissione cattolica per l’ecumeni- 


smo: e il dialogo. 


I ritì religiosi avranno inizio martedì nella chiesa serbo- 
ortodossa di S. Spiridione e termineranno a S. Giusto il 25, con 
la partecipazione di tutte le comunità cristiane. Come d’abitu- 
dine sarà fatta una colletta il cui importo è destinato a 
categorie di persone particolarmente bisognose: nell’81 esso fu 
devoluto agli operai in cassa integrazione della «Bloch», l’anno 
scorso al centro di solidarietà per emodializzati. 


| SEGNALAZIONI 


Non si rispettano i diritti del malato 


Mio suocero è ricoverato da 
‘un mese all’Ospedale Maggio- 
Te. Ha un cancro alla laringe e 
dovrebbe essere operato. E° 
molto dimagrito, pesa 42 chili. 
Non riesce neppure ad ali- 
mentarsi, tanto è vero che 
ultimamente si alimenta con 
un sondino collegato ad una 
macchina che gli pompa l’o- 
‘mogeneizzato nello stomaco. 


All’inizio del ricovero mio 
suocero avrebbe potuto ali- 
mentarsi normalmente, se so- 
lo qualcuno lo avesse aiutato. 
Ci siamo accorti che viceversa 
non mangiava, per il semplice 
fatto che nessuno lo aiutava. 
Quindi abbiamo chiesto il 
permesso di visita durante le 
ore dei pasti (12-13 e 19-20), 
subito accordatoci da quella 
che credevamo essere la capo- 
sala. 

Dopo qualche giorno un in- 
fermiere che distribuiva il 
pranzo (ma era un infermiere? 
noi non avevamo alcun modo 
per conoscerne il nome e la 
qualifica) ha cacciato via mia 
suocera in malo modo, minac- 
ciando anche di chiamare la 


Ri 


A lezione in tipografia 


(Ii talfoto, ) 


Gli alunni della terza A della scuola media «Igo Gruden», di Aurisina, accompagnati dalle 


professoresse Irene Micheli e Vera.Tuta, hanno visitato lo stabilimento tipografico del nostro 
giornale. Accompagnati da un giornalista che ha fatto loro da cicerone hanno appreso «tutto» 
sul «comenasceun quotidiano»; dall'arrivo delle notizie, all’impaginazione, alla stampa 


| ORE DELLA CITTA’ 


polizia se non se ne andava. 
Successivamente è intervenu- 
ta la caposala (quella vera), e 
ha strappato di mano a mia 
suocera il permesso di visita 
in maniera poco gentile, con 
la motivazione che mio suoce- 
ro non era un ammalato gra- 
ve, e che sua moglie avrebbe 
potuto violare con la sua pre- 
senza il diritto al pudore di 
altri ricoverati. 

Mi sono quindi recato dal 
segretario generale dell’ospe- 
dale, che ha concesso il per- 
messo di visita desiderato. Al 
che la caposala ci ha detto, 
sempre in tono risentito, che 
per lei eravamo dei raccoman- 
dati. 

Ultima «perla» di questa 
storia, mio suocero è stato 
trasportato in'un altro repar- 
to, per esami. Ha dovuto at- 
tendere a lungo in una stanza 
fredda, conil solo pigiama ela 
vestaglia, e si è preso un’in- 
freddatura. Adesso è in forse il 
prossimo intervento, Noi vor- 
remmo portarlo a casa ma i 
medici sconsigliano perché 
potrebbe succedergli qualco- 
sa. «Basta un minimo raffred- 
dore e in queste condizioni 
‘potrebbe essergli fatale». 

Ma come! dico io, quando 
proprio in ospedale gli hanno 
fatto prendere un raffreddore, 
facendolo aspettare in una 
stanza non riscaldata? Lette- 
ra firmata. 


Storie come queste, che de- 
nunciano il totale dispregio 
del rispetto per l'umanità e la 
soggettività del paziente, al 
Tribunale per i Diritti del Ma- 
lato ne arrivano tutti i giorni. 

La persona che ci ha porta- 
to questa testimonianza lo ha 
fatto dicendo che la voleva 
pubblicare «per gli altri», per- 
ché non capitasse più. Non 
solo, ma ha chiesto dî collabo- 
rare e adesso sta raccoglien- 
do le denunce in ospedale per 
il Tribunale dei Diritti del Ma- 
lato. 


Gas dal tetto 
dell'autobus 


Protestiamo perla presenza 
della fermata dell’autobus, al- 
l'altezza del numero 30 di via 
Fabio Severo. Siamo inquilini 
e proprietari degli apparta- 
‘menti sovrastanti e ogniqual- 
volta l'autobus si ferma, dal 
suo tetto esce un gas inqui- 
nante. 

Alloggi, tende, terrazzi e 
poggioli sono sempre sporchi 
di nero: specie néi piani bassi 
non si possono tenere aperte 


le finestre, È possibile sposta». 


i 


Attività di Minerva 
Stasera con inizio alle 17.45 nella 
sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica di piazza Hortis n. 4 Alfieri 
Seri tratterà per la società di Minerva 


il tema: «Trieste, anni Trenta - Crona- - 


che cittadine e trasformazione edi- 
lizia». 


Club: cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sala del Ca- 

Dit di via Mazzini 32, gentilmente 
concessa, il Club cinematografico 
‘Triestino ospita il cineamatore Nildo 
Barisone di Sesto Calende il quale 
proietterà alcuni suoi film premiatiin 
concorsi nazionali e cioè: «Rigatini- 
Rigatoni», «Horcaeva», «Help», «Uo- 
mini nuovi» e «Dove corri amico». Il 
Consiglio direttivo rammenta che il 
21 corrente scadrà il termine per la 
consegna dei film partecipanti alla 
‘sezione soci del concorso «Un anno di 
film»; i non soci potranno presentare i 
loro film il giorno 28 corrente. 


Contro l'uccellagione 


La raccolta di firme perla petizio- 

ne a sostegno della proposta di 
legge regionale Cavallo-Cocianni con- 
tro l'uccelliagione si effettua nei gior- 
ni feriali, escluso il sabato, nelle se- 
guenti sedi: Wwf, via F. Venezian 27(I 
piano), dalle ore 10 alle 13 e dalle 17.30 
‘alle 20; Cai Alpina delle Giulie, p.zza 
Unità 3, dalle 19 alle 21; Cai XXX 


Ottobre via S. Pellico 1 dalle 16.30-21;- 


Enpa via Rismondo 9 dalle 17 alle 20. 
©ggi il Wwf in collaborazione con la 
Lipu effettuerà la raccolta firme delle 
10 alle 13 in piazza Unità. 


Operai per lo Stato 


La Cisl regionale statali comuni- 
cene nel supplemento n. 355 
DIR Azzetta Ufficiale del 28 dicem- 
ta due TSO sono pubblicate le modali- 

6 a zione, da parte del ministe- 
î n Der zano operai, 85 dei 
no richiesti: aggiustatori Rn 
calzolai, coloritori pittori, conduttori 
dl caldala, elettricisti, elettromecca- 
nici, falegnami, frigoristi, i ici 
lucidisti, muratori, SERRA Ea 
chine elettroniche, autisti, camerieri 
famigli, guardiani. Le domande d’am: 
missione al concorso, in carta da 
bollo da 3000 lire, indirizzate al mini.‘ 
stero della Difesa, dovranno essere 
presentate entro il 26 prossimo. Per 
informazioni più particolareggiate gli 
interessati si rivolgano alla segreteria 
Cisì di piazza della Libertà 6 (tel. 
410909 - 413354). 


Corsi professionali 


La direzione del Centro di forma- 

zione professionale Enaip di Trie- 
ste, con sede in via dell'Istria. 57, 
segnala la riapertura delle iscrizioni 
ai corsi sui microprocessori. Si tratta 
‘di un'iniziativa rivolta ad adulti occu- 
pati, impegnati nell'informatica in 
‘senso lato. Le lezioni sono serali e la 
partecipazione è gratuita. Una nuova 
attività è altresì programmata dall'E- 
naip a Trieste: un ciclo formativo per 
«programmatori su personal compu- 
ter» riservato a diplomati della secon- 
daria superiore con indirizzo tecnico/ 
commerciale. Per maggiori informa- 
zioni e pet le iscrizioni gli interessati 
sirivolgano alla segreteria dalle 9 alle 


Cadette borsette 


Piazza della Borsa. Sconti dal 20 
al 40%: Com. il 5.1.1983. 


Cadette 


‘Su tutte le calzature sconti dal 20 
al 40%. Com. il 5.1.1983. 


Circolo ufficiali 


Stasera con inizio alle 18, l’arch. 

‘Serena Del Ponte, terrà al Circolo 
ufficiali una conferenza con diapositi- 
ve dal titolo «Malta baluardo eristia- 
no sulla rotta dei turchi». Possono 
intervenire anche i non soci. 


Gruppo micologico 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico G. Bresa- 
dola ‘Trento, riprende l’attività con 
‘una conversazione di Claudio Baratti 
e Franco Bersan sull'argomento: 
«Andar per funghi in Sicilia», (parte 
I). Soci e simpatizzanti sono invitati 
lunedì alle ore 20 presso la scuola E. 
De Amicis di Muggia. 


Gita sciatoria 

Domani lo Sci Cai Trieste orga- 

‘nizza una gita sciatoria sulle nevi 
di Sappada. Continuano le iscrizioni 
per i Corsi di ginnastica, per le «sei 
domeniche e settimane bianche». In- 
formazioni e prenotazioni giornal- 
‘mente presso il negozio Olympic, via 
del Bosco 10 e nella Sede sociale 
(piazza Unità d'Italia 3 tel. 64351) 
dalle 19 alle 21. 


Scuola psicologica 

Sono aperte le iscrizioni al primo 

anno della scuola psicologica per 
genitori, dello Studio di psicologia, 
dinamica coppia e famiglia. Gli inte- 
ressati ai problemi dell’educazione 
dei figli si rivolgano alla sede di via 
Foscolo 18. Informazioni: tel. 794433 il 
lunedì e il mercoledì dalle 16 alle 19. 


Mostre d’arte . 


Collettiva 


alla Minerva 


Si è aperta sabato scorso alla 
galleria Minerva di via San Miche- 
le 5a mostra dedicata ai disegni e 
le. grafiche di Elettra Metallinò, 
Mirella Schott Sbisà, Giancarlo 
Stacul e Carmelo Vranich. La ras- 
segna, che resterà aperta fino al 21 
gennaio, è aperta al pubblico col 
seguente orario: feriali 10-12.30, e 
17.30-20; festivi 10-13 (lunedì 
Chiuso). 


Q000000000000000000000 
Galleria Rettori . 
Tribbio 2 
HUGO de SOTO 
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Il Rinoceronte 
Martiri della Libertà 7 
Grafica a confronto 


Si è inaugurata 
‘martedì 11 gennaio 
la personale di 


CARLO GUARIENTI 


GALLERIA 
TORBANDENA 


Cittadini ammalati 


Se siete ricoverati in ospedale, se 

State facendo la fila alla Saub, se 
siete costretti a pagare le prestazioni, 
se non siete informati sulle terapie e 
sulle malattie, portate, telefonate, in- 
Viate la vostra testimonianza- 
denuncia al Tribunale peri Diritti del 
Malato, presso il Cemp, via Genova, 
21, telefono 630391, ore 16-20. La vo- 
Stra testimonianza può essere prezio- 
sa, aggiunta alle altre, per contribuire 
‘a.cambiare la qualità della vita nel 
servizio sanitario domani, 


Veglioncino istriano 


Oggi, organizzato dalla com- 

missione tempo libero dell’Asso- 
ciazione delle comunità istriane, si 
terrà nella sede dî via delle Zudecche 
1/C, il tradizionale veglioncino di me- 
tà gennaio. Suonerà l'orchestra «Iu- 
culano». Soci, conterranei e simpatiz- 
zanti sono cordialmente invitati a 
‘partecipare. 


‘Operetta per la Farit 


In occasione del ventennale della 

Farit, Federazione attività ricrea- 
tive Trieste, il gruppo Teatro ragazzi; 
rappresenterà stasera e domani 
coninizio rispettivamente alle 20.30 e 
‘alle 16.30, nella sala di via Ananian 5, 
l’operetta in due atti di Romolo Coro- 
na «Cappuccetto rosso». Allestimen- 
to scenico di Giuseppe Sfreddo, co- 
stumi di Lidia Sfreddo, coreografie 
della maestra Lucia Pecorari. La pre- 
vendita dei biglietti si inizierà questa 
sera alle 17 nella sede della rappre- 
sentazione. 


Maestri cattolici 


‘Avrà inizio prossimamente, nella 

sede di via Mazzini 26 dell’asso- 
ciazione Maestri cattolici, un corso su 
«La lettura dell’opera d’arte» tenuto 
dal prof. Sergio Molesi. Per informa- 
zioni gli interessati possono telefona- 
Te sin d'ora al 630166. 


Desco: taglio e cucito 


. Si sono aperte le iscrizioni. Tel. 
1744458. 


Scuola di moda Sitam 


‘Espone in Galleria Rossoni, corso 

Italia 9, le confezioni realizzate 
dalle allieve durante i corsi rionali. 
Esposizione ed iscrizioni ai corsi pri- 
maverili: ore 9-13 16-20 dal 13 al 21 
gennaio. 


| Yoga integrale 


I corsi curati dagli insegnanti 

‘Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich inizieranno il 4 febbraio in via 
Stuparich 18, tel. 567315, 828144. 


Maxim 


Maxim moda maschile via S. Ni- 

colò 11/A annuncia alla spett. 
clientela che sabato 15 gennaio 1983 
inizia la vendita di fine stagione (com. 
comune di T's dell’8/1/83). 


Maxim 


'Maxim moda maschile via S. Ni- 

colò 11/A annuncia alla spett. 
Clientela che sabato 15 gennaio 1983 
inizia la vendita di fine stagione (com. 
comune di Ts dell’8/1/83). 


Maxim 


| Maxim moda maschile via S. Ni- 
colò 11/A annuncia alla spett. 
clientela che sabato 15 gennaio 1983 
inizia la vendita di fine Stagione (com. 
comune di Ts dell’8/1/83). 


Circolo del commercio 


Domani alle 17.30, il Circolo del 

commercio e del turismo di Trie- 
‘ste, nella sua sede di via San Nicolò 7, 
II piano ospiterà il «Teatro dialettale 
di poesie di Ricciotti Stringher», in- 
terprettate dal Gruppo regionale 
d’Arte drammatica diretto da Dante 
Fabbris. Soci, amici, familiari e sim- 
patizzanti sono invitati a partecipare. 


Gioventù musicale 

La Gioventù musicale, sezione di 

‘Trieste, rende noto che perla gita 
sociale del 19 e 20 febbraio a Firenze 
‘per assistere al Teatro comunale alla 
rappresentazione della «Lucia di 
Lammermoor» diretta dal Maestro 
‘Bartoletti con Edita Gruberova e Al- 
fredo Kraus, si sono resi disponibili 
‘due posti. Per informazioni telefonare 
al n. 417036. 


Tommasini sport boutique 
Nuove offerte con sconti dal 20 al 


‘70%. Via Mazzini 37. (Com. al 
Com. il 13/12/82), 


Da Orvisi il Carnevale 
per tutti! Adulti e bambini trove- 
Tanno costumi, parrucche, cap- 

pelli e cotillons eccezionali in un 

assortimento curato ed altamente 

Specializzato. 


Sconti Argia 


Vendita promozionale alle Pellet- 

terie Argia, via Gallina 1. Sconti 
20, 30% sulle borse di coccodrillo, 
SOI dal 20 al 60% sulle borse în 
pelle. 


Calzature. Erika 


V. Carduccì 12. Sempre a prezzi | 


sbalorditivi la «settimana della 
pantofola e della scarpa elegante». 
Com. da 4/1. 


Mode Bianca 


Corso Italia 17, avverte la gentile 

clientela che sono iniziati ì saldi 
di fine stagione con forti sconti. (Com. 
eff.). 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 4/1. (Com. al Com.). 


Da Galtrucco 


Sconti dal 20% al 50% su tessutie 

scampoli delle migliori qualità, 
Galtrucco, piazza Goldoni 1. (Com. 
Com. 24/11/82). 


Cadette 2 boutique 


passo San Giovanni 1. La pelle 
con lo sconto del 20%. Com. il 
5.1.1983. 


Cadette 2 boutique 
e su tutti gli altri articoli uno 
sconto dal 20 al 40%. Com. il 
5.1.1983. 


All’Ape Regina 


via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


via Genova 21. 


9 : n 
All'Ape Regina boutique 

Il promozionale inverno ’83. Cap- 

potti, tailleurs, capi in pelle, gon- 
ne, camicie, maglieria con lo sconto 
del 20-60%. Le migliori firme del prét- 
è&-purter della moda italiana in un'oc- 
‘casione unica all’Ape Regina bouti- 
que, via Genova 21. 


re la fermata all’altezza dell’o- 
spedale militare? Là c’è solo 
un muro e sarebbe auspicabi- 
le mettere un chiosco di sosta, 
al riparo dalle intemperie. 
al Mattussi e 14 inqui- 
ini. 


Sportivo deluso 
allo stadio Friuli 


Sono uno sportivo che do- 
menica 2 gennaio è andato 
allo stadio Friuli con l'intento 
di assistere ad un'avvenimen- 
to sportivo, di partecipare ad 
una festa. Non avevo con me 
né catene né fumogeni, solo i 
biglietti preacquistati e sono 
rimasto, insieme ad altri, sot- 
to le gradinate impossibilita- 
to a entrare dalla folla in so- 
‘vrannumero. 

Intendo ringraziare con 
queste righe chi gestisce lo 
sport con l’occhio rivolto al 
massimo profitto; poco im- 
porta a questi signori del cen- 
tinaio di ingenui che hanno 
pagato. il biglietto per nulla. 

Complimenti signori, un 

grosso incasso ed un bel servi- 
zio reso agli sportivi! Per la 
beffa patita non mi rimane 
che questo sfogo, lo sfogo ina- 
scoltato nascosto dal clamore 
della folla e dei titoli a tutta 
pagina. 
Spesso, del resto, i soprusi 
colpiscono chi non ha voce e 
domenica allo stadio Friuli di 
Udine molti sportivi erano 
«senza Voce», I miei migliori 
saluti. Maurizio Paselli. 


Echi di una seduta 
al Consiglio di Servola 


Chiamato in causa dalla se- 
gnalazione «Una riunione tur- 
bata», relativa alla seduta del 
Consiglio rionale Servola 
Chiarbola del 20 dicembre, 
chiedo cortese ospitalità per 
alcune precisazioni, che ri- 
guardano la mia persona. 

Ero presente alla seduta 
non come consigliere comu- 
nale, bensì per conto di un 
organo di stampa settimana- 
le. In questa veste mi sono 
chiaramente legittimato, a ri- 
chiesta di alcuni consiglieri 
che avevano espresso obiezio- 
ni sulla mia presenza. Esplica- 
vola mia funzione senza arre- 
care disturbo fisico ad alcuno 
e senza invadere il posto riser- 
vato al Consiglio; va chiarito 
al riguardo che lo spazio per il 


pubblico si trova alle spalle. 


dei consiglieri, come in tutti i 
centri civici e, a differenza di 
quanto accade al Consiglio 
comunale, non è ‘delimitato 
da alcuna barriera. 

Non posso non esprimere, a 
questo punito; l'impressione 
che proprio la mia presenza o 
quella dell’infernale aggeggio 
di registrazione, è riuscita 
sgradita a*qualcuno, consta- 
tate anche. le pressioni sul 


presidente del Consiglio per- 


ché venissi fatto accomodare 
in fondo alla sala. 

Meraviglia infine (anche se 
il giudizio non è di mia com- 
petenza) che nella citata se- 
gnalazione si parli di «discus- 
sione accesa, ma in termini 
non irrispettosi», prima del- 
l'intervento del consigliere 
Giona. Infatti il primo a usare 
parole offensive è stato il con- 
sigliere Paolo' Marpino, del 
Pci, nei confronti del consi- 
gliere Armando Piazzolla, del 
gruppo della Lpt; e la regi- 
strazione da me effettuata lo 
può documentare. Aldo 
Alfieri. 


Soprattitolo | — 
ingannevole 


In relazione all'articolo 
pubblicato sul Vostro giorna- 
le il giorno 7 gennaio scorso 
con il titolo «Ladri e ricettato- 
ri denunciati - Smerciano in 
tre tabaccherie marche da 
bollo bottino di furti» tengo a 
precisare che il soprattitolo 
può indurre il lettore a consi- 
derare i denunciati quale as- 
sociazione per delinquere e 
cioè persone che erano d’ac- 
cordo per commettere reati. 

In realtà la signora Albina 
Mozenic Colla, che rappresen- 
to, è essa stessa vittima di 
raggiro. Infatti la persona che 
qualche giorno prima si era 
presentata nella rivendita di 
tabacchi da essa gestita a tur- 
no assieme al marito e alla 
sorella, aveva sostenuto di 
aver acquistato le marche da 
bollo nella medesima tabac- 
cheria alcuni giorni addietro e 
dichiarando di non aver più 
necessità dei bolli chiedeva 
con gentile insistenza di po- 
terli restituire avendo, fra l’al- 
tro, necessità di danaro. In 
assoluta buona fede la signo- 
ra Colla ha ricevuto in restitu- 
zione le marche per comples- 
sive L. 50.000 dando l'importo 
corrispondente e rimettendo- 
ci pure l’aggio. Pertanto il 
soprattitolo può trarre in 
inganno chi legge e far consi- 
derare la mia assistita quale 
persona dedita al reato, pre- 
supponendo già la sussisten 
za di un delitto. Distinti salu- 
ti, avv. Libero Coslovich. 
Grazie ai medici 

Desidero associarmi a 
quanti hanno voluto esprime- 
re il loro apprezzamento per 
la dedizione e la competenza 
dei medici e del personale del- 
l'ospedale Maggiore, costretti 
a lavorare in un ambiente 
scandalosamente disastrato. 

‘Anche a nome di numerose 
ex-pazienti, incontrate poi al 


| Centro di riabilitazione di Go- 


rizia, vorrei esprimere la mia 
gratitudine alla Clinica orto- 
‘pedica dell’università, dove 
personalmente sono stata 
operata e curata in modo ec- 
cezionale. Dott. Luciana Da- 
veglia. 


Brutalità verso un gatto 


Egregio direttore, voglio 
portare a sua conoscenza un 
fatto accaduto domenica 2 
gennaio verso le ore 16. 

Un gatto di mia proprietà, e, 
se mi permette la licenza, mio 
compagno da diversi anni, è 
stato colpito al muso e acce- 
cato da una rosa di pallini — 
di quelli abitualmente usati 
per l’uccellagione — mentre si 
trovava nel giardino di casa 
mia, situato in via Patrizio 8. 

Il fatto di accanirsi contro 
un qualsiasi animale, colpe- 
vole solo di trovarsi nel raggio 
d’azione di un bruto, forte del- 
la propria superiorità fisica su 
delle indifese bestiole, è già di 
per sé simbolo di una perver- 
sione insita nell'animo di tale 
individuo, ma ciò che vera- 
mente mi spaventa è l'utilizzo 
di un’arma da fuoco in città, 
sparando dei colpi e indiriz- 
zandoli all’interno di un giar- 
dino privato dove abitual- 
mente si trovano delle perso- 
ne ed anche dei bambini. 

Naturalmente l'accaduto è 


stato denunciato ai carabinie- 
ri, ma voglio egualmente ren- 
dere partecipe la cittadinanza 
del dolore che ho provato nel 
vedere la povera bestia resa 
cieca da un indegno rappre- 
sentante di una vita di civile 
convivenza. 

Colgo altresì l'occasione per 
ringraziare sia il medico vete- 
rinario dott. Ghilarducci, sia i 
medici veterinari dell’Enpa 
che hanno estratto ben 24 pal- 
lini dal muso del mio gatto, ed 
infine voglio ringraziare lei, 
che, sono certa, farà pubblica- 
Te questa mia sulla. rubrica 
«Segnalazioni» del nostro 
quotidiano. Ancora profonda- 
mente amareggiata per que- 
sto vile atto, la saluto distin- 
tamente. Lucia Zulian. 


Piccolo albo 


La signora, abitante in via Milano, 
che ha dimostrato interesse per Lella, 
la gatta siamese portata da Roma 
all’Astad, è pregata di chiamare 
‘urgentemente il numero 211292. 


PRESSO LA CONCESSIONARIA. @Z4%x Porreeo- 


48 CORCAT. 


UN MILIONE DI SCONTO SULLE 


ALFASUD BERLINE 


Ed inoltre, come al solito, quel «di più» che 
sempre vi dà la CARVAT: 


PIENO DI BENZINA E... 


(sì, c'è ancora qualcosa per ie!) 
TRIESTE - VIA CABOTO 22 


Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


GRAN FINALE!!! 


DA MARTEDÌ 11 GENNAIO A SABATO 5 FEBBRAIO 


SALDI DI FINE STAGIONE SULL'ABBIGLIAMENTO 
INVERNALE, PELLICCERIA, CALZATURE E 
BIANCHERIA PER LA CASA 


20-30-40-50° 


: 10%, 
ED INPIÙ SCONTO DEL 15 IN CONTANTI 
SUI CAPI DI PELLE E MONTONE 


MARCHI GOMMA SPA VIA DELLA ZONTA 4 


Comunicazione al Comune dd. 5/1/1983 


ED OLTRE IN CONTANTI 


atelier 


ATA calzature 
pellicceria 


VIA S. FRANCESCO, 4/1 


dal 1912 


TEL. 60212 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 gennaio 1983 


NEL CENTENARIO DELLA MORTE 


Venezia onora Wagner 
con musiche, mostre, libri 


Anteprima l’11 febbraio alla Fenice con «Parsifal» 


VENEZIA — Venezia si ap- 
presta a celebrare, a comin- 
ciare da febbraio e fino a lu- 
glio, il centenario wagneriano 
con una serie di iniziative alle- 
stite da un’apposito comitato, 
coordinato. dal Comune, al 
Quale fanno capo tutte le 
strutture artistico-culturali 
della città. 

Dopo un’anteprima, }'11 
febbraio, consistente nella 
messa in scena, al teatro «La 
Fenice», del «Parsifal», l’ulti- 
ma opera di Wagner, con la 
regia di Pierluigi Pizzi e l’in- 
terpretazione di P. Hoffmann, 
G. Gilmore e H. Sotin, le cele- 
brazioni si apriranno ufficial- 
mente il 13 dello stesso mese 
con la riapertura delle restua- 
rate salette wagneriane, in 
una serata con Peter Maag, 


Christian Tellemann e Katia 
Ricciarelli. Nelle salette a Pa- 
lazzo Vendramin-Calergi ver- 
rà anche allestito un museo 
wagneriano, con una «non 
stop» alla «Fenice» di musi- 
che del compositore tedesco e 
con la proiezione, al «Mali- 
bran», di un film sul «Par- 
sifal». 

Quindi, fino a luglio, sarà 
tutto un susseguirsi di mani- 
festazioni tra le quali, il 12 
luglio, la rappresentazione del 
«Rienzi» al Palasport con sce- 
ne e regia di Petrika Jonesco; 
il 31 luglio l’esecuzione inte- 
grale, alla «Fenice», dei «lie- 
der» con i «Solisti Veneti», e, 
lo stesso giorno, un concerto 
su zattera in Canal Grande — 
che costituiranno un panora- 
ma che anche il mondo in cui 


il celebre compositore visse e 
operò. 

Oltre ad un fitto program- 
‘ma musicale, si terrà un con- 
vegno, alla Fondazione Cini 
sul tema «Parole e musica: 
l’esperienza di Wagner tra ro- 
‘manticismo e decadentismo» 
(21-23 febbraio); verranno al- 
lestite tre mostre, una sulla 
messinscena wagneriana a 
Monaco (aprile-luglio) alla 
Fondazione Cini, un’altra, di 
carattere bibliogafico, alla Bi- 
blioteca Marciana, sul tema 
«A Venezia sulle orme di Wa- 
gner», e l’ultima su «Wagner e 
la caricatura» in collaborazio- 
ne col Museo Wagner di Bay- 
reuth. 

Saranno anche editi due vo- 
lumi, «Wagner in Italia» e 
«Wagner, diario veneziano». 


ROMA — «E’ un momento 
d’oro per me», dice Giuliana 
De Sio (nella foto Ansa), gio- 
vane attrice salernitana, clas- 
se 1957, assurta a improvvisa 
popolarità dopo lo sceneggia- 
to televisivo «Una donna», di- 
retto da Gianni Bongioanni, 


Con Ravel 

e Strawinski 
torna 

il balletto 

a Salisburgo 


SALISBURGO. — Per la 
prima volta dopo quattordici 
‘anni verrà ammesso nel pro- 
gramma del Festival di Sali- 
Ssburgo un grande balletto. 

Quèst'anno, infatti, l'Opera 
nazionale di Vienna parteci- 
perà al Festival con rappre- 
sentazioni di «Daphnis e 
Chloe» di Maurice Ravel, con 
la regia coreografica di John 
Neumeier, e dell’«Uccello di 
fuoco» di Igor Strawinski. 

Nel programma delle opere 
nuovamente messe in scena, 
«Il Cavaliere della Rosa» di 
Richard Strauss e «Idome- 
neo» di Wolfgang Amadeus 
Mozart, sotto la direzione di 
James Levine e la regia di 
Jean-Pierre Ponnelle, e conla 
partecipazione di Luciano Pa- 
varotti nella parte del prota- 
gonista. 

Questa edizione verrà inau- 
gurata il 26 luglio 1983 con 
una rappresentazione del 
«Cavaliere della Rosa»: 


TV E PUBBLICITÀ: L'ULTIMA NOVITÀ VIENE DA BOSTON 


Sotto bombardamento 


ventiquattro ore al giorno 


PORDENONE — Pubblici- 

tà: anima del commercio o 
anima della programmazione 
televisiva. Questa e altre sti- 
molanti domande si è posto 
Adriano Zanaschi nella sua 
relazione sul tema «La pubbli- 
cità in televisione». 
La conferenza-dibattito, orga- 
nizzata dal centro iniziative 
culturali di Pordenone, è la 
quinta della serie «Mass Me- 
dia: produrre o subire infor- 
mazione!» ed è stata tenuta 
l’altra sera nella sala conve- 
gni del Centro studi. 

Il numero due dell’Ente di 
controllo sulla pubblicità 
televisiva si è soffermato 
soprattutto sulla metodologia 
delle trasmissioni pubblicita- 
rie televisive, cominciando 
dal pionieristico «Carosello». 
E passato, quindi, all’illustra- 
zione degli spot pubblicitari 
trasmessi in modo irritante e 
selvaggio dalle tv private con 
il metodo. delle interruzioni’ 


dei programmi nel momento 
più interessante della tra- 
smissione, e ha concluso con 
l’ultima novità che viene 
dagli Stati Uniti, e. precisa- 
mente da Boston, dove è stata 
creata ùna serie di tv che 
trasmette pubblicità 24 ore al 
giorno. 

«Nel 1982 — ha ‘affermato 
Zanacchi — gli investimenti 
pubblicitari sono stati circa 
due mila miliardi di lire, di cui 
circa il 36 per cento è stato 
assorbito dalle televisioni. 
Per il 1983 si prevede che 
questa cifra sarà abbondante- 
mente superata». 

Finora sembra che maggio- 
ri introiti pubblicitari siano 
andati alle tv private e che gli 
stessi siano per loro l’unico 
mezzo di sopravvivenza. La 
Rai ha introitato circa 345 
miliardi di lire. Questo è il 
tetto stabilito dalla Commis- 
sione parlamentare sulla vigi- 
lanza radiotelevisiva. 


E di questi giorni la decisio- 
ne di un aumento di circa 87 
miliardi di lire per il corrente 
anno. 

L’esponente della Sacis si è 
successivamente riferito alle 
esperienze di altre nazioni e in 
particolare a quelle danesi, 
norvegesi e svedesi, ove sem- 
bra siano proibiti alla tv gli 
inserti pubblicitari. 

Come'si difende però il pub- 
blico dagli eccessi pubblicita- 
Ti? Secondo Zanacchi il mezzo 
più usato è il telecomando, 
con il quale il telespettatore 
sfugge agli spot cambiando 
canale. Sembra anche che 
stia prendendo sempre più 
piede la televisione via cavo 
dove è possibile, mediante il 
pagamento di un canone, ave- 
te dei programmi. televisivi 
senza l’ossessione della. pub- 
blicità. Insomma la ‘gente è 
disposta a pagare pur di non 
subire i messaggi pubblici 
tari. Luciano Forte 


Il momento di Giuliana 


ispiratosi all'omonimo ro- 
manzo autobiografico di Si- 
billa Aleramo. 


«Patita» di cinema anche se 
i suoi esordi sono avvenuti in 
teatrini «off», Giuliana De Sio 
è molto soddisfatta per il suc- 
cesso ottenuto all’ultimo Fe- 
stival di Venezia (Leone d’oro) 
con «Sciopen» destinato sia ai 
normali circuiti cinematogra- 
fici sia alla Rai, non nasconde 
la fierezza di avere preso parte 
al secondo film di Troisi «Scu- 
sate.il ritardo», e si è tuffata 
con fervore nelle riprese di «Io 
chiara e lo scuro», in cui a 
dirigerla è Maurizio Conti. 


«Per recitare in questo film, 
nei momenti di pausa, prendo 
lezioni di sassofono dovendo 
interpretare la parte di una 
sassofonista, così come ho 
preso lezioni di pianoforte per. 
potere recitare nell'originale 
Tv «Dramma d’amore», la cui 
messa in onda, purtroppo, né 
so il perché, è stata rinviata». 

"Tratto da un romanzo di 
Verga, il «Il marito di Elena», 
«Dramma d’amore», è stato 
realizzato da Luigi Perelli (il 
regista della «Casa rossa») per 
essere trasmesso dalla prima 
rete Tv. Nel «cast», così come 
nella «Casa rossa», c'è anche 
Alida Valli. 

«E’ una storia d'amore, anzi 
un drammone vero e proprio 
— spiega Giuliana De Sio — 


ed io mi identifico con una: 


donna borghese, inquieta e 
irrequieta, infelicemente spo- 
sata a un uomo di condizione 
sociale diversa dalla sua: un 
contadino. E’ fatale che tra i 
due l’incomprensione porti, 
data l’epoca in cui è ambien- 
tata la vicenda —in una tra- 
gedia. 


RIVISITATO A_FIRENZE IL «GRAND GUIGNOL» 


Frankenstein e Dario Argento 
qui sono appena dei ragazzini 


Un'antologia - anche sorridente - di morbosità atrocemente furiose 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 

FIRENZE—Il «Grand Gui- 
gnol» torna di moda? Direi 
proprio di no, anche se uno 
spettacolino abbastanza di- 
vertente e blandamente ironi- 
co, in scena all’«Affratella- 
mento» fiorentino sotto l’egi- 
da del teatro regionale tosca- 
no, farebbe supporre il con- 
trario. È 

«I fabbricanti di mostri», si 
intitola eloquentemente la se- 
rata, ricavata da quattro testi 
di una fortunata stagione pa- 
rigina «fin-de-siècle» tutta 
cucita su follie, sangue, tanto » 
sangue, omicidi, macabri 
sgozzamenti, adulteri, stran- 
golamenti e vivisezioni e qual- 
cos’altro ancora: «Mannina» 
di Sartène e Auchame, «Il fab- 
bricatore di mostri», di Hel- 


lem e D'Estoc, «Il sistema del 
dottor Goudron e del profes- 
sor Plume» di André de Lor- 
de, «Il diritto alla morte», de- 
gli stessi Hellem e D’Estoc, i 
quattro collegati da un dialo- 
go fra De Lorde (il principe del 
terrore) e il dottor Alfred Bi- 
net (direttore dell'istituto di 
psicologia della Sorbona), 
ideato da Corrado Augias, già 
curatore dell'unica antologia 
del teatro del «Grand Gui. 
gnol» pubblicata anni orsono 
in Italia da Einaudi, e presu- 
mibilmente (il. programma 
non lo dice) autentico «dram- 
maturgo» dello spettacolo. 
Curioso è rivisitare (il verbo 
è di moda) questo «genere» 
teatrale che ha goduto d’enor- 
me fortuna presso il pubblico 
parigino che faceva la fila al 


teatrino di trecento posti do- 
V'erano ospiti questi trucidi 
copioni figliastri scadenti di 
Zola e Antoine, tra il naturali- 
smo più bieco e il nascente 
«teatro-della-crudeltà», tesi 
soltanto a sollecitare il pub- 
blico in cerca di ossessionanti 
emozioni, di paure sepolte 
chissadove, di atroci morbosi- 
tà, di deliranti proiezioni nel 
subconscio degne di psicoa- 
nalitiche attenzioni più che di 
esegesi letterarie... 

Via, a prenderla un po’ 
scherzosamente, questa anto- 
logia di morbosità atrocemen- 
te furiose, qualche sorriso lo 
strappa, e lo spettacolo diret- 
to con ironia da Augusto Zuc- 
chi asseconda questa vampi- 
resca spiritosaggine dell’Orri- 
do Tenebroso. Si dà il caso, 


ELISABETTA TERABUST ALL'OPERA DI ROMA 


Riesce quasi a svegliare 
la bella addormentata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Tra tutti i balletti 
di Ciaikovski, «La bella ad- 
dormentata nel bosco» è cer- 
tamente il meno favoloso, il 
più statico, quello che denun- 
cia maggiormante l’incon- 
gruenza del balletto classico 
ai giorni nostri. Ma questo è 
discorso vecchio, un argo- 
‘mento a cui i nostri enti lirici 
e il pubblico paiono assoluta- 
‘mente impermeabili. Già la 
favola originale dei fratelli 
Grimm non brilla per origina- 
lità, ma Petipa è riuscito a 
dilatarla e togliere ogni par- 
venza di azione: il prologo si 
dilunga in un corteggio di 
paggi, fatine, principi e corti- 
giani e il finale, il famoso «Ma- 
Tiage d’Aurore» è solo un pre- 
testo per presentare passi-a- 
due e balletti fantasiosi. 
Comunque gli allestimenti 
degli enti lirici ruotano sem- 
pre.intorno a quei soliti titoli, 


| pochi in verità, ormai entrati 


MUSICA CONTEMPORANEA AL C.C.A. 


plausi agli esecutori 


TRIESTE — Promosse dal- 
la sezione musica del Circolo 
della cultura e delle arti, si 
sono tenute nella sala del Ri- 

.dotto due serate di musica 
contemporanea. Perdurando- 
ne l’assenza, o ridotta al con- 
tagocce, appare normale l’esi- 
genza di un aggiornamento, 
‘meglio, di un segno di vita. A 
scuotere il campanello deve 
essere stato stavolta Fabio 
Nieder, che, oltre a svolgere le 
funzioni di pianista, di colla- 
boratore, di direttore, ha arti- 
colato i programmi presen- 
tando anzi qualche brano con 
la disinvoltura di un maestro 
di cerimonia. 


‘Sono partiti da Webern, co- 


me è giusto, essendo questa la 
miccia alla produzione più 
radicale del nostro secolo, che 
sta. guadagnando a grandi 
passi il tramonto guardandosi 
ancora attorno smarrito. C’e- 
Tano tutti: Stockhausen, Va- 
rèse, Pousseur, Maderna, 
Castiglioni, i responsabili del- 
la dissociazione organizzata 
dei nessi sintattici, della ridu- 
zione ‘a pura materia fonica. 


‘A questo bisogno disperato 
di riorganizzazione totale su 
basi nuove dell’arte dei suoni, 
questi compositori hanno ri- 
sposto. Ahinoi, cercano anche 
l'approvazione dell'audience, 
e qui sta il dramma, visto che 
è difficile scatenare i consensi 
pianificando la negatività. 

Gli applausi del pubblico 
nelle due serate ci sono stati 
ma più rivolti agli esecutori, 
tutti giovanissimi e già auto- 
revolmente inseriti nella pras- 
si esecutiva d'oggi: la flauti- 
sta Luisa Sello che ha esegui- 
to pregevolmente «Density 
21.5» di Varèse, il clarinettista 
Giampaolo Vatta con «Mne- 
‘mosine I» di Pousseur, la vio- 
loncellista Francesca Agosti- 
ni, il violinista Paolo Rodda, 
la pianista Maria Grazia Ca- 
bai e Livio Laurenti alla per- 
cussione. È 

Stravinski e Viozzi erano le 
voci non «allineate» fra i com- 
positori rappresentanti, ma 
nei Tre pezzi per clarinetto 0 
nella suite dalla «Storia del 
soldato» del primo, e in «Peri- 
pezie» per flauto e pianoforte 
del: secondo c'è sufficiente 
amarezza e desolazione per 
infondere ulteriore  pessi- 
mismo. 

Da segnalare ancora la pre- 
senza di Fernando Sulpizi, no- 
me nuovo per il nostro pano- 
Tama musicale, e la conferma 
di Fabio Nieder, autore di ap- 
plaudite «Variazioni su canti 
popolari». 

C. G. 


Esiste ancora 
la città delle 


«Mille e una notte»? 


ROMA — Esiste ancora la 
città delle «Mille e una not- 
te»? A questo interrogativo 
risponderà un servizio che 
«Scoop» è andato a girare nel- 
la favolosa Bagdad, in Iraq. 

Il settimanale del Tg2 a cu- 
ra di Luca Airoldi e Antonio 
Lubrano, in onda oggi alle 
13.30 sulla seconda rete Tv, 
presenterà inoltre un servizio 
sulla «Comicità al femmini- 
le», ovvero una gustosa satira 
dell’attrice Grazia Scucci- 
marra sulle ragazze degli anni 
Sessanta. 


Ospite della «poltrone sco- 
moda» sarà l’antropologa Ida 
Magli, che offrirà agli ascolta- 
tori la sua personale ricetta 
sul modo di affrontare la vita. 

Da parte sua il musicista 
Roberto Fabbriciani dimo- 
strerà con alcuni esempi in 
che cosa consiste la. musica 
contemporanea. 


Due ore 
meno un quarto 


avanti Cristo 


ROMA — Ventidue miliardi 
di lire in sei settimane nelle 
sale francesi, novecento milio- 
ni in dieci giorni in quelle 
belghe, seicento milioni in 
dieci giorni in quelle svizzere. 

Sono questi i primi risultati 
al botteghino del film «Deux 
heures moin quart avant Je- 
sus Christ» (Due ore meno un 
quarto avanti.Cristo) diretto 
da Jean Yanne e interpretato 
da Michel Serrault (nelle vesti 
di un console romano in Afri- 
ca) da Coluche (innocuo per- 
ditempo che finisce per ritro- 
varsi a capo di uno tra i primi 
movimenti di rivolta della 
storia) da Francois Fabian 
(elegante Patrizia senza scru- 
poli) e da Mimì Coutelier, una 
Cleopatra alle prese con servi- 
tori dediti più allo «spinello» 
che a costruire piramidi. 

Il tutto in un'ambientazio- 
ne per lo meno insolita: bighe 
con la scocca da formula uno, 
casinò con luci psichedeliche 
mimetizzati nelle catacombe, 
arene per gladiatori sponso- 
rizzati, cabine telefoniche e 
telecamere in osso, ma con 
tanto di «zoom». 

Il film uscirà in Italia a fine 
febbraio. Le riprese sono state 
realizzate in Tunisia, 


MENTRE NEGLI USA SI CONCLUDE LA SERIE «M.A.S.H.» 


Nell'universo dei telefilm 
presto un prototipo italiano 


ROMA — Nei giorni scorsi 
si sono concluse, sui tele- 
schermi americani, le avven- 
ture di «Mash», una delle serie 
televisive più celebri degli 
ultimi anni. 

Il «serial», derivato da un 
fortunato film di Robert Alt- 
man, è stato diretto e inter- 
pretato da Alan Alda che, in 
veste di autore, ha ricevuto 
anche l'ambito «Oscar» tele- 
visivo. 

L'ultima serie di «Mash», 
che si conclude con la fine 
della guerra di Corea e il ritor- 
no a casa di tutti gli «eroi» 
dell'ospedale da campo, si ve- 
drà forse verso la fine del pros- 
simo anno anche sui tele- 
schermi italiani. 

In questo caso si tratterà di 
un episodio quasi isolato di 
«serial» che giunge finalmen- 
te alla sua conclusione, 

Da anni infatti il pubblico 
italiano si è abituato a vedere 
e rivedere i suoi beniamini, 
invecchiati e ringiovaniti nel- 
le «serie» che la Rai e le reti 


private si contendono. E inve- 
ce molto raro che un perso- 
naggio venga definitivamente 
soppresso e non riappaia più. 

La ragione di tante risco- 
perte, anche tardive come nel 
caso di «Dallas», Consiste — 
dicono gli esperti del settore 
— nel progressivo abbassa- 
mento della qualità offerta 
dal mercato americano e dal- 
la perdurante assenza di un 
modello analogo in Europa. 

Proprio per questo motivo, 
spiega ad esempio Claudio G. 
Fava, «un racconto come 
Hill Street” ha avuto tanto 
successo nonostante la diffici- 
le collocazione Oraria», 

La qualità non Sembra inve- 
ce impensierire i Drogrammi- 
sti delle reti private che attin- 
gono, senza problemi, anche a 
serie antiquate come l’«Incre- 
dibile Hulk» che tornerà nelle 
prossime settimane, interpre- 
tato come sempre da Lou Fer- 
rigno. i 

D'altra parte i telefilm, le 
cosiddette «serie», sono la so- 


Ritorna «Ciribiribin» 


TRIESTE — Si replica da 


domani nella sala teatro di 
via San Francesco 5 del circo- 
lo interaziendale Gmt, Itc, la 
commedia comico brillante in 
tre atti di Danilo Seglin (ver- 
sione in dialetto triestino di 
Silvio Petean) «Ciribiribin». 
Insieme ancora gli attori del 
«Piccolo teatro della prosa» 
diretti da Pio Toffoletto, per 
la regia di Silvio Petean, a 
interpretare le goffe vicissitu- 
dini del conte Ambrogio e del 
cuoco Camillo. Un giallo rosa 


divertentissimo su un’im- 
provvisa reminiscenza di anni 
passati e il ricordo di un figlio 
avuto in gioventù durante un 
trascorso amoroso alquanto 
burrascoso. 

La trama viene egregiamen- 
te dipanata da tutti gli attori. 
Questo vale per Pio Toffoletto 
(Conte Ambrogio), Frida Fur- 
lan (contessa Ortensia), Silvio 
Petean (Camillo detto. Momi) 
e Franco Maurich (Camillo 
Pietà). Fanno corona in una 
deliziosa parodia Vito Macina 


(Federico, maggiordomo), 
Walter Lussi (Giuseppe, ca- 
meriere), Paolo Preden (dott. 
Cecconi), Patrizia Bonetta e 
Delia Bommarco (rispettiva- 
mente Maria e Rosina, came- 
riere) e Ada Gabrielli nei pan- 
ni di Teresa. 


Sì replica da domani 16 gen- 
naio con inizio alle 16.30, e poi 
sabato 22 e sabato:29 alle ore 
20 30 e domenica 23 e domeni- 
ca 30 sempre con inizio alle 
ore 16.30. ‘ 


la valida alternativa alle «no- 
Velas» brasiliane che, di re- 
cente, sono state definite da 
Maurizio Grande la «Apoca- 
lypse Now» dei sentimenti. 
Nei programmi della Rai 
per l’83 sembra di notare un 
nuovo sforzo per affrancarsi 
dal modello statunitense. 


Dopo il cosiddetto «rappor- 
to Fichera» sul modello pro- 
duttivo dei telefilm, si è avuta 
conferma di questa nuova 
tendenza nei progetti legati 


diretta da Duccio Tessari e in, 
quella, attualmente in lavora- 
zione nella sede Rai di Torino 
perla rete 3 tv. Ma il prototipo 
più interessante sarà, di certo, 
«La vita continua» di Dino 
Risi. G 

Nel frattempo, per gli \ap- 
passionati a questo tema, 
Chianciano Terme annuncia 
‘un importante convegno cui 
parteciperanno, in aprile, i 
maggiori esperti italiani e 
stranieri. 


| Gli ‘appuntamenti 


Lunedì Landini 


presenta «Dinorah» 


TRIESTE — Martedì alle 
ore 20 al Teatro Verdi (turni 
A/B) andrà in scena l’annun- 
ciata ripresa, dopo un secolo 
di silenzio, dell’opera semise- 


«ria di Giacomo Meyerbeer 


«Dinorah ossia il pellegrinag- 
gio a Ploérmel». 

L'opera, fra le più rappre- 
sentate cento anni fa, in quan- 
to costituiva il cavallo di bat- 
taglia perle più celebrate vir 
tuose della ribalta lirica, verrà 
presentata lunedì nella: Sala 
Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti dal musi 
cologo Giancarlo Landini (in- 
gresso libero - ore 18.30). 


Proiezione film 
di sci alpinismo 
TRIESTE. Il Gruppo Sci 
Alpinismo del Cai XXX Otto- 
bre presenterà mercoledì 19 
gennaio, alle ore 20.30, nella 
sala del cinema della Madon- 
na del Mare, via Sturzo 4 
(piazzale Rosmini) il film «Sci 
alpinismo senza frontiere» 
(prima visione a Trieste) sul 
rally delle Alpi e.il film.«Cre- 
pacci, corda e pala» di G. 
Baur. Ingresso libero. 


Finale regionale 


con cinque complessi 


DUINO — Il «Ficiur Swes» 
ha riportato il punteggio me- 
dio di 9/10 esatti nell’ultima 
semifinale della I Rassegna 
regionale dei gruppi musicali 
in svolgimento alla discoteca 
Bowling di Duino e si è assicu- 
rato l’ingresso alle fasi finali 
con uno spettacolo di rock 


Questi i gruppi finalisti e le 
date dei concerti: «Charles 
John Marvin and The Clip- 
per», rock melodico (20 gen- 
naio); «Dreams», rock melodi- 
co (27); «Reali», discomusic e 
da concerto (3 febbraio); «E 
poi», sound moderno (17); «Fi- 
ciur Swes» (24). È 


alla serie tratta da Liala e 


«Cappuccetto rosso» 


in via Ananian 


TRIESTE — Oggi alle ore 
20.30 nel Cinema Teatro di via 
Ananian 5, in occasione del 
ventennale della Farit, il 
gruppo teatro ragazzi presen- 
terà l'operetta in due atti di 
‘Romolo Corona: «Cappuccet- 
to Rosso». Replica alla dome- 
nica con inizio alle 16.30. Pre- 
vendita biglietti presso la cas- 
sa del teatro dalle 20 sino al 
termine del primo atto. 


talmente nella memoria del 
pubblico, ‘che la cerimonia 
teatrale diventa un puro atto 
di riconoscimento, piuttosto 
che un'avventura della fanta- 
sia e dello spirito. Sono po- 
chissimi i'casi in cui un cartel- 
Jlone di danza si lancia in novi- 
tà straniere (pensare a delle 
novità italiane è quasi un’ere- 
sia); a parte la Scala, la Feni- 
ce e l’Aterballetto, per il resto 
i programmi sono all’insegna 
della conservazione del pas- 
sato. 

Questa produzione dell’O- 
pera di Roma si presenta co- 
me una mastodontica messa 
in scena, con grande profusio- 
ne di colori, tulle e costumi e, 
una volta che si accetti il 
meccanismo degli spettacoli 
costosissimi, l’occhio può 
accettare di buon grado i ruti 
lanti scenari e, forse, trarne 
anche un piacere squisita- 


mente estetico. 


N punto di forza di queste 
‘mega-produzioni è costituito 
dalla scelta della étoiles di 
turno: per la «Bella addor- 
mentata» la scelta è, caduta 
su Elisabetta Terabust e Pe- 
ter Shaufuss, 1n’accoppiata 
che assicura la vittoria sul 
fronte del gradimento. 


In effetti la Terabust, nella 
parte di Aurora, di per sé un 
po' scipitina, riesce a trasmet- 
tere alla bella principessa dei 
fremiti non presenti nella fa- 
vola. Nella scena in cui Auro- 
Ta si punge con il beri noto 
fuso, a opera della fata cattiva 
Carabosse, il malore rieccheg- 
gia la pazzia e morte di Gisel- 
le, forse il momento dramma- 
ticamente più alto di tutto il 
balletto romantico. La Tera- 
bust, con il suo visino piccolo 
e tirato, con il fisico minuto, 
presta un sentimento di di- 
sperazione quasi naturalisti- 
co, e questo è veramente il 
‘momento migliore di tutto lo 
spettacolo. 

Per il resto, come si era già 
detto, la noia delle scene d’in- 
sieme è quasi insopportabile: 
il corpo di ballo non è aperto 
eccelso, né per quanto riguar- 
da la parte femminile, né per 
la maschile. In questo modo, 
Peter Shaufuss e la Terabust 
brillano ancora di più e per 
Shaufuss è un doppio succes- 
so, perché la sua elevazione, 
di stampo quasi atletico, spic- 
ca come unico elemento rile- 
vante nella piattezza psicolo- 
gica del suo ruolo. 


Le scene sono molto belle, 
colorate e quasi orientaleg- 
gianti perquanto riguarda il 
castello di Aurora, tutte basa- 
te su doppi e triplici velari di 
tulle dipinto. I costumi, stra- 
namente, rieccheggiano quel- 
li del Marco Polo, ma non si 
può dire se il riferimento sia 
voluto, oppure il battage un 
patrimonio iconografico or- 
mai acquisito. 

L'unica novità rilevante è 
costituita da un sapiente gio- 
co di luci, molto raro da ve- 
dersi nei normali spettacoli di 
balletto. 

Chiara Vatteroni 


E DAL CANADA A SANRE- 
MO — In collaborazione con 
l’Alitalia la stazione radiofo- 
nica italiana Khin di Toronto, 
diretta da Johnny Lombardi, 
ha organizzato un viaggio in 
Italia in occasione del Festi- 
val di Sanremo, per 30. ragazzi. 


italo-canadesi: 


però, che il sorriso si affaccia 
sul ripetitivo, quasi mancasse 
un più accorto dosaggio delle 
lunghezze, Forse un tempo so- 
lo, due commedie invece di 
cinque, avrebbero giovato al- 
la serata, quasi uno sberleffo 
cabarettistico invece di una 
‘pretenziosa rilettura in chiave 
«naif». 


I momenti migliori, nella 
scenografia funzionale e atro- 
cemente elegante di Lorenzo 
Ghiglia, sono proprio quelli 
più scopertamente miranti al 
grottesco e all’accentuazione 
del pedale comico-macabro; il 
«Grand Guignol», insomma, 
con i suoi mostri, i suoi pazzi, i 
suoi gobbi, i suoi deformi, il 
Sangue di cui si diceva, i mo- 
menti in cui Frankenstein e 
Dario Argento sono dei ragaz- 
Zini, al confronto: i momenti 
in cui gli attori, assecondati 
dalle musiche di Benedetto 
Ghiglia danno il meglio di 
loro stessi; primo Cesare Gel- 
li, divertentissimo, e con lui 
Ettore Conti, Adriana Marti- 
no, Franca Maria De Monti, 
Diego Ghiglia, Cristiano Car- 
ta. Non c'è niente che fa rider 
di più che la Morte e il San- 
gue: lo diceva anche Eugene 
Sue. 

Giorgio Polacco 


Un «Totip» 


per Sanremo s 


ROMA Il Festival di San- 
temo 1983, che si svolgerà dal 
3 al 5 febbraio prossimi, pre- 
vede un «Totip»: sulla base di 
ragionevoli previsioni, circa 
cinque milioni di italiani po- 
trebbero giocare la prima set- 
timana di febbraio una sche- 
dina Totip che, sul retro, per- 
‘metterà di indicare il cantan- 
te e la canzone preferiti candi- 
dati alla 33.a rassegna canora 
sanremese. L'accordo con il 
Totip, senza precedenti, pre- 
Vede che i voti espressi siano 
controllati, come per tutte le 
normali giocate ‘Totip, dagli 
ispettori delle Indentenze di 
finanza, e che i risultati siano 
resi noti nel corso di «Dome- 
nica in...» il pomeriggio del 6 
febbraio. L'indomani della 


| proclamazione. .del, vincitore 
‘del Festival. 


IL-TEATRO «APERTO» DI NISIDA 


Esce dal riformatorio 


per educare 


alla vita 


ROMA — Una scuola stabi 
le per scenotecnici (macchini- 
sti, elettricisti, ecc.) si aprirà a 
Napoli in febbraio. 

È il successo più evidente e 

duraturo ottenuto dal Grup- 
po teatro della «Tammorra» 
con lo spettacolo «Annella a 
Portacapuana», nato all’in- 
terno del riformatorio maschi- 
le di Nisida, dove il gruppo, 
composto tra gli’ altri dalla 
regista Antonietta Romano, 
da Rosalia Maggio e Bob Vin- 
ci, teneva appunto un corso 
ber tecnici teatrali con fini di 
rieducazione e reinserimento 
dei ragazzi nel mondo del la- 
Voro. 
. L'esperienza, grazie a parti- 
colari permessi della magi- 
stratura, aprì questa estate 
per dieci giorni al pubblico 
l'istituto di Nisida, uno dei 
‘cinque della Campania, che 
detengono il primato di 350 
‘presenze giornaliere di minori 
condannati o in attesa di giu- 
dizio. 

È merito di Eduardo De 


Filippo, che nei giorni scorsi 
ha tenuto un recital per i ra- 
gazzi del «Filangieri» e che fu 
tra gli spettatori di «Annella a 
Portacapuana» a Nisida, se lo 
spettacolo è entrato nel cir- 
cuito nazionale dell’Eti e, do- 
po essere stato al «San Ferdi- 
nando» di Napoli, è al «Cen- 
trale» di Roma da ieri sera. 

«Impressionato dalla parti- 
colare partecipazione di que- 
sti ragazzi all'evento teatra- 
le», Eduardo si è dato da fare 
come attore e come uomo po- 
litico perché l’esperienza non 
‘andasse perduta, non fosse 
fine a se stessa. 


Il settecentesco testo di 
D’Avino è stato per l’occasio- 
ne riadattato da Michele Se- 
rio, che gli ha dato un caratte- 
re atemporale, esemplare. 


BI SOVIETICI A PARIGI — 
La settimana del film sovieti- 
co si è aperta a Parigi, con la 
prolezione di «Vita privata» di 
Yuli Raizman. 


CABARET-MUSIC HALL 


«CARILLON» 
TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Un programma 
tutto nuovo 


LUIS 


il più affascinante show 
di magia moderna 


STRIP-TEASE - VARIETÀ 


OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 04 


LUNA 


% VISITATE! 


TRIS 


PPODRONO. DI MONTEBELLO 
SA 


DOMENICA 16 GENNAIO 


MONTEBELLO 


Inizio ore 14.00 


. LUNEDÌ 17 ULTIMO GIORNO 
DELLE GRANDI ATTRAZIONI MONDIALI DEL 


PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA PALASPORT 
x. VISITATE! 


*%. VISITATE! 


*% 


Sabato, 15 gennaio 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


«L’amor glaciale», originale televisivo 
Alfa alla ricerca dell’uomo 

C'era una volta l’uomo 

Check-up, un programma di medicina 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Prisma, settimanale di varietà 

Sabato sport. Pontedera: Ciclocross internazionale 
— Eurovisione. Wengen: Coppa del mondo di sci, 
discesa maschile — Rugby: Inghilterra-Francia 


Tg 1 - Flash 
Prossimamente 


Clacson, rotocalco di auto e turismo 


Estrazioni del Lotto 


Le ragioni della speranza 


Speciale Parlamento 


Chi si rivede?! Cochi e Renato in «Il buono e il 


cattivo» 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Zim sum zam, spettacolo fra musica e magia 
condotto da Alexander con Nadia Cassini 


Telegiornale 


Nascita dì una dittatura (4.a puntata) 
Grazie, compagni con Ben Kingsley 
Tg 1 Notte — Che tempo fa 


TV RETE 2 


10.00 Bis, un programma di Anna Benassì 


12.00 Meridiana 
12.30 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.30 Tg 2 - Scoop 
1.00. Scuola aperta 
14.30 
Ioseliani 
15.50 
17.30. Tg 2 - Flash 
17.35 Estrazioni del Lotto 
17.40 Prossimamente 
18.00 Tg 2 - Atlante 
18.30 Tg 2 - Sportsera 
18.40 


19.45 
20.30 


Tg 2 - Telegiornale 


film 
21.30 


22.45 
22.50 
00.05 


Tg 2 - Stasera 
Tg 2 - Stanotte 


Tg 2 favorevole & contrario 


«C'era una volta un merlo canterino», film di Otar 


Il dado magico, rotocalco del sabato 


Blitz presenta; Il sistemone 
Previsioni del tempo 


Saranno famosi: «Una ragione per alzarsi», tele- 


«I commedianti», film di Peter Glenville, con Ri- 
chard Burton, Elizabeth Taylor e Alec Guinness 


«I commedianti» (secondo tempo) 


TV RETE 3 (regionale) 


Eurovisione. Schruns: Coppa del mondo di sci, 


discesa femminile 


«Le avventure di Mandrin», film di Mario Soldati, 


con Raf Vallone e Silvana Pampanini 


‘Prossimamente 
Tg 3 


Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 


Rete Tv 
L’orecchiocchio 
Giotto 

Tg*3 


«Jacques Offenbach», con Michel Serrault e Cathe- 
rine Samie (terza puntata) È 
Un tempo di una partita di campionato A1 di 


pallacanestro 


Teleguattro 

14,50: Sceneggiato: «Com'era 
verde la mia .valle». 3.a punt; 
15.40: Supertrain; 16.45: Bim 
bum bam. Pomeriggio in allegria 
con Sandro Marina e Paolo; 
18.30: Telefilm Operazione ladro; 
19.00: Fatti e commenti; 19.30: 
Telefilm Buck Rogers; 20.30: 
Film: «Mia moglie è di leva» di 
‘Frank Tashlin con: Tom Ewell, 
Sheree North. Eroe della Il guer- 
Ya non abile viene richiamato. 
‘Ma moglie per seguirlo'si arruola 
nelle ausiliarie... ma alla visita di 
controllo lui viene scartato e i 
suoi tentativi per congedare la 
moglie naufragano; 22.30; Film: 
«Il prigioniero della miniera» di 
Henry Hathaway con: Gary Coo- 
per, Susan Hayward. Un uomo 
rimane prigioniero in'una minie- 
ra. La moglie attraversa sola un 
territorio infestato dagli indiani 
per reclutare qualcuno che l’aiu- 
ti. Quattro avventurieri, dietro 
‘compenso salvano Îl prigioniero. 
© viaggio di ritorno sarà durissi- 

' mo; 0.15: Telefilm Cannon. 


Telebarbara 


14.00: «Novela»: «Ciranda de Pe- 
dra», con Lucelia Santos, Adria- 
‘no Reys, Eva Wilma; 14.45: Tele- 
film: «Il virginiano» «Fra Tad- 
deo»; 16.00: Telefilm; «Mammy 
fa per tre»; 16.30: «Topolino 
show». La Walt Disney presenta: 
«Gambalesta» filmato (prima 
parte); 16.55: «Vai col verde», 
quiz, giochi e simpatia. Presen- 
tano: Patricia Pilchard e Mauri- 
zio Esposito; 17.55: La Walt Di- 
sney presenta: «Gambalesta» fil- 
mato. (Seconda parte); 18.30: Te- 
lefilm: «Truck driver» (19.27: UI- 
time notizie); 19.30: Telefilm; 
«Kazinski»; 20.30: Telefilm: «Dy- 
nasty»; 21.30; Film; «Melodram- 
more». Regia di Maurizio Co- 
stanzo, con Enrico Montesano, 
Frau Fullenwider, Jenny Tam- 
buri; 23.30: «Maurizio Costanzo 
show». Interviste ed esibizioni a 
sorpresa in due tempi’ con la 
Partecipazione di Franco Bran- 
SE E parte); 0.30: Non 
e telefilm (1,30-3-5. 
Ultime notizie), ; Si 


Telefriulì 


11.00: In cucina con Ave. Intrat- 
tenimento enogastronomico: del 
venerdì. Presenta Ave Ninchi, 
conla partecipazione di Isi Beni: 
ni; 12:00: Insieme amiche mie. 
Rotocalco meridiano di attuali- 
tà, informaziione, spettacolo. Un 
programma a cura di Annamaria 
Cocco e Alba Guerritore condu- 
ce Annamaria Cocco; 12.45: Te 
ì legiornale; 13.00: I Jeffersons, te- 
lefilm; 13.30: Corner, un angolo 
di sport, il calcio dilettanti. A 
cura di Mario Martini; 13.95: Me- 
dical center, telefilm; 14.50: Su- 
perclassifica show; 14.45: Spa- 
ziotto; 18.25: Operazione sotto- 
veste, telefilm; 18.55: I Jeffer- 
{ sons, telefilm; 19.25: Telegiorna- 
le; 20.00: Il sergente Preston, te- 
{ lefilm; 20.30: Gun Smoke, tele- 
film; 21.30: Delitto sulla costa 
azzurra, film con Daniel Gelin. 


Triveneta 

11.10: Film «L'uomo di S. Mi- 
chel», con Alain Delon; 12.40: 
Oroscopo; 12.50: QP coupon; 
15.30: Cart. Hanna e Barbera 
show; 16.00: Parliamo di pesca; 
17.00: Documentario; 17.30: 
Cart: Hanna e Barbera show; 
18.00: Robin Hood; 18.30: Cart. 
Hanna e Barbera show; 19.00: 
‘Simon Templar; 20.00: Harry O; 
21.00: Film «La banda.di I e S», 
con Thomas Milan; 22.30: La 
bottega dell’arte; 0.30: Orosco- 
Do; 0,40: Film «La morte ha sorri- 
so all’assassino». 


Canale 5 


16.30: Telefilm della serie Galac- 
tica «Scorpion sotto accusa»; 
17.30: Il circo di Sbirulino, spet- 
tacolo condotto da Sbirulino e 
Don Saverio; 18.30: Ridiamoci 
sopra, spettacolo di varietà con 
Franco Franchi, Ciccio Ingras- 
sia, Nadia Cassini; 20,25: «Ha- 
waii», film con Julie Andrews, e 
Max von Sydow, regia di Goerge 
Roy Hill; 23.35: Goal, rubrica 
sportiva sul calcio internaziona- 
le condotta da Cesare Cadeo; 
0.35: Film «Cleopatra Jones li- 
cenza di uccidere» con Tamara 
Dobson e Bernie Casey, regia di 
Jack Starrett. Telefilm della se- 
tie Hawaii squadra Cinque zero 
«Assalto al palazzo del governo», 


Teleantenna 


15.30: Film «L’avvamposto degli 
uomini perduti» con Gregory 
Peck. Regia di Gordon Douglas; 
17.00: Cartoni animati; 18.00; 
«Medicina in casa» replica; 
19.00: Telefilm della ‘serie «Al 
banco della difesa». «Il dovere 
prima di tutto»; 19.50: Cartoni 
‘animati; 20.15: Tele Antenna No- 
tizie; 20.30: Telefilm della serie 
«Non è sempre caviale»; 21.20: 
Film; «Messaggero d'amore» con 
Julie Christie e Alan Bates. Re- 
gia di Joseph Losey; 23.10: Tele- 
film della serie «I cavalieri del 
cielo»; 23.35: Tele Antenna Noti- 
zie (r.). 


Telepiccolo 


13,45: Magia, special; 14.10: 
Emergency plus four, cartoni 
‘animati; 14.30: I racconti della 
frontiera, telefilm; 15.30: La trat- 
ta delle bianche, film; 17: Laura, 
telenovela; 17.30: Laura, teleno- 
vela; 18: Emergency plus four, 
cartoni animati; 18.30: Love 
american style, telefilm; 19: L'i- 
spettore Dante, telefilm; 19.30: 
L'ispettore Bluey, telefilm; 20: 
L'ispettore Dante, telefilm; 
20.30: Fantasilandia, telefilm; 
21.30: Ritmo, varietà con Walter 
Chiari; 22.30: Magia, special; 23: 
Flught truppen, film. 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film; 
10.00; Telefilm Hunter; 10.30: Te- 
leromanzo Cuore selvaggio; 
11.30; Telefilm Hunter; 12.30: 
Cartoni animati; 14.00: Sceneg- 
giato «Bonanza»; 15.00: Telefilm 
Hunter; 16.00: Telefilm Movi- 
n’on; 17.00: Telefilm «Sesto sen- 
sO»; 17.30; Telefilm Super Dog 
Black; 18.00: Cartoni animati; 
20.20: Rubrica Tutto Cinema; 
20.30: Sceneggiato Bonanza; 
21.30: Film «Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio», 
con Doris Day; 23.00: Sport, 
campionato mondiale di catch 
femminile; 24.00: Film «I piace- 
Te e l’amore», 


Tv Capodistria 


16.45: Con noi... in studio (infor- 
‘mazioni, rubriche, sport e musì- 
ca); 16.50: Tg notizie; 16.55: Pal- 
lacanestro: Campionato jugosla- 
vo; 18.30: Sci: Wengen: Discesa 
maschile, Coppa del mondo; 
19.30: Tg Punto d’incontro; 
20.15: Assedio, (1.a parte), tele- 
film della serie I nuovi poliziotti; 
21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: La 
‘signora ministressa. Dramma te- 
levisivo. (2.a parte); 22.30: Tg - 
‘Tuttoggi. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21,23 Onda verde: 
6.03, 6.58, 7.58, 9.02, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.28, 20.58, 
22.58. — 6: Segnale orario; 6.05, 
1.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
‘mento; 7.15: Qui parla il Sud; 
‘7,30: Edicola del Gr1; 9.02, 10.0: 

Week end; 10.15: Black ou 

10,55: Asterisco musicale; 1 


i incontri musicali 
del mio tipo; 11.44, 12.03: Cine- 
città 12.24: Garibaldi, originale 
radiofonico (13 punto con G. Mo- 
schin, regia di G. Bandini; 13.03: 
Estrazioni del lotto; 13.30: Rock 
Village; 14.03: Zerolandia fermo 
posta ci riprova; 15.03: Marina 
Morgan e Oreste Lionello: «Per- 
mette cavallo?»; 16.25: Punto 
d'incontro; 17.03: Autoradio; 
17.30: Ci siamo anche noi; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Inter- 
vallo musicale; 18.40: Spor 
‘pallavolo; 19.15: Start; 19.2! 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '83; 20: Black out; 20.40: 
Ribalta aperta; 21.03: «S» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 2 Sta- 
sera a Milano al pub cab; 22.28: 
Teatrino: «Zagare a Lucerna», di 
M. Franciosa e L. Montagnana, 
Tegia di F. Simone; 23.10: In 
diretta da Radiouno la telefo- 
nata. ù 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 


chand F. Bagione e...; negliinter- . 


valli (ore 15.30;:16.30, 17.30): Grl 
in breve e onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Start; 19.25: Stereosera; 
19.35, 20.32, 21.32: Superstereou- 


‘ no; 20.30, 21.30: Grl in breve e 


‘onda verde; 22: Stereovunque, 
con Silvia Annicchiarico; 22.58: 
Onda verde; 23: Gri; 23.10: Ste- 
reosoft, con Alvaro Gradella. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30; 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30 — 6, 6.06, 6.35, 7.05: In diret- 
ta da via Asiago: il trifoglio; 7: 
Bollettino del mare; 8: Giocate 
con noi: 1x2; 8.05: Dse: la salute 
del bambino; 8.14: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone: 9.32, 
10.13: Helzapoppin radiodue; 10: 
Speciale Gr2 motori; 11: Long 
playing hit; 12.10; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Loretta 
Goggi presenta: «Effetto musi- 
ca»; 13.41: Sound-track; 15: Giro 
di cigno di Pesaro, cignale di 
Lugo, di G, Lazzari (13 e ultima 
puntata); 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo) e, bollettino del mare; 
15.42: Hit parade; 16.32: Estra- 
zione del lotto; 16.37: Speciale 
Gr2. agricoltura; 17.02: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a tea- 
tro: marito e moglie, di A. Fredro 
regia di Sandro Sequi; 18.55: In- 
sieme musicale; 18.50, 22.50: Pro- 
tagonisti del jazz; 21: Dall’Audi- 
torium del foro) italico stagione 
sinfonica pubblica 82, 83, diret: 
tore Farttad Machkai, musiche 
di Luciano Bettarini. 


Stereodue 


15: Stereodue; in diretta: notizie, 
personaggi e musica di. alta qua- 
lità; in studio Antonella Giam- 
paoli ed Emilio Levi, nel corso 
del programma (ore 16.05): I 
«magnifici dieci», negli intervalli 
(ore 16, 17, 18, 19): Gr2 appunta- 
mento flash; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50, 22.45: F.M. musica, in 
‘studio Cinzia Donti e Mario Pez- 
zolla, nel corso del programma 
(ore 20.22): long playing hit, (ore 
21): Gr2 appuntamento flash, 
(ore 21.30): Disconovità; 22.30: 
Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 
‘7.30; Prima pagina; 10: Il mondo. 
dell’economia; 11.45: Giornale 
Radiotre, flash, al termine: press 
house, rassegna della stampa 
estera; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 15.30: Folk- 
concerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 17, 19.15: Da Torino: spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: La grande escurie et la 
chambre du roy, nell’intervallo 
(ore 21.45 circa): pagine «La nau- 
sea» di... P. Sartre; 23: Il jazz; 
23.53: Il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6: Musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 24: 
Giornale della mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall’Italia. — 


Radio regionale 


'T: Giornale radio; 11.30: Oggetto 
libro; 12: Quindici minuti con...; 
12.15: I programmi regionali del- 
l’accesso; 12.35: Giornale radio; 
14.45: Giornale radio; 18.15: In- 
contri dello spirito, trasmissione: 
‘a cura della Diocesi di Trieste; 
18.35: Giornale radio. / 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Benedetto Marcello (5.a) 
replica; 15.15: Quindici minuti 
con. 

Programmi in lingua slovena: 
": Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 
8.40:' Matinée musicale, nell’in- 
tervallo: I nomi dei nostri paesi 
(replica); 9: Educazione fisica; 
10: Gr e rassegna della stampa; 


10.10: Dal repertorio concertisti- ‘ 


co e lirico; 11.30: Orizzonti meri- 
diani: L'annotazione; 12: «Bom 
naredu st’zdice, èjer so véa- 
S’b'le»; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate (lettu- 
ra artistica): Frantek Rudolf: 
«Papà, torna a casa sano!»; 
14,30: L'angolino dei ragazzi; 
«Najdihojca»; 15: In diretta dallo 
Studio; 17: Gre cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Biografie di uomini illustr 

«Frantisek Borgia Sedej»; 18145: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario — Gr e ì programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


16.55: Lettera da...; 17: Attenti a 
quei tre; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Classifica 45 giri; 18: Week end 
‘musicale; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19: 
Chiusura. 


«I commedianti» (Rete 2, 
ore 21.30) si conclude il ciclo 
«L’uomo dai mille volti» dedi- 
cato all’eclettico Alec Guin- 
ness. Il film fu diretto da Peter 
Glenville nel 1967 ed ha un 
«cast» di primo piano: Eliza- 
beth'Taylor, Richard Burton, 
Peter Ustinov, oltre a Guin- 
ness che interpreta la parte di 
un turista americano.il quale, 
in una Haiti sconvolta dalla 
dittatura, tenta di vendere al 
governo un inesistente carico 
di armi: diventerà capo della 
resistenza e si riscatterà con 
la morte. (Secondo tempo do- 


po il Telegiornale, alle 22.50). 


KPETA 


«Sport» Sulla rete 1: alle 
14.30, in «Sabato sport», da 
‘Pontedera, ciclocross interna- 
zionale, Gran Premio Città di 
‘Pontedera; da Wengen (Sviz- 
zera), coppa del mondo di sci, 
discesa maschile; da Twic- 


DISCOTECA PIANO BAR 


TOR CUCHERNA 


Sabato 15 c.m. riapre il ristorante con servizio 
di «QUICK LUNCH» e PIANO BAR fino alle 2 di 


notte. 


AI pianoforte PINO VALENTINI 


Oggi sul piccolo schermo | 
«I commedianti» 


kenham (Inghilterra), rugby, 
Inghilterra-Francia, Torneo 5 
Nazioni. Sulla rete 3: alle 
11.55, da Schruns (Austria), 
coppa del mondo di sci, disce- 
sa femminile; alle 22.50, un 
tempo di una partita di cam: 
pionato A1 di pallacanestro. 
Aa £ 

«Zim zum zam» (Rete 1, ore 
20.30) terza puntata dello 
spettacolo «Fra musica e ma- 
gia» di Alexander ed Eros 
Macchi, con Nadia Cassini, 
che come sempre darà vita'a 
danze tipiche di altri paesi, e 
col. «mago» Alexander che 
stupirà ancora i telespettatori 
con strabilianti giochi e truc- 
chi, ci saranno la cantante 
Mia Martini e i due complessi 
stranieri Queen e Dire Straits. 


*# a 
«Giotto» (Rete 3, ore 20.30) 


regia di Antonio Moretti, te- 
sto di Ferdinando Bologna. 


RISTORANTI E RITROVI 


per restauro. 


che e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 
‘Prenotazioni tel. 411185. 


chiuso. 


LOCANDA MARIO 


STASERA LISCIO 


resì. 


> Telefono 0481-470112, 


TRATTORIA ALLE RONDINELLE 


Rende noto alla affezionata clientela che da oggi rimarrà chiusa 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
Piadina Sangiovese Bruschette Frittate 


alla Posada — Chiuso lunedì. Tel. 811226. 


TRATTORIA ALLA CARLINA - MONFALCONE 
Ristorante aperto giornalmente orario 10.30-15; 18-23. Domenica 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


Oggi si cena con l'orchestra «Gli Assi». 
‘Draga S. Elia. Chiuso per ferie sino al‘4 febbraio! 


‘Al Dancing Paradiso con l'orchestra romagnola: Nervillo Campo-. 


RISTORANTE HANNIBAL - MONFALCONE 


REBUS (Frase: 5, 12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri ‘ 
F erma; R siepe; NS are = fermarsi e pensare 


«Prima» all’ARISTON 


Un film di ERIC_ROHMER 


Fenice d'Oro 
alla Mostra di Venezia 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagionè lirica 1982-83. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerheer (turni A/B). Direttore 
‘Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO (COMUNALE GIUSEP- 
' PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle ore 20. seconda rap- 
presentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni F/E). Direttore 
‘Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno II 
sabato, Giorgio Albertazzi in «En- 
rico IV» di Pirandello. Regia di 
Antonio Calenda. In abbonamen- 
to: tagliando 4. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 20 gennaio 
Mario Scaccia in «Il medico per 
forza» di Moliere e «Mustafà» farsa 
di Ettore Petrolini. Spettacolo fuo- 
ti abbonamento: abbonati sconto 
30: e 20 per cento. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
giì/15 gennaio ore 20.80 «La danza 
della morte» di August Strind- 
berg. Turno di abbonamento B. 
Domani. 16 gennaio ore 16 «La 
danza della morte». Turno di ab- 
bonamento C. 
‘AL KULTURNI DOM (Casa di cul- 
tura) di Gorizia. Domani 16 gen- 
naio ore 16 «I fratelli sordomuti» di 
MatjaZ Kmecl. Turno di abbona- 
mento A. 
PICCOLO TEATRO VIA S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 16.30 repliche 
a richiesta della commedia brillan- 
te «Ciribiribin» tre atti di D. Se- 
glin. Prevendita biglietti dalle 18 
‘alle 19,30 domani dalle 15.30 in poi 
‘alla cassa del teatro. 
CINEMA TEATRO SAN'VINCEN- 
ZO (via Ananian 5). Oggi alle ore 
20.30 prima rappresentazione del- 
l’operetta in due atti di Romolo 
Corona: «Cappuccetto Rosso» pre- 
sentata dal Gruppo Teatro della 
F.A.Ri.T. Replica alla domenica 
con inizio alle ore 16.30. Prevendi- 
ta biglietti presso la cassa del 
Teatro dalle 20, sino alla fine del 
primo atto. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Ore 18, 20, 22: «Lo spirito 
dell'alveare» di Victor Erice, con 
‘Ana Torent, Frankenstein. Final- 
mente in I visione anche a Trieste 
la' magica rivelazione del nuovo 
‘cinema spagnolo. Ultimo giorno. 
Da domani: «Let It Be» con i 
Beatles! 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Il bel 
matrimonio» di Eric Rohmer, con 
Béatrice Romand e André Dussol- 
lier. Riuscirà questa ragazza di 
‘provincia a sistemarsi. con un 
«buon» matrimonio? Una raffinata 
e divertente commedia di un mae- 
stro del cinema francese. Fenice 
d’Oro a Béatrice Romand per la 
‘migliore interpretazione femmini- 
le alla Mostra di Venezia 1982. Il 
film è per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le elementari e medie inferiori. 
Da martedì 18 a venerdì 21 gen- 
naio, ore 9.30: «Gulliver nel paese 
di Lilliput», con Richard Harris. 
Prenotare telefonando al 741093. 
EDEN. 17.30, 19.45. 22.15: Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celli, R. Montagnani, 
‘Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
‘Tognazzi, M. Vukotic.. Sospese le 
tessere. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Testa o 
croce». Un doppio film per un dop- 
‘pio divertimento con Nino Manfre- 
die Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22:«La carne 
infuocata di Yezebel» con Sharon 
Mitchell e Jamie Gillis. Sensazio- 
nale! V.m. 18. 
GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
«del cinema: «E.T. l’extraterrestre». 
Un film di. Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 
MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque 
abbia avuto mai un sogno segreto, 
la più incantevole favola mai rac- 
contata. 
NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «La 
capra» con Gerard Depardieu e 
‘Pierre Richard. Riderete fino alle 
| lacrime con il più grande successo 
comico del momento. Per tutti. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE. MATTINATE. Do- 
mani alle 10 e 11,30: «Paperino & 
C. nel Far West», Ingresso L; 1500. 
RITZ. 16, 18,20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L’ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
‘Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 


(TRIESTE - TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


Politeama Rossetti 
da giovedì 20 gennaio 


Mario Chiocchio 
presenta 


MARIO SCACCIA 
in 


«Medico per forza» 


di Molièere 


«Mustatà) 

di Ettore Petrolini 
Regia di 

Giovanni Pampiglione 


Spettacolo 

fuori abbonamento 
sconto 30% e 20% 
per gli abbonati 


Prenotazioni 
Biglietteria. Centrale 


MODERNO 


| 


«Fitzcarraldo» 


AURORA. 16.30. Amore, mare e 
sole nel divertente e suggestivo 
technicolor «Summer lovers» con } 
P. Callagher e D. Hamah. Un film 
dedicato ai giovani, diretto da R. 
Kleiser il regista di «Grease» e 
«Laguna blu». Vietato 14. 
CAPITOL. 16.30. Risate «gialle» 
nell’ultimo spassosissimo film di 
B. Corbucci «Delitto sull’autostra- 
da» con T. Milian, V. Valentino e 
Bombolo. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO, 16.30. Un diverten- 
tissimo, entusiasmante ed esplosi- 
vo Bud Spencer scatenato più che 
mai con Jerry Calà in «Bomber». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18.50, ult. 
21.30. Finalmente dopo una lavo- 
razione durata 4 anni in mezzo le 
difficoltà dell'Amazzonia «Fitzcar- 
raldo» con Claudia Cardinale e 
‘Klau Kinski. Avventure al limite 
dell’impossibile si alternano in 
uno stupendo scenario. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.10, 22. «Interceptor, il guerriero 
della strada» (Mad max 2) Mel 
Gibson, Bruce Spence, Mike Pre- 
ston. Regia George Miller. Quando. 
i nuovi barbari domineranno la 
‘Terra. Gran premio al Festival di 
Avoriaz. V.m. 18. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19,50, 22. «Conan il barbaro» 
di John Milius. Un film epico, tra- 
‘scinante, una grandiosa ricostru- 
zione della società barbarica all’al- 
ba della storia. Vietato 14. 
LUMIERE-D'ESSAI FAC. Tel. 
820530. Ore 16.45, 19.30, 22. Perso- 
nale di Liliana Cavani «La pelle» 
«con M. Mastroianni, C. Cardinale, 
D. Lancaster e Ken Marshall. Vim. 
d&; 

LUMIERE '- SPECIALE BAMBI- 
NI. Domani ore 10.30 la più bella 
favola di H. Christian Andersen 
«La Sirenetta». Colori. 

‘RADIO. 15.30, 21.30. Un luce rossa! 
rossa !! rossa!!! di Joe D'Amato: 
«Super hard love». Con la Levi sei 
sicuro, di un hard-core davvero 
duro. Non cercare più d’intorno, 
hai trovato il vero porno! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «In viaggio con 
papà». con Alberto Sordi, 
done. Colori. 

CORSO. 18, 22: «E.T. l’extraterre- 
stre». Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22. «La pornogo- 
la». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Una comme- 
dia sexy in una notte di mezza 
estate» con Woody Allen e Mia 
Farrow. 3 
PRINCIPE. 18; «Tenebre». Un film 
di Dario Argento. V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Ragazzine di buona fa- 
miglia». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Interceptor 2 - Il 
guerriero della strada». V.m. 18 
anni. 


C. Ver- 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. Chiuso. 

TARCENTO 
MARGHERITA.Chiuso. 


PORDENONE 
CAPITOL. «E.T. l’extraterrestre». 
CRISTALLO. «Testa o croce». 
VERDI. «Bingo Bongo». 


SACILE 


NUOVO.«Sogni mostruosamente 
proibiti». 
ZANCANARO, Film sexy. V.m. 18 
anni. 

CORDENONS 


RITZ, «Blade runner». 


NOD E' PIL'GUELLO. 


OROSCOPO DI OGGI 


e non sapete separare i fatti dai desideri la 

‘vostra situazione probabilmente è un po’ 
agitata e nelle relazioni con le persone che vi 
circondano sono possibili delle complicazioni. 
Ottime opportunità e piacevoli sorprese per la 
prima decade, sempre prudenza la terza. 


‘on pretendete di avere il comando ma 

fermatevi un attimo pet osservarvi, sarà 
‘una pausa utile per mantenere le prospettive 
giuste, per non urtare gli altri. Siate moderati 
*@d equilibrati in tutto, accontentatevi di quan- 
to avete e non trascurate la salute. 


GEMELLI Gees bene le vostre carte se volete qual- 

po che vantaggio e siate prudenti nelle que- 
stioni di denaro, nei rapporti con soci, collabo- 
ratori... guardatevi da situazioni che potrebbe- 
ro mettervi in imbarazzo se altri ne venissero a 
conoscenza. Più precauzioni per la salute. 


3 controproducente lasciarsi andare e farsi 

dominare dall’emotività nei giudizi e nelle 
azioni; se vi farete prendere la mano incontrere- 
te difficoltà in ogni campo, se userete la testa 
tutto si volgerà a vostro vantaggio e farete dei 
passi in avanti. Più discrezione e tatto. 


iversi pianeti minacciano la pace del cuore 

(e dei sensi), rendono un po' capricciosi, 
insoddisfatti e imprudenti; cercate di essere piu 
maleabili se ci tenete ad un rapporto, siate 
gentili con il partner e con i familiari, non 
‘permettete che l'emotività vi crei problemi. 


e grosse sorprese del giorno, anzi dell’anno, 
iper molti sono di quelle che richiedono 
«carattere» ma anche assuefazione: non fidate: 
vi delle apparenze o dell’impulsività se dovete 
fare scelte decisive, se invece è il destino o chi 
ne fa le veci ad imporvele... siate filosofi. 


VERGINE 


‘sate le energie per perseguire uno scopo, 
per agganciarvi ad un ideale, ma non co- 
struite castelli in aria, affrontate con serietà e 
rigore le vostre responsabilità sul piano prati- 
co, soprattutto se appartenete alla terza deca- 
de. Notizie, novità, viaggi per la prima decade. 


BILANCIA 
0 


iate pronti a sviluppare una certa idea male 

‘circostanze possono rendere necessario ri- 
mandare la realizzazione, costringervi a dedica- 
re tempo e attenzione ad impegni imprevisti, a 
questioni familiari. Siate un po’ cauti e pazien- 
ti... il momento è abbastanza caotico. 


pote trovarvi coinvolti in esigenze nuove 
che richiedono partecipazione attiva e spi- 
rito organizzativo; le prospettive sono piutto- 
sto interessanti per chi sa impegnarsi a fondo, 
in modo chiaro, senza strafare... e senza rincor- 
rere farfalline, libellule o ideali utopistici. 


urate i vostri interessi e non permettete che 

altri interferiscano nei vostri programmi 
‘ma evitate di esprimervi in modo troppo istinti 
vo, potreste esser accusati di mancanza di 
diplomazia se non di sensibilità. Aria e vita 
attiva fanno bene alla salute. 


CAPRICORNO: 


olti sentono il desiderio di approfondire Je 

‘conoscenze, di fare ordine negli ideati, di 
‘allargare gli orizzonti spirituali, cultural! (e 
sentimentali). Non.ci sono miracoli in vistama 
tante possibilità per vivere quasi come si desi- 
dera, per realizzare un progetto. 


2i-1620-2 


TWR petsona che vi interessa potrà deprimer- 
vi conilsuo umore o il suo comportamento, 
‘non siate troppo indiscreti nel chiedere spiepa- 
Zioni (i curiosi devono accontentarsi e accettare 
per buone le inevitabili bugie!) e occupatevi 
invece delle vostre faccende (caotiche). 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


[ GARANTITI 1 ANNO 
BEDINI) —. LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


CRUCIVERBA 


niszaanza 


ORIZZONTALI: 1 Lago del Lazio - 5 Alimento per equini - 
10 Componimento poetico che ricorda Orazio - 12 Il nome di 
Tajo - 14 Pubblica Sicurezza - 15 Aiuta il sindaco nell'’ammini- 
strazione comunale - 17 Buono senza le vocali - 18 Tradizioni - 
20 Gabbia per i polli - 21 Punto cardinale - 22 Il più breve è il 
secondo - 24 Poco occupato - 25 La capitale dei Cesari - 26 


Claudio, il ministro della Cassa per il Mezzogiorno - 29 Può 
essere postale o illustrata‘- 31 Il mare lo separa dal dire - 32 
Breve obiezione - 33 Luigi per gli amici - 35 Componimento in 
versi - 36 Il nome della Minnelli - 38 Si valuta in-carati - 39 
Bevanda ambrata - 40 Sono due nel letto matrimoniale - 42 
Principio di economia - 43 Il nome di Welles - 45 Uno stile 
architettonico - 47 George scrittrice - 48 Uno è il barbera. 

VERTICALI: 1 Ceste per, pescatori - 2 Congiunzione tele- 
grafica - 3 Aereo sovietico - 4 Opera lirica di Mascagni - 6 La si 
augura lunga - 7 Un dato anagrafico - 8 Sigla di Napoli - 9 Il 
bianco dell’uovo - 10 Schiuma - 11 Indipendenza - 13 Ha la 
cresta spumeggiante - 16 Franco, il ministro dei Lavori Pubblici 
- 19 Sollevare per mezzo di una carrucola - 21 Vano sotto i tetti - 
23 L'Irlanda senza l’Ulster - 25 Quadrato per pugili - 27 Iniziali 
di Tartini - 28 Sigla di Rieti - 29 Finire.a terra - 30 C'è anche 
quello dell'oca - 31 Si può scattare con il flash - 34 La lingua di 
Omero - 36 Il nome di Toffolo - 37 Il mare in cui si getta il Don - 
40 Successivamente - 41 Cerca petrolio (sigla) - 44 Il centro di 
Oslo - 46.Vale dentro. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Volga; 5 ippica; 11 Fassbinder; 13 AL; 15 scalp; 16 
ics; 17 lui; 19 O’Neal; 21 iu; 22 eccelsi; 24 ea; 26 carta; 27 Conca; 29 cirro; 30 
bontà; 31 00; 32 turioni; 34 iy; 36 Liegi; 38 non; 39 avi; 41 brina; 43 ai: 44 
ventisette; 47 estesa; 48 olivi, 

VERTICALI: 1 viale; 2 LF; 3 gas; 4 ascolto; 5 Iblei; 6 pipa; 7 PN; 8 idi; 
9 ceci; 10 arsura; 12 sansa; 14 lucci; 18 Icaro; 20 leoni; 23 Errol; 25 Anton; 
27 Corinto; 28 canoa; 29 chiave; 30 bugie; 32 terza; 33 inizi; 35 Yves; 37 
ibis; 40 int; 42 atl; 45 tè; 46 EI. \ 


ANDRE 


TI PROPONE 


SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


COM.:2:11.82 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 gennaio 1983 


LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELL’ABI 


Il calo del «prime rate» 


Golzio: 


lù non si poteva 


«Per un’ulteriore riduzione bisogna tener conto dell’estero» 


ROMA — Dopo che l’asso- 
ciazione bancaria aveva deci- 
so di ridurre di 0.75 punti il 
prime rate, il presidente del- 
l’Abi Golzio, ha affermato che 
la decisione presa non può 
essere ritenuta «insoddisfa- 
cente» ed-è stata una decisio- 
ne «politica ma meditata». 
«Abbiamo dato — ha aggiun- 
to — un primo segnale: nell’e- 
voluzione della manovra eco- 
nomica vedremo se ci saranno 
le condizioni per. procedere 

Secondo Golzio, «un ritocco 
più consistente hon era con- 
sentito dall'attuale situazione 
del mercato». Per procedere a 
un'ulteriore riduzione del co- 
sto del denaro, secondo il pre- 
sidente dell'Abi, bisognerà 
non solo considerare l’evolu- 
zione della situazione econo- 
mica ma anche tenere conto 
della componente estera. Il 
presidente dell'Abi ha comun- 
que tenuto a sottolineare che 
non ha avuto «nessun tipo di 
pressioni né dal presidente 
del Consiglio né da altre sedi» 
e che la decisione assunta è 
stata presa «in modo una- 
nime». 

Nel documento reso noto al 
termine della riunione si sot- 
tolinea che «l’Abi ha corrispo- 
sto ancora una volta e in ma- 
niera responsabile alle esigen- 
ze manifestate dalle autorità 
di governo, nell’auspicata 
prospettiva di una positiva 
evoluzione della situazione 
economica». Il comitato ha 
comunque impegnato l’Abi.a 
intensificare nelle diverse sedi 
istituzionali «l’organica e de- 
cisa azione di sostegno delle 
istanze complessive del siste- 
ma bancario». 

«L’Abi —ha precisato anco- 
ra il presidente Golzio — ha 
inteso corrispondere a due 
esigenze: da un lato quella del 
tesoro di evitare uno scorag- 
giamento ‘del collocamento 
dei titoli pubblici e dall’altra 
quella di esprimere un invito 
al sistema di muoversi per 
una generale riduzione dei 
tassi». 

M presidente dell’associa- 
zione, riferendosi alla unani- 
‘mità della decisione assunta 
ha rilevato che vi sono state 
in seno al comitato alcune 


posizioni «più possibiliste e. 


altre meno». 

«Qualcuno — ha aggiunto 
— riteneva si potesse arrivare 
‘anche a una riduzione dell’u- 
no per cento ma la conclusio- 
ne è stata comunque unani- 
me». 

«La tendenza dei tassi ban- 
cari — ha chiarito — è stata 
nell'ultimo anno verso una 
progressiva diminuzione, ba- 
sti guardare le differenze tra 
l'andamento del tasso. di 
sconto e il prime rate». 


* A richiesta, 
su tutte le versioni. 


L'andamento dal ‘75 in poi 


ROMA — Ecco di seguito l'andamento, a partire dal 1975, del 
tasso ufficiale di sconto e del «prime rate» applicato dalle banche, 
secondo i dati resi noti ieri dall’Associazione bancaria italiana 


PERIODO. 


1975 - dicembre 
1976 - dicembre 
1977 - dicembre 
1978 - dicembre 
1979 - dicembre 
1980 - dicembre 
1981 - dicembre 
1982 - marzo 

1982 - agosto 
1983 - 1.0 febbraio 


TASSO SCONTO. PRIME RATE 
6% 12% 
15% 19,50% 
11,50% 16% 
10,50% 15% 
15% 19,50% 
16,50% 21% 
19% 22,50% 
19% 21,75% 
18% 20,75% 
18% 20% 


[in poche righe | 


Convegno del Pdup sull'energia 

MONFALCONE — «Quale energia per quale sviluppo per il 
Friuli-Venezia Giulia?» ‘è il titolo del convegno che si svolge 
oggi a Monfalcone nel palazzetto veneto (via Sant'Ambrogio), 
L'iniziativa è promossa del Pdup regionale. 


Terni: protestano gli autonomi 


TRIESTE — La Cisal (Confederazione dei sindacati auto- 
nomi), ha comunicato di aver rifiutato la «tardiva» convocazio- 
ne dell’Intersind in merito alla cassa integrazione applicata 
all’acciaieria di Terni, per la quale erano state consultate solo 
Cgil, Cisl, Uil. Gli autonomi hanno presentato in proposito un 
ricorso alla pretura del lavoro e — rifiutando l’incontro — 
confermano di attendere il responso della magistratura. 


Conferenza regionale sull'energia 

TRIESTE — All’Auditorium avrà luogo il 28 e 29 gennaio la 
Conferenza regionale dell'energia indetta dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia in merito agli obiettivi e ai ruoli che dovranno 
indirizzare le scelte e le azioni in questo settore per la crescita 
economico-sociale del territorio. Parteciperanno, tra gli altri, il 
presidente della. giunta regionale, Comelli, e gli assessori 
Coloni, Mizzau, De Carli e Biasutti. 


La Lega e i problemi del credito 


UDINE — Il comitato regionale per il Friuli-Venezia Giulia 
della Lega, ha organizzato per l’intera giornata di venerdì 
(inizio alle 9) una conferenza sulla politica finanziaria e crediti- 
zia per la cooperazione che si svolgerà a Villa Chiozza di 
Scodovacca di Cervignano, nella sede dell’Ersa, 


FORTE HA DECISO DI MODIFICARE L'IMPOSTA DEL 16% 


Rateizzata la tassa sugli hi-fi 
Forse esentati i dischi classici 


ROMA — Sarà dilazionato 
il pagamento dell’imposta 
sulle giacenze dei prodotti hi- 
fi e cine-foto-ottica. E questa 
‘una delle modifiche alla strut- 
tura della nuova imposta che 
il ministro delle finanze Forte 
‘ha deciso di proporre, dopo gli 
incontri avuti in questi giorni 


con î presidenti della Conf- 
commercio e della Confeser- 
centi. Per il versamento del 
tributo sarà quindi fissato un 
primo termine entro il quale il 
pagamento potrà essere 
assolto senza interesse, e un 
secondo a interessi ridotti, 
per un periodo commisurato 


AL FRIULI-VENEZIA GIULIA QUASI 58 


Cipe: 3200 miliardi 
di mutui ai comuni 


ROMA — Mutui per 3200 miliardi verranno assegnati dalla 
Cassa depositi e prestiti agli enti locali facenti capo a ciascuna 
regione, nonché alle province autonome di Trento e Bolzano, 


per investimenti. 


Lo ha deliberato ieri il Cipe (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica) in ottemperanza all’articolo 8 
del d.1. 952 del 30 dicembre scorso, ripartendo 1600 miliardi alle 
regioni del Centro Nord e gli altri 1600 a quelle del Mezzogiorno. 

TN Cipe ha anche: auspicato che la Gassa depositi e prestiti, 
nell’esercizio della sua autonoma azione nell’assegnazione dei 
mutui agli enti, tenga in considerazione anche i criteri adottati 
nella ripartizione relativa alla popolazione e all’estensione dei 
singoli territori nell’ambito dei due aggregati regionali. 

Alla Regione Friuli-Venezia Giulia, in particolare, sono 
stati concessi 57,871 miliardi, al Piemonte 206,457 miliardi, alla 
Valle d’Aosta 7,7, alla Lombardia 387,653, alla provincia auto- 
noma di Trento 23,965, a quella di ‘Bolzano 24,597, al Veneto 
194,167, alla Liguria 78,933, all'’Emilia Romagna 182,525, Al- 
1, Umbria 40,963, alla Toscana 169,094, alle Marche 70,518, al 
Lazio 252,470, agli Abruzzi 95,844, al Molise 27,501, alla Campa- 
nia 384,717, alla Puglia 285,592, alla Basilicata 53,261, alla 
Calabria 156,564, alla Sicilia 362,354, alla Sardegna 137,248. 


‘allo smaltimento delle giacen- 
ze. Nessuna proroga sarà 
invece concessa al. termine 
entro il quale vanno presenta- 
te le dichiarazioni relative al 
volume delle giacenze. 

«Ciò al fine — sottolinea un 
comunicato del ministero del- 
le finanze — di stroncare il 
contrabbando e l’abusivismo 
commerciale fin dall’inizio, 
secondo uno degli scopi prin- 
cipali del tributo». 

A subire modifiche che van- 
no incontro alle esigenze dei 
commercianti sarà anche il 
metodo di calcolo della base 
imponibile del tributo sulle 
giacenze: il 16 per cento andrà 
infatti calcolato sul prezzo di 
produzione e non sul valore di 
fatturazione. 

«Ciò comporta — sottolinea 
il comunicato — un abbatti- 
mento che sarà stabilito in 
misura forfettaria, con riferi. 
mento alle giacenze. Per 
quanto riguarda invece i nuo- 
vi arrivi il versamento del trì- 
buto andrà eseguito alla fon- 
te» dal produttore, in-base al 
rendiconto trimestrale e non 
a quello mensile. Il valore im- 
ponibile includerà solo il 
costo di produzione e non an- 
che gli oneri accessori di com- 
mercializzazione, che restano 
esclusi dal presupposto del 
tributo. 

Buone notizie anche per il 
settore discografico: il mini- 
stro è infatti disposto a esone- 
rare ‘dalla nuova imposta le 
opere di musica classica e an- 


tica, e a esaminare la possibi- 
lità di una riduzione forfetta- 
ria delle giacenze dei prodotti 
di questo settore, per i quali 
non vi siano problemi di con- 
trabbando e vendita abusiva. 

Fin qui le modifiche. Sono 
invece necessari alcuni chiari- 
menti su altri punti del decre- 
to che resteranno probabil- 
mente invariati. L'imposta di 
consumo — secondo quanto si 
apprende al ministero — avrà 
la stessa base imponibile del- 
l'Iva per cui si affiancherà a 
questa nel momento del ver- 
samento all’eratio. 

È chiaro chel prezzo finale, 
quello cioè pagato dal consu- 
matore' al dettagliante, sarà 
invece il risultato di vari oneri 
tra cui anche il 16 per cento. 


LAVORATORI DA TUTTA LA REGIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI TRIESTE 


I portuali in sciopero chiedono 
investimenti e .stipendi sicuri 


Cgil e Cisl si sconirano sull'opportunità di aderire alla nuova 


TRIESTE — Sciopero di 
quattro ore ieri in tutti i porti 
italiani, escluso Genova, Nel 
capoluogo ligure l'astensione 
dal lavoro era stata anticipa- 
ta di un giorno e agganciata 
alla protesta generale contro i 
decreti fiscali del governo 
Fanfani. 

Lo sciopero nazionale pro- 
clamato dalle federazioni di 
categoria Filt-Cgil, Filp-Cisl, 
Uil trasporti era a sostegno 
della vertenza sulla portuali- 
tà. In molti scali italiani la 
situazione è drammatica. Il 
vertiginoso calo dei traffici, il 
mancato ripianamento di de- 
biti pregressi per quanto ri- 
guarda Enti e Compagnie au- 
togestite, la vertiginosa dimi- 
nuzione delle giornate lavora- 
te, i fondi centrali all’asciutto: 
sono cause ed effetti che si 
ripercuotono sui lavoratori. 
In molte città non sanno se e 
quando potranno ricevere gli 
stipendi. 

Una boccata d'aria dovreb- 
be venire dalla legge sull’eso- 
do agevolato che il governo si 
è impegnato a licenziare tra 
poco. In due anni il settore 
dovrebbe contare cinquemila 
lavoratori in meno, con un 
abbattimento quindi del co- 
sto lavoro. 

A Trieste, dove si è svolta 
‘una manifestazione regionale, 
l'atmosfera pesante si è par- 
zialmente attenuata dopo 
l'impegno da parte dell'Ente 
porto di assicurare il paga- 
mento degli stipendi della 
Compagnia è l’accordo tra 
Eapt e sindacati sulla richie- 
sta di impiego dei miliardi 
della legge 828 da investire 
nel porto. 

Ma la tensione generale ri- 
mane, ed è esplosa violente- 
mente alla fine dell'assemblea 
‘alla stazione marittima a con- 
clusione della manifestazione. 


Uno scontro verbale accesissi- | 


mo con pesanti accuse reci- 
proche tra esponenti della 


Cgil e della Cisl. Sullo sfondo 
lo sciopero generale di tre ore 
proclamato per martedì da 
Cgil e Uil provinciali con la 
dissociazione della Cisl. Ve- 
dremo più avanti in dettaglio. 

Sotto una pioggia battente 
‘un migliaio di portuali ha per- 
corso in corteo le vie del cen- 
tro cittadino. Un volantino 
spiegava i motivi della prote- 
sta: «Contro l’iniqua politica 
del governo e il mancato ri- 
spetto degli impegni da parte 
del governo e dell'utenza por: 
tuale, per il risanamento dei 
porti, i nuovi investimenti, la 
garanzia delle retribuzioni, la 
difesa delle conquiste dei la- 
voratori. 

Alle 10, inzuppati d’acqua, i 
portuali hanno fatto ressa nel- 
la sala del Cral, alla stazione 
marittima. Qui è cominciata 
l'assemblea con gli interventi 
di Pietro Lepore (Uil) e Giulia- 
no Veronese (Cisl) legati al 
problema della categoria e del 
settore. 

Roberto Treu della Cgil, in- 
vece, non si è limitato a trat- 
tare questi punti. 

Sollecitato anche da alcuni 
interventi estemporanei della 


Movimento navi 


Trieste — Il corteo dei portuali in sciopero 


(Italfoto) 


platea ha fatto un cenno allo! 
sciopero generale di martedì. 
Subito dopo altri due espo- 
nenti della Cgil, Pizzignacco e 
De Rosso, hanno rincarato la 
dose contro i decreti fiscali 
del governo Fanfani: «I por- 
tuali. sono parte integrante 
della classe operaia, non pos- 
sono delegare a nessuno la 
loro protesta»: De Rosso, in 
particolare: «Pur nell’autono- 
Imia di ogni sindacato si tratta 
di vedere se i lavoratori vo- 
gliono o meno partecipare al- 
lo sciopero di martedì e.a me 
sembra di sì». 

Secca replica di Veronese, 
Cisl: «Non abbiamo ancora 
deciso. Abbiamo bisogno di 
valutare al nostro interno in 
autonomia con le altre cate- 
gorie. Non siamo disposti a 
subire pressioni di altre orga- 
nizzazioni». 

Paolo Hikel, console della 
Compagnia, ha voluto smor- 
zare i toni polemici tentando 
di ricucire una slabbrata uni- 
tà. «È interesse di tutti man- 
tenerci uniti. Sono perfetta- 
mente daccordo che la Cisl 
valuti in autonomia. Ma se 
non voglio che ogni secondo 


protesta di martedì 


giorno arrivi una stangata de- 
vo anche andare in piazza. 
Ecco perché aderisco allo 
sciopero generale». Ma Hikel 
ha puntato il dito su-un altro 
pericolo: «Ci sono le elezioni 
alle porte, e con le elezioni 
l'esodo slitta di un anno: La 
situazione sarebbe dramma-, 
tica». 

Ed eccoci al battibecco fina- 
le. Giovanni Fusco (Cisì) 
prende ‘in mano il microfono 
per chiudere i lavori. L'ultimo: 
a parlare però è Roberto Treu 
(Cgil). La gente sta uscendo 
dalla sala ma lo scambio di 
battute continua. La Cgil è 
accusata di ambiguità. «Ab- 
biamo saputo dall’ufficio pro- 
grammazione che volevate 
esonerare dallo sciopero mez- 
zo porto», urla Fusco. 

«Macché, è un’accusa prete- 
stuosa, c'è stato un equivoco 
sulle caricazioni subito chiari- 
to. Siete voi in difficoltà», 
replica Treu. 

‘Arrivano altri portuali. La 
discusssione ad ‘alta voce si 
espande. Accuse di strumen- 
talizzazioni reciproche si spre- 
cano, Nel pomeriggio per mol- 
te ore Cgil e Cisl hanno cerca- 
to di ricucire la frattura. Ma 
inutilmente. 

Secondo Lepore (Uil) la Cgil 
«ha strumentalizzaro in ma- 
niera elettorale contro il go- 
verno uno sciopero portuale». 
In serata la Cgil ha diffuso un 
‘comunicato in cui plaude ai 
lavoratori che hanno parteci- 
pato in modo così massiccio 
‘allo sciopero e invita i portua- 
li a essere presenti alla ferma- 
ta generale di martedì. $ 

A, d. C. 


HH PRESIDENTE — Alain 
Delean, già direttore commer- 
ciale della Ford France, è sta- 
to nominato (con decorrenza 
effettiva dal 17 gennaio), pre- 
sidente e direttore della Ford 
italiana. Succede a Thomas J. 
Drake, 


Trieste 

Navi in arrivo: «Captan Nexdet 
©Or» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Mer- 
sina, orm. Riva 71. 


Navi in partenza: «Prvi Splitski 
Odred» (jugoslava), ag. Mediterra- 


nea, dest. Mar Rosso; «Sibavione» ' 


(italiana), ag. Dadamar, dest. Li- 
bia; «Trieste» (italiana), ag. Lloyd 
"Triestino, dest. Cina; «Captan 
Nexdet Or» (turca), ag. Ellerman 
Wilson, dest. Istambul. 


Navi all’ormeggio: «Liria» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco varie, orm. 
riva 21; «Pelki» (greca), ag. Bos, 
imbarco vari, orm. riva 14; «Prvi 
Spliski Odred» jugoslava), ag. Me- 


diterranea, imbarco legname, orm. 
molo II; «Al Salam I» (libanese), 
ag. Marlines, attesa imbarco vari, 
‘orm. molo III; «Sibavione» (italia- 
na), ag. Dadamar, imbarco varie, 
orm. molo III; «50 Let Viksm» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
ractio, orm. molo V; «Yinchuan» 
(cinese), ag. Amat, imbarco chimi- 
ci, orm. molo V; «Rio Gualeguay» 
(argentina), ag. Rlerman Wilson, 
sbaco caffè e varie, orm. riva 62; 
«Trieste» (Italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, imbarco varie, orm. riva 63; 
«Pristina» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, sbarco-imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Lira» (italiana), ag. Taraboc- 


chia, ‘allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm; 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
‘Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo Vii; «Minos» (greca), ag. 
‘Tarabocchia, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socardue» (italiana), 
‘ag. Penso, trasbordo carbone da 
«Minos», orm molo VII; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Fylyppa» (pa- 
namense), ag. Cattaruzza, tronchi, 
da Capodistria; «Camelia» (pana- 
mense), ag. Costanzi, tavolame, da 
Salerno; «Marani» (liberiana), ag. 
Costanzi, tavolame, da Jaddah; 


«Ivan Sergyenko» (sovietica), ag. 
Martinoli, ferraccio, da Ber 
dyansk. 

Navi in partenza: .«Baltiyskiy 
55» (sovietica), vuota, per Chiog- 
gia; «Diego De Blasio» (italiana), 
cemento, per Tripoli. 


Navi all’ormeggio: «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone; «Rio 
Gualeguau» (argentina), ag. Co- 
stanzi, banchina De Franceschi, 
sbarco crusca; «Kras» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co tronchi. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Sinna ME 4» 


(libanese), ag. Daddamar, vuota, 


da Fiume. 

Navi in partenza: «Zuna» (liba- 

nese), ferro, per Ravenna; «Baltiy- 

| sky 107» (Sovietica)... vuota. per 
Saint Louis du Rhone; «Sipan» 
(jugoslava), vuota, per Fiume; 
«Montenegro». (greca), merce va- 
ria, per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Virginia» 
(italiana), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Ladoga 11» (sovietica), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, sbarco: sa- 
le industriale; «Gavilan»: ‘(pana- 
mense), ag. Agrimar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Ma- 
ria Pia M.» (italiana), ag. Dadda- 
mar, vecchia banchina, in ripara- 
zione. 


Il 242Eèun fuoriclasse. Più viene imitato 
più dimostra la sua supremazia. Oggi 
2A2Friconfermail suo primato offrendovi - 
ancheuna marciain più: la 5° marcia optional sututteleversio- 
ni. Meno carburante, più silenzio, più SURE VERO in più 
che si aggiungono al lungo elenco delle sue 
doti. Un vano-carico sfruttabile al 100%: 


Da sempre il 242E fa testo. 
Da oggi, con la quinta marcia 
detta legge. 


perché squadrato e razionale come un. 
container da 9,3 metricubi, pienamente 
accessibili grazie alle generose porte po- 
steriori, alla spettacolare ampiezza della 
porta laterale scorrevole (m 1,19), alla 
minima distanza da terra (37 cm), all’al- 
tezza interna di 1 metro e 83 centimetri. 


La manovrabilità di un’utilitaria: il raggio di sterzata è di 
soli metri 5,70. Un confort di viaggio da berlina di classe, 
grazie alle sospensioni a quattro ruote indipendenti e al 
potente sistema frenante di tipo Full-Power con freni a di- 
sco sulle quattro ruote, servofreno e correttore di frenata. 
Infine, una versione per ogni utilizzo: 


Furgone, Autobus, Combinato, Pick- 
up, Cabinato. Tutte con motori Diesel (o) 
Benzina. Per informazioni e acquisti, 
tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat è 
avostra piena disposizione. Per 
referenze, avete invece a dispo- 
sizione . decine di migliaia di 
esperti che con 242 lavorano già. V 
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IL PICCOLO 


_ICONOMIA E FINANZA 


IMA DI TENSIONE ALLA CAMERA DOPO UNA RISPOSTA DI GORIA 


Fossime le nomine bancarie 


riovanni Goria 


A— Il governo si riu- 
Tt prossima settimana 
pdere le nomine banca: 
1botrà farlo solo per i 
irgenti»; per tutti gli 
{ci sono nomine che 
ino da anni, si dovrà 
tre un lasso di tempo 
ire. Così si è espresso il 
jo del tesoro Goria, ri- 
indo alla Camera a una 
i interpellanze e inter- 
ni. La sua risposta, in- 
a quella del sottosegre- 
Fiacometti sul proble- 
i, è stata però giudicata 
lisfacente dalla mag- 
arte degli interroganti. 
‘e repliche si sono chiu- 
un clima di profonda 
ne: l’indipendente di si- 
Rodotà è giunto al pun- 
fare appello alla presi- 
perché i parlamentari 
tutelati dalle risposte 
e. 
linistro ha detto di con- 
re il giudizio negativo 
tardo rispetto alle sca- 
ordinarie nella defini 
degli organi di alcuni 
ti bancari: «Ho esamina- 
ha precisato — il proble- 
Dtto tre differenti profili, 
—mo è quello caratterizza- 
alcune banche oltre che 
. carenza di organi com- 
, anche da carenze sotto 


ra solo per i 


il profilo gestionale, che non 
pregiudicano la situazione pa- 
trimoniale e finanziaria ma 
presentano difficoltà sul pia- 
no operativo. La seconda — 
ha proseguito Goria — è costi- 
tuita da istituti che non deno- 
tano carenze di iniziativa ma i 
cui organi sono scaduti da 
molto tempo. Nella terza si- 
tuazione infine si collocano gli 
istituti i cui organi sono sca- 
duti solo negli ultimi tempi». 
Ricordato di aver convoca- 
to il comitato per il credito già 
il 23 dicembre scorso e il 4 
gennaio per discutere le nomi: 
ne bancarie, Goria ha detto 
che però le riunioni «si sono 
rivelate improduttive». 
Goria ha perciò spiegato di 
aver ritenuto opportuna «una 
breve pausa che tuttavia non 
dovrebbe valicare la prossima 
settimana, almeno per l’esa- 
me delle questioni che inte- 
ressano gli istituti del primo 
gruppo». 
"Tra la fine di gennaio e l’ini- 
zio di febbraio poi «il tesoro 
intende affrontare i problemi 
delle banche che si trovano 
nella seconda situazione». 


Goria non ha escluso a prio- 
ri la necessità di un interven- 
to di straordinaria urgenza 
quale previsto dalla normati- 
va vigente, ma ha detto che «è 
impossibile programmare fin 
da oggi il verificarsi di situa- 
zioni che rendano necessari 
interventi di questo tipo». 

Critiche molto severe sono 
piovute dall’opposizione. I ra- 
dicali Roccella e Calderisi si 
sono detti «esterrefatti» per il 
tonò della risposta. «Abbiamo, 
formulato una serie di doman- 
de — ha rilevato Roccella — 
su un comportamento del mi- 
nistro De Michelis, ma non ci 
è stata data nessuna risposta. 
De Michelis sta facendo l'ira 
di Dio per sostenere la candi- 
datura di Di Donna, e il sotto- 
segretario alle partecipazioni 
| statali invece non ritiene di 


spendere una sola parola sul- 
l'argomento». 

«Sconcertato» si è detto 
anche il comunista Alinovi a 
giudizio del quale «c'è da 
scandalizzarsi per il modo con 
il quale il governo e il ministro 
Goria hanno esordito nell’au- 
la di Montecitorio». Il parla- 
mentare ha sottolineato che il 
ritardo nelle nomine al Banco 
di Napoli «risale al dicembre 
1980. e da allora il Pci ‘ha 
presentato una serie di docu- 
menti ispettivi, senza peraltro 


«Casl urgenti» 


ottenere risultati». 

Il democristiano Costama- 
gna, dopo aver illustrato la 
‘propria interpellanza, non ha 
neanche replicato; durante la 
prima fase del suo intervento 
egli aveva comunque chiesto 
spiegazioni sul «caso Di Don- 
na», domandandosi come mai 
a suo carico non fossero stati 
presi provvedimenti analoga- 
mente a quanto invece è acca- 
duto ad altri personaggi i cui 
nomi sono comparsi nelle li- 
ste di Gelli. 


| Usa: cala 


la produzione 


industriale 


WASHINGTON — La pro- 
duzione industriale negli Sta- 
ti Uniti è diminuita dello 0,1% 
in dicembre dopo aver subito 
un calo dello 0,7% (depurato) 
in novembre. La produzione 
in tutto il 1982 è calata del 
6,1%. Lo ha reso noto la Fede- 
ral Riserve. 

I prezzi all'ingrosso negli 
Stati Uniti, sulla base dell’in- 
dice dei prezzi dei produttori 
per le merci finite, sono au- 
mentati dello 0,1 per cento in 
dicembre, contro un aumento 
dello 0,6 per cento in novem- 
bre, depurati dei fattori sta- 
gionali. Lo ha indicato il di- 
partimento del lavoro. 

Dal dicembre 1981 al dicem- 
bre 1982 l’indice è aumentato 


del 3,5 per cento, il minore 
aumento per un anno di ca- 
lendario dopo il 3,2 


RAFFORZATA LA POLITICA DI CREDITO AI PAESI PO VERI 


La Banca mondiale coi privati 
per appoggiare il Terzo mondo 


NEW YORK — La Banca 
mondiale ha annunciato la 
sua intenzione di partecipare, 
perla prima volta, congiunta- 
mente con banche private ai 
cosiddetti «Syndicated 
Loans», cioè all’erogazione di 
prestiti gestiti da un comitato 
di istituti creditizi. In questo 
modo, l’ente internazionale ri- 
tiene di poter incoraggiare 
con il proprio prestigio un 
maggior flusso di finanzia- 
menti a progetti di sviluppo 
nel Terzo mondo. 


L'annuncio è stato dato 
contemporaneamente a New 
York e a Washington, dove la 
Banca mondiale ha la propria 
sede. Negli ultimi sette anni, 
l'istituto aveva contribuito 
con propri apporti a prestiti 
finanziati dalle banche priva- 
te, ma soltanto in maniera 
indiretta. 


La Banca mondiale, che di- 
stribuisce ogni anno nel Terzo 
mondo crediti per circa 12 


| miliardi di dollari, ha prospet- 


GLI ASPETTI DELLA CRISI NELLA PROVINCIA DI MILANO 


I dati neri dell'economia 


gia elettrica. 


MILANO — La congiuntura economica nel- 
la provincia di Milano, alla fine del 1982, 
continua a presentare diffusi aspetti negativi 
già emersi nei precedenti trimestri dell’anno. 
La complessa struttura produttiva della gran- 
de area milanese permette di rilevare indica- 
zioni valide anche sul piano nazionale. 

Calo della produzione industriale, preoccu- 
pante situazione occupazionale, contrazione 
delle vendite sono i dati più significativi del- 
l'indagine sull'attività economica provinciale. 

I livelli di produzione tendono a diminuire 
in un maggior numero di imprese distribuite in 
quasi tutte le categorie di attività, come sì ha 
conferma dei dati sui minori consumi di ener- 


La situazione è particolarmente difficile per 
la siderurgia, settore della lavorazione della 
gomma e delle materie plastiche, per la mecca- 
nica: l’unica nota confortante viene dalla pro- 
duzione alimentare. Nell’ultimo trimestre del- 
l’anno è venuta, in parte, a mancare la ripresa 
autunnale e quindi siamo di fronte a un profilo 
congiunturale peggiorato in confronto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 

Diminuiscono poi l'iscrizione al registro 


271%. 


delle ditte; mentre il numero dei fallimenti è 


LE PROSPETTIVE PER IL 1983 DEL MERCATO OBBLIGAZIONARIO | 


lot e Cct andranno di nuovo a ruba? 


MILANO — Le prospettive. 
;l mercato. obbligazionario 
èril 1983 sono strettamente 
Epate non solo a quella che 
sarà l'evoluzione dei tassi di 
intefeSSe ma soprattutto alla 
capacità del.governo di conte- 
nere # Usavanzo pubblico e 
quin ricorso del. tesoro 
all’emiSSione di titoli per fi- 
nanzia!* le sue esigenze di 


cassa. 

L'uf&€Nza di contenere la 
spesa PUbblica è sottolineata 
dalle €nsioni assunte dal 
debito PUbblico. Oltre ai Bot 
(buoni Odinari del tesoro) al 
suo fin@Nziamento hanno con- 
corso DÉ' Solo 1982 ben 31.750 
‘miliardi di Get (certificati di 
credito Cel tesoro) che hanno 
-portato la circolazione di que- 
sti titoli del tesoro ad un am- 
montal® di circa 60 mila mi- 
liardi, Plessoché il doppio 
rispetto l'anno pretedente. 

‘sono lievemente diminuite 
le emisS!Ohi gi Btp (buoni del 
tesoro POliennali) che, alla fi- 

ie del 1982, ammontavano a 
9.520 Miliardi con una fles- 
ione del 7,8% rispetto alla 

le del 1981, 

Nel cO!SO del 1982 si è avuta 

la sola emissione di buoni 

ennali Che ha ricevuto una 


cogliéNza molto tiepidanon . 


lo perché avvenuta in un 
\ment0! di nuove tensioni 
tassi (aprile) ma soprattut- 
derché gli investitori hanno 
alto UNa maggior preferen- 
ai titoli con cedola indiciz- 


ER 
tesoro ha infatti preferito 
igere SU Un allungamento 
debiti offrendo titoli con 
ola indicizzata (Cet) sia 
scadenza biennale che 
ariennale. Per raggiunge 
lesti obiettivi il tesoro ha 
esso condizioni di collo- 
‘ento particolarmente fa 
ivoli, mantenendo, ‘anche 
eriodi di tassi calanti, ce- 
| elevate. i È 
alcuni casi l'accoglienza 
juesti titoli è stata così 
Tevole che il tesoro ha 
lentato l'offerta iniziale. 
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col tasso d’inflazione 


Come evidenzia il grafico (dati Fid. 


leuram Spa) i rendimenti ritornano ad allinearsi sempre più 


L'eccezionale ricorso del te- 
soro alle emissioni di Cet non 
è stato il solo. elemento di 
rilievo dello scorso anno. Per 
il mercato obbligazionario il 
1982 è stato infatti un anno di 
novità anche. dal punto di 
vista tecnico. Si sono avute 
infatti due emissioni di Cet in 
Ecu (lo sconto europeo) la pri 
ma delle quali (per 500 milioni 
di Ecu ad un tasso del 14%) ha 
trovato un collocamento un 
po’ stentato, mentre la secon- 
da (per 700 milioni e ad un 
tasso del 13%) ha incontrato 
‘un maggior favore. 

Un cenno meritano poi i 
Prestiti con «warrant» emessi 
dall'Imi (Imi-Interfund) e dal- 
l’Iri (ri-Banco Santo Spirito), 
mentre tecnicamente nuove 


sono risultate alcune obbliga- 
zioni a tasso ridotto o a tasso 
Zero emesse ancora dall’Imi e 
dall’Interbanca e riservate al- 
la clientela privata. 

Particolarmente graditi so- 
no risultati i prestiti dell'Enel, 
data la doppia indicizzazione 
(cedola e capitale), che in po- 
che settimane si sono portati 
a quotazioni elevate ed al di 
sopra della pari. Dopo i 1800 
miliardi di obbligazioni indi: 
‘cizzate emesse lo scorso anno 
l'Enel dovrebbe attuare un 
programma altrettanto am- 
pio nel corso del 1983. 

La prima emissione per 800 
miliardi di obbligazioni indi- 
‘cizzate emesse lo scorso anno 
l’Enel dovrebbe ‘attuare un 
programma altrettanto am- 


endimenti instabili: troppe tensioni 


11 1982, iniziato all’insegna di un lieve ridi. 


islonamento dei tassi di 


| (poco più di 1 punto percentuale tra 
naio e marzo) ha in seguito registrato 
We tensioni soprattutto per il ripetersi di 
i sui mercati valutari che ha portato per 
Volte successive ai ritocchi della parità 
2 lira all'interno dello «Sme». 
Proprio in concomitanza con queste crisi la 
lca d’Italia è intervenuta sul mercato con 
razioni «pronti contro termine» per tenere 
‘o stretto controllo la liquidità del sistema, 
so che i tassi per queste operazioni a breve 
D risaliti dal 18.30% dell'inizio di marzo al 


5% della fine di ‘aprile, 


Meno accentuate le oscillazioni registrate 
tassi di rendimento dei Bot che, anche in 
sto frangente, si sono mantenuti al di sotto 
massimi dell’inizio dell’anno, per poi scen- 
» gradualmente dall'inizio di maggio sino 
‘agosto quando la scadenza sei mesi ha 
tato un minimo del 17% circa. Da settem- 
in poi i tassi dei Bot hanno ripreso a salire 
assestarsi poco al di sopra del 18%, 


rendimento sui. 


A parte alcuni momenti di tensione, regi- 
Strati in occasione ‘dell’asta di fine settembre 
Quando la Corte dei Conti ha costretto il tesoro 
a ridurre l'emissione per non superare i limiti 
fissati per legge dal bilancio dello Stato ed in 
novembre a seguito delle polemiche sorte tra i 
Iinistri finanziari, le emissioni nette di Bot 
sono risultate nell'intero 1982 di ben 32.601 
miliardi portando la consistenza: dei titoli in 
circolazione a 140.138 miliardi. 

Con le ultime aste dell’anno un certo inte- 
resse sl è riaffacciato in questo comparto ed è 
sperabile che si protragga anche nei primi 
mesi del 1983. Entro marzo infatti giungeranno 


a scadenza ben 71.996 miliardi di Bot. È 


arresto quasi 


probabile che una buona parte della liquidità 
del sistema che prima si rivolgeva all’interme- 
diazione bancaria possa ora affluire in questo 
comparto 0 verso il mercato obbligazionario. I 
provvedimenti adottati dal comitato intermi- 
nisteriale per il credito ed il risparmio alla 
vigilia di Natale hanno infatti provocato un 


totale delle operazioni «pronti 


contro termine». 


iacciono ai risparmiatori 


Le novità P. p 


pio nel corso del 1983. 

La prima emissione per 800 
miliardi è attesa per i primi 
giorni di febbraio, anche se i 
tempi sembrano allungarsi in 
quanto non sono state defini- 
te le caratteristiche, in parti- 
colare l'importo della cedola. 

Il sensibile aumento delle 
emissioni nette registrato nei 
primi nove mesi del 1982 non 
ha tuttavia portato a trascu- 
rare le opportunità offerte dal 
mercato e rappresentate  so- 
prattutto dai titoli vecchi con 
basse cedole facciali e con 
una vita residua relativamen- 
te breve. 

A seguito del ripresentarsi 
di tensioni in campo valutario 
e del permanere su alti livelli 
dei tassi d’interesse si è regi- 
strato un avvallamento dei 
prezzi di questi titoli i cui 
rendimenti a scadenza hanno 
sfiorato punti del 23-24%. 


Su questi livelli gli operato-. 


ri più attenti hanno procedu- 
to, soprattutto in prossimità 
delle estrazioni per l’ammor- 
tamento, ad una raccolta di 
questo materiale. 


Sottoscrizioni 
di Cct 
In ripresa 

ROMA — Si sono concluse 
con buoni risultati le sottoscri- 
zioni dei certificati di credito del 
Tesoro a cedola variabile bien- 
nali e quadriennali. | quattro 
miliardi di lire di Cct con scaden- 
za 1/1/85 — secondo quanto ha 
reso noto la Banca d'italia — 
sono stati quasi integralmente 
sottoscritti. Dei due mila miliar- 
di di Cet con scadenza 1/1/87 il 
pubblico ha invece sottoscritto 
1235 miliardi. 


aumentato sempre nel periodo considerato del 


Conseguenze preoccupanti si riflettono sul- 
le esportazioni la cui limitazione va attribuita 
sia all’esaurirsi dei vantaggi derivati dai rialli- 
neamenti monetari, sia alla contrazione della 
domanda estera. Si è registrata un'espansione 
molto contenuta rispetto al terzo trimestre, 
ma l'andamento delle vendite è stato inferiore 
ai livelli dell'ultimo periodo dell’81. 

Il tratto significativo della congiuntura eco- 
‘nomica nella provincia milanese sta nel fatto 
che il deteriorarsi della situazione non riguar- 
da solo le imprese di maggiore dimensione, ma 
si è esteso alla piccola e media industria a 
causa dell’integrazione produttiva che si è 
creata anche con il decremento industriale che 
caratterizza da tempo questa provincia. 

La difficoltà ad intravedere una vita d’usci- 
ta alla crisi viene dal diffuso pessimismo degli 
operatori economici: un’indagine ha rilevato 
che gli apprezzamenti positivi sull'andamento 
sono scesi al 14% degli interpellati, mentre 
quelli negativi sono passati dal 46% nell’81 al 
57% di quest'anno. \ 


Guido Palmieri 


IN ITALIA GUADAGNA DIECI LIRE 


Il dollaro recupera 


su tutti 1 mercati 


ROMA — Dollaro in buona 
ripresa ieri mattina al fixing 
dei mercati valutari europei. 
In Italia, la divisa Usa è stata 
fissata a 1356 lire, contro le 
1345,75 lire di ieri. A _Franco- 
forte la quotazione è stata di 
2,3579 marchi, contro i 2,3447. 
marchi del fixing precedente, 
senza interventi della Bunde- 
sbank. 


Il recupero del dollaro su 
tutti i mercati internazionali 
dei cambi è da attribuire, fan- 
no rilevare gli analisti, al fatto 
che per la prossima settimana 
si prevede un abbassamento 
del tasso di sconto e del Lom- 
bard in Germania, mentre già 
l’altro ieri l'Olanda ha ritocca- 
ito al ribasso il suo tasso di 
sconto. 

La ripresa della divisa Usa 
non è comunque l’inizio di 
‘una tendenza sicura, osserva- 
no ancora gli esperti, e molto 


| BORSE E MERCATI 


influiranno nel prossimo futu- 
ro i dati sulla situazione eco- 
nomica complessiva negli 
Stati Uniti e le intenzioni del- 
le autorità monetarie in meri- 
to ai tassi di interesse. 

Delle attese di un ribasso 
del tasso di sconto in Germa- 
nia (ieri, intanti si è ulterior- 
mente indebolito il tasso sul 
denaro a vista), ha beneficiato 
anche la sterlina, la cui quota- 
zione è apparsa più ferma. In 
Italia, la sua quotazione è 
apparsa più ferma. In Italia, 
la sua quotazione è stata di 
2138,20 lire, contro le 2117,10 
lire di giovedì. Sempre in Ita- 
lia, il franco francese è rima- 
sto stabile a 202,625 lire, con- 
tro le 202,32 lire del fixing 
precedente, mentre il franco 
svizzero è passato dalle 701 
lire di giovedì alle 699,12 lire 
di ieri. Il marco, infine, è stato 
pagato 574,87 lire rispetto alle 
547,13 lire di giovedì. 


tato tre diversi sistemi di par- 
tecipazione ai prestiti: il pri 
mo vede la partecipazione 
dell’istituto a «Syndacated 
Loans per il 15-20 per cento; 
nel secondo la Banca mondia- 
le facilita accordi per reati 
fissi e favorisce una migliore 
pianificazione da parte dei 
paesi debitori; infine nel terzo 
caso si pone semplicemente 
come garante del pagamento 
degli ultimi ratei e allunga i 
tempi di ammortamento. 


L'Australia 
apre 
alle banche 


straniere 


SIDNEY — Il governo fede- 
rale ha deciso di consentire a 
una decina di banche stranie- 
re di aprire sportelli in Au- 
stralia. L'annuncio della con- 
cessione delle licenze è stato 
accolto con vivissima soddi- 
sfazione dai rappresentanti 
delle banche straniere che da 
oltre 40 anni attendono di 
operare in Australia. 

Una delle principali condi- 
zioni imposte dal Governo è 
l'obbligo di'offrire il 50% di 
partecipazione azionaria ad 
interessi australiani a meno 
che la banca possa dimostra- 
re che i vantaggi economici 
derivanti al paese siano più 
consistenti della comparteci- 
pazione. 

Un’altra importante condi- 
zione è che le banche fornisca- 
no «una vasta gamma di ser- 
vizi bancari e una ragionevole 
rete di succursali». 

Il tesoriere John Howard ha 
sottolineato che l’ingresso 
delle banche straniere in Au- 
stralià aumenterà la concor- 
renza tra le stesse banche a 
tutto beneficio dei clienti. 


Scambi molto nutriti 


MILANO —iPrezzi in recu- 
pero con scambi nutriti. Il 
mese borsistico di gennaio si 
è concluso con una riunione 
particolarmente animatà sia 
per quanto riguarda i prezzi 
con l’indice che ha segnato 
un progresso. dell’1,7%, sia 
per quanto riguarda l’atti- 
vità. 

La prospettiva dell’appro- 
vazione entro tempi brevi 
della legge sui fondi di inve- 
stimento e di quella per la 
Visentini-bis, oltre che l’atto- 
sa di una riduzione del costo 
del denaro, hanno rilanciato 
nuove iniziative che, pur se 
di marca professionale con il 
ricorso al settore dei premi, 
hanno impresso ritmi soste- 
nuti alle contrattazioni. 

Non sono mancati però su 
certi livelli di prezzo nuovi 
smobilizzi che hanno dato 
luogo a qualche contrasto, 

AI listino hanno messo a 
segno ampi recuperi le Inter- 
banca +8,7%, Alitalia priv. 
+6,6, Generalfin +5,8, Sifa 
+5,5, Stet e Sip risp. +4,8, 
Standa +4,4, Sai +3,9. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 141 
validi per transazioni fra banche 


[ Borse Estere. 


LONDRA — Mercato più fermo 
attraverso scambi moderati per 
la stabilità della sterlina. L'indice 
Financial Times ha guadagnato 
6,2 a 610,8 punti. Tra i valori 
guida Beecham a 333 (+5 pence), 
Ici a 362 (+10) e particolarmente 
forti i bancari dopo l'aumento dei 
tassi base operato all’inizio della 
settimana. 

FRANCOFORTE — I principali 
Valori di mercato hanno registra- 
to un parziale recupero sui mini; 
mi di apertura e sono risultati 
contrastati in chiusura. L’incer- 
tezza sull’esito delle elezioni ge- 
nerali di marco continua a depri- 
mere l’interesse degli investitori, 
Anche la notizia delle difficoltà 
del Korf Steel group ha creato un 
certo nervosismo sulla debolezza 
della economia tedesca. L'indice 
della Commerzbank è sceso a 
745,5 da 745,9 di giovedì. 

ZURIGO — Prezzi quasi stabili 
con alcuni valori selettivi sotto 
pressione dopo i guadagni conse- 
guiti giovedì. I realizzi sono stati 
abbastanza leggeri, con un volu- 
me di scambi inferiore ai recenti 
livelli, 

PARIGI — Valori azionari con- 
trastati dopo una sessione di 
scambi calmi. La decisione del 
‘primo ministro francese Mauroy 
di posticipare la riduzione dei 
tassi di interesse sui depositi a 
risparmio ha pesato sul mercato. 


1 mese 3mesi 6mesi | Bancari, finanziari, costruzioni 
Dollaro Usa 8-12. 8-12 9 hanno chiuso contrastati, deboli i 
Sterl. brit. 11-12 11-1/2 11-1/2 | meccanici. Stabili gli automobili- 
Franco sv. 2-3/4 3 3-1/4 | stici con Peugeot in rialzo di 1,50. 
‘Marco ger. 5-3/4 5-3/4  5-1/2 franchi, deboli i metalli. 
PI » 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
È x 

Dollaro USA 1356,05 1358,— 1356,— 
Dollaro canadese 1109,70 1095, 1109,45 
Marco tedesco 574,74 570,— 584,87 
Fiorino olandese 521,37 515,— 521,41 
Franco delga 29,24 26,75 29,24 
Franco francese 202,64 202,T— 202,62 
Lira sterlina 2138,40 2130, 2138,20 
Lira irlandese 1907, 1870,— 1906,50 
Corona danese 163,14 158, 163,15 
Corona norvegese 193,99 191, 193,92 
Corona svedese 186,57 184, 186,53 
Franco svizzero 698,20 693, 699,12 
Scellino austriaco 81,80 81,50 81,82 
Escudo portoghese 14,40 11,50 14,32 
Peseta spagnola 10,79 10,— 10,79... 
Yen giapponese 5,87 5,70 5,87 
Dracma greca 13— __ 
Dinaro (Milano) 16,50 

» (Roma) 16 

» _ (Trieste) 16-17 i 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro 
57,16 p.c. (56,83); nei confronti delle valute Cee 56,61 p.c. (56.51); nei confronti 


|| di tutte le valute 57,24 p.c. (57,08), 


Prezzi dell’oro 


LONDRA—Iprincipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


wariazioni; 

Francoforte NP. ( ——) 
Hongkong 487,50 ( —) 
New York 483,25 (— 5,00) 
Londra 483,25 (— 5,00) 


Milano 490,85. (— 7,39) 
Parigi 482,55 (— 7,31) 
Zurigo 481,50 (— 6,50) 


Sterlina ve 152.000-156.000; sterlina ne (ant. 73) 154.000-158.000; sterlina ne 


| (post. 73) 150,000-155.000; 50 pesos. messicani '760.000-780.0 


; krugerrand 


665.000-680.000; oro fino (per grammo) 21.200-21.400; argento (per grammo) 


541-554; platino (per grammo) 22.020. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


n PI Pi ge " 
Titoli azionari di Milano 
sal 
TITOLI 141. | 13/1 TITOLI 141 | 13/1 
‘Alimentari ‘e agricole Finanziarie 
3000 | ‘2950 | Acqua Marcia. 2349 | | 2300 
28500 | (29020 | Agricola 18900 .| 18680 
2140 | 2090 | Bastogi 16825 | 162 
8050 | 7900 | BonSiele. 27110 | 27000 
3350 | 3330 8500 | 8200 
3350 | 3325 3200 | | 3050 
2405. | 2250 1450 || 1450 
7300| | (7851 2425 | 2417 
2000 |. 1865 2190 | 2180 
1198 | 1170 
3700 | 3700 
5720 | 5691 
58.25 | 5625 
1180 | 1180 
37.25 36 
2950 | 2900 
278 | 27150 
200 | 189 
2420] 2310 
1810 | 1770 
3480 |- 3471 
5140 | 5140 
Italia Assicurazioni.. 3950 | 3910 
L'Abeille Italiana 32990 2000 | 1965 
La Fondiaria 37590 ‘57500 | 57990 
1285.| 125050 
650.) 655 
2500 | 2470 
Toro Assicurazio! 10890 || 10490 1259 | (1227 
‘Toro Assicurazioni pr. 1450. 7299 1240 | 1216 
16990 | 17000 
25700 | 25700 
‘ Bancarie 6459 | 6400 
Banca Comm.Italiana | 31900 | - 32290 a dro 
Banca Catt. Veneto. 5500 | ‘5380 | Sme 1675| 1611 
Banco di Roma, 31500) (((S10R] RI 1448 | 1375 
Banco Lariano. 5501 | 5388 1490 |' 1420 
Credito Italiano 3470 | 3440 | Stet.. 1040 | 1040 
Credito Varesino . 4699 | 4406 273 
ORA 18700 | 17200 | Geminarisp. 2a 
Mediobanca Sa) ESODO Immobiliari-Edilizie 
5277 | 5130 
5 575] 580 
Cartarie editoriali 709 ‘108 
3270 1205 | 1179 
3163 1370 | | 1368 
9980 215| 223 
1275 2160 | 2160 
3310, 1480] 1439 
Mondadori... 5275 25000 |. 25110 
22000 | 22100 
8480 | 8400 
Cementi-Ceramiche 8000 | 8050 
9100 | 9000 
1900 | :1800 
Meccaniche-Automobilistiche 
1705] 1680 
1256 | 1250 
5400 | | 5300 
13600: | 13400 
1988.| 1972 
Olivetti priv. 1790/1790 |. 
Olivetti risp. 1955 | 1960 
18500 | 18000 
2449 | © 2400 
8899], 8499 
llurgiche 
1206 | 1205 
‘109.50 | 709.50 
1680 | 1640 
1750] 1720 
665] 665 
3905 | 3905 
41525 | 406 
2820 | 2825 
Siossigeno Tessili 
Pierrel ris) 23| 2250 
Comunicazioni 
tn Unione Manifatt 
7180 | 7020 | Uniot fatture 
5499 | 5590 | Zucchi... 3650 | 3650 
11710 
4425 
3010 
1755 
182! 1740 | Acque Potabili 
te È Calz. di Varese 
685 
651| 651 
219 | 218.50 | Jolly Hotel. 


Fmi: lunedì 
a Parigi 
la riunione 


PARIGI — La prossima riu- 
nione del «Gruppo dei dieci» 
(ossia dei paesi più industria- 
lizzati del Fmi) si svolgerà a 
Parigi lunedì 17 e martedì 18 
gennaio a doppio livello, tec- 
nico e politico. 

Lunedì 17, sotto la presi- 
denza di Lamberto Dini, di- 
rettore generale della Banca 
d’Italia, avrà luogo infatti 
l’incontro dei sostituti, inca- 
ricati di portare avanti l’ela- 
borazione delle modalità di 
aumento. delle risorse del 
Fondo monetario internazio- 
nale, con particolare riferi- 
mento all'aumento delle quo- 
te di partecipazione dei 141 
paesi membri. 

Martedì, sotto la presiden- 
za del ministro della econo- 
mia e finanze francese, Jac- 
ques Delors, avrà luogo la 
riunione a livello politico 
(ministri delle finanze e. go- 
vernatori centrali), da cui do- 
vrebbe scaturire il consenso 
dei «dieci» sull'aumento e 
delle quote e del fondo Gab 
(General arrangements to 
borrow, o accordi generali di 
credito), nonché sul suo allar- 
gamento ad. altri. paesi, in 
primo luogo l’Arabia Sau- 
dita. 

Secondo le informazioni 
più recenti, il governo socîa- 
lista francese avrebbe confer- 
mato la propria volontà di 
mettere a disposizione. del 
Fmi, attraverso la formula 
Gab, una terza trancia di 4 
miliardi di Dsp (diritti spe- 
ciali di prelievo, ossia l’unità 
di conto del Fmi) pari a circa 
4,4 miliardi di dollari. 


I ministri delle finanze pro- 
cederanno anche ad un esame 
approfondito delle prospetti- 
ve economiche mondiali, 


Trieste 


13/1 Idi 
Generali 110500 | 109450 
Ras 115500... 114500: 
Montedison 106 105 
La Rinascente 310. 308 
La Rinascente priv. 220 220 
Gerolimich e Comp. 596 596 
G.L. Premuda 1390. 1390 
‘Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1710 1700 
Sip risp. 1750 1720 
D. Tripcovich ‘7000 6600 
Bastogi Irbs 167 160 
Finmare 98 58 
Finsider 36 35 
Pirelli 1260 1230 
Pirelli risp. 1240 1215 
Sme 900 900. 
Stet 1430 1400 
Gen. Imm. Sogene 1480. 1440) 
Fiat, 1705 1680, 
Fiat priv. 1258 1250 
Dalmine 720 690, 
Lane Marzotto ‘1980 1400 
Lane Marzotto risp. 1700 1700 
Snia Viscosa ‘720 730 
Patriarca 7 390. 390 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 900% 8500 
Iccu 3100 2900 
‘Soprozoo 1800 1880. 
Banca del Friuli 20500 20500 


Carnica Ass. 4200, 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.84I1-12% 
B,T.87-12% 


> Obbligazioni 


IMI 25 - 6% 
IMI 26 - 6% 
IMI 27-6% 
IMI 29- 7% 
IMI SS 64-84 -6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop -7% 
Crediop I. S. 68-88 III - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 
Tcipu Vent - 6% È 
Enel'71-86- 7% 
Enel72-871 -7% 
‘Enel 75-82 Il - 10% 
Enel 76-83 - 10% 
Enel 78-85I -12% 
Enel78K-85II - 12% 
Enel 79-86 - 12% 
Enel'76-83 indic. . 
Enel 77-84 indic. 
Enel 77-84 II indic. 
AutosIri 68-86 II -6% 
Autos Iri'71-86-7% 
Autos Iri 72-88 -7% 
C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7%. 
; Città Milano 75-85 - 10%; 
Città Milano 76-88 - 10%. 178.50 
Montedison ind. - 13,5%, 121.90 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel - 12% 

‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 

Medio - Olivetti - 12% 
S.Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


‘Fondi 


176.30 
70.40 
175.10 
93.90. 
51.30 
49,30 
Tm 
67.50 
61.70 
68— 
175.30 
85.20 
"79.40 
99.20 
91.40 
92.50. 
88.10 
142.90 
142 
140.85 
TI 
83 
78.55 
50 
67 
92.50 


189 
4ll- 
202— 
165— 
236. 
237.80 


”" mi 
d’investimento 
"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,05. _ 
Italfortune » 9,44 10,01 
Italunion » n42 8,09 
Interfund » 11,29 _ 
Capitalia * 10,75 _ 
Mediolanum » 1341 1458 
Multinvest  » 21,24 2187 
Int. Sec. Fun. » 7,85 = 
Europrogr.  fsv. 189,03 _ 
Europrogr.  fsv. 1,913 (+21,12) 
Rominvest doll. 13,09 13,88 
Rolinco fiorini 238,80 _ 
Robeco » 254, _ 
Rasfund lire, 9,514 -_ 
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IL PICCOLO 


Sabato, 15 gennaio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 16, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 —- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà '29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23. 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze orario 8-14.30 0 da con- 
cordare telefonare al SE 

461/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA offresi patente D 
prossimo EK anche viaggi sal- 
tuari massima serietà tel. 
299844 serale. 464/3 

CORRISPONDENTE commer- 
‘ciale tedesco inglese francese 
stenodattilo telex offresi tel. 
569909. 83/3 

CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi tel. 55503. 3022/3 

GIOVANE volonteroso attual- 
mente disoccupato, offresi per 
qualsiasi lavoro tel. 040-573742 
(pomeriggio). 384/3 

TMPIEGATA 24enne esperienza 
pluriennale lavori ufficio con- 
tabilità gestione clienti cen- 
tralinista offresi anche part- 
time. Telefonare RAISI, 

INTERNISTA pratico referen- 
ziato offresi ore serali tel. 
144983. 445/3 

OFFRESI internista o presta- 
CE telefonare 724316 ore 

419/3 

ORFRESI panettiere pensiona- 

to disoceripato tel. 741438. 
453/3 

PARTTIME teiefonista pratica 
lavori ufficio offresi scrivere a 
Publikompass cassetta n. 38/A 
34100 Trieste. 39%/3 

PERITO 24enne esperienza plu- 
riennale settore mobili tempi 
produzione preventivi costi 
Reiione magazzino scorte of- 

‘esi settore e non. Telefonare 
0481-74036. 28/3 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità paghe bilanci società 
Offresi tel. 418780. 403/3 

SIG.RA 40.enne cerca lavoro, 
purché decoroso, libera subi- 
to. Scrivere Publikompass 
cassetta 29/A 34100 Trieste. 

3000/3 

TRADUTTRICE interprete in- 
lese francese referenziata 
uona dattilografia offresi la- 
voro ufficio tel. 740081. 415/3 

I7.ENNE primo impiego offresi 
come dattilografia o altro tel. 
811502. 114/73 

25.ENNE prefetto tedesco prati- 
ca ufficio diploma magistrale 
offresi qualsiasi impiego oo 
417751 ore pasti. 4221: 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASSIERA capace cercano 
grandi magazzini friulani Villa 
Vicentina telefonare 0431- 
96651. 14 

CERCASI autista provata espe- 
rienza e referenze con cono-_ 
scenza della lingua inglese. 
Cercasi urgentemente anche 
segretaria con ottima cono- 
scenza inglese e dattilografia. 
Mandare dettagliato curricu- 
lum a casella postale 586 Trie- 

ste. 371/4 

CERCASI internista per pizze- 
tia. Presentarsi pizzeria «Ba- 
rattolo» p.zza S. Antonio 2. 

418/4 

CERCHIAMO ragioniere prati- 
co contabilità con esperienza 
pluriennale amministrazione 
società. Telefonare 0431-80013. 

050006/4 

ENTE pubblico con sede in Por- 
denone cerca stenodattilogra- 
falo esperta/o in macchine 
scriventi elettroniche con me- 
moria. Per informazioni rivol. 
gersi ore uffici. V.le cossetti 
10/Co tel. allo 0434/29445. 423/4 


FAVOLOSO? 


DA SEMPRE PRATICATI DAI 


NUOVI MAGAZZINI 


PREZZI DA SVENDITA” 


NIENTE DI TUTTO QUESTO, SOLO ALCUNI DEI PREZZI 


329.000 367.000 399.000 


FRIGORIFERO IGNIS 


It. 225 con congelatore - Mod. ARF 821 


779.000 


TELEVISORE A COLORI PHILIPS 
Modello «Utrillo» 90 canali - 22 pollici - Telecomando 


LAVASTOVIGLIE CANDY 


Mod. P. 410 - 8/12 coperti 


799.000 


TELEVISORE A COLORI TELEFUNKEN 
26 pollici - Telecomando - 32 canali 


LAVATRICE IGNIS* * 
Carico dall’alto larghezza cm. 40 


640.000 


IMPIANTO COMPLETO HITACHI ARS 11 


mod. 
mod. 
mod. 
mod. 


* NEI PREZZI NON È COMPRESA LA TASSA DEL 16% (D.L. 30.12.82 N, 953) 


PIASTRE AIWA 


3150 
3250 
3500 
3700 


LIRE 220.000 
LIRE 290.000. 
LIRE 396.000 
LIRE 465.000 


NUOVI MAGAZZINI GERBINI 


99.000 


MACCHINA DA CUCINA ROWENTA 
«Tuttofare» minimix 


999.000 


IMPIANTO COMPLETO MARANTZ Z 40 


via Rossetti 6 via Giotto 8 tel. 795309 795313 Trieste 


NUOVA agenzia edizioni Motta 
cerca venditori per Trieste 
Gorizia. Offresi alte remunera- 
zioni auto aziendale, clientela 
preselezionata. Escluso porta 
a porta. Presentarsi via Becca- 
ria 48.30-10.30. 430/4 


ORGANIZZAZIONE mondiale 
nel ramo Spedizioni Interna- 
zionali cerca elemento ma- 
schile esperto. nell’acquisizio- 
ne dei traffici preferibilmente 
con conoscenza della lingua 
tedesca, per la regione Friuli- 
Venezia Giulia, in Udine. Scri- 
vere con curriculum a Publi- 
kompass cassetta n. 35/A 
34100 Trieste. 377/4 

RESPONSABILE ditta Richard 
Ginori cerca due collaboratori 
‘per zona Trieste e Monfalcone 

Jer' informazioni telefonare 
sjutti i giorni dalle 18-20 al 
200150. 448/4 

SOCIETÀ commerciale cerca 
fattorino passaggio diretto. 
Indirizzare offerte manoscritte 
a Publikompass Cassetta 4/A 


34100 Trieste. 1/4 
LS Rappresentanti 
Piazzisti 


CONCESSIONARIA Buitoni- 
Perugina cerca rappresentan- 
te per Gorizia. Telefonare per 
‘appuntamento al IA 

6) 

CURTI Riso seleziona venditore 
qualificato vendita beni largo 
consumo. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 37/A 
34100 Trieste, 391/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ALFALUX riparazioni tende ve- 
neziane avvolgibili sostituzio- 
ne cinghie telefono 946308. 18/6 

‘ARTIGIANI eseguono lavori di 
piastrellatura, muratura, 
idraulica e pitturazioni, re- 
stauri interni esterni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Telefo- 
nare 13-17 al 731486. 2345/6 

MURATORE artigiano offresi 
restauri in genere anche picco- 
li lavori tel. 768051. 108/6 

MURATORE piastrellistra-pit- 
tore riparazione tetti tel. 
"7195275. 386/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare Lo Piano 
1725896 ore pasti. 360/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi tel. 734023. 
104/6 
PITTURO stanze, appartamen- 
ti, porte, ringhiere, inferiate, 
prezzi modici. Tel. ARG00 7, È 
6/1 


9 Vendite 
d'occasione 


A.A. OCCASIONISSIMA pellic- 
‘ce giacconi pelo taglie piccole 
stupenda mantella di pelliccia 
colli pelo vestiti firmati causa 
partenza vendo a prezzi regalo 
telefonare 774508. 116/9 

A.A. OCCASIONISSIMA pellic- 
cia foca uomo vendo a sole L. 
‘700.000 telefonare 774508. 116/9 


APPARECCHIO acustico a oc- 
chiali marca pregiata vendesi 
telefonare 64511. 460/9 

PELLICCIA montone uomo 
lunga statura alta occasione 
vendesi telefonare 64511. 460/9 


10 


Acquisti 
d'occasione 


CERCASI pressa da legatore di 
seconda mano cm 70x50. Te- 
lef. ore 20 al 0432-205263. 10/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, arredi, corredi, bi- 
giotterie, bambole, intere gia- 
‘cenze comperiamo contanti, 
eventualmenté sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 359/10 


tO) Mobili 
e pianoforti 


VENDO camera matrimoniale 
ottimo stato. Telefonare 0481- 
45068 ore pasti. 23/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to,: gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 336/12 
+AJA.A. GIOIELLERIA Liber- 
La oro, gioielli anti- 
orologi e ‘argenti ‘d’epoca. 

so 631641, via Mona 
97/12 


> 


ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze a PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 402/112 

ORÒ argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 14420/19 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. Offerta speciale vali- 
da sino oggi 15 gennaio: vino 
Sergio Tombacco di Trabasel. 
leghe: merlot tocai cabernet, 
12° a 890; Ombratico bianco e 
rosso 10,5° a 790; Vergello 2 
litri bianco e rosso 1550 ‘presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602-793661-418762. 


14 ‘ Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 


* Tel. 566355. 284/14 


ACQUISTO fuoristrada diesel 
tutti i tipi, anche inefficienti. 
‘Tel, 231193. T.A. 475/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 


il vostro usato offriamo nuove © 


e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 


FA ROMEO Alfetta 1800 78, 
"71,76, Duetto 1600 per amato- 
ri, Giulietta 1600 78, 1300 77, 
Alfasud sprint 1500 80, Alfa- 
sud 1200 5 m 77, FIAT Ritmo 
Abarth 82, Ritmo 60 CL 80, 
Panda 45 81, 80, 500 L 71, 
FORD Fiesta 1100 S 81, MINI 
METRO 82, VOLKSWAGEN 
Golf cabriolet 80, Polo 82, Golf 
diesel 80, MERCEDES ‘Benz 
2000 80, 280 S 71, RANGE 
‘ROVER 4 p82, HONDA Civic 
78, MOTO KAVASARI Z 400 
80, HONDA Caston 650 82, 
RENAULT 5 TS 78, 5 TL 78. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE- 
CI! 274/14 
ALFASUD impianto gas perfet- 
ta vendesi. Tel. 728366. 59/4 
ALFETTA 1.6 76, 126 Red 82, 
Citroen DS 5 marce 71, Re- 
nault 16 TX 74, camioncino 
625 lungo di serie. Tel. 231032- 
272621. 6/14 
ALFETTA 1.878 perfetta prezzo 
QUA oruote vendesi. Si 
19/14 

ALFECRA 2000 L 79 vendesi. 
Tel. 232243 mattinata. 6/14 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. Porsche 
all Alfetta, Bmw 320, Beta 
OUpé, Alfasud, Fiesta. 1981, 

127 1982, 126 Personal, 500, 
Escord GT, 238 Panorama; 
Matra Ranch, Renault 5, Mini 
90, Maggiolone, Passat, 131, 
128 coupé, Dyane 6, Vespa 150, 
Honda 400, 750, Suzuki. 128/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA occasioni; Re- 
nault 5 TS, Volkswagen ca- 


briolet, Scirocco GTI, Citroen 
2 cv, Peugeot 104, Simca 1307, 
Fiat 126, A 112, 128 coupé, 131, 
132, Dino , 2400, furgone 242) 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran: 
ca 4/2 telefono 750749. 416/14 


‘AUTOVESPUCCI officina auto- | 


Tizzata e vendita Audi Volk- 
‘swagen. Usato in garanzia Ori- 
zont GLS, Bmw 316, Fiat 238 
19, Mini 70, Fiat 128 72 fam., 
Ford Escort 77 fam., 850 68, 69. 
Via A. Vespucci 4/1, 444/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: moto 
Kawasaki 40079, Lancia Trevi 
2.0 IE 81, Citroen CX 2.4 6 TI, 
‘ Dyane 6, Mercedes 250 71, Re- 
nault 5 dI 14 TS, 18 GIL, 20 
TS, Fiat Panda 45, 127, 850 


È fam., 128 3 p, 131 13, 132 16, 


Simca 1000, 1100 ES/TI, 1307: 
1308, Talbot Sumbeatni 1.0/1,0 
"TE Horizon LS/GLS, Solara 
SX 81, Tagora GLS 82, Tagora 
Turbo diesel 81, Matra Ba- 
gheera, Peugeot 304 diesel, 305 
‘SR, 305 Break diesel 81. 156/14 
FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat, v. Fabio Severo 
65, tel. 54089. Vendita vetture 
nuove e usate rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali anticipi 
ipoteche occasioni garantite 3 
mesi: Fiat 126 77, 126 Personal 
650 178, 79, 127 3 p CL 900 79, 
1273p 900 178, 128 CL 1100/81, 
Ritmo 60 CL ‘79, 131 1.300 77 
special, 124 ‘spider 1.8 74 con 
tetto rigido, Autobianchi A 
112 Elegant 79, A 112 Elegant 
7, A 112 Abarth 70 Hp:77, VW 


Maggiolone 74, Bmw 316 it 
Bmw 520 i 82, Citrone DS 19 
74, Opel Kadett 1200 3 p 80, 
Alfetta 1. 8173. 35/14 


FIAT 242 18 quintali diesel ven- 
desi. Tel. 231193. 


FIAT 500 a privato vendesi. Vi- 
sione Manzano, civico 4,4 No- 
vembre. 17/14 

FUEGO GTS 15.000 km vendo 

rivato. Feriali 9.30-12 tel. 
‘44919. 429/14 

JEEP Fiat 750 piccolo. ranger 
vendesi. Tel. 231193. 586/14 

SI. Rover diesel camper 68- 

CERO AUnEO, Lupetto 25 
dh 1968 perfetta, camionci- 
no Cerbiatto 1968, Campagno- 
la diesel 68 e benzina vendo. 
Tel. 231193. 

MINI Minor appena revisionata 
vendo. Tel.'761267 ore pasti. 

T.A. 33/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 


TA- 
LI, FINO A 40 MESI: 128 1.33 
p"75, "7, A 112, Elegant 77, 79, 
R5TL"3, 75, 76, 77,80, Beta C. 
1.6 78, Porsche 911'S 72, 126 p 
78, Dyane 6 179, Nuova Mini 3 
«ce 82, MG A 56, X 1.978, R5 
Alpine 79, 81, Beta 1.3 C 76, 
VW Golf GTI 78, Ritmo diesel 
81, Alfetta GTV 90, Alfetta 1.6 
76; R.14 TL 78, 500 R 74, Mini 
De Tomaso 78, Panda 45 82, 
furgone Canguro 76, Alfetta 
1.8 73. AUTOCCASIONI, via, 
‘Romagna 6, 040-61126. 
14473/14 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze, Artivi 
Amburgo 13.00 2205 
Amsterdam 07.00. 1055 

13.00.» 1930 
Barcellona 07.00. 1145 
Bruxelles 07.00. 1020 
Colonia-Bonn 13.00. 2025 
Copenaghen 07.00. 1310 
Francoforte 07.00. 1000 

13.00. 1820 
Ginevra 13.00. 1640 
Londra 07.00. 1000 

13.00 1640 
Madrid 07.00 1105 
Malta 11.35 1520 
Monaco 13.00. 2035 
New York 07.30. 1500 
Parigi 13.00. 1750 
Stoccarda 13.00.2130 
Stoccolma 07.00 1510 
Zurigo 07.00 1220 

13.00. 1645 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15 ‘21.50 
Dusseldorf 08.00 (12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05. 22.1) 
Monaco 17:45 21.50 
Parigi 15.50 » 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


ATI 


RETE NAZIONALE: 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 16,50 
13.00. 22:20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.05 
19.05. 23.00 
Brindisi 11.35. (18.15 
19.05. 22.40 
Cagliari 07.30, 11,30 
11.35 16.05 

19.05 -2345- 
Catania 07.30 10,30 
11.35. 18,35 
19.05 23.05 
Lametia Terme 07.00, 12,55 
11.35 1625 
Lampedusa 07.30 . 12,05 
Milano 07.00. 07,50 
13.00 13:50 
Napoli 07.30... 10,35. 
‘ 11.35. . 1655 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35. 1455 
19.05... 22.25 
Pantelleria 07.30... 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.88 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 14.25 


07.30 


Continua in 14.a pagina 


per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.00. 12.20 
16.30. 21.50 

Bari 07.00, 10.55 
14.30. 18.25. 

18.45. 22.10 

Brindisi 07.00.» 10.55 
18.55. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.55 
13.45, 18.25 

i 16.45 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00. 18.25. 

Lametia Termè 07.15 10.55 
15.45 21.50 

17.20. 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00. 21.50 

Napoli 07.05. 10.55 
17.55. 22.10 

Olbia 07.25, 10.55 
18.10. 22.10 

Palermo 06.55 . 10.55 
14.10 18.25 

17.30. 22.10 

Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.40 22.10 

«Roma 09.45. 10.55 
17.15. 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani ‘ 15.05. 18.25 


Orario ferroviario 


——————m_ 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L°), 535 

+), 6.18 (1), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (1), 16.00" 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L°), 21.35 (1), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L°), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=),17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (©), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05 (D‘), 20.55 
(L), 21.34 (D°). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (Lì), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10:40. (L), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (1), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L°), 
21.33 (D), 23.59 (L ), 

Da Udine: 0.02 (L°), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(I), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19:50 (L), 21.31 (©), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (1), 
20.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto: (E) 
espresso; (R) rapido. 

(°) Non si effettua nei giorni 
festivi, 

(+) Si effettua dal 24,5 all'8.8 e 


dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 


giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 

25 e 26.12.82 e 1.183. 

(7) Si effettua dal .26.9.82. al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e.30.12.82, soppresso 


| nei giorni 24 e 31.12.82. 


nta 


ee n 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia SL. 
5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

Portogruaro (Si effettua dal 

16/6 al 14/9/82. Soppresso. 

nei giorni festivi, autoservi- 

zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori. 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via: Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10.04 L Venezia SL. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma; Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V..Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D. Venezia! S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e II cl. Tries 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

igi; cuecette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro {si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L:- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova ‘e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.15 


‘19:25 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro [si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

Vizio sostitutivo) 

Portogruaro & 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste; cuccette Il ‘cl: Tori: 

rio - Trieste) 

7.48 Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA: e cuccette | e Il cl. 
Roma & Trieste) 

9.13 D Venezia,S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 


6.10 L 


vra - Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli €. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino:- Milano - Venezia 
Sila 
Firenze - Bologna - Venezia 
SL.) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 287 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


18.42 R 
19.10 D 


9/82) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 


Genova Brignole -' Milano 
(via V. Mestre) (*) 


L 

D 

20.49 R_Roma (via V_ Mestre) (*) 
R 

L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano:- Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dî (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette II 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cli Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal. 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 


26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express -stanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 


Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D. Lubiana - V. Opicina (2),(3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L, Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina' (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
È 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

Villa Opicina (si.effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


21.30 L 
21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) .Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE .DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 

9.38 L Udine 

12.22 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14,00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/92/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 

‘9/82 al 28/5/83) 

2052 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5.al 
2519/82, autoservizio sosti- 

tutivo) 
23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 


| 12/82, e 1/1/1983 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


OCCASIONE: autocarro OM 
100 con gru tre tonn.; altro 
Tigrotto con gru quattro tonn. 
Ditta Omar, Palmanova, tel. 
0432-928647. 12/14 

OCCASIONE Lancia Beta 
27.000 km vendesi. Tel. 941304. 

2345/14 

OCCASIONE vendo Lancia Be- 
ta 1600 berlina novembre 78 
km 41.000 a sole 3.400,000. Te- 
lefonare al 71834. 122/14 


PRESSO l’Autosalone Fiat, v. di 
Prosecco 237 Opicina, tel, 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Ritmo cabrio- 
let ‘82, X 1.9 Five Speed ’81, 
124 Abarth °73, 124 spider ’72, 
AR Duetto. '74, Giulietta 1.8 
780, 1.6 ’79, Alfetta 1.8 ‘77-75, 
Bmw_ 320 i ’77, 131 special 
1.3-1.6 ‘76, Lancia Delta 1500 
’80, Citroen CX 79, Alfetta 
GTV "77, Mercedes 240-TD SW 
'81, A 112 Elite '80, 112 E !75, 
"74, A 112.70.Hp "79, 127 Sport 
"75 Hp '82, 127 3 p’76, 127 diesel 
?82, Mini 90 ’77 ed altre ancora. 


36/147 


PRIVATO vende Giulietta1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 

RITMO 60.CL 1978 privato ven- 
de 4.300.000. Tel. 942066. 433/14 

VENDO Austin Allegro 1000 cc 
O "81 perfetta 4.200.000. 
Telefonare 415339. 106/14 

VENDO Golf Diesel GLD anno 
80.buone condizioni. Chiama- 
re dalle 11 alle 12 0 dalle 17 alle 
18 al tel. 812313. 352/14 

VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa. via 
Maiolica. 6/14 

VENDO occasionissima 131 Mi- 
rafiori 76, Bmw 1602 75. Tel. 
72122. 6/14 

126 Personal km 17.000 lire 
3.500.000 occasione. Tel. 
631348. 128/14 

127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 75, 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL, furgoni 238 e pullmini 850. 


Tel! 231193. T.A. 450/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ACQUISTASI canotti, motosca- 
fi carrellabili usati. Recuperi 
generali-Androna Campo 
Marzio 12 tel. 733405. — 354/15 

ARCA motorcaravan roulotte 
offre 238/350 nuovo L. 
18.000.000. Presenta nuovi 
LEADER e RAIDER a prezzi 
favolosi. Occasioni 238/350 
Scout benzina/diesel, Scout 
lungo, Westfalia diverse rou- 
lotte. Pagamenti fino a 40 me- 
si, aperto anche sabato, via 
Carpineto 28/B - 810387. 111/15 

COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia. tel. 272621 imbarca- 
zioni vela Plastimare, Ranieri, 
‘Novurania, motori fuoribordo, 
Mariner e Tomos e motori 150 
‘HP turbo diesel VM d’occasio- 
ne con garanzia.  T.A.208/15 

GURA 1981 entrobordo 6 cv 5 
Vele superaccessoriata visibile 
Caorle vendo 041-450104. 

434/15 

MARE SPORT. NAUTICA Si- 
stiana 54 telefono 299231 ven- 
desi motoscafo cabinato Savir 
modello Turbin 27 2x106 Vol- 
vo penta diesel 1974. 405/15 

OCCASIONI. VENDESI. CA- 
NOTTI COMPLETI CAR- 
RELLO. Motoscafo Jet com- 
pleto. Rio 310 con motore. Re- 
cuperi generali Androna Cam- 
po Marzio 12 tel. 733405. 354/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI cameretta a perso- 
na seria tel. 764528. 441/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI 300 mq coperti uso 
artigianale tra Redipuglia- 
Cormons. Telefonare 0481- 
390725-91282. 20/18 

CERCASI locale uso magazzino 
anche piccolo zona Coroneo- 
Teresiano tel. 69572. 390/18 


CONIUGI senza figli cercano af- 


fitto appartamento camera, 
camerino, cucina, bagno. Tel. 
813005. 185/18 


| DIRIGENTE referenziato non 


residente cerca in affitto ap- 
partamento signorile tre ca- 
, mere letto, doppi servizi, even- 
tuale contratto a termine. Te- 
lefonare 795192 ore ufficio. 
411/18 
FAMIGLIA tedesca (4 adulti) 
cerca in affitto villa o apparta- 
mento in villa con giardino e 
garage zona Barcola Grignano 
Costiera o posizione similare 4 
camere letto, grande salone, 
sala pranzo, cucina, grande ri- 
postiglio oppure cantina, tri- 
Dli servizi (minimo doppi). Of- 
‘erte dettagliate corredate 
eventualmente da fotografie. 
A Publikompass cassetta nr. 
39/A-34100 Trieste. 392/18 


19 Appartamenti e locali 
| Offerte affitto 


ACIT 734883 ‘affittasi apparta- 
mento zona tribunale salone 2 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi equo canone. T.A. 16/19 

AFFITTASI uso ufficio centrale 
5 vani bagno ascensore cen- 
tralnafta. Esperia, Battisti, 4 
tel. 750777. — 186/19 

AFFITTIAMO uffici varie me- 
trature anche con magazzino 
tel. 62043. 17/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
ufficio via Brigata Casale mq 
90 telefonare 730344 Ca 4; 

719 


Aut. Min. 4/235596 del. 23/9/1982 


Cy 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
ufficio via Revoltella mq 100 
telefonare 730344 Gallina 4. 

177/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 

box via Paisiello telefonare 


S Re, 


«che Ciao n 


È il mese-regalo, 


4 


IL PICCOLO 


x 


niente 


Ritorna il mese 


più bello dell’anno 
il mese Piaggio della fortuna, 
il mese più bello dell’anno, perché dal 15 gennaio 

al 15 febbraio Piaggio offre a tutti l'opportunità 


di avere Ciao gratis. 


Sabato; 15 gennaio 1983 


on costa 


Piaggio regala tutti i Ciao 
venduti in un giorno.‘ 

È il giorno fortunato, il giorno estratto a sorte fra quelli 
del mese Piaggio esclusi i festivi: a tutti coloro che 


avranno fatto l'acquisto in quel giorno, sarà restituito 
il valore del Ciao acquistato in gettoni d'oro. 


LE INFORMAZIONI SUL CONCORSO CHIEDILE AGLI UOMINI AZZURRI 


Concessionari Piaggio - Professionisti della fiducia 


21 Gase, ville, terreni 
Acquisti 
ZONA Giardino ‘Pubblico ac- 


‘quisto subito garage o posto 
auto. Telefonare ore. ufficio 


730344 Gallina 4. 177/19 |. 62012. 2345/21 
20 | Capitali! 22 .Caserville, terreni 
Aziende Vendite 


A.A.G. VUOI cedere la tua atti- 
Vità? Noi ti aiutiamo! Adria: 
Mazzini 30 telefono 68758. 

195/20 

A.G. BUFFET-osterie-trattorie 
varie zone cedonsi. Adria Maz- 

' zini 30 telefono 68758. 195/20 

A.G. GARAGE-officina centra- 
lissimo elevato reddito cedesi. 
Adria Mazzini 30 telefono 
68758. 195/20 

A.G, NEGOZIO. articoli regalo 
bomboniere ottima posizione 
cedesi. Adria Mazzini 30, tele- 
fono 68758. 195/20 

A.G. PANIFICIO e rivendita ce- 
desi 20.000.000. Adria Mazzini 
30 telefono 68758. 195/20 

CEDO direttamente attività bar 
motivi familiari tel. 54471. 

i 111/20 

GRADO centro vendesi negozio 
abbigliamento giovane. Tele- 
\fonare 0431-81331/82757. 29/20 


A. FIUMICELLO privato vende 
rustico due piani più solaio, 
giardino, grande box con la- 
vanderia. Tel, 0431-986027. 

ACIT via Crispi 14, ‘734866 Ro- 
tonda Boschetto, soggiorno 
due stanze cucina tutti com- 
forts vendesi. 34/22 

ACIT via Crispi 14, 734866 Set- 
tefontane rimesso nuovo tre 
stanze cucina doccia autori- 
scaldamento vendesi. 34/22 

ACIT via Crispi 14, 734866 ven: 
desi stanza cucina wc 
11.800.000 liberi. 34/22 

ACIT via Crispi 14, 734866 ven- 
desi zona Perugino libero: 160 


ma. 34/22 
ACIT via Crispi 14, 734866 via 
Locchi vendesi appartamento 
ma 200 libero. 34/22 
ACIT via Crispi 14, 734866 Car- 
pineto, primentrata soggiorno 
due stanze tutti comforts. 


ACIT via Crispi 14, 734866 terre- 
Îno con progetto approvato 4 
appartamenti. con taverna e 
mansarde. 34/22 


ALPICASA Cattinara recente 
salone bistanze cucina biservi- 
zi taverna box giardino 
1733229, 25/22; 


ALPICASA Chiadino recente 
saloncino bicamere bagno cu- 
cina buone condizioni 733209. 

1. 20/22 

ALPICASA centralissima casa 
d’epoca cucina camera came- 
retta bagno buone condizioni 
1133209. 3 25/22 


ALPICASA Pam recente salone 
cucinotto tristanze bagno per- 
!. fette condizioni, 733229. 25/22 
APPARTAMENTI liberi media 
grandezza, altro occupato 
vendonsi, informazioni 64504. 
410/22 
APPARTAMENTO, libero Pe- 
tronio ultimo piano vista città. 
3 camere soggiorno cucinino 
servizi separati, ascensore ri- 
scaldamento vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 1/22 
BONZANINI Torricelli 3/1 ap- 
partamento occupato due ca- 
mere cameretta cucina bagno 
ascensore riscaldamento. tel. 
631792. 210/22 


SERIA STA 


(un avvenimento rarissimo e sensazionale) 


UNIVERSALTECNI( 


BONZANINI vende via Trento 


angolo Rossini negozio occu-. 


pato 85 mq più 40.mq soppal- 
co tel. 681792: 210/22 
BONZANINI vende via Genova 
appartamento 230 mq da ri- 
strutturare cinque camere cu- 
Cina servizi separati ascensore 
tel..6311792. 210/22 
BONZANINI vende Ruggero 
Manna alta locale d’affari 28 
img palazzo recente tel. 631792. 
BONZANINI vende Prosecco 
casa da ristrutturare 100 mq 
pianterreno 100 mq primo pia- 
‘ho tel. 631792. 210/22 
CANARUTTO immobiliare ven- 
de Passeggio Sant'andrea ap- 
partamento mq 200 vista ma- 
Te, ascensore, riscaldamento, 
posto auto. Convenientissimo. 
Tel. 69349, 3485/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Roiano appartamenti una/ 
due stanze, cucina, servizi, ri- 
scaldamento, poggiolo, ascen- 
sore. Tel. 69349, 3485/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Istria bellissimo apparta- 
mento panoramico in casa re- 
cente. Tel. 69349; 3485/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Imbriani locali affari (mu- 
ti), varie grandezze, con ampie 
vetrine, ottime posizioni, Libe- 
ti. Tel. 69349. 3485/22 


eADER 


7, 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Battisti tre stanze, cucina, 
servizi, poggioli, stabile recen- 
te tutti comfort. Tel 69349, 

CASA MIA vende urgentemen- 
te in casa epoca paraggi Felice 
Venezian spazioso 2 stanze cu- 
cina bagno completamente ri- 
strutturato autoriscaldamen- 
to metano 17.000.000 contanti 
11.000.000 mutuo. Oggi orario 
9-12.30. XXX Ottobre 3, 68858, 
630307. 5 112/22 

CASA MIA vende Roiano lumi- 
noso stanza soggiorno cucina. 
abitabile bagno ottima manu- 
tenzione autoriscaldamento 
prezzo interessante. Oggi ora- 
rio 9-12.30. XXX Ottobre 3, 
8858-630307. 112/22 

G. GRIGNANO villa prestigiosa 
moderna vista Golfo mq 247 
più terrazze 150 mq 
370.000.000, Geom. Sbisà 
942494. ; 13/22 

G. MUGGIA villa vista formida- 
bile mq 300 tre piani occasione 
218.000.000. Geom. Sbisà 
942494. . 18/22 

G. ROZZOL villa lussuosissima 
Vista Golfo totali mq 240 più 
terreno garage 280.000.000, 
Geom, Sbisà 942494, 13/22 

G. AFFITTATO Gretta recente 
mq 80 più terrazza 52.000.000. 
Geom. Sbisà 942494, 


Un successo? Era persino ovvio prevederlo; 
e comunque il «successo» è soprattutto di chi, 
in questi giorni, approfitta dell'evento 
eccezionale per acquistare radio, TV, alta 
fedeltà e mille altri articoli a prezzi di 
incredibile convenienza. | lavori di rinnovo 
inizieranno il 16 febbraio, e in primavera 
l'Universaltecnica presenterà il negozio di 
piazza Goldoni radicalmente trasformato. Ma voi 
approfittate subito! E ricordate che anche 
durante la svendita l'Universaltecnica offre la 


SUPERGARANZIA TOTALE 
fino a TRE ANNI 


comprendente mano d'opera e parti di ricambio. 


TRIESTE 


13/22)" 


Com. del 22.12.82 al Comune di Trieste dal 6/1 al 16/2/88 


G. CITTÀ villa signorile tre pia- 
ni mq 367 possibilità multifa- 
‘miliare doppio garage terreno 
mq 1200. Geom. Sbisà 942494! 

13/22 

G. SISTIANA villetta stupenda 
nuova rifiniture lusso soggior- 
no tre camere cucinino tre ser- 
vizi: 942494, a 13/22 

G. CASETTA S. Giovanni vista 
mare parte affittata 200 mq 
110.000.000. Geom. Sbisà 
942494. o 13/22 

GREBLO Duino villini accosta- 
ti signorili saloncino 3 stanze 
biservizi taverna giardino, Tel, 
040/299969 mattino, 040/68789 
pomeriggio. 23/22, 

GREBLO Sistiana nuovo sog- 
giorno 3 stanze biservizi giar- 
dino autoriscaldamento posto 
macchina. Tel. 040/299969 
mattino, 040/68789 pomerig- 
gio. 23/22; 

GREBLO zona Giulia restaura- 
to 85 mq 3 stanze cucina servi- 
Zi separati autoriscaldamento 
metano. Tel. 68789 - 209969. 

23/22 

GREBLO S. Giovanni saloncino 
2 stanze cucina abitabile ter- 
razzo cantina. Tel. 68789 - 
299969. 23/22; 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Bic: finite le chiacchiere si torna a giocare 


INEVITABILI (MA SUPERABILI) PROBLEMI CON L'INSERIMENTO DI HARPER 


Dragan: fiducia a D'Amico 


Le misure disciplinari hanno solo carattere temporaneo - Rifiutata la polemica sulla panchina corta 


TRIESTE — La più comple- 
ta solidarietà nei confronti 
dell'allenatore; una vigilkse 
attenzione affinchè tutte le 
forze societarie abbiano ben 
presente la delicatezza del 
momento e siano sempre 
pronte a una verifica giorna- 
liera e puntigliosa della situa- 
zione. Ecco la ricetta decisa 
dal consiglio direttivo della 
Pallacanestro Trieste-Bic, 
riunitosi l’altra sera per esa- 
minare la delicata situazione 
di classifica in cui è venuta a 
trovarsi la squadra dopo un 
periodo di campionato quan- 
to mai promettente. 

È una ricetta uscita da tre 
Ore di dibattito serrato ma 


Pronostico Totip, 


Trotto MILANO 
lo arrivato 22 x 
2.0 arrivato 1x2 
Trotto TORINO 
1.0 arrivato l'x 
2.0 arrivato x x 
Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 1 x 
2.0 arrivato x x 
Trotto ‘ROMA 
l.o arrivato 12 
° Z.o;arrivato 2.1 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 12 
2.0 ‘arrivato 2 1 
Galoppo NAPOLI 
lo arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 


sereno, che ha messo ancora 
una volta in luce, se ce ne 
fosse bisogno, la compattezza, 
la maturità di intenti dei diri- 
genti triestini, unanimemente 
impegnati nel seguire il presi- 
dente Saporito nel recupero 
della squadra. A parlare di 
questa riunione, e della situa- 
zione societaria, è questa vol- 
ta Giorgio Dragan, titolare 
del «minculpop» della socie- 
tà, attento osservatore sporti- 
vo e cauto mediatore fra la 
squadra e il mondo esterno. 

«Son tempi difficil — dice 
Dragan — ma non si tratta di 
una crisi insormontabile; ‘ora 
bisogna uscirne il prima pos- 
sibile, rimanere in A 1 e con- 
sentire all'attuale gestione 
Saporito il tempo di lavorare 
con serenità. I veri risultati li 
raccoglieremo. entro un paio 
d’anni. È una scommessa che 
son pronto a fare». 7 

— Crisi, sì, ma come e 
perché? 

| «Cominciamo col dire chela 

Bic si trova ad affrontare non 
gravi. problemi ma soltanto 
pseudoproblemi. Colpe, se ci 
sono, e responsabilità sono 
collettive. Se problema c’è, è 
solo tecnico ed è dovuto all’in- 
serimento di Harper. Se guar- 
diamo — dice ancora Dragan 
misurando frasi e pause come 
un raffinato P.R. man — la 
curva di rendimento della 
squadra, vediamo che l’arrivo 
di Harper ha provocato un 
immediato salto di qualità, 
addirittura superiore ai meriti 
della compagine, poi ha avuto 
un calo. Dall’autosuggestione 
per l’arrivo del campione alla 
coscienza che nuovi schemi 
nuove metodologie vanno cer- 
cate per una resa ottimale. È 
che questo calo è coinciso col 
momento più, delicato del 
campionato». 

— Seil discorso è così sem- 
plice, perché allora il provve- 
dimento su premi e stipendi? 

«Quel provvedimento — ri- 
sponde Dragan — rientra nel- 
lo stile della società che, se da 
un lato rifiuta di credere a un 
diminuito impegno da parte 
dei giocatori, dall’altro nulla 
lascia d’intentato nella verifi- 
ca, nell'esame della crisi. È 


TEMPESTA SUL RALLY PARIGI-DAKAR 


AGADEZ — Sette auto e 
due moto con i relativi piloti 
partecipanti al Rally Parigi. 
Algeri-Dakar risultano di- 
spersi nella zona meridionale 
del Sahara dopo la tremenda 
tempesta di sabbia verificata- 
si nella zona con conseguente 
riduzione quasi a zero della 
visibilità. 

Tra i piloti di cui si sono 
perdute le tracce c'è anthe 
l'ex campionessa olimpionica 
di nuoto, la francese Christine 
Caron. Tempo permettendo, 
si cercherà di localizzare con 
una serie di ricognizioni aeree 
le auto ele moto chemancano 
all'appello. 

Lo scorso anno fu proprio 
un aereo a rintracciare dopo 
sei.giorni di ricerca il figlio del 
primo ministro inglese Mark 
Thatcher perdutosi nel deser- 
to durante il rally. 

L'equipaggio italiano com- 
posto da Remo Danilo Ber- 
nardi ed Enzo Cauzzi è giunto 


l’altro ieri mattina ad Agadez 
a bordo della sua Jeep. L’e- 
quipaggio figurava nell’elen- 
co. dei concorrenti dispersi. 
Nessuna informazione è per- 
venuta all’organizzazione sul- 
la sorte degli altri sei concor- 
renti francesi. 

In testa alla corsa figura la 
Mercedes 208 dell’ex ferrari- 
sta Jackie Ickx e dell’attore 
francese Claude Brasseur.. 

Ed ecco la classifica provvi- 
soria per auto e moto del rally 

AUTO: 1) Jacky Ickx (Bel- 
gio) - Claude Brasseur (Fran- 
‘cia), Mercedes 208, 8 ore 37 
minuti 49 secondi; 2) Andre 
Trossat - Eric Briavoine (Fr), 
Lada, 9.53'58”; 3) Rene Metge 
- M. Gillot (Fra), Range Ro- 
ver, 11.341”. 

MOTO: 1) Hubert Auriol 
(Era), Bmw 980, 33.44’35”; 2) 
Patrick Drobecq (Fra), Honda 
XLR, 34.24’24”; 3) Olivier 
Kirkpatrick (Bel), Yamaha 
XT, 36.8154”. 


RECORD DI PARTECIPAZIONE FRA CITTADINI 


‘Nazionale di fondo a Tarvisio 


, Tiziana Weiss, Duilio e Ceci- 
lia Durissini, Bruno Crepaz. 
Hanno lasciato un’indelebile 
impronta e un enorme vuoto 
nella loro XXX Ottobre e la 
società li vuole ricordare 
come piaceva a loro, con il 
fondo, specialità legata non 
solamente ai loro nomi ma ad 
alcune delle più belle pagine 
della storia sociale. 

La gara è una nazionale cit- 


tadini aperta ‘alle categorie 


giovani .e seniores maschili e a 
tutte quelle femminili. Il per- 
corso sarà tracciato nella Val 
Seisera a Valbruna, dove ci 
| sono 50 centimetri di neve 
farinosa che assicurano con- 


‘ dizioni ideali. 


E ancor vivo il successo ot- 
tenuto lo scorso anno. Con i 
suoi 186 partecipanti la mani- 
festazione risultò essere la 
nazionale cittadini con mag- 

| gior numero di partecipanti. 
Per domani si prevede un af- 
flusso maggiore, date le tante 
iscrizioni già giunte alla XXX 


. Ottobre. 


Saranno in. palio quattro 
trofei che, in base alla somma 
delle classifiche di categoria, 
saranno così distribuiti: il «Ti- 
ziana Weiss» alle femmine, il 
«Cecilia e Duilio Durissini» 
alle maggiori categorie ma- 
schili, il «Bruno Crepaz» per 
juniores maschile e femminile 


‘ Predil, nel secondo trofeo Li- 


e ‘la «Coppa Bon-Pas» per 
aspiranti e junior. 

Per quanto riguarda le pro- 
ve alpine, saranno i seniores 
quelli maggiormente impe- 
gnati, in quanto ci sarà la fase 
provinciale del Trofeo delle 
regioni che avrà vita in tre 
sedi diverse. Sul Piancavallo, 
nella Coppa Faimec, saranno 
concentrati triestini e porde- 
nonesi, sullo Zoncolan (Coppa 
Crup) gli udinesi e a Cave del 


nea Sport, i goriziani. Per tut- 
ti è in programma uno slalom 
Eigante da cui scaturiranno i 
migliori, i quali avranno ac- 
cesso alla finale regionale pre- 
vista per il 20 febbraio a Tar- 
visio. 

Vista la certa sospensione 
della gara per cuccioli di Sella 
Chianzutan, rimane un’altra 
gara in calendario oggi. A Ca- 
ve del Predil ci sarà una quali- 
ficazione giovani con in pro- 
gramma un gigante; a Pianca- 
vallo è stata sospesa la gara di 
slalom... 


MI RICONOSCIMENTO — AI 
dott. Piero de Favento, rico- 
pre incarichi a livello naziona- 
le e internazionale nel settore 
della scherma, è stata attri- 
buita una medaglia d’argento 
al merito, su proposta del mi- 
nistero della sanità Altissimo. 


evidente che se dalle due par- 
tite casalinghe successive sor- 
tiscono due vittorie, vuol dire 
che la situazione si è norma- 
lizzata e conseguentemente si 
normalizzeranno i rapporti 
inter-societari». 

— Con l’arrivo di Harper 
non se n’era più parlato, ma 
con il blocco dei soldi la pole- 
mica è ripresa: è corta o no 
quella benedetta panchina 
della Bic? 


«Su 16 squadre di A1 —- 


rileva pazientemente Giorgio 
Dragan — almeno dieci sono 
nelle nostre condizioni. In 
particolare penso alla Carrera 
e alla Peroni (con effettivi cin- 
que uomini), alla Cidneo e alla 
San Benedetto. Se qualcuno 
invece mi ricorda l’Honcky, io 
gli ricordo, a mia volta, che 
questa squadra ha speso oltre 
un miliardo per attrezzare la 
squadra, cifra assolutamente 
non alla nostra portata. Pan- 
china non lunga, d'accordo, 
ma. non tanto corta da non 
riuscire a condurre onorevol- 


mente un campionato. Ricor- 
diamoci inoltre di come si 
parlava della squadra sino a 
poche settimane fa...». 

— E stato detto che la vera 
crisi della Bic sta nella scar- 
sa determinazione dei gioca- 
tori, scarsa volontà, scarso 
agonismo. 

«Sono professionisti, e pro- 
fessionisti seri. Questo nessu- 
no lo può mettere in dubbio. 
©Oggi non abbiamo più una 
squadra autoctona fatta di ra- 
gazzi nati e cresciuti in casa. 
Ora abbiamo una compagine 
più raffinata che fa del basket 
una professione. Ecco che l’a- 
gonismo e la determinazione 
hanno un significato diverso e 
quindi una diversa importan- 
za ai fini del risultato. Oggi è 
una questione più tecnica e la 
squadra non può più accetta- 
re la bagarre delle compagini 
meno titolate. Ribadisco, so- 
no professionisti seri e non c'è 
in società chi non creda in 
una loro pronta riscossa». 

Gualberto Niccolini 


I GORIZIANI (DIFFERITA TV 3, 


La S. Benedetto ritenta a Varese 


SECONDO IL D.S. SI ESCE DALL’IMPASSE SOLO CON UN GIOCO PIÙ UTILITARISTICO 


Petazzi: meno fronzoli 


Domani contro la B. Nova importante verifica per le 


TRIESTE — Un'intera settima- 
na di passione è già quasi tra- 
scorsa: per la Bic, smaltito bene 
o male lo choc di Bologna, è già 
tempo di tornare, di guardarsi in 
faccia, di confrontarsi con se 
stessa avendo di fronte di nuovo 
un avversario che deve assolu- 
tamente battere. Il tempo delle 
chiacchiere, delle diagnosi, vive 
gli ultimi spazi. 


Prima di restituire la squadra 
— stamane l'ultimo allenamen- 
to, poi tutti in ritiro in un appar- 
tato albergo della provincia alla 
tranquillità alla giusta, dovero- 
sa, pausa di riflessione, alla fase 
di allestimento della carica di 
concentrazione, tracciamo con.il 
direttore sportivo della Bic, Al- 
berto Petazzi, una sintesi delle 
cause che hanno originato l'at- 
tuale precaria posizione di clas- 
sifica, delle prospettive di 
uscirne. 


Petazzi, in linea con quanto 
(emerso dalle analisi svolte nelle 
Varie direzioni in questi giorni, 


individua essenzialmente due 
grossi temi in cui inquadrare la 
situazione della Bic: il ritmo 
‘ stressante del nostro campiona- 
to «il più convulso del mondo — 
spiega —, perfino più di quello 
della Nba», e l'estremo equili- 
brio per cui vincere o perdere 
due. partite di un punto può 
cambiare radicalmente la situa- 
zione. Più particolarmente, «ab- 
biamo gettato parecchie occa- 
sioni preziose che ora ci costano 


la non-tranquillità — argomenta > 


il d.s. —. Però, quando si resta in 
corsa fino alla fine. con Ford, 
Billy, Scavolini, quando si perde 
per un punto, vuol dire comun- 
que che la squadra c'è». 

— Ma, se si perde sempre 
nei finali in cui c'è competitività 
molto equilibrata, è più lecito 
dire che la squadra c'è o piutto- 
sto pensare che ci sia una par- 
venza di squadra? 

«Non è che la squadra non 
esista, è semplicemente che le 
mancano la determinazione, la 
concentrazione. E' ben diverso. 


GORIZIA — La San Bene- 
detto torna a mostrarsi alla 
ribalta del piccolo schermo 
per l'anticipo dell’ottava gior- 
nata di ritorno, che la vedrà 
opposta questa sera a Varese, 
con'inizio alle 20.30, alla Cagi- 
va. ID secondo tempo della 
partita di Masnago, che sarà 
arbitrata da Baldini e Montel- 
.la; sarà infatti teletrasmesso 
in differita sulla Rete 3, verso 
le 22,30. 

Il confronto odierno, per i 
precedenti tra le due forma- 
zioni, ha il sapore tipico della 
rivincita. La Cagiva vorrà 
infatti vendicare, davanti al 
proprio pubblico, la sconfitta 
patita ad opera dei goriziani 
nello spareggio disputato la 


scorsa stagione, per l’ammis- 
sione ai quarti di finale dei 
play-off. Come si ricorderà, 
l’incontro si concluse con un 
memorabile successo degli 
isontini, che prevalsero, alla 
fine, dopo ben tre tempi sup- 
plementari, grazie ad un ca- 
nestro di Biaggi, da metà 
campo, all'ultimo secondo. 

Si giocherà, naturalmente, 
anche per i due punti del 
campionato in corso, che ve- 
de le due squadre battersi per 
obiettivi diversi. La Cagiva 
che è settima in classifica con 
sei punti di vantaggio sui go- 
riziani, punta al play-off; la 
San Benedetto lotta per la 
salvezza. ; 

La Cagiva è la più malleabi- 


le tra le formazioni del grup- 
po di testa e io.testimoniano le 
sue sconfitte con Latte Sole, 


Carrera e Honky. Anche per | 


questo: motivo la San Bene- 
detto è întenzionata a battersi 
fino in fondo per cogliere una 
vittoria che la porrebbe al 
riparo di eventuali afferma- 
zioni a sorpresa delle sue di- 
rette concorrenti. 

Mario De Sisti ha caricato a 
dovere la squadra. I giocatori 
gialloblu. sono tutti in ottime 
condizioni fisiche, compreso 
Tom LaGarde, che all’inizio 
della settimana si era recato 
a Pavia per sottoporsi ad una 
visita specialistica, presso la 
clinica ortopedica dello sport 
del prof. Benazzi 


VOLLEY: PRIMA DELLA POULE RETROCESSIONE DI «B» 


Sette auto e due moto| Norcia in cerca di ripresa 


mancanti all'appello ospite il Mogliano Veneto 


TRIESTE — Perla pallavo- 
lo maschile di serie Be C1è 
in programma, oggi, l’ultima 
giornata della prima fase dei 
campionati; quindi, dopo una 
settimana di sosta, le varie 
formazioni verranno smistate 
nelle poule promozione e'.re- 
trocessione che proseguiran- 
no, con gli eventuali spareggi, 
sino alla metà di maggio. 
Nel torneo cadetto, il posto 
nel raggruppamento di retro- 
cessione il Norcia l’aveva già 
acquistato da tempo, grazie 
alle note traversie che l’ave- 
vano accompagnato lungo il 
percorso del proprio girone. È 
giunta però l’ora che la forma- 
zione triestina, potendo ora 
contare su una certa tranquil- 
lità societaria, decida di risol- 
levarsi dall’apatia in cui era 
sprofondata per troppo tem- 
po, se non altro per assicurar- 
si anche nella prossima sta- 
gione una poltrona in serie 

«<B». 


In poche righe 


Qualcosa si potrà vedere 
già oggi, allorché a Monte 
Cengio il Norcia affronterà il 
Mogliano Veneto, costretto a 
vincere per non perdere il tre- 
no che porta alla poule pro- 
‘mozione: all'ultima giornata, 
infatti, la lotta è ancora aper- 
ta tra lo stesso Mogliano, l’E- 
ste, il San Giorgio e il Volley 
Ball Udine Settegiorni, contro 
ilSan Giorgio, il sestetto giu- 
liano aveva mostrato un certo 
miglioramento nei primi due 
‘parziali e il sospirato rientro, 
previsto per questa partita, di 
Robba e Ziani, finalmente 
ambedue a tempo pieno, po- 
trebbe risolvere molti dei pro- 
blemi che assillano la squadra 
allenata da Mauro Braida. 

A ciò bisogna aggiungere il 
buon momento che stanno at- 
traversando Di Bin e Pellarini 
per poter affermare che il Mo- 
Eliano Veneto non avrà vita 
troppo facile; tra l’altro i ve- 


neti stanno vivendo un mo- 


Libera di Coppa: Doris De Agostinis 


SCHRUNS — La svizzera Doris De Agostinis ha vinto la prima discesa 


libera di Schruns, valevole per la Coppa del mondo femminile di sci alpino. 
L'elvetica ha preceduto, nell'ordine, le francesi ELisabeth Chaud e Caroline 
Attia. Nessuna italiana fra le prime 15. 


Classifica coppa femminile: 1) Erika Hess, svizzera 125 punti; 2) Tamara 


McKinney, Usa, 117; 3) Hanni Wenzel, Liechtenstein, 111. 


Slalom gigante Fis a Piancavallo 


PIANCAVALLO — Il giapponese Hiroaki Ontaka ha vinto lo slalom gigante 


della quarta ed ultima giornata delle gare internazionali Fis di Piancavallo. 
Ontaka ha preceduto l'italiano Giuseppe Giudici, che ha concluso le sue due 
prove con un ritardo di 42 centesimi di secondo dal vincitore, La gara è stata 
dominata dalla squadra nipponica, che ha piazzato tre atleti nelle prime quattro. 
posizioni della classifica finale. Nono Silvano Furli. 


Bob: domina «Francia 1» 


CERVIGNA — L'equipaggio di «Francia 1» ha dominato la seconda 


‘giornata di prove a Cervinia, sulla pista del Lago Blu del Breuil, per la Coppa del 
mondo di bob a quattro che si svolgerà domani e lunedì. l tre equipaggi italiani 
hanno realizzato il secondo, terzo e quarto miglior tempo. 


Nuoto: campionati di categoria 


ROMA — Dopo alcuni anni, i campionati ‘nazionali di categoria ritorneran- 


no ad Udine, dall‘11 al 14 agosto. Lo ha deciso il consiglio federale della-Fin, 
riunitosi a Roma presieduto da Gian Angelo Perrucci. 


La scelta di Udine come sede del massimo meeting natatorio a livello 


giovanile rientra nella nuova politica federale di diffondere e propagandare il 
nuoto, portando le sue più grosse manifestazioni nelle varie città d'Italia. - 


Sospesa la campestre in Cologna 


Causa il maltempo, gli organizzatori hanno deciso di sospendere l'annun- 


ciata manifestazione di corsa campestre sul campo sportivo di Cologna. Nuovo 


‘appuntamento martedì 18}\ore 14. 


Canoa - A Trieste l'allenatore romano 


TRIESTE — Oggi e domani sarà a Trieste per prendere contatto con gli 


atleti locali l'allenatore federale della canoa prof. Octavian Mercureau, romeno, 
Uno dei migliori preparatori del mondo. Egli viene a Trieste perinteressamento 
del consigliere federale Fabio Colocci e del presidente regionale. Narciso 
Fonda, per impartire ad atleti e allenatori e nuove direttive di tecnica della 
pagaia e di allenamento, cui dovranno attenersi i tecnici, per unificare in Italia 


lo stile nel movimento delle pale. 


‘mento molto difficile, avendo 
conquistato negli ultimi due 
incontri disputati, un solo set 
(in casa contro il Volley Ball 
Udine). Ci si aspetta, pertan- 
to, che il Norcia, per cercare di 
recuperare Quella credibilità 
che da novembre in poi ha 
buttato al vento, inizi sin d’o- 
ra a dimostrare di valere co- 
me squadra ma soprattutto 
come atleti. à 

Per quanto di competenza 
della serie B femminile, è in 
programma il derby tra Bor 
Intereuropa e Sokol Aurisina, 
due squadre che comunque 
troveranno modo di incon- 
trarsi prossimamente nella 
poule retrocessione, 


Nella C 1 maschile lotta a 
distanza tra Nuova Pallavolo 
e Volley Club per l’ammissio- 
ne al raggruppamento di pro- 
mozione: alla Npt, però, il 
compito più difficile, dovendo 
ospitare la capolista Rojalese, 
mentre il Volley dovrà 
destreggiarsi con lo Scorzè. 

Nel settore femminile di 
questa categoria, derby, tra il 
già promosso Oma Olympic e 
lo Sloga di Banne, che le ra- 
gazze dell’altipiano devono 
vincere a tutti i costi per pro- 
seguire il cammino con le sa- 
lesiane e partita da non per- 
dere per il Cus Trieste, contro 
le Nuove Ceramiche di Udine, 

Concludiamo con una noti- 
zia a livello nazionale: l’arbi- 
tro triestino Carlo Facchettin, 
sulla breccia mondiale da ol- 
tre un ventennio, è stato chia- 
mato a far parte della Com- 
missione nazionale arbitri, in 
sostituzione di Osvaldo Vez- 
zoni, entrato nel direttivo del 
Santal Parma di Al. 

Roberto Micalli 
A1 maschile. 
10.a giornata 
‘Panini Modena-Asti Riccadonna 
Americanino Padova-Vianello Pe- 
scara 
‘Kappa Torino-Santal Parma 
‘Bartolini BO-Edilcuoghi Sassuolo 
Roma-Taxis Rieti 
Carisparmio Ravenna-Casio MI 


Pur penalizzato di 40 metri, De- 
cimo ha spopolato nella Tris paler- 
mitana facendo il vuoto con secco 
‘allungo sull'ultima curva per poi 
difendersi egregiamente in dirittu- 
ra dalla rincorsa di Abisò Mo e 
Turlo che sul palo hanno preceduto 
nell'ordine Dragone, 

Totalizzatore: 49;\19, 28, 77 (63). 
Montepremi Tris lire 983 milioni 
451.000, combinazione vincente 18- 
14-15. 

Ci sono stati 1971 vincitori ai 
quali sono spettate lire 339,293. 


L'illustre clinico ha pre- 
scritto al giocatore america- 
no unnuovo tipo di ginocchie- 
ra, che dovrebbe dargli mag- 
gior sollievo nei movimenti. 
Per tutta la settimana, co- 
munque, LaGarde sì è sotto- 
posto ad un regime particola- 
re di allenamento, 

Per il confronto di stasera, 
De Sistì non preannuncia tat- 
tiche particolari, ma è eviden- 
te che, ancora una volta, la 
formazione isontina cercherà 
di trarre il massimo frutto da 
quella che è la sua arma 
migliore, cioè la difesa, per 
tentare di bloccare sotto ca- 
nestro la coppia formata da 
Magee e Hordges 

Giancarlo Bulfoni 


‘| Udine viae s 


(vic. p.le Osoppo) tel. (0432) 207474 


Daniele, 45 


Magee-LaGarde, un duello che rivedremo stasera 


Per:questo abbiamo responsabi- 
lizzato. giocatori, tecnico, tutti. 
Quando si perde come abbiamo 
fatto a Bologna, la società deve 
per forza smettere di essere 
comprensiva, di giustificare 
sempre». 

— Quanto hanno influito la 
scelta di Dietrick e la panchina 
corta nel. determinare questa 
situazione? La 

«Pochissimo la prima compo- 
nente; niente la seconda. Delle 
squadre del nostro rango hanno 
tutte sei, massimo sette qualcu- 
na, giocatori. Poi non abbiamo 
mai avuto problemi di perdita di 
titolari per falli. E i rincalzi si 
sono sempre comportati bene». 

— Se la squadra non gira, è 
ovvio spendere una riflessione 
anche sul tecnico. Quando le 
cose andavano per il verso giu- 
sto tutti ad osannare il gioco, i 
modi gentili, il rapporto instau- 
rato con i giocatori da D'Amico. 
Ora che si è in difficoltà, non 
sono pochi coloro i quali pensa- 
no con nostalgia ai metodi... 


DALLE 22.30) ANTICIPANO STASERA NELL’8.0 TURNO CON LA CAGIVA 


(Foto Ramani) 


Visone Saga 


Visone tweed 
Persiano 


Castoro 
Castorino 


Persiano zampe 
Visone giacca 


Volpe arg. 
Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 
Agnello I.p. 
Lapin 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 


lù sostanza 


possibilità di salvezza della squadra 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Saga p.i. 
Visone pelle intera 


Opossum Tasmania 
Imperm. interno pelo 


Marmotta giacca 


Inoltre pellicce bambino e montoni uomo/donna 


Nel vastissimo assortimento troverete i 
modelli della collezione ‘82-'83 muniti 
di certificato di autenticità e garanzia. 


Rimborso spese ‘a tutti gli acquirenti. 


SR G ENTR 0 
LOMBARDO 
PELLICCE 

, PREGIATE 


persuasivi, alla grinta di Lom- 
bardi... 

«Fa parte del destino dei per- 
sonaggi pubblici. Per quanto mi 
riguarda, ora il nostro allenatore 
è D'Amico e come non l'ho 
‘osannato prima, non ritengo di 
dovere intonare crucifige ora, In 
questo discorso però la cosa più 
importante è la professionalità, 
la coscienza dei giocatori». 


— Si può uscire da questa 


impasse? 

«Ci sono ancora da giocare, 
oltre Cantù tre partite che dob- 
biamo assolutamente vincere — 
B. Nova, Cagiva e Carrera in 
casa — e quattro che possiamo 
Vincere — Sinudyne in casa, 
Honky, Lebole e Peroni fuori —: 
se vinciamo la metà di quelle 
possibili siamo salvi alla 
grande». 


— Come si potrebbe costruire 
questo risultato? 

«Dobbiamo giocare in un altro 
modo, più utilitaristico, per riu- 
scire a vincere anche le partite 
che non dominiamo e che finora 
di solito ci sfuggono». 

— La squadra ha la forza per 
fare questo? 

«Secondo me si. Deve però — 
per. fare .il risultato che tutti 
auspichiamo — ritrovare coesio- 
ne e motivazioni univoche». 

— A partire da domani, quan- 
do arriva la B. Nova Rieti, una 
vittoria sola su 22 partite, mate- 
maticamente già retrocessa... 

«Che, domani bisogni vincere 
è fuori discussione. Ma la gara 
non è da sottovalutare. A pre- 
scindere dai problemi di casa 
nostra — che speriamo si risol- 
vano in campo —, non dimenti- 
chiamo che Rieti ha vinto pro- 
prio dove noi domenica abbia- 
mo perso, che ha una coppia di 
americani tra le più forti del 
‘campionato, che all'andata, sul 
«neutro», senza Zeno, vincem- 
mo per miracolo, che i laziali 
hanno sempre perso con po- 
chissimo. scarto, Per questo 
dobbiamo chiudere la gara subi- 
to, prima che diventi difficile. 
Ma, in definitiva, penso che più 
che vincere il problema di do- 
mani sarà verificare che qualco- 
sa nella squadra è cambiato». 

Piero Trebiciani 
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OLTRE CINQUECENTO MILIARDI IN PIÙ PER L'ENEL NEL 1983 


Bollette della luce più salate 
grazie alla «stangata Fanfani» 


Per una famiglia-tipo il costo annuo dovrebbe aumentare di circa settantamila lire 


ROMA — In Italia ci sono 
20 milioni ed 800 mila case 
(comprese due milioni circa di 
seconde case), nelle quali si 
consuma energia elettrica. Ci 
sono anche 5 milioni e 100 
mila imprese industriali, com- 
merciali e artigiane, che, ogni 
due. mesi, ricevono anch’esse 
la «bolletta» della luce. 

L’Enel (che da solo rappre- 
senta il 75 per cento della 
produzione energetica nazio- 
nale) sforna annualmente 115 
milioni di bollette solo per gli 
‘usi domestici. In un anno (da- 
ti del 1981)-le famiglie italiane 
hanno consumato 38,8 miliar- 
di di kwh. L'industria, nel suo 
complesso, ne ha divorati 94,1 
di miliardi e, insieme ai tra- 
sporti (4,3) all’agricoltura (2,8) 
ed altri (22,6), sì arriva alla 
grossa fetta di 163 miliardi di 
kwh. Tradotto in soldi, .il frat- 
turato dell’ente sfiora i 6 mila 
miliardi l’anno. 

Quanto costa all’Enel un so- 
lo modesto chilowattore? Ad- 
dentrarsi nella giungla delle 
tariffe elettriche è una impre- 
sa disperata ma, facendo una 
‘media (sia pure approssimati- 
va) si può rispondere così: per 
gli usi domestici un chilowat- 
tora costa 159 lire, per il setto- 
Te terziario (grandi magazzini, 
alberghi) e la piecola impresa 
sale a 175 lire, mentre per la 
grande impresa (che va avanti 
con apparati a media ed alta 
tensione) il costo è di 80 lire 
(ed è in questo settore che 
l'Enel recupera un po’ del de- 
naro. che perde per gli usi 
domestici). 

Sul costo del chilowattora 
per la grande industria pesa- 
no solo poche voci (trasporti, 
energia e impianto di produ- 
zione). E per questa ragione 
che è solo la metà di quello 
per usi domestici. 

La luce nelle case e l'energia 
per la lavastoviglie costa 159 
lire, mala materia prima (olio, 
nucleare, acqua), incide solo 
per 50 lire: le altre 109 sono 
raggruppate nelle voci di spe- 
se per il personale (l’Enel ha 
117 mila dipendenti), interes- 
si, ammortamenti, spese di 
esercizio, manutenzione, i co- 
sti di utenza (la lettura dei 
contatori, ad esempio). 

Questi, però, sono i conti di 
«ieri» (fino a dicembre del 
1982). Se passa la stangata 
decisa dal governo Fanfani, 
anche per la luce, con un de- 
creto già pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale», le bollet- 
te saranno più care del 29-30 
per cento. 

Il governo si è impegnato 
anche a revisionare le cosid- 
dette fasce ‘sociali: l'Enel so- 
stiene che.l’87 per cento degli 
utenti gode di agevolazioni, e 
cioè tre milioni che hanno una 
fornitura da 1,5 kw, e 13 milio- 
ni che con una potenza instal- 
lata di 3 Kw e che consumano 
da 1500 a 2500 kwh all’anno.I 
soli che non godono di privile- 
gi sono quelli che che hanno 


Spiava i vicini 
con la telecamera: 


in carcere 


CAGLIARI — Accusato di 
‘aver spiato con un impianto 
televisivo a circuito chiuso le 
effusioni amorose di una gio- 
vane coppia cui aveva affitta- 
to un appartamento, un inse- 
gnante di lettere di Tortolì 
(Nuoro), Giorgio Corda, di 37 
anni, è stato arrestato da 
agenti del commissariato di 
Lanusei. 

Nella casa di Corda, gli 
‘agenti hanno sequestrato un 
videoregistratore, un televiso- 
re, videocassette e filmini por- 
nografici. Nell’appartamento 
dato in affitto da Corda, è 
stata trovata invece una tele- 
camera, nascosta dietro alcu- 
ni pannelli della camera da 
letto, che permetteva al pro- 
fessore di spiare i suoi vicini. 


una potenza installata di 6 
kw, ed un consumo di 4 mila 
kwh all’anno, che consente 
l’uso contemporaneo di tutti 
gli elettrodomestici, compre- 
sa la «succhiaenergia», che è 
la lavastoviglie. 

Per una famiglia tipo com- 
posta di quattro persone, il 
consumo medio annuo è di 
2800 kwh: il consto annuo si 
aggira sulle 250 mila lire. Se 
passa, così com’è, la nuova 
stangata il rincaro dovrebbe 
‘aggirarsi (sempre mediamen- 
te) sulle 70 mila lire. 

Nella tabella qui a fianco 
sono riportate, per alcuni 
utenti tipici, l’attuale spesa 
‘media mensile e le variazioni 
conseguenti alla revisione ta- 
riffaria proposta, tenuto con- 
to anche dell'aumento di L. 
1.50 al kwh sul sovrapprezzo 
termico. 


Elettricità: così gli aumenti medi 


FORNITURA SPESA MENSILE SPESA MENSILE MAGGIORE VARIAZIONE 
TIPO ATTUALE A FINE 183 SPESA 
1,5KW< 750 KWH ANNUI 

(utenza agevolata) 5260 5920 660 + 12,5% 
3,0 KW - 1500.KWH ANNUI La 

(utenza agevolata) 11655 14815 3160. + 27,1% 
3,0 KW - 1800 KWH ANNUI 

(utenza agevolata) 13680 17175 3495 . + 25,5% 
310 KW- 2500 KWH ANNUI - 

(Utenza agevolata) 20120 25605 5485 + 27,3% 
6,0.KW- 4000 KIWH ANNUI ; 

(utenza non agevolata) 48545 65695 13420 + 27,6% 


La fornitura da 1,5 KW consente l'applicazione delle sole applicazioni 


iali (luce, frigorifero, tv). Quella da 3 KW con 1500 KWH annui consente 
‘'uso della lavatrice, mentre quella sempre da 3 KW, ma con 2500 KWH 


annui è necessaria per gli scaldabagni elettrici. La fornitura da 6 KW (non 
agevolata) è l'unica che consente l'uso della lavastoviglie. 


SGOMINATA UNA BANDA E UN'ALTRA SI VEDE COSTRETTA A MOLLARE LA PREDA 


«Blitz» nel Modenese: liberata 
la ragazza rapita il 24 dicembre 


In arresto il suo carceriere, 


MODENA — Lorella Signo- 
rino, 23 anni, che era stata 
rapita la notte del 24 dicem- 
bre scorso, è stata liberata 
ieri mattina in un'operazione 
congiunta di polizia e carabi- 
nieri dei gruppi di Modena e 
di Bologna, coordinati dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Flavio De Santis. I 
‘militari hanno fatto irruzione 
în un casolare, dove era stata 
localizzata la prigione della 
giovane, a Carpineta di Ca- 
mugnano, a quattro chilome- 
tri dal paese, sull'Appennino 
bolognese. Lorella Signorino 
era în buone condizioni di 
salute. Sono state arrestate 
tre persone: il carceriere, Ser- 
gio Pedrini, di 39 anni, di 
Bologna, pregiudicato per 
reatîi contro il patrimonio, il 
telefonista della banda, Paolo 
Danielli, 42 anni, anch'egli bo- 


lognese, ed un perito grafolo- 
90, il prof. Luciano Alibertini. 
Perla liberazione della ragaz- 
za, non è stato pagato, a 
quanto sì è appreso, alcun 
riscatto. 

La liberazione, secondo le 
prime ‘indiscrezioni, è solo 
parte di un’operazione anco- 
ra în corso, condotta dal ma- 
gistrato a partire dla 24 di- 
cembre, giorno del sequestro, 
e che avrebbe già portato ad 
altri arresti. 


Lorella Signorino, residente 
a Carpi (Modena), studentes- 
sa alla facoltà di economia e 
commercio dell’Università di 
Modena, era stata rapita la 
notte della vigilia di Natale 
mentre si trovava, assieme al 
fidanzato Nino Faglioni, nel- 
l'abitazione di campagna di 
un amico di famiglia, il medi- 
co carpigiano Maurizio Brau- 


RACCOMANDAZIONI DI UN PARAPSICOLOGO TEDESCO 


«Un po’ di gentilezza 
parlando con l’Aldilà» 


BONN — «Un po’ di genti- 
lezza non guasta, anzi sembra 
che essì ci tengano particolar- 
mente»: la dichiarazione sî 
riferisce ai trapassati, con i 
quali è membri dell’«Associa- 
zione per le ricerche sulle voci 
captate dai registratori» af- 
fermano di essere in contatto. 
L'associazione sì propone, co- 
me è detto nello statuto, di 
«aprire alla scienza, nell’inte- 
tesse della collettività, nuove 
prospettive grazie alla dimo- 
strazione del. persistere di 
una vita individuale dopo la 
morte». 


Per. stabilire i «contatti», 
viene raccomandato l’ìimpie- 
go di radioriceventi molto 
sensibili e di registratori dota- 
ti di amplificatori: vengono 
fornite anche le lunghezze 
d’onda più indicate. Il presi- 
dente dell’associazione, lo 
psicologo ' Fidelio Koeberle, 
sottolinea che inizialmente bi- 


sogna armarsi di molta pa- 
zienza. 

Soltanto dopo sei mesì di 
prove, racconta, riuscì a cap- 
tare una voce che diceva: «Mi 
senti?» decise allora di acqui- 
stare un apparecchio miglio- 
te e chiese consiglio al suo 
«partner dall’Aldilà» che gli 
indicò addirittura, sconfinan- 
do în campo pubblicitario, 
una marca precisa. 

Koeberle afferma di aver 
già parlato con parenti defun- 
ti; in un'occasione però una 
voce «estranea» gli fece sape- 
re che la «partner» riposava e 
non era în grado di dialogare. 
L'associazione da lui presie- 
duta invia agli interessati a 
prezzi di costo cassette incise 
nelle quali sono registrate pa- 
role e brani di conversazione 
în toni striduli e sgradevoli 
che lasciano pensare — scrive 
la «Frankfurter Allgemeinie 
Zeitung» — qun regno d’oltre- 


tomba afflitto dallo «stress» 
non meno di quello terreno. 


Non vi sono però -dialoghi 
veri e propri, ciò, secondo i 
ricercatori, sarebbe da attri- 
buire alla mancanza di un’at- 
mosfera adatta che taluni vo- 
gliono creare con candele o 
particolari decorazioni am- 
bientali. 


Secondo îl docente di psico- 
logia Hans Bender, le voci 
non sarebbero altro che la 
trasposizione su nastro del- 
l'inconscio dell’intervistatore, 
lo spirito del quale disporreb- 
be di questa specifica capaci- 


tà. Koeberle dal canto suo . 


continua a sperare che la 
scienza riconosca l’esistenza 
di intelligenze extracorporee. 
Ma întanto î produttori di re- 
gistratori fanno buoni affari: 
sono infatti parecchie mì- 
gliaia i tedeschî che si occu- 
pano di queste «ricerche». 


(Telefoto Ap) 

WASHINGTON — Lucy e 
Gemma Lizzie Coleman, due 
gemelle, hanno festeggiato a 
McRae, in. Georgia, il loro 
101.0 compleanno. Vivono in 
un casa di riposo, stanno bene 
e. sono perfettamente lucide e 
capaci di ricordi anche lonta- 


Duecentodue anni in due 


ni. Hanno ricevuto un tele-- 


gramma d’augurio da Rea- 
gan, ma è stato loro scritto da 
ogni parte del mondo, anche 
dall’Italia e dalla lontana 
Cina. 

Nonostante l’età, Lucy e 
Lizzie ricordano benissimo le 
tappe fondamentali della loro 


vita. L’infanzia trascorsa nel- 
la Gerogia meridionale, gli 
scherzi innocenti che grazie 
alla perfetta somiglianza face- 
vano a parenti e amici: erano 
talmente identiche che il pa- 
dre per non sbagliarsi le chia- 
mava genericamente «le pic- 
cole». 


si a Santa Croce di Carpi. 

La giovane fu sequestrata 
da tre uomini armati di pisto- 
la, il volto coperto da passa- 
montagna, che fecero irruzio- 
ne nell’appartamento, rapi- 
nando anche orologi e catene 
d’oro dagli altri presenti. Per 
fuggire, i banditi utilizzarono 
anche la «Porsche» di Fa- 
glioni. 

Lorella Signorino è figlia dî 
un industriale, Vito, titolare 
con due fratelli della «Sicar», 
un’azienda di macchine per 
la lavorazione del legno. Una 
fabbrica di medie dimensioni, 
interessata da cassa integra- 
zione per i propri dipendenti. 
La «Siîcar» è la capofila di un 
piccolo gruppo composto da 
altre tre imprese, anch'esse 
controllate dai Signorino. Lo- 
rella si occupa în prima per- 
sona delle attività della 


OGNI ANNO 30 MILA MORTI SEPOLTI ABUSIVAMENTE 


Lima: metti il caro estinto 
al posto della mummia inca 


LIMA — Ogni anno, 30 mila 
morti (che rappresentano un 
terzo dei 90 mila decessi che 
avvengono a Lima) sono se- 
polti clandestinamente alla 
‘periferia della capitale. 

L'alto costo dei funerali e 
delle sepolture — circa un mi- 
lione e mezzo di Soles, poco 
meno di due milioni di lire per 
i trasporti e per le tombe più 
economici — spinge le fami- 
glie meno abbienti di Lima a 
provvedere «in proprio» alle 
esequie del congiunta, 

Vi sono, tuttavia, casi che 
preoccupano le autorità e fan- 
no lanciare grida d'allarme ai 
tutori del patrimonio archeo- 
logico nazionale: centinaia di 
volte, infatti, per ulteriore ri- 
sparmio di tempo e di denaro, 
familiari meno serupolosi di 
altri (o forse soltanto più 
poveri) portano la salma del 
congiunto in uno degli antichi 
cimiteri inca vicini alla capi- 
tale, rimuovono-ilitumulo di 
pietre, tolgono le mummie de- 
gli «adoratori del sole» dalle. 
loro secolari sepolture e pon- 
gono la «loro» salma nella 
fossa. 

Spesso hanno la ‘gradita 
sorpresa di trovare accanto 
alle mummie vasi dipinti più 
© meno pregiati che si affret- 
tano a vendere per cifre che 
vanno da due mila a 50 mila 
soles, da 2.500 a 38 mila lire. 

Le mummie degli Incas, 
gettate a qualche metro dalla 
tomba usurpata, col vento, 
con.la forte umidità e col sole 
tropicale, in pochi giorni si 
tramutano in polvere. 

Oppure la salma del «caro 
estinto» viene avvolta in un 
lenzuolo e trasportata — nel 
portabagagli dell’auto di un 
‘amico compiacente 0 nel cas- 
sone di un camion, sotto un 
mucchio di sacchi di cotone 
vuoti — fino ad uno dei cimi- 
teri clandestini che negli ulti- 
mi anni sono sorti nel deserto 
che circonda Lima appunto 
per evitare le esose tariffe del- 
le pompe funebri e della co- 
siddetta «mafia delle tombe», 

Tale «mafia» è nata in con- 
comitanza con il forte aumen- 
to della popolazione della ca- 
pitale (da quattro a sei milioni 
nell’ultimo decennio) che ha 
reso insufficienti i sei cimiteri 
«ufficiali» che conta la città. 

Nei cimiteri clandestini, è 
presente 24’ ore su 24 una 
squadra di «volontari» armati 


di picconi e di pale che — per' 


un modestissimo compenso 
— provvedono a scavare una 
fossa, a porvi la salma e a 
coprirla con la sabbia. Una 


Archeologia cinese 


quest'estate a Venezia 


VENEZIA — Un accordo 
culturale tra il governo cinese 
e quello italiano è stato sotto- 
posto a Pechino: l'accordo 
prevede una mostra di ar- 
cheologia cinese che. verrà 
ospitata a Venezia, da giugno 
a ottobre. 

I pezzi di cui si prevede 
Yesposizione sono un. centi- 
naio: tra essi, alcuni soldati di 
terracotta. della tomba di 
Xian e il vestito di giada della 
dinastia Han. 


Olanda: no a un nuovo 


consolato sovietico 


AMSTERDAM — Gli olan- 
desi hanno rifiutato il consen- 
so all'apertura di un consola- 
to commerciale sovietico a 
Rotterdam, il più grande por- 
to del mondo. Il rifiuto è moti- 
vato da ragioni di sicurezza 
interna. È 

Troppi diplomatici sovietici 
verrebbero a essere presenti 
nel paese — è stato detto —e 
non si è tenuto conto delle 
minacce russe di ritorsione. 


nni 


i telegrammi 


Chiuso il Portogallo 


ai turisti poveri 


LISBONA — Ogni turista o 
uomo d'affari che entrerà in 
Portogallo dovrà dimostrare 
alla frontiera di dsporre di 
circa 60 dollari per ogni gior- 
no di permanenza progettato. 
È un provvedimento contro il 


*«turismo povero». 


Misure analoghe, finalizzate 
però alla «raccolta» di valuta 
pregiata, sono in vigore in 
tutti i paesi dell'Est europeo. 
La legge entra in vigore dopo- 
domani. 


Le donne ammesse 


nella Marina francese 


PARIGI — La Marina mili- 
tare francese accoglierà nei 
prossimi cinque anni a bordo 
di alcune unità ragazze dai 21 
ai 25:anni, per studiare il com- 
portamento della donna alla 
vita militare di bordo. 


Le ragazze saranno inqua- 
drate nel personale della ri- 
serva in servi; volontario, 
con funzione di ufficiali di co- 
perta e piloti d’aereo. 


Ricompare francese 


disperso in Himalaya 
RATMANDU — L’alpinista 
francese Jean Bourgeois, dato 
per disperso il 30 dicembre 
scorso sull’ Himalaya, è torna- 
to sano e salvo a Katmandu. 
Si era allontanato dai compa- 


gni alle pendici dell'Himalaya. 


e si era perduto. 

La sua è stata un'impresa 
notevole; per quindici giorni 
ha camminato da solo orien- 
tandosi alla bell'e meglio e 
con provviste praticamente 
nulle. 


Quanti obesi 


tra gli inglesi 

LONDRA — Il 30 per cento 
tra'gli adulti e il 5 per cento 
tra i bambini inglesi pesano 
troppo, nonostante che due 
donne su tre e il 30 per cento 
degli uomini seguano una die- 
ta alimentare più o meno 
severa. 

I grassoni sono soprattutto 
uomini tra i 40 e i 50 anni e 
donne tra i 60 ei 65. Mangiano 
troppi grassi e quantità ecces- 
Sjve di dolciumi. 


Assolto da un delitto 
di 36 anni fa 


MESSINA — Un agricoltore 
di 80 anni, Rosario Parisi, de- 
nunciato lo scorso anno per 
un omicidio avvenuto nel 
1946, è stato prosciolto con 
formula ampia. Al momento 
del misfatto era infatti ricove- 
rato all’ospedale. 

La, vittima, Piero Parisi 
(omonimo, non parente), era 
stata vista litigare con Rosa- 
rio Parisi il giorno prima del 
delitto. Da qui l’incrimina- 
zione. 


«Prima» invernale 


sul Monte Bianco 


AOSTA — Tre «Chaseurs 
des Alpes» (gli «alpini» fran- 
cesi) hanno portato a termine 
ùna eccezionale prima salita 
invernale sul versante italia- 
no del Monte Bianco, lungo 
“l'«ipercanalone» della Cresta 
Brouillard. 

L'impresa ha avuto inizio 
lunedi e ha comportato due 
bivacchi notturni. Uno dei mi- 
litari, Cristofe Profit, è un 
noto scalatore. 


A Guattari non piace 
la giustizia italiana 

PARIGI — Il rinomato filo- 
sofo francese Felix Guattari, 
capofila dell’antipsichiatria, 
‘ha criticato la giustizia italia- 
na: «La giustizia italiana è 
deragliata da alcuni anni, i 
giudici sono manipolati dai 
partiti e dai mass-media». 

Per Guattari la convinzione 
italiana che di fronte al terro- 
rismo non si può essere trop- 
po esigente sui metodi è uno 
degli assiomi dei regimi tota- 
litari. 


Chiesto da Capri 


lo stop alle auto 


NAPOLI — Il Comune di 
Capri ha chiesto al ministero 
dei trasporti di vietare l’ac- 
cesso delle automobili sull’i- 
sola, dal venerdì sera alle 12 di 
ogni lunedì. Eccezioni sono 
previste per i residenti stabili 
sull’isola. 

L'iniziativa si è resa neces- 
saria per l’incredibile affolla- 


mento di macchine che sta’ 


«snaturando le caratteristiche 
particolari di Capri. 
> ) 


‘croce anonima indica il luogo 
della sepoltura. 
La polizia sospetta che non 


poche tombe clandestine na- 
scondano morti in conseguen- 
za di crimini. 


Niente più rock in Afghanistan! 


MOSCA — Uno dei più noti complessi rock sovietici, «Le 
chitarre azzurre», è stato esemplarmente punito per.il suo «compor- 
tamento a dir poco scorretto» tenuto durante una tournée presso le 
truppe dell’Armata rossa di stanza in Afghanistan e per il «basso 
livello artistico e ideologico del repertorio» offerto in quella 
occasione: non potrà più andare all’estero né esporre manifesti per i 


propri concerti a Mosca. 


Nel dicembre scorso la «Krasnaya Zviezda» (Stella Rossa), 
organo delle forze armate, aveva pubblicato la lettera di un gruppo 
di ufficiali sovietici in servizio in Afghanistan, i quali protestavano 
per il contegno «altezzoso» del complesso rock: «Le chitarre 
azzurre» — scrissero sdegnati i militari nella missiva al giornale — 
«si lamentavano del cibo e dell'assenza di comodità e si sono 
rifiutate di andare a cantare nelle guarnigioni sovietiche più remote 

La «Krasnaya Zviezda» invita le autorità a inviare in Afghanistan 
non «assordanti» complessi rock con canzoni ideologicamente 
dubbie, ma cantanti e ballerini che si ispirano ai valori patriottici. 


| telefonista della bunda e un professionista grafologo 


«Spm», un’azienda commer- 
ciale che tratta la vendita di 
utensili. 

Secondo indiscrezioni rac- 
colte nei giorni scorsi, i rapi- 
tori avrebbero chiesto alla fa- 
miglia Signorino un riscatto 
di dieci miliardi di lire. I con- 
tatti, nei primi giorni dell’an- 
no, si erano però bruscamen- 
te interrotti, 

Il prof. Luciano Alibertini è 
un personaggio abbastanza 
noto a Bologna dove risiede, 
anche negli ambienti del tri- 
bunale appunto per la sua 
professione di perito grafolo- 
go. 

Per quanto riguarda l’ope- 
razione che ha portato alla 
liberazione di Lorella, sì è 
saputo che la ragazza era 
rinchiusa în un locale insono- 
rizzato (una specie di box) 
allestito in una casetta în 
mezzo ad un bosco. 


Agli arresti 
un carrista 
in Germania: 
non canta 
inno nazista 


BONN Il rifiuto di canta- 
Te in coro una strofetta d'una 
canzone dei carristi nazisti’ 
del 1935 è costata sette giorni 
di arresto a una recluta del 
154.mo battaglione corazzato 
del Terzo corpo d’armata di 
Coblenza dell’esercito. 

L'episodio, confermato da 
‘un portavoce del Terzo corpo, 
avrà un seguito parlamenta- 
re, con un’interrogazione del- 
la deputata socialdemocrati- 
ca Gudrun Weil. 

Non è stato precisato sei il 
giovane si sia rifiutato di can- 
tare per motivi politici, oppu- 
re soltanto perché trovava la 
Strofetta non di suo gusto. Sta 
di fatto che la strofetta, per la 
precisione la quarta della vec- 
chia canzone, suona così: «... 
E noi non torneremo più a 
casa, la pallottola della morte 
ci raggiunge, il destino ci 
chiama e il nostro carro ci 
serve da bara d'acciaio». 


Una giovane 
vicentina 
rilasciata 
dai banditi : 


BERGAMO — Elisabetta 
Granetto, 22 anni, rapita nella 
propria abitazione di Lonigo 
(Vicenza), lunedì scorso, è sta- 
ta rilasciata ieri mattina ver- 
so le 6.30 in piena campagna, 
nei pressi del casello di Gru- 
mello dell'autostrada Bre- 
scia-Bergamo. 

La giovane è stata fatta 
scendere da una vettura che 
ha quindi superato a forte 
velocità il casello, senza che 
l’addetto riuscisse a rilevare il 
numero di targa, causa la for- 
te nebbia che gravava sulla 
zona. 

Elisabetta Granetto era sta- 
ta sequestrata lunedì sera da 
quattro banditi, che avevano 
fatto irruzione nella villetta 
alla periferia di Lonigo, dove 
la ragazza vive coni genitori e 
due fratelli. La famiglia Gra- 
netto, però, non pareva essere 
in grado di pagare un forte 
riscatto (il padre è titolare di 
un'azienda per la concia delle 
pelli con dieci dipendenti): 
probabilmente per questo 
motivo la giovane è stata rila- 
sciata senza che ai rapitori sia 
stata versata alcuna rata del 
riscatto. 

Abbandonata dai rapitori, 
la Granetto si è messa a vaga- 
Te nella zona in cerca di qual- 
cuno: sembra che si sia imbat- 
tuta in una persona che tra 
l’altro aveva un giornale, sul 
quale appariva proprio la foto 
della ragazza stessa rapita lu- 
nedì sera. 

La giovane è stata subito 
accompagnata alla caserma 
dei carabinieri di Grumello 
del Monte, da dove ha infor- 
mato i genitori dell'avvenuto. 
rilascio. Padre e madre sono 
arrivati presto da Lonigo, 
riabbracciandola nella ca- 
serma. 


Secondo le prime notizie, 
Elisabetta Granetto avrebbe 
dichiarato di essere stata trat: 
tata abbastanza bene e di es- 
sere stata trattenuta, sempre 
bendata, in una stanza. E” 
stata liberata dopo tre giorni 
e mezzo di prigionia, î 

Secondo 'gli inquirenti i 
malviventi avrebbero rilascia- 
to la giovane di Lonigo in 
seguito all'operazione in cor- 
so in provincia di Vicenza da 
parte di carabinieri e Polizia, 
per combattere il fenomeno 
della delinquenza organizzata 
e in particolare del sequestro 
di persona. 


non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone a; Palmanova 


INDESIT ecc. 


TELEFUNKEN ecc. 


RADIO REGISTRATORI AM-FM 
delle migliori marche, 


delle migliori marche 


stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


IGNIS-CANDY-INDESIT; 


IGNIS-CANDY-INDESIT 
CANDY-INDESIT 


CANDY INDESIT 


Vastissimo 


TV - TV color’ 
TV Bianconero - 


RADIO AM-FM delle migliori marche 


REGISTRATORI delle migliori marche 
RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 


assortimento di: 
mobili-lampadari 
elettrodomestici 


questi i nostri prezzi 


TV Bianco/Nero GRUNDIG-PHILIPS 


dal. 140.000 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 


dal. ‘400.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 


LAVATRICI REX-ZOPPAS-SAN GIORGIO 


. dal. 11,000 
dal. 58.000 
dal. 34.000 
dal. 45.000 
dal. 55.000 
da L. 6.000 
dal. 228.000 


LAVASTOVIGLIE REX - ZOPPAS 

SAN GIORGIO-IGNIS-CANDY-INDESIT da L. 
CUCINE GAS REX-ZOPPAS-LOFRA 
CONGELATORI REX-ZOPPAS-IAR-IGNIS 


FRIGORIFERI REX-ZOPPAS-IGNIS 


300.000 
dal. 108.000 
dal. 195.000 
dal. 170.000 


il mercatone 


palmanova 


radio 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRIMONIALI 
con armadio 6 ante complete 


SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 


CAMERETTE BAMBINO 
LAMPADARIO SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
tipo Graziella 


MOTORINI 
MATERASSI A MOLLE 
SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 
SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


MOKA 3 persone 


STENDIBIANCHERIA 


Località Sevegliano-Bagnaria Arsa (UD) 


motorini - biciclette 
casalinghi 

e migliaia, 
migliaia di 

altri articoli per 
la casa 


dal. 155.000 


dal. 980.000 
dal. 880.000 
dal. 590.000 
dal. 208.000 
dal 15.000 
dal. 75.000 
dal. 375.000 
dal. 18.000 
dal. 12.000 
da L. 8.500 
da L. 4.000 
da L. 3.000. 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 


Sabato, 15 gennaio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


«TEMPI NUOVI» ROMPE LA TREGUA E DENUNCIA «INFONDATE PRETESE» 


ra Mosca accusa la Cina 
di ostacolare il negoziato 


MOSCA — L'ascesa di Juri 
Andropov ai vertici del Crem- 
lino non sembra destinata ad 
accelerare le prospettive di 
disgelo tra Urss e Cina: perla 
prima volta, negli ultimi cin- 
que mesi, Mosca ha diretta- 
mente attaccato ieri i dirigen- 
ti di Pechino, arrivando a 
‘mettere in dubbio la loro buo- 
‘na fede nel negoziare un riav- 
vicinamento tra le due super- 
potenze del mondo comu- 
nista. 3 

Dopo decenni di furiose po- 
lemiche, il Cremlino aveva de- 
cretato un tacito e unilaterale 
«armistizio propagandistico» 
con la Cina nel settembre 
scorso, poco prima della ripre- 
sa a Pechino di un «round» di 
consultazioni bilaterali in vi- 
sta di una normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi. La 
tregua è stata ora rotta da un 
lungo e anonimo editoriale 
dell’autorevole rivista «Tem- 
pi nuovi», diffuso integral 
mente anche dall'agenzia 
«Tass». 

La leadership cinese è accu- 
sata di insistere su «infonda- 
te» pretese territoriali e di 
inculcare nella popolazione 
«uno spirito di diffidenza e 
Ostilità» verso l’Urss. L’attac- 
co ha coinciso con l'annuncio 
a Pechino che le consultazioni 
bilaterali sulla normalizzazio= 
‘ne dei rapporti — bruscamen- 
te interrotte nel ’79 in seguito 
all’intervento dell’Armata 
Rossa in Afghanistan — con- 
tinueranno, nel marzo prossi- 
mo, a Mosca. 

Il periodico sovietico non 
manca di prendere atto, con 
soddisfazione, dei passi in 
avanti verificatisi nel 1982, 
ammette che per giungere a 
risultati concreti ci vorrà tem- 
Po e buona volontà. da 
entrambe le parti, ma che co- 
Sa mette in dubbio è proprio 
la buona volontà cinese. 

«Tempi nuovi» critica che a 
Pechino si continuino a stam- 
Pare libri di storia, carte geo-' 
grafiche e pubblicazioni varie 
dove si bollano come cinesi 
vastissimi territori asiatici in 
mano all’Urss. 

«Un autentico sforzo per mi- 
gliorare e normalizzare i so- 
vieto-cinesi — avverte il 
Cremlino, — presuppone una 
chiara e incondizionata rinun- 
cia a pretese territoriali reci- 
proche» e del resto le regioni 
Tivendicate «non sono mai 
state parte dello stato cinese, 
né hanno mai avuto popola- 
zione cinese». 
© A dire di «Tempi nuovi» 
Mosca non intende cedere 
questi territori, non per un 
richiamo alle conquiste della 
Russia zarista, ma perché le 
popolazioni colà residenti 
hanno una volta e per tutte 
scelto «liberamente» di ap- 
partenére all’Urss. 

Per il periodico sovietico, 
sarebbe dunque molto più 
utile se i cinesi la smettessero 
conle «infondate» pretese ter- 
ritoriali e concentrassero la 
loro attenzione sul problema 
della esatta definizione dei 
confini, la questione è stata al 
centro di negoziati iniziati nel. 
'69 e arenatisi nel ’78 e che. 
nell’ottica sovietica deve 
comportare solo piccole retti- 
fiche di tracciato. 

Invece .i dirigenti di Pechi- 
no, si rammarica «Tempi nuo- 
vi», «vogliono dare priorità ad 
altre questioni» e danno l’im- 
pressione di «tenere la que- 
stione delle frontiere come un 
sicuro e già pronto espediente 
per ritardare il processo di 
normalizzazione». 

Esplicito sintomo delle diffi- 
coltà sempre esistenti sulla 
via di un riavvicinamento so- 
vieto-cinese, l’editoriale di 
«Tempi nuovi» è un’ulteriore 
‘conferma del fatto che il cam- 
bio della guardia al Cremlino, 
seguito alla scomparsa di 
Leonid Breznev, non ha finora 
portato a svolte significative 
in aleun campo della politica 
Estera sovietica: né per la 
Cina, né perl’Afghanistanola 

olonia. 


Da rilevare infine che l'ex 
presidente sovietico Nikolai 
Podgorni è stato sepolto ieri 
al cimitero «Novodievici» di 
Mosca con una semplice ceri- 
monia, alla quale non ha par- 
tecipato alcuno dei massimi 
dirigenti del Cremlino. 


Gli afghani 
consegnano 
alla Svizzera 


un altro russo 


GINEVRA — Un nuovo pri- 
gioniero sovietico, consegna- 
to al Comitato internazionale 
della Croce rossa dai resisten- 
ti afghani, è giunto ieri in 
Svizzera dove già si trovano 
in residenza sorvegliata altri 
sette soldati sovietici, an- 
ch’essi catturati dagli afehani 
e successivamente consegnati 
al Cicr. 

Si tratta — a quanto si è 
appreso a Ginevra — di un 
sottufficiale di 19 anni, arriva- 
to all’aeroporto di Zurigo, do- 
po essere stato consegnato ie- 
ti ai delegati del Cicr, a Pesha- 
war, in Pakistan. 

L'internamento in Svizzera 
non ha una durata prevista. 
In linea di principio dovrebbe 
durare fino alla conclusione 
del conflitto. 


E il dialogo slitta a marzo 


PECHINO — La seconda 
fase del negoziato tra Cina e 
Unione Sovietica per norma- 
lizzare i rapporti a livello sta- 
tale, comincerà «ai primi di 
marzo a Mosca», ha detto ieri 
un portavoce del ministero 
degli esteri. 

La prima tornata si era svol- 
ta a Pechino lo scorso autun- 
no ma non si erano visti risul- 
tati di rilievo. Va notato tutta- 
via che, di ritorno da Mosca, 
dove aveva preso parte ai fu- 
nerali del presidente Breznev 
e dove aveva avuto colloqui 
con il collega sovietico Gro- 
miko, l’allora ministro degli 
esteri ed attuale consigliere di 
stato Huang Hua, si era detto 
«ottimista» sul futuro delle 
relazioni tra i due paesi. 

Dopo il ritorno di Huang 
Hua da Mosca era corsa voce 
che il negoziato sarebbe ripre- 
so all’indomani del capodan- 
no lunare (13 febbraio). La 
data appare ora «slittata» di 
circa mezzo mese. 


Non manca chi collega la 
ripresa della trattativa con 
l'imminente visita del segre- 
tario di stato americano, 
George Shultz, a Pechino. La 
visita è prevista per gli inizi di 
febbraio, 

Naturalmente sarà preso in 
esame anche il tema di Tai- 
wan ma — si ritiene — non 
solo. per quel che riguarda 
l'applicazione del comunicato 
dello scorso agosto ma nel 
quadro generale dei rapporti 
tra Pechino e Washington. E 
in questo quadro rientrano 
‘anche le relazioni economiche 
che non procedono in modo 
così tranquilli come si vorreb- 
be. Il fallimento, avvenuto 
V'altro ieri della trattativa sui 
tessili è un dato'eloquente in 
proposito. 

‘La Cina, ha posto tre condi- 
zioni per una normalizzazio- 
ne: sgombro dei reparti sovie- 
tici stanziati alle frontiere (si 
tratta di circa un milione di 


i uomini), cessazione dell’aiuto | 


che Mosca fornisce al Viet- 
nam per la sua aggressione in 


truppe sovietiche dall’Afgha- 
nistan. Si ritiene che, se anche, 
una sola di queste condizioni 
venisse, sinibolicamente 
adempiuta, il fatto potrebbe 
essere considerato positiva- 
mente a Pechino. Va tenuto 
presente ad ogni modo che il 
problema dei rapporti Cina- 
Urss-Usa ha anche aspetti di 
carattere interno. 

Nessuno ignora il fatto che 
se esistono spinte antirusse in 
seno agli ambienti dirigenti 
cinesi, non mancano i critici a 
vari livelli di una politica rite- 
nuta troppo conciliante nei 
confronti degli Stati Uniti e 
troppo poco remunerativa. 

Non mancano poi coloro 
che — probabilmente a ragio- 
ne — affermano che la tecno- 
logia americana quand’anche 
potesse essere venduta. alla 
Cina, si dimostrerebbe per 


questa troppo avanzata. 


Cambogia e sgombero delle | 


Forniture 
militari 

agli Usa 
sbloccate 
da Tokio 


TOKIO — Nonostante viva- 
ci critiche dell'opposizione, il 
governo giapponese. ha deciso 
“eri di consentire senza alcuna 
restrizione le forniture di tec- 
nologia militare elettronica 
agli Stati Uniti. 

Tali forniture potranno ora 
avvenire in specifica deroga 
dei principii contro l’esporta- 
zione di armamenti in paesi 
che potrebbero essere coin- 
volti in conflitti internazio- 
nali. 

Proclamati dal governo 
giapponese nel 1967, tali prin- 
cipii erano considerati il prin- 
cipale ostacolo ad:un accordo 
nippo-americano sugli scam- 
bi di tecnologia militare 
preannunciato alla fine del 
novembre scorso dal ministro 
degli esteri Shintaro Abe. 
Ì 


Ripetutamente sollecitato 
da Washington, l'accordo do- 
vrebbe essere definito in occa- 
sione della visita che il primo 
ministro giapponese, Yasuhi- 
ro Nakasone, effettuerà negli 
Stati Uniti la settimana pros- 
sima. 

Uno sviluppo di tali scambi 
potrebbe anche consentire al 
Giappone di attenuare le con- 
troversie con gli Stati Uniti 
negli altri settori commer- 
ciali. 


GLI ALTERNATIVI TEDESCHI A CONGRESSO 


Il programma dei «verdi»: 
fermare la svolta a destra 


Ricerca di una linea omogenea in vista delle elezioni 


BONN — Il partito deî «ver- 
di» della Repubblica federale 
tedesca tiene oggi e domani îl 
suo congresso pre-elettorale 
nel Baden-Wuert-Emberg, 
presso Stoccarda; è già pre- 
sente in seì parlamenti regio- 
nalì su 11, e spera, con le 
elezioni generali del 6 marzo 
prossimo, di entrare al Bun- 
destag «per impedire una 
svolta a destra». 

Primo compito del congres- 
so: sostenere la credibilità 
politica del partito, noto per 
la disorganizzazione e per la 
varietà dei sostenitori, ì quali 
vanno dalle sinistre, agli eco- 
logisti aì disarmisti. 

I sondaggi d’opinione indi- 
cano che, per la prima volta, 
possono farcela a entrare nel 
Parlamento nazionale; sfiore- 
rebbero quel fatidico 5 per 
cento deî voti, senza cuinon si 
ottiene anche un seggio. I 
«verdi» potrebbero essere l’a- 
go della bilancia, appoggian- 
do î socialdemocratici della 
Spd se sfuggisse la maggio- 
ranza all’alleanza conserva- 
trice attualmente al potere 


con i liberali: la Cau cristia- 
no-democratica, e la Csu, 
Unione socialcristiana. 

Tale prospettiva domina il 
congresso. Massimo proble- 
ma del partito «verde» è la 
paura, molto diffusa nel pub- 
blico, che una'sua rappresen- 
tanza in Parlamento creereb- 
be instabilità politica e rende- 
rebbe la Germania pratica- 
mente ingovernabile; molti te- 
mono che î «verdi» non sa- 
prebbero dare concreto ap- 
poggio né alla Spd né alla 
Cdu-Csu. 

Il congresso nazionale di 
novembre dimostrò che i «ver- 
di» sono caotici, incapaci di 
adottare una coerente piatta- 
forma politica. Il presidente 
del partito, Rainer Tramport, 
dice che, în certe circostanze, 
i «verdi» potrebbero accetta- 
re un governo socialdemocra- 
tico di minoranza. 

«Verdi» e Spd concordano, 
în linea di massima, su un 
programma di riduzione del- 
l’orario di lavoro per combat- 
tere la disoccupazione ram- 
pante. Gli aspri attacchi di 


LA CAMPAGNA PER LA PRODUTTIVITÀ 


Il Politburo decide: 
orari «rivoluzionati» 
contro l'assenteismo 


MOSCA — Quasi una rivoluzione nell’Urss, dove abitudini 
ormai pluridecennali dovranno scomparire per un cambia- 
mento negli orari dei negozi e degli uffici pubblici preannun- 
ciato ieri dal «Politburo» del Pcus, il massimo organo di 


direzione politica del Paese. 


A esserne sconvolto — ed è proprio questo che vuole il 
nuovo segretario generale del Pcus Yuri Andropov — sarà 
l’uso inveterato che tutti hanno di andare a far compere o a 
sbrigare pratiche nelle ore di lavoro: le misure decise dall’uf- 
ficio politico mirano in effetti a impedire che ciò avvenga e si 
inquadrano nella campagna per la produttività che è diventa- 
ta il cavallo di battaglia del successore di Leonid Breznev. 

Dell’argomento — che da varie settimane è al centro degli 
editoriali della stampa e delle trasmissioni radio e televisive 
— il «Politburo» si è occupato nella sua consueta riunione 
settimanale e ha deciso che «è indispensabile mettere ordine 
negli orari dei negozi e degli uffici pubblici». 

Il comunicato dell’ufficio politico pubblicato dall'agenzia 
«Tass» non ha specificato quali modifiche verranno introdot- 
te, demandandone lo studio concreto al Consiglio dei ministri. 

Il «Politburo» ha anche discusso una serie di non meglio 
precisate «misure concrete» per il miglioramento delle forni- 
ture alimentari e la modernizzazione delle imprese addette 
alla produzione e alla distribuzione della carne, del latte. 


IL LEADER DI SOLIDARNOSC RESPINTO AI CANCELLI DEI CANTIERI 


Le autorità non permettono 
che Walesa torni al lavoro 


Aumenta la presenza della polizia a Danzica - Il sindacalista controllato da vicino 


DANZICA — Il braccio di 
ferro tra il presidente del di- 
sciolto sindacato «Solidar- 
nosc», Lech Walesa, e le auto- 
rità continua. Walesa non 
vuole diventare un «cittadino 
privato» mentre le autorità 
ostacolano ogni suo tentativo 
di riprendere un contatto di- 
Tetto con le masse lavoratrici. 

Ricevuta la proibizione di 
partecipare alla commemora- 
zione dei tragici avvenimenti 
del dicembre 1970 (il 16 di- 
cembre scorso), convocato 
dalla magistratura per essere 
interrogato su presunte irre- 
golarità finanziarie commesse 
dai dirigenti del sindacato, 
pesantemente criticato dalla 
stampa ufficiale per alcune 
‘sue interviste, Walesa ha deci- 
so di riprendere l’iniziativa 
| presentandosi ieri ai cantieri 


navali «Lenin» di Danzica per 
Tiprendere il Javoro. 

Ancora una volta il suo ten- 
tativo non ha avuto successo, 
ed all'entrata i guardiani gli 
hanno detto che il suo lascia- 
passare è scaduto. Il sindaca- 
lista si è rivolto all’ammini- 
strazione dei cantieri, ha pro- 
testato, ha denunciato in una 
dichiarazione fatta ai giorna- 
listi esteri -l’ingiustizia, ma 
senza molto successo. 

L'amministrazione dei can- 
tieri navali. «Lenin», secondo 
fonti bene informate, sostiene 
chele ferie di Walesa scadono 
il 16 febbraio e quindi non 
c'era alcun motivo che ierì si 
ripresentasse al lavoro. Si sot- 
tolinea anzi'che Walesa aveva 
avuto un colloquio in proposi- 
to con la persona incaricata 
i alla liquidazione dell’attività 


di «Solidarnose», 

Il leader sindacale di Danzi- 
ca denuncia il fatto di essere 
stato trattato diversamente 
dalle centinaia di ex-internati 
che hanno potuto riprendere 
il lavoro ed accusa le autorità 
di frapporgli ogni sorta d’o- 
stacoli. 

Intanto la tensione è di nuo- 
vo salita a Danzica dove la 
presenza della polizia è 
aumentata considerevolmen- 
te nella zona dei cantieri na- 
vali «Lenin», L'abitazione del 
sindacalista è sotto stretto 
controllo della polizia ed ogni 
suo spostamento è seguito da 
vicino e con una certa osten- 
tazione. { 

Il presidente del disciolto 
sindacato «Solidarnosc» ac- 
compagnato sempre dalla sua 
guardia del corpo Henryk Ma- 


IMPROVVISO SOBBALZO DI TENSIONE NELLA REGIONE MEDIORIENTALE 


Duro «no» siriano al piano Reagan 
Israele voleva attaccare Damasco? 


Sarebbe stato l’inviato americano Habib a fermare l’incursione contro i missili russi «Sam-5» 


BEIRUT — Il ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam ha detto un chiaro 
«no» al piano Reagan e ha 
ammonito che il suo paese sì 
opporrà ad ogni accordo fra 
Libano e Israele contrario al- 
la sua sicurezza. In un discor- 
so a Managua, in Nicaragua, 
Khaddam ha avuto parole 
molto dure contro il piano del 
Presidente americano Ronald 
Reagan, che prevede l’auto- 
nomia per ì palestinesi în as- 
sociazione con la Giordania. 
E la prima volta che il piano 
‘viene pubblicamente respinto 
da. un membro del governo 
siriano. 

Perché vi sia pace in Medio 

Oriente, ha aggiunto, la Siria 
pone due condizioni irrinun- 
ciabili: ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati e rico- 
noscimento del diritto dei pa- 
lestinesi all’autodetermina- 
zione e al ritorno in Palestina 
per costituirvi uno stato indi- 
pendente. 
». «Ogni piano di pace che 
non sia basato su questi due 
principi — ha affermato — 
‘vorrebbe dire la resa per gli 
arabi e perciò noi ci opporre- 
mo. La Siria lotterà con tuttii 
mezzi per liberare il Libano e 
tuttii territori arabî occupati. 
Ribadisco qui il nostro cate- 
gorico rifiuto delle condizioni 
poste da Israele al Libano 
(per ritirare le truppe). Ci op- 
porremo a ogni tentativo di 
imporre un accordo che com- 
prometta l'unità e la sovrani 
tà del Libano o rechi danno 
alla sicurezza della Siria e ai 
suoì interessi». 

Secondo l'autorevole gior- 
nale indipendente del Kuwait 
«ALAnbaa», l’inviato presi 
denziale statunitense in Me- 
dio Oriente Philip Habib 
avrebbe portato aì dirigenti 
israeliani una dura diffida di 
Washington a non attaccare 
la Siria, un attacco che il 
governo degli Stati Uniti rite- 
neva «imminente». 3 ° 

Il quotidiano scrive în pri- 
‘ma pagina dì avere appreso 
da «fonti americane altoloca- 
te» che il governo Reagan ha 
preso questa iniziativa dopo 
avere avuto informazioni se- 


condo cui gli israeliani stava- 
no «per sferrare un attacco 
militare vasto e in profondità 
alla Siria, impiegando nell’o- 
perazione armi americane al- 
tamente perfezionate, mai uti 
lizzate in precedenza» per ab- 
battere î missili Sam-5 terra 
aria, di recente acquistati 
dalla Siria in Urss. 

Washington, secondo il 
giornale kuwaita, è interve- 
nuta nel timore che, fra l’al- 
tro, l'attacco israeliano potes- 
se provocare un conflitto di- 
retto coni sovietici, legati alla 
Siria da un trattato di ami 
cizia. 

Gli Stati Uniti ora ritengo- 
no che il completo ritiro delle 
truppe israeliane, siriane e 
palestinesi dal Libano potreb- 
be avvenire entro il 12 feb- 


braio prossimo. E quanto scri- 
ve il quotidiano di Tel Aviv 
«Yedioth Aharonoth», ag- 
giungendo che la data sareb- 
be stata suggerita dall’inviato 


speciale di Reagan in Medio' 


Oriente Philip Habib nel lun- 
go colloquio avuto a Gerusa- 
lemme con il primo ministro 
israeliano Begin. Del 12 feb- 
braio quale termine ultimo 
per il disimpegno degli effetti- 
vi stranieri dal Libano parla- 
no anche i giornali di Beirut. 


Secondo un'indagine demo- 
scopica, se avessero luogo 
elezioni in Israele, la coalizio- 
ne al potere con il premier 
Menachem Begin conquiste- 
rebbe adesso 73 mandati par- 
lamentari (su 120) lasciando- 
ne 47 alle opposizioni. 

i  Inunrilevamento condotto 


dall’istituto «Modii» per il 
quotidiano israeliano «Jeru- 
salem Post», il cartello dei 
partiti guidato da Begin (Li- 
kud) perde qualche favore 
nell’elettorato, ma continua 
ad essere saldamente soste- 
nuto dall’opinione pubblica. 


L'indagine è stata condotta 
tra la fine del 1982 e l’inizio 
del 1983. Se ne desume che 
dai 66 deputati che avrebbe 
ottenuto in un ricorso alle 
‘urne nell’agosto del 1982 (due 
mesi dopo l'invasione del Li- 
bano), il «Likud» è passato a 
57. Nello stesso periodo l’op- 
posizione laburista, în parti- 
colare, è salita da 35 seggi a 
39. Lievì spostamenti sono se- 
gnalati nelle formazioni mino- 
ri della maggioranza e del- 
| l'opposizione. 


zul, continua la sua lotta con 
l'amministrazione spostando- 
si da un ufficio all’altro e seri- 
vendo lettere nelle quali chie- 
de la riassunzione. 


Intanto a Danzica si è spar- 
sa la voce che oggi dovrebbe 
essere revocata la militarizza- 
zione dei cantieri navali «Le- 
nin», primo passo verso la 
smilitarizzazione di altre 
aziende. E’ difficile rendersi 
conto se si tratta di una misu- 
ra tendente a far riflettere gli 
operai dei cantieri sulle con- 
seguenze di eventuali propo- 
ste in sostegno di Walesa. 


Del resto l’attivismo di Wa- 
lesa sta a testimoniare la vo- 
lontà del sindacalista di non 
lasciarsi mettere da parte. Ieri 
il leader di «Solidarnosc» ha 
mostrato maggiore grinta. 


MALGRADO IL PARERE DEL GOVERNO 


Razionamento: tessere 


introdotte a Belgrado 


BELGRADO — Le autorità 
cittadine di Belgrado hanno 
deciso di introdurre nella ca- 
pitale jugoslava le tessere di 
razionamento per diversi beni 
di consumo, tra i quali i deter- 
sivi e l’olio di semi e di oliva a 
partire dal 31 gennaio. 


La decisione è stata presa 
dalla «conferenza dei consu- 
matori» di Belgrado, sull’e- 
sempio di quanto già in atto 
in diversi altri centri jugosla- 
vi, nonostante l’opposizione 
del governo centrale che pre- 
feriva evitare un tale provve- 
dimento per la capitale, te- 
‘mendone l’impressione nega- 
tiva che ne sarebbe derivata 
all’estero. 

Fino all'ultimo momento, 
scrive il giornale «Politika», il 
governo ha cercato di opporsi. 

Il razionamento era già sta- 


nale per la benzina l'ottobre 
scorso, nel quadro delle misu- 
te di austerità intese a far 
fronte alla crisi economica 
con l’inflazione che da due 
anni si aggira sul 40% e con 
debiti esteri per 19 miliardi di 
dollari. 

A più riprese nei mesi scorsi 
in diverse città sono mancati 
prodotti di prima necessità, 
come latte, burro, carne e caf- 
fè, per cui le autorità comuna- 
li erano ricorse al raziona- 
mento. 

Da rilevare peraltro che le 
disponibilità delle tessere non 
implicherà certo quella dei 
prodotti attualmente carenti. 


Hi SURINAM — Sotto la pre- 
‘sidenza del dottor Henk Chin- 
a-Sen, ex presidente della re- 
pubblica, si è costituito all’A- 
ja un «consiglio per la libera- 


to introdotto su scala nazio- | zione del Surinam». 


NICARAGUA E ARGENTINA ALL’OFFENSIVA TRA I NON:-ALLINEATI 


Reagan e la Thatcher i bersagli a Managua 


Managua — L'intervento del leader sandinista, comandante 


Daniel Ortega, all’assise dei non-allineati 


(Telefoto Upi) 


MANAGUA — La giunta 
sandinista del Nicaragua ha 
messo in mostra a beneficio 
dei giornalisti stranieri pre- 
senti nella capitale tutto il 
materiale bellico catturato al- 
le formazioni ribelli e metten- 
do in risalto la provenienza 
americana di questo materia- 
le, ad asserita conferma del- 
l’appoggio che gli Stati Uniti 
forniscono agli oppositori del 
regime. 

Tale spiegamento di armi e 
munizioni è stato fatto dalle 
autorità del Nicaragua men- 
tre è in corso a Managua la 
‘conferenza del movimento dei 
paesi non-allineati, con la par- 
tecipazione di 108. delega- 
zioni. 

Le discussioni assembleari 
si sono intanto focalizzate sul- 
la questione della politica del- 
l’amministrazione Reagan 
nell'America latina. 

Un comunicato del governo 
di Managua critica la posizio- 
ne del governo di Washington, 
accusato di interferire negli 
affari interni dei paesi della 


regione e di condurre tentati- 


vi per destabilizzare la giunta 


sandinista. 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri argentino, Josè 
Aguirre Lanari, ha detto che 
le dichiarazioni della That- 
cher sulla permanenza britan- 
nica nelle isole Falkland giu- 
stificano la decisione argenti- 
na di «continuare la lotta su 
tutti i fronti diplomatici» per 
il recupero delle isole. 

Lanari ha poi ricordato che 
la prossima iniziativa diplo- 
matica argentina si svolgerà 
nell’ambito del vertice dei 
non-allineati, in programma 
‘per marzo a New Delhi, alla 
quale parteciperà il Presiden- 
te Bignone. 

Infine, il sottosegretario 
‘agli esteri, Enrique Lupiz, di 
ritorno da un lungo giro in 
Asia, ha rivelato che i paesi 
del Terzo mondo «si rafforza- 


no» con azioni come la visita, 


di Margaret Thatcher alle 
Falkland, azioni che, invece, 
sereditano agli occhi dell’opi- 
nione pubblica i paesi impor- 


canti, come la Gran Bre- 
tagna». 

Sul tema delle Falkland di- 
vampa, intanto, la polemica 
all’interno dei non-allineati. 
Si è appreso, tra l’altro, che il 
Belize — ex colonia britanni- 
ca centroamericana, rivendi- 
cata dal Guatemala — ha pro- 
posto l’eliminazione di ogni 
riferimento alle Falkland dal 
documento finale della riunio- 
ne dei non-allineati. 

La proposta non è stata 
ancora dibattuta in sede di 
comitato di redazione della 
dichiarazione finale, ma fonti 
diplomatiche argentine han- 
no anticipato che l’iniziativa 
del Belize non registrerà 
alcun progresso, poiché l’Ar- 
gentina già dispone dei voti 
necessari per imporre la sua 
posizione. 

Un emendamento al punto 
in cui si condanna infine «l’in- 
troduzione e il mantenimento 
di armi nucleari britanniche 
nella regione delle Malvine, 
delle isole della Georgia del 
Sud e delle Sandwich, 


Mosca all’attuale governo, e i 
«sorrisi» russi alla Spd sem- 
brano però preoccupare vasti 
settori del pubblico. Nel 1979,i 
«verdi» nacquero come movi- 
mento ecologista; la politiciz- 
zazione si basa sulla loro ra- 
dicale opposizione alla pre- 
senza în Germania di armi 
nucelari, oggi elemento- 
chiave della politica nazio- 
nale. 

L’ansia dei conservatori 
per la crescita dei «verdi» 
continua ad aumentare. Il 
grande industriale Otto Wolff, 
capo della camera di com- 
mercio, ha esortato questa 
settimana î sindacati ad op- 
porsì ai «verdi», e în Parla- 
mento, ha messo tutti in guar- 
dia contro la «minaccia di 
‘una coalizione fra rossi e ver- 
di». Franz-Josef Strauss, che 
guida la C'su, esorta il popolo 
a mettere al bando i «verdi» 
che potrebbero sconvolgere la 
governabilità del paese: «So- 
no come i pomodori, quando 
maturano diventano rossi». 

Le massime cariche, nel 
partito «verde» sono a rota- 
zione; per questo non è più 
leader Petra Kelly, la loro 
dinamica e più famosa espo- 
nente. I commentatori però, 
dicono che il rimpiazzo della 
controversa Petra con leader 
meno focosi può attirare nuo- 
vi voti, 

L’ingresso dei «verdi» in 
Parlamento dipende dal pro- 
seguire della debolezza della 
Fdp, il partito liberale, ora 
ago della bilancia. La Fdp 
perse migliaia di iscritti e di 
voti abbandonando la Spd e 
unendosi aî democristiani, în 
settembre, per provocare la 
caduta del cancelliere Hel- 
mut Schmidt. 

«Solo i ’verdì”» dice îl se- 
gretario generale del partito, 
Lukas Beckman «oggi posso- 
no evitare al paese un gover- 
no di destra». 


SOIN SE TIENI ZTL SN 
Il giorno 12 gennaio è spirato 


il 


DOTT. 
Oscar Ferluga 


Lo piangono la moglie LAU- 
RA, il figlio STENO GIORGIO 
e la sorella VILMA SABINI con 
ALDO. 

Per espresso desiderio dell’e- 
stinto il triste annuncio viene 
dato a tumulazione avvenuta. 

Si ringrazia tutta l’équipe del- 
la Divisione di cardiologia del- 
l'Ospedale maggiore per le ecce- 
zionali cure prestate. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Partecipano al lutto SILVA- 
NA e GIORGIO ALTARASS. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Si associano al lutto gli amici 


PAOLO e AMBRA con PIERO, . 


MARCO e IRENE. 
Trieste, 15 gennaio 1983 
PESTE ZE ENEL TOS TETI ED VOTE IE 


Dopo una vita di bontà e di 
dedizione ai suoi cariè mancata 
improvvisamente 


Valeria Valerio 
ved. Faccenda 


lasciando nel dolore il figlio VA- 
LERIO con la moglie LOREDA- 
NA SALAMON e i nipoti ANTO- 
NIO e BARBARA. 


Roma, 15 gennaio 1983 


Prendono parte al lutto: 

— il fratello MANLIO VALE- 
RIO con i figli LUISA, GIU- 
LIA, ALFONSO, i loro coniu- 
gi e i nipoti 

— Ia cugina LIDIA GARAVINI 
ved. RIZZI con la figlia MA- 
RIAROSA 

— la cugina FRANCESCA 
MARZOLO ved. VOLPE col 
figlio GIANPAOLO e fami- 
glia. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


* 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Matteo Laudani 


di anni 93 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli WILMA, LIVIO e MA- 
‘RIO, le nuore, il genero ed i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato, 15 corrente, alle ore 11 
nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 15 gennaio 1983 
lieanica rt pai 


Le famiglie BURRESI - GIA- 
COMICH ricordano 


Duno Burresi 


nel primo mese dalla scomparsa 
con una. S. Messa che verrà 
celebrata domani alle 9 nella 
Chiesa di Gretta. 


Trieste, 15 gennaio 1983 
Ì e 


à 


All’età di 93 anni, dopò un'o- 
perosa vita tutta dedicata agli 
studi ed ai malati, si è spento 


serenamente il 


PROF. DOTT. 
Lodovico Brunetti 
Radiologo 
Volontario Giuliano 
Medaglia di bronzo v.m. 15-18 
Medaglia d’oro del 
Presidente della Repubblica 


- per la Cultura 


Lo piangono la figlia MARA 
con il marito professor GIAN 
PAOLO ZOCCHE, gli amatissi- 


mi nipoti GIOVANNI, MARIA, _. 


LODOVICO e BIANCA, il fratel- 
lo AIMO, la sorella CARY edi 
parenti tutti. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Con profondo affetto e rim- 
pianto si associano al lutto della 
famiglia per la perdita del 


PROF. DOTT. 
Lodovico Brunetti 
Insigne numismatico 


— GIULIO e CLAUDIA BER- 
NARDI 

— GIANNI e DARIA PAO- 
ETTI 


LI 
— MARGHERITA DOSTAL 
Trieste, 15 gennaio 1983 


Si associano al lutto i Soci del 
CIRCOLO NUMISMATICO 
TRIESTINO. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


L’ORDINE DEI MEDICI del- 
la Provincia di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
per la scomparsa del collega 


DOTT. 
Lodovico Brunetti 


Trieste, 15 gennaio 1983 


t 


La moglie FATIMA ella figlia 
RA bnei ‘partecipano la morte 
i 


Federico Mameli 


geometra 


assieme a PAOLO, RAFFAEL- 
LA, ROBERTA; VIRGILIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Si associa al dolore la famiglia 
D’ERRICO. 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Il collegio dei Geometri di 
"Trieste esprime il più profondo 
cordoglio per la scomparsa ter- 
rena dell’illustre collega 


GEOMETRA 
Federico Mameli 
Benemerito della categoria 
Ufficiale di artiglieria 


Trieste, 15 gennaio 1983 


Partecipano commossi al lut- 
to per il trapasso del collega, 
maestro ed amico 


Federico Mameli 


uomo di nobili sentimenti e va- 
lente professionista: 

— ITALO VENTO 

— ARNALDO COMAURI 

— FRANCESCO LAVAIA 

— LIVIO! LACOSEGLIAZ 

— LUCIO LIPPI 

— DUILIO MORETTI 

— TULLIO STRICCA 

— BRUNO TORCELLO 


Trieste, 15 gennaio 1983 


IL SINDACATO NAZIONA- 
LE ITALIANO GEOMETRI LI- 
BERI PROFESSIONISTI par- 
tecipa allutto della famiglia per 
la scomparsa del collega e 
amico 


GEOM. 
Federico Mameli 


Trieste, 15 gennaio 1983 
ore] 


Il giorno 12 gennaio è man- 
cata 


Elisa Videri 
Bernardinis 


Ad esequie avvenute lo comu- 
nicano con grande dolore i figli 
ANNAMARIA, FULVIO con 
GIOIA, ADELINA con ENNIO, 
STEFANIA con ARRIGO, e 
MADDALENA con PAOLO, i 
nipoti IRENE, LUCA, MARCO, 
ANTONIO, ANDREA, STEFA- 
NO, SERGIO, MATTEO e 
GIULIO. 

‘Un grazie al prof. G. CREPAL- 
DI e al dott. A. BARITUSSIO. 


Padova, 15 gennaio 1983 
STENTI TEO CASE CIT CIO RA 
I familiari di 


Celestina Vecchiet 


ved. Ban 


ringraziano tuttì coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 gennaio 1983 
RZ IE STE LE 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 gennaio 1983 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


I. BARCOLA SIGNORILE IN 
PALAZZINA VISTA MARE 
stanza, salone, cucina, doppi 
servizi, posto auto, ogni com- 
fort. PRONTAENTRATA. 
\ESPERIA, Battisti 4, tel. 
"50777. 186/22 


I. STADIO (pressi) V piano PA- 
NORAMICO 3 stanze, soggior- 
no, cucinotto mobiliato, 2 ter- 
razze, doppi servizi, ascensore, 
centralnafta. LIBERO, 
85.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

186/22 

I. PICCARDI 3 stanze, cucina, 
servizio, autoriscaldamento 
55.000.000. LIBERO. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

186/22 

1. CENTRALISSIMI 160-180 mq 
4-6 stanze, servizio, ascensore. 
LIBERI, ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 186/22 

LOCALI piano strada mq 80-137 
zone diverse vendonsi. Infor- 
mazioni 64504. 410/22 

LIGNANO Riviera causa trasfe- 
rimento privato vende villa bi- 
familiare in unico bloeco, im- 
pianto riscaldamento, com- 
pletamente arredata. Telefo- 
nare 0431/53185 ore pasti. 18/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI capannone indu- 
striale-artigianale zona aero- 
porto. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADO appartamento palaz- 
zina quadrifamiliare 70 ma ar- 
redato 65.000.000 occasione. 
0481/418307. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GORIZIA appartamento 2 let- 
to soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio cantina 55.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA appartamento 
nuovo soleggiato palazzina 
‘quadrifamiliare. Mutuo con- 
cesso, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA villa indipenden- 
te ristrutturata 140 mq abita- 
bili 105.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
appartamento 2 letto soggior- 
no cucina abitabile ripostiglio 
postomacchina 57.000.000 oc- 
casione. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO. vende apparta- 

mento centrale 60 mq 
45.000.000 trattabili. 45947. 
27/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende attico pa- 
noramico centrale 160 mq ga- 
rage. 45947. 27/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti 1-2 letto 
dai 30.000.000 in poi. 45947. 
2/22 
‘MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende periferia 
villaschiera 180 mq taverna 
garage prontoingresso 
115.000.000 trattabili. 45947. 
27/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
FIUMICELLO casa seminuo- 
va con 2500 mq terreno, 
116.000.000. 21/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 111/22 
MONFALCONE XXV Aprile ap- 
pariamento in palazzina, sca- 
denze contratto 1983, biletto, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, posto mac- 
china 39.000.000. Tel. 72477. 
420/22 
PIANCAVALLO privato vende 
appartamento arredato soleg- 
giato, soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, garags, campi 
tennis, campi sci. Telefonare 
041/9149277. 355/22 
PRIVATO vende libero centra- 
lissimo soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi bagno riscalda- 
mento autonomo tutto 110 
img: Telefonare 762772 orario 
16-20. 426/22 
PRIVATO vende privato appar- 
tamento signorile VI piano pa- 
noramicissimo camera, cucì- 
na, salotto, servizio, riposti- 
glio e poggiolo 65 mq zona 
Rossetti. Telefonare ‘790873 
‘orario negozio. 109/22 
PRIVATO vende urgentemente 
causa trasferimento stanza 
soggiorno cucinotto bagno ri- 
‘postiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento, inizio Revol- 
tella, facilitazioni pagamento. 
Tel. 767838. 48/22 
QUADRIFOGLIO. S.: Giovanni 
appartamento in villetta affit- 
tato cucinotto tinello 2 came- 
re bagno ampia terrazza auto- 
metano 42.000.000. 630175. 
12/22 
QUADRIFOGLIO via Udine ap- 
partamenti affittati cucina 1- 
2-3-4 stanze da 4.000.000. 
631171. 12/22; 
QUADRIFOGLIO F. Severo af- 
UG luminosissimo cucina 
giorno 2 stanze bagno 

" a 560. 000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, Franca box 
32 mq ampio passo carraio 
luce acqua 35.000.000. 630175. 
12/22 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
Viale magazzino libero 70 mq 
adatto deposito 22.000.000, 
631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO Baiamonti 
magazzino libero 193 mq altez- 
za 3,30 m passo carraio uffici 
servizi 98.000.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO. periferico li- 
bero capannone industriale 
2586 mq più ampio terreno 
circostante. Trattative riser- 
vate. 630175. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Francovez 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento STA 
/22, 


250 MILIONI 
PER VOI 


Durata del concorso: dal 1° gennaio al 30 giugno 1983. 


LANCIA PRESENTA IL1983. 


1983. 77° anno della storia Lancia. Primo anno della storia Prisma, l’ultima nata delle nuove Lancia. Un nome che anticipa la 


precisione geometrica, la purezza delle linee, l'equilibrio delle forme, l'accuratezza delle finizioni che caratterizzano la Lancia. 


Prisma. Una vettura perfettamente in linea con la tradizione Lancia. Una tradizione da 77. anni sinonimo di avanguardia 
tecnologica, design esclusivo, gusto raffinato, stile personalissimo, elevato confort. Per questo la Prisma è attuale proprio hel 
suo richiamo al classico. Attuale nella compattezza e nell’armonia delle ala Attuale nell’architettura degli interni. 
Attuale nella qualità delle prestazioni. Un’auto che poteva nascere solo oggi, 1983, ma che non sarebbe nata Lenzi TT annidi 
storia alle spalle. Prisma 1300, 78CV. Prisma 1500, 85CV. Prisma 1500 Aut., 85 CV. Prisma 1600, 105 CV. 


NUOVA LANCIA PRISMA. ® 


RABINO telefono: 762081 vende 
libero via Baiamonti camera 
cucina bagno cantina comple- 
tamente arredato 27.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta Servola (via Pa: 
ne Bianco) ingresso soggiorno 
cucina camera cameretta ser- 
vizio 25.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libere due casette da ristruttu- 
rare via Farnetello (San Gio- 
vanni) ciascuna di camera cu- 
cina servizio giardino 300 mq 
38.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile viale 
Sanzio soggiorno camera cuci- 
nino bagno terrazzo cantina 
42.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi viale XX Settembre ca- 
mera cameretta cucina bagno 
22.500.000 soggiorno camera 
cucina bagno 24.500.000 sog- 
giorno.2 camere cucina bagno 
42.500.000 magazzino circa 25 
ma 10.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente piano alto via 
Navali adiacenze (via Emo) 
soggiorno camera cucinotto 
bagno terrazzo 45.500.000. 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cologna soggiorno 3 
camere, cucina doppi servizi 
cantina 68.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Lodo- 
le) ammobiliato camera cuci 
na servizio 24.500.000. 14/22 

ROIANO recente tinello came- 
retta bagno matrimoniale 0e- 
cupato ottimo reddito. tel. 
62043. 117/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 ulti- 
missimi PRONTENTRATA 1- 
2'stanze servizi terrazze canti: 
ne ogni confort a partire da L. 
56.000.000. MUTUI. GIA’ AP- 
PROVATI con POSSIBILI- 
TA’ CONTRIBUTO REGIO- 
NALE. VISITE SUL POSTO 
SABATO e DOMENICA ORE 
10,30-13. Informazioni ESPE- 
RIA tel. 750777. 186/22 

SELLA Nevea appartamento 
arredato 70 mq garage vende 
privato. Tel. 040-208251. 26/22 

SISTIANA vendesi nuovo ap- 

partamento in villa ‘200 ma 
Lo postomacchina ri- 
scaldamento autonomo. 
Agenzia Gabbiano 0481/45947. 
20/22 

TERZO D’AQUILEITA località 
San Martino proponiamo. ter- 
reni urbanizzati subito edifica- 
bili, villeschiera prontingresso 
diverse metrature. Nostro per- 
sonale in loco sabato domeni- 
ca mattina. Monfalcone 
AGENZIA ALFA 0481/418077. 

1/22 

VENDESI appartamento libero 
via Baiamonti 23. Sabato do- 
menica ore 10-12. +3517/22 

VESTA IMMOBILIARE, vende 
libero S. Vito mq 50 piano alto 
telefonare 730344. 177/22 

VESTA IMMOBILIARE: vende 
casetta zona viale stanza cuci- 
na bagno libera tel. 730344. 

177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino libero zona Fabio Seve- 
ro con giardino telefonare 
‘730344 Gallina 4. 177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento, lussuoso ‘con 
mansarda zona Gretta vista 
sul golfo posto macchina tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana due stanze sog- 
giorno cucinino bagho giardi- 
no telefonare 730344 Gallina 4, 

177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Giacomo piano alto. 
due stanze stanzetta cucina 
‘bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina & TTZZ 

VESTA "IMMOBILIARE Vende 
libero zona stadio due stanze 
cucina bagno poggiolo telefo- 
nare'730344 Gallina 4. 177/22 

Z. URGENTISSIMO Ghirlan- 
daio cucina tricamere bagno 
terrazzino affarone 52.000.000 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z, BELLISSIMO ultimo piano 5 
‘stanze cucina biservizi terazzi 
so. oe. 000. Tel. 64266 Spazio- 
ca 6/22 

Zi. PERFETTISSIMO periferico 
tricamere ,cucinotto. bagno 
53.000.000 tel. 64266. Spazioca- 
sa. 6/22 

Z. MANSARDA più attico 


recentissimo cucina tricamere 


salone soggiorno biservizi ga- 
rage tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 
Z. OCCASIONISSIMA in stabi- 
le Corso ogniconfort tritamere 
biservizi cucina tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22: 
Z. da 10.000.000 Rossetti in sta- 
bile epoca varie metrature 
mutui. dilazionamenti tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
Z. VILLETTA-casetta perfettis- 
sima 2 piani Taverna garage 
giardino 160.000.000 tel. 64266, 
Spaziocasa. 6/22 
Z..S. CATERINA 125 mq cucina 
5. stanze biservizi 45.000.000 
mutuo. approvato tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 
Z. 80.000.000 perfettissimo cuci- 
na salone tricamere bagno oc- 
casione tel. 64266 SPasiggaia 


Z, UFFICI-studi primingressi 
bilocali con garage mutuì 15% 
GR NOIAOD tel. 64266 Sbazio, 

VAI “Hoxes ultime disponibilità 
luce doppie entrate da 
17.500.000 tel. 64266 Spazioca- 
sa; 6/22 


23 î Turismo 
e villeggiature 


SETTIMANE bianche a metà 
prezzo Hotel Malles, Malles 
Alto Adige ottimo innevamen- 
to tel. 0473/81145, 21/23 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR . 
ED IO VI PORTO | MILIONI 
DEL ana CONCORSO 


li GRAN PREMIO FINALE 


O MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


SUBITO —. OGNI 15 GIORNI. 
UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE Î 

DA 3 BOTTIGLIE 5 M ILIONI 
A tutti coloro che troveranno sotto il tappo i IN GETTONI D'ORO È i 
Somtediato concisiente n una confezione de 3 petiglie. | IED UNA VESPA PK 50 S ; ® 
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